Quotidiano / Anno L / N. 153 ( gruppo V7Q ) 

|-7---8 

I Arcivescovo spagnolo 
condanna gli attacchi 
fascisti alla Chiesa 

■ - - A pag. 17 «hm n» 


1 



* 


1R1 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ar Giovedì 7 giugno 1973 / L 90 

l « 

Aperto airONU I 

il dibattito sulla crisi j 

del Medio Oriente | 

. A pag. 17 usiuwim— i mn™»! 


La relazione d’apertura al congresso della Democrazia Cristiana I d °p° w pag ament ° dei 300 milioni ai ra P‘ tori 


Forlani registra la crisi del centro-destra ^piccolo 
ma non indica alcuna prospettiva rinnovatrice ^ irko 


Il segretario della DC, che ha confermato la rinuncia all'incarico, ha insistito sul tema della « continuità » - Una elencazione sommaria dei 
problemi senza alcuna chiara scelta politica - Dichiarazioni critiche sulla relazione dei socialisti, dei socialdemocratici e dei repubblicani 

I primi commenti sulla intesa di massima tra le correnti democristiane a pagina 2 


"Centralità" 
senza nome 


‘M'ELLA relazione del segre - 

tario uscente della Demo¬ 
crazia cristiana balza agli oc¬ 
chi una assenza molto signi¬ 
ficativa: quella della « centra¬ 
lità». L'onorevole Forlani — 
tl quale ha annunciato il pro¬ 
prio ritiro dalla massima ca¬ 
rica dello « scudo crociato », ri¬ 
coperta per quasi quattro an¬ 
ni — non ha pronunciato una 
sola volta la parola che egli 
stesso ha inventato e che in 
passato gli è servita a dare 
una legittimazione alle scelte 
compiute dal gruppo dirigente 
della DC, dalla rincorsa pre¬ 
elettorale a destra alla crea¬ 
zione del governo Andreotti- 
Malagodi. Certo, anche questa 
omissione ha un peso, perchè 
perfino in essa si può leg¬ 
gere — in una certa misura 
— l'imbarazzo per il falli¬ 
mento di una politica. 

Forlani non può negare che 
il centro destra non ha più 
un avvenire davanti a sè. Deve 
pur riconoscere che l’inizia¬ 
tiva dei socialdemocratici e 
quella dei repubblicani dan¬ 
no il colpo di grazia ad una 
formula di governo ormai con¬ 
dannata; ed egli parla, infat¬ 
ti, della necessità di un nuo¬ 
vo confronto politico per son¬ 
dare la possibilità «di for¬ 
mare un governo con una si¬ 
cura base di consenso»; dice 
che ala questione attuale sta 
nella possibilità di un nuovo 
modo di impegno del PSI in¬ 
torno ad obiettivi politici coe¬ 
renti ». 

Ma come si pone dinanzi a 
questo problema? Diciamolo 
con franchezza: come chi, ob¬ 
bligato dai fatti a tacere sul¬ 
la filosofia della cosiddetta 
a centralità», cerca di tener¬ 
ne in qualche modo fissi gli 
elementi costitutivi. Una for¬ 
mula di governo — afferma in 
sostanza Forlani — vale l’al¬ 
tra; un programma può esse¬ 
re l’equivalente di un altro. 
Sappiamo bene che in questo 
vi è qualcosa di mistificatorio, 
perchè, quando un anno fa si 
trattò di scegliere una formu¬ 
la di governo, la DC, come è 
noto, corse all’abbraccio con i 
liberali; fece, cioè, una scel¬ 
ta. Non fu candidamente im¬ 
parziale ed equidistante. 

Con il suo atteggiamento — 
ecco il punto —, il segreta¬ 
rio uscente della Democrazia 
cristiana registra, e non po¬ 
teva essere diversamente, il 
naufragio e la crisi ormai 
aperta della coalizione di cen¬ 
tro-destra. Ma non prospetta 
una soluzione che abbia il ca¬ 
rattere di una reale alterna¬ 
tiva: vuole uscire dalla crisi, 
in altre parole, in termini di 
continuità, non con un alto 
di vero rinnovamento dei pro¬ 
grammi, dei metodi di gover¬ 
no e delle alleanze politiche 
e sociali, quale è richiesto dal- 
fattuale situazione del Paese. 

Ciò pone al congresso de¬ 
mocristiano diversi problemi. 
Innanzitutto. l’impostazione 
forlaniana non mette in luce 
il dato fondamentale della si¬ 
tuazione italiana, e cioè l’am¬ 
piezza e la profondità della 
crisi politica e sociale che da 
tempo travaglia il Paese, river¬ 
berandosi, come è naturale, an¬ 
che all’interno della DC. Ma 
soprattutto solleva un inter¬ 
rogativo. La linea esposta alla 
tribuna ieri sera dal Segreta¬ 
rio uscente è quella nella qua¬ 
le si riconosce la maggioran¬ 
za dello * scudo crociato»? 

Alcuni leaders democristia¬ 
ni hanno parlato recentemente 
della necessità di una profon¬ 
da autocritica da parte del 
loro partito. Forlani ha rispo¬ 
sto che e non ci sono scelte 
da rinnegare ». Tutti i capi 
« storici » della DC si sono riu¬ 
niti nella immediata vigilia 
della inaugurazione dei lavo¬ 
ri del congresso per mettere 
a punto una bozza di docu¬ 
mento congressuale sulla qua¬ 
le potesse convergere una 
larga maggioranza. Qual è 
il reale contenuto di que¬ 
sto testo ufficialmente ri¬ 
servalo? La interpretazione 
autentica di quella che sarà 
la mozione conclusiva è sta¬ 
ta forse quella fornita da For¬ 
lani? E’ evidente che il mec¬ 
canismo congressuale si t.ova 
qui davanti ad una prima, 
grossa contraddizione. Senza 
sciogliere questo «nodo», la 
DC non potrà dire di avere 
dato realmente una conclusio¬ 
ne alla propria assemblea na¬ 
zionale. 

Candiano Falaschi 


La relazione con la quale il 
segretario della DC Forlani 
ha aperto, nel pomeriggio di 
ieri, nella sala del Palazzo 
dei Congressi deU'EUR, il 12. 
congresso nazionale dello scu¬ 
do crociato, non è andata ol¬ 
tre l’ormai doveroso ricono¬ 
scimento della crisi del cen¬ 
tro-destra ed è stata incapa¬ 
ce di indicare alcuna linea 
di rinnovamento. 

La sostanza del discorso di 
Forlani si è articolata attorno 
alla affermazione che, per la 
DC, « non ci sono scelte da 
rinnegare »: né quella del 
centro-destra, dunque, di cui 
pur implicitamente si ricono¬ 
sce il sostanziale esaurimento, 
né quella passata di centro-si¬ 
nistra realizzata, si ricorda, 
con i governi diretti da Fan* 
fani. Moro. Rumor e Colombo 
(gli artefici, cioè, dell’accor¬ 
do di maggioranza stipulato 
martedì notte, nell’immediata 
vigilia del congresso). 

All'insegna della « continui¬ 
tà » della politica de. che pre¬ 
tende di avvalersi indifferen¬ 
temente ora dell'appoggio dei 
liberali, ora di quello dei so¬ 
cialisti, Forlani ha rivolto, da 
una parte, larghissimi elogi 
ad Andreotti; dall’altra, ha 
ammesso «la legittimità e la 
utilità del ruolo dei sociali¬ 
sti », ma di questo ruolo ha 
dato una immagine del tutto 
subalterna, come quella - di 
una forza, cioè, da aggregare 
ad una linea di continuità del¬ 
la DC. 

La parte più propriamente 
politica della relazione, ha 
preso le mosse dalla ricerca 
delle ragioni della crisi del 
centro-sinistra. Forlani ha af¬ 
fermato, a questo proposito, 
che essa è intervenuta per la 
difficoltà di armonizzare «la 
necessità di ampliare la de¬ 
mocrazia nella nostra società, 
ai vari livelli » e la esigenza 
di « una maggiore capacità di 
decisione e di orientamento 
che renda, in definitiva, go¬ 
vernabile il Paese ». E’ in 
questo ambito che la DC ri¬ 
cerca « il confronto e la col¬ 
laborazione con le forze po¬ 
litiche democratiche ». 

AU’ìntemo di questo discor¬ 
so, Forlani ha riproposto, pur 
senza nominarla, la teoria e 
la pratica deteriore della re¬ 
versibilità delle alleanze: del¬ 
la possibilità, cioè, per la DC, 
di allearsi indifferentemente 
con i socialisti o con i libe¬ 
rali. 

IL GOVERNO ANDREOm 

— Nei confronti del centro- 
destra, Forlani ha lasciato in¬ 
tendere di ritenerne ormai 
esaurita la capacità di so¬ 
pravvivenza; inratti «l’inizia¬ 
tiva della socialdemocrazia e 
l’atteggiamento del partito re- 
pubblicano concorrono a sol¬ 
lecitare un nuovo confronto 
per verificare se esiste la pos¬ 
sibilità di formulare un go¬ 
verno con una più sicura ba¬ 
se di consenso ». A mitigare 
questa rassegnata constata¬ 
zione, il segretario della DC 
ha detto, subito dopo, di esse¬ 
re « riluttante a favorire le 
crisi » ed ha elogiato fi gover¬ 
no Andreotti per aver saputo 
operare « senza mai perdere il 
collegamento con gli impegni 
assunti » 

La volontà di «confrontarsi 
con le altre forze democrati¬ 
che per verificare la possibili¬ 
tà di una intesa di sicuro re¬ 
spiro e rispondente agli ob¬ 
biettivi che ci siamo propo¬ 
sti » non deriva, dunque, nel¬ 
la relazione di Forlani, da 
una chiara analisi critica e 
da una sconfessione della po¬ 
litica di centro-destra, ma da 
una sorta di nuovo stato dì 
necessità. 

RAPPORTI COL PSI — La 

« possibilità di un nuovo im¬ 
pegno del PSI * viene vista 
sulla base di una adesione dei 
socialisti ad una rivendicata 
« coerenza » e continuità della 
politica della DC, la quale del 
resto, si ricorda, « all’wcon- 
txo con i socialisti » era già 
arrivata nel passato, e « non 
certo con faciloneria ». Quel¬ 
lo che oggi va approfondito, 
ha aggiunto Forlani, non è 
dunque «la legittimità né la 
utilità di questo incontro, ma 
le ragioni che hanno portato 
al suo relativo insuccesso». 

Questo invito alla ricerca 
autocritica è evidentemente a 
senso unico, se più avanti 
Forlani ha affermato che 
« tutto ciò che abbiamo fatto 

Vera Vegetti 

(Segue a pagina 2) 


Dichiarazione di Natta 

Sulla relazione dell’on. Forlani il compagno 
Natta, che guida la delegazione del PCI al con¬ 
gresso de, ha rilasciato questa dichiarazione: 

c Che la DC sia di fronte ad una prova ardua 
è innegabile ed è evidente che più difficile an¬ 
cora era il compito dell'on. Forlani, tanto più 
nel momento in cui annunciava la conclusione 
della sua esperienza di segretario della DC. A 
lui toccava, nell'aprlre il Congresso, di dare 
una qualche plausibile motivazione della poli¬ 
tica de degli ultimi quattro anni: un periodo 
che dal convulso esaurimento dell'esperienza di 
centro-sinistra al tentativo di una svolta a de¬ 
stra, giunto anch'esso ad esito fallimentare, ha 
visto aggravarsi in modo allarmante la crisi del 
partito. Ma Forlani ha in larga misura persino 
evitato lo sforzo di districare II filo delle con¬ 
traddizioni, delle sterzate, degli errori di questi 
anni. Per farlo, e per fare una qualche chia¬ 
rezza, sarebbe stata necessaria una critica netta 
proprio della teoria della “centralità" che ha co¬ 
perto, ma non risolto, l'insufficienza ed il di¬ 
fetto da parte della DC di una linea politica cor¬ 
rispondente alle esigenze di riforma e di svi¬ 
luppo democratico della società. 

« Così, a nostro giudizio, la relazione Forlani 
rivela II ritardo, le resistenze ed anche l'impac¬ 
cio con cui una parte della DC giunge ora a 
dover prendere atto della impraticabilità e del 
rischio di una linea conservatrice, e della ne¬ 
cessità di un mutamento di indirizzo. Per aprire 
un discorso nuovo sarebbe stata necessaria una 
presa di coscienza della gravità e drammaticità 
dei problemi del paese e del coraggio politico 
che è necessario per uscire dalla crisi, ma an¬ 
che qui la relazione, a parte qualche considera¬ 
zione di più sensibile consapevolezza della realtà 
come nel caso del divorzio e della revisione del 
Concordato, ha troppo il carattere dell'elenco __ 
di ordinaria amministrazione e resta nelle ana- * 
lisi e nelle proposte molto al di sotto delle 
esigenze. Bisognerà dunque attendere il dibattito 
per sapere quale linea e quale prospettiva in¬ 
dichi la DC». 






Cinque ore di colloquio Le Due Tho - Kissinger . 

C’è atmosfera di intesa t» Parigi dopo la ripresa dei colloqui Kissinger-Le Due Tho per un preciso impegno 
che garantisca la corretta applicazione degù accordi di pace per il Vietnam. I due negoziatori si rivedranno 
stamane e gli osservatori ritengono che la trattativa potrebbe concludersi nei prossimi giorni. Ieri nella zona 
liberata di Quang Tri si è celebrato solennemente il quarto anniversario della fondazione del GRP. Una doz¬ 
zina di ambasciatori, tra cui quello sovietico, hanno presentato ufficialmente le loro credenziali. Cerimonia cele¬ 
brativa anche ad Hanoi alla presenza del presidente dell’Assemblea Nazionale Truong Chin. NELLA FOTO: 
l’incontro Le Due Tho-Kissinger ieri a Parigi. , A PAGINA 17 


E' indiziato per «sottrazione di corpi di reato» in relazione^alla strage di Piazza Fontana 

L’ex vice capo della polizia Elvio Catenacci 
interrogato ieri a lungo dal magistrato 

Chieste spiegazioni sulla sparizione di un importante reperto in possesso dell'Ufficio Affari riservati del Mini¬ 
stero degli Interni — Non fu mai consegnato al magistrato che conduceva le indagini sulle bombe del 1969 
Un documento sull'attività della destra all'epoca della strage consegnato al giudice D'Ambrosio 


Si è unito ai « ribelli » del Velos 


Chiede asilo a Roma 
un sottufficiale greco 



Il sergente maggiore Costantino Kosfakis 


Un sergente maggiore della 
marina militare ellenica ha ab¬ 
bandonato la sua unita ormeg¬ 
giata nel porto di La Spezia ed 
ha chiesto asilo politico in Ita¬ 
lia. Il sottufficiale, Costantino 
Kostakis. di 23 anni, è giunto 
ieri mattina a Roma e si è pre¬ 
sentato all'ufficio stranieri della 
questura. 

Si è poi appreso che Kostakis 
era sceso dal dragamine « Fev- 
ra * il 31 maggio scorso, con 
un regolare permesso di libera 
uscita (la « Fcvra » con un’altra 
nave gemella fa parte di una 
squadra navale greca impegna¬ 
ta in questi giorni in una ma¬ 
novra navale della NATO). Rag¬ 
giunta Roma con mezzi di for¬ 
tuna, egli aveva preso contatti 
con l’ex comandante del caccia¬ 
torpediniere « Velos », capitano 
Pappas, che è stato protagoni¬ 
sta del clamoroso ammutinamen¬ 
to dei giorni scorsi e che con 
oltre 30 ufficiali e sottufficiali del 
« caccia » ha chiesto asilo poli¬ 
tico in Italia. Come per questi 
ultimi, anche per fi sergente 
maggiore Kostakis dovranno tra¬ 
scorrere alcuni giorni prima che 


siano completate le formalità re¬ 
lative alla concessione dell’asilo 
politico. 

Kostakis — nato a Evros ma 
residente a Salonicco con i ge¬ 
nitori — è stato avvicinato dai 
giornalisti nel cortile della que¬ 
stura romana. Ha detto di aver 
abbandonato la marina greca 
per restare fedele «al giura¬ 
mento prestato» ed ha aggiun¬ 
to: «Ho appreso dalla radio e 
dai giornali la notizia delia de¬ 
stituzione del re Costantino da 
parte de] regime dei colonnelli 
e mi sono sentito in dovere di 
raggiungere i compagni del ’ Ve¬ 
los * che hanno compiuto un ge¬ 
sto dì coraggio, e di mettermi 
a loro disposizione ». Kostakis ha 
quindi confermato che intende 
adoprarsi per «cercare di aiu¬ 
tare la patria che sta attraver¬ 
sando un momento difficile, lot¬ 
tando con i compagni che sono 
già a Roma, con quelli che sono 
in Italia e negli altri Paesi 
d'Europa per ridare al popolo 
greco la libertà e la de¬ 
mocrazia ». 

(A PAGINA < altra notizia dalla 
Grada) 


MILANO. 6 

Per cinque ore il giudice 
D’Ambrosio che conduce l’in¬ 
chiesta sulla strage di piazza 
Fontana ha interrogato questa 
mattina un alto funzionario 
che, all'epoca dei fatti, diri¬ 
geva in qualità di vicecapo 
della polizia, l’ufficio Affari 
riservati del ministero degli 
Intenti. 

Il dottor Elvio Catenacci è 
infatti indiziato per sottrazio¬ 
ne dei corpi di reato. In par¬ 
ticolare all’alto funzionario è 
stata contestata la sottrazio¬ 
ne al magistrato che allora 
conduceva le indagini di un 
frammento di similpelle repe 
rito alla Banca Nazionale del 
Lavoro di Roma appartenente 
alla borsa portabombe. Questo 
frammento fu fatto analizzare 
in Germania a cura dello stes¬ 
so ufficio diretto da Catenac¬ 
ci, ma l’esito di questi accer¬ 
tamenti non fu mai riferito al 
giudice inquirente. La ditta 
tedesca fabbricante le borse 
aveva fornito un dato impor¬ 
tante: e cioè che fi colore del¬ 
la borsa era marron, mentre 
la polizia aveva sempre soste¬ 
nuto che quella borsa era ne¬ 
ra. I poliziotti insistevano sul 
colore nero: altrimenti avreb¬ 
bero dovuto prendere in con¬ 
siderazione la testimonianza 
di una commessa di un ne¬ 
gozio di Padova che indiriz¬ 
zava le indagini verso il grup 
po Freda e Ventura. 

Nei prossimi giorni sugli 
stessi fatti verranno sentiti 
anche gli allora capi delle 
squadre politiche di Roma e 
Milano. Provenza e Allegra. 

Al dottor D'Ambrosio è sta¬ 
to oggi consegnato un impor¬ 
tante documento giunto al no¬ 
stro giornale riguardante l’at¬ 
tività delia destra nel periodo 
della strage del ’69: si tratta 
di un rapporto firmato dal 
giornalista Giannettini, indi¬ 
cato da Ventura come un 
agente del SID. 

A PAG. 5 


Oltre un milione i disoccupati ufficiali 


PIU’ BONN 
IN CERCA 


Q ministero del Lavoro pubbli¬ 
ca, con un ritardo di due mesi, 
che a fine marzo i disoccupa¬ 
ti iscritti alle Uste di colloca¬ 
mento erano un milione e cen¬ 
tomila per le due prime delle 
cinque classi di disoccupati: i 
già occupati ed i giovani in 
cerca di prima occupazione con 
meno di 21 anni. Le iscrizioni 
nel complesso sono in leggera 
flessione, ma i giovani iscritti 
fra i disoccupati aumentano di 
25 mila unità, pari al 9.7 per 
cento rispetto ad un anno fa; 
le donne disoccupate iscritte au¬ 
mentano pure di 7.812 unità 
Nella loro parzialità — le 
iscrizioni sono limitate dalla 
mancanza di un indennizzo per 
la maggior parte dei disoccupa- 


OÌSiSI 


PIACEREBBE sapere, 
^ poiché abbiamo una 1 
antica vocazione intimi¬ 
sta, in quale stato d’ani¬ 
mo il segretario democri- ’ 
stiano on. Forlani ha te¬ 
nuto ieri la sua relazione 
al congresso, dal momen¬ 
to che martedì sera, pres¬ 
so il presidente del Sena¬ 
to e dal presidente stes¬ 
so guidati, si sono riuniti 
tutti i maggiori esponenti 
de e ne sarebbero usciti 
una mozione e un organi- 

S ma (come si dice), 
— ha poi detto lo 
on. Sullo — per conclude¬ 
re 0 congresso, che l’altro 
ieri non era ancora inco¬ 
minciato. Non risulta che 
qualcuno dei presenti al 
« vertice » si sia riferito 


E f stato abbandonato stanotte a Pontida - Sta 
bene, non gli hanno fatto male - Scene di commo¬ 
zione al momento del rientro a casa - Una piccola 
folla si era assiepata sotto i balconi 


i E GIOVANI 
DI LAVORO 


ti, in particolare giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione e don¬ 
ne — questi dati denunciano le 
gravissime conseguenze della 
crisi per una parte rilevantis¬ 
sima dei lavoratori italiani. Ol¬ 
tre un milione di buste paga 
in meno significano miseria 
per altrettante famiglie e ridu¬ 
zione del potere d'acquisto del 
mercato interno. L’aumento del 
costo della vita incide più pe¬ 
santemente su questa parte del¬ 
la popolazione che su altre ca¬ 
tegorie. La richiesta del PCI 
per un'indennità di disoccupa¬ 
zione rapportata al 50 per cen¬ 
to del salario medio è evidente¬ 
mente un’esigenza di giustizia 
quanto di uno sviluppo econo¬ 
mico equilibrato. 


BERGAMO, 7 mattina 

La lunga, estenuante attesa 
per il ritorno del piccolo Mirko 
Panattoni si è finalmente risol¬ 
ta, questa notte, nella sperata 
conclusione: il bimbo è stato 
ritrovato, sta bene, ha riab¬ 
bracciato i genitori. 

L’operazione è scattata ver¬ 
so le ore 1,35 della notte quan¬ 
do. dopo trattative segrete por¬ 
tate avanti dall’avvocato Ste¬ 
fanini, è partita dal ristorante 
« La Marianna » di Colle Aper¬ 
to la « Jaguar » color amaran¬ 
to dell'avvocato Tramaglia, 
con a bordo il legale della fa¬ 
miglia Panattoni e il padre di 
Mirko. Alle 2,11 la potente au¬ 
to è tornata con a bordo il 
bambino. Mentre Enrico Pa¬ 
nattoni andava di corsa ad 
aprire la porta della sua abi¬ 
tazione, è sceso l’avv. Tra¬ 
maglia tenendo in braccio il 
piccolo Mirko avvolto in una 
coperta. Dopo pochi minuti 
sono giunte a Colle Aperto 
due « pantere » della Squadra 
Mobile di Bergamo. 

Mirko era stato trovato, so¬ 
lo. in una strada di Pontida, 
in attesa spasmodica che i ge¬ 
nitori giungessero a prenderlo. 
All’arrivo di Mirko, del padre 
e dell’avvocato Tramaglia nel¬ 
la piazza di Colle Aperto una 
grande folla si era già radu¬ 
nata per festeggiarlo. Il loro 
arrivo è stato salutato da ap¬ 
plausi, una festa con gente ai 
balconi, le luci accese, baci e 
abbracci, grande commozione. 
L’incubo era finito, il dramma 
umano della famiglia Panat¬ 
toni, che era diventato quello 
di tutta una parte della città, 
si era risolto felicemente dopo 
tanti giorni e tante ore di 
drammatico silenzio e di ango¬ 
sciosa trepidazione. 

Si può dire che sin dal tar¬ 
do pomeriggio la gente di Col¬ 
le Aperto aveva avvertito che 
nell’aria c’era qualche cosa 
di nuovo. Era stato notato un 
frenetico andirivieni nella trat¬ 
toria « La Marianna ». Prima 
era arrivato l’avvocato Stefa¬ 
nini, poi l’altro legale della fa¬ 
miglia Panattoni, l’avvocato 
Tramaglia. Era stata notata 
alla finestra persino la signo¬ 
ra Oriana, madre di Mirko, 
che in questi ultimi momenti 
di angosciosa attesa non si 
era fatta più vedere, chiusa 
in casa in una morsa di ten¬ 
sione fatta di paura e di spe¬ 
ranza. 

Il riscatto era stato pagato. 
200 milioni, ma i banditi non 
si erano più fatti sentir^ E 
quel silenzio tenibile avrebbe 
potuto nascondere qualche co¬ 
sa cui nessuno, tanto meno 
la mamma del bimbo, osava 
pensare ma che tuttavia pe¬ 
sava come un incubo. 

Poi qualche segno doveva 
essere giunto, forse una tele¬ 
fonata. oppure un messaggio 
giunto misteriosamente ma 
che non poteva dare adito a 
dubbi: i banditi indicavano 
luogo e ora in cui i genitori 
avrebbero potuto trovare il 
loro bambino sano e salvo, 
riabbracciarlo, portarselo a 
casa. 

Quando si è giunti all’epi¬ 
logo della vicenda e verso 
l’una e mezzo Enrico Panat¬ 
toni e l’avvocato ’fremaglia 
sono usciti precipitosamente 
dal ristorante « La Marian¬ 
na » e sono saliti sulla vettu- 
tura del legale bergamasco 
partendo a tutta velocità, la 
gente è scesa nelle strade, 
ha chiamato la mamma di 

(Segue a pagina 6) 


La svalutazione 
della lira 
supera il 
venti per cento 

Ieri la lira ha consolidato una 
svalutazione superiore al 20 per 
cento rispetto alle altre mone¬ 
te europee e del 13 per cento 
circa su scala mondiale. La ri¬ 
presa della produzione nelle 
branche industriali più forti e 
dei profitti, a spese di uno 
sviluppo equilibrato (vedi il ri¬ 
tardo deH’agricoltura e della 
edilizia pubblica) e dei redditi 
dei lavoratori non ferma la 
spinta continua alla svalutazio¬ 
ne che si era semplicemente as¬ 
sopita una settimana fà. in 
coincidenza con l’assemblea del¬ 
la Banca d’Italia. La svaluta^ 
zione obbedisce ad interessi 
estranei e contrapposti a quel¬ 
li deU’econoraia italiana che 
continuano ad esportare il red¬ 
dito prodotto nel paese. Ieri 
sono stati resi noti dati som¬ 
mari della bilancia dei paga¬ 
menti di marzo: un deficit di 
altri 171 miliardi di lire (sui 
movimenti di capitali si dice 
di non avere ancora dati, a ol¬ 
tre due mesi di distanza). 

Insieme all’esportazione dei 
capitali un fattore di deficit è 
il rincaro degli alimentari im¬ 
portati dovuto alla svalutazio¬ 
ne. Tali importazioni sono au¬ 
mentate del 30 per cento nei 
primi tre mesi dell’anno, quan¬ 
do la svalutazione della lira in 
Europa era inferiore al 10 per 
cento. H progredire della sva¬ 
lutazione aggrava il costo degli 
alimentari, deteriorando al tem¬ 
po stesso il potere d'acquisto 
delle famiglie e la bilancia dei 
pagamenti italiana. 

Il quadro internazionale nel 
quale agisce senza freni la 
speculazione è caratterizzato dal 
nuovo aumento del prezzo del¬ 
l’oro, che ieri era a 122 dolla¬ 
ri per oncia di fino, pari a 
circa 2.500 lire all'origine. 

Nell’aumento del prezzo del¬ 
l’oro confluiscono fattori eco¬ 
nomici oggettivi e manovre po¬ 
litiche. «Oggettiva», è la sfre¬ 
nata inflazione in tutti i paesi 
capitalistici, con punte massi¬ 
me in Italia e negli Stati Uni¬ 
ti. L’aumento dei prezzi al rit¬ 
mo del 10-12 per cento, crai ten¬ 
denza a peggiorare, determina 
la « fuga » dalle monete dei 
paesi che hanno una bilancia 
con l'estero o una situazione 
politica più incerta. Questo mo¬ 
nete vengono cambiate con quel¬ 
le di paesi, come la Germa¬ 
nia occidentale o il Giappone, 
a prospettive più stabili oppu¬ 
re trasformate in merci di al¬ 
to valore, tra cui l'oro. La cri¬ 
si generale presenta profondi¬ 
tà diversa da un paese all’altro. 
L’aumento del prezzo del pe¬ 
trolio aH’origine. deciso dalle 
compagnie petrolifere interna¬ 
zionali insieme ai paesi arabi 
produttori, è un caso tipico: 
accentuerà il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti per l’Ita¬ 
lia o gli Stati Uniti, mentre 
non avrà lo stesso effetto in 
Giappone o Germania occiden¬ 
tale; aumenterà i prezzi in tat¬ 
to fi mondo industrializzato. 

Per non aumentare i prezzi 
occorre l’eliminazione dei grup¬ 
pi monopolistici internazionali 
come intermediari del petrolio, 
la revisione dei sistemi di di¬ 
stribuzione e dei profitti; la 
soluzione adottata difende i 
profitti ed il potere politico del¬ 
le compagnie e costa cara ai 
consumatori. 

Ad intenzioni politiche risal¬ 
gono dichiarazioni, fatte anche 
dalla Banca d'Italia, a favore 
della reintroduzione dell’oro nel 
sistema monetario mondiale. 


alla imminente relazione 
Forlani asserendo di cono¬ 
scerla già e di volervisi 
in anticipo conformare. 
Niente: martedì sera han¬ 
no deciso e Forlani doveva 
parlare il giorno dopo. Nes¬ 
suno, a quanto risulta, si è 
incaricato di chiedergli 
che cosa avrebbe detto. 

Ora, i fatti della DC ap¬ 
partengono alla DC stessa, 
e cori U suo costume po¬ 
litico, ma supponete che 
i comunisti si comportas¬ 
sero nello stesso modo e 
mostrassero la stessa asso¬ 
luta indifferenza verso ciò 
che, a poche ore dalTaper- 
tura di un loro congresso, 
diranno il segretario poli- 
. tico e i congressisti. Riu¬ 
scite a immaginare, in que¬ 


sto caso, i sermoni della 
stampa benpensante sulla 
democrazia tradita e sui 
calpestati diritti degli 
iscritti? E badate che gli 
a organigrammi » dei co¬ 
munisti, anche se abboz¬ 
zati in anticipo, riguarde¬ 
rebbero in ogni caso le lo¬ 
ro cariche interne, mentre 
una decina di signori, l’al¬ 
tra sera da Fanfani, ha 
- disfatto e fatto un intero 
ministero, togliendo o in¬ 
troducendo ministri che in 
guanto tali appartengono 
anche a noi. Avrebbero 
addirittura nominato, o 
cambiato, i presidenti del¬ 
le Camere, la cui elezione 
spetta al Parlamento tut¬ 
to. Qui mettiamo questo, 
là mettiamo quest’auro, li 


organigramma 


cambiamo un altro anco¬ 
ra. Dei liberali non hanno 
neanche parlato, a quanto 
se ne sa, I liberali sono 
addirittura nati e mandati 
via », la loro uscita sarà 
una uscita in tronco. Se 
Malagodi, andandosene, di¬ 
menticasse l’ombrello e 
volesse tornar su a pren¬ 
derlo, glielo butterebbero 
giù dalla finestra. 

La sola carica non di¬ 
scussa, meno mede, è sta¬ 
ta quella di presidente 
della Repubblica, e ci vie¬ 
ne in mente che quando 
FàUiéres, nel ’13, ricevet¬ 
te alTEliseo Poincaré, sito 
successore, gli disse: *11 
posto è buono, disgrazia- 
,tornente non (fi avanza¬ 
mento ». Fartabraccla 
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La discussione intorno agli accordi raggiunti alla vigilia del congresso 


Annunciate dalle tre organizzazioni precise richieste ai pubblici poteri 


L’intesa di massima tra i leader de 


nei primi commenti delle correnti 


E’ stato reso noto uno stralcio del testo che sarebbe stato concordato - in esso si dichiara il superamento della esperienza di centro destra, si 
prende atto della «disponibilità» del PSI, e si auspica un «impegno per tutta la durata della legislatura» - Preoccupate reazioni della stampa di destra 


Mentre all’EUR si aprivano 
Ieri mattina 1 lavori del Con¬ 
gresso nazionale della DC, tut¬ 
ta una serie di commenti sla 
della stampa sla di personali¬ 
tà politiche ha sottolineato 11 
grande interesse suscitato dal¬ 
le conclusioni della riunione 
del maggiori esponenti delle 
varie correnti democristiane, 
che si è tenuta nella serata di 
martedì nello studio del pre¬ 
sidente del Senato Fanfani. 

Nel corso della riunione, 
particolare di Rumor e di 


Precisazione 
di Pertini 

L’ufficio stampa della pre¬ 
sidenza della Camera ha co¬ 
municato: « La presidenza del¬ 
la Camera del deputati smen¬ 
tisce recisamente che vi sla 
stato un incontro tra 11 se¬ 
gretario del PSI on. De Mar¬ 
tino e il presidente Pertini in 
merito lad eventuali dimissio¬ 
ni di quest’ultimo. Il presi¬ 
dente della Camera resta al 
suo nosto fin quando un voto 
dì sfiducia non sia espresso 
dall’assemblea ». 

Dal suo canto, il segretario 
del PSI, In relazione a noti¬ 
zie pubblicate da organi di 
stampa su eventuali richieste 
da parte della DC di sostituire 
il presidente della Camera, 
ha precisato che « nessuna ri¬ 
chiesta in tal senso gli è mal 
pervenuta da alcuna parte». 


La relazione di Forlani ha 
suscitato immediati echi, pre¬ 
se di posizione, commenti, tra 
cui spicca quello del segreta¬ 
rio del PLI, Bignardi, che si 
è mostrato l’unico ad essere 
soddisfatto della relazione del 
segretario de. uscente. Bl- 
gnardi ha definito « equilibra¬ 
ta» la. relazione Forlani, com¬ 
piacendosi della « grande lu¬ 
cidità con cui sono stati iden¬ 
tificati i problemi del Paese ». 
Ovviamente Bignardi appro¬ 
fitta anche per manifestare 
gratitudine per « il significati¬ 
vo riconoscimento del Tìtolo 
dei liberali nel governo e nel 
Paese ». 

Per il resto la relazione di 
Forlani è stata oggetto di 
molte critiche, anche — e que¬ 
sto non è meno significativo 

— da parte dei rappresentanti 
degli altri esponenti della 
maggioranza governativa. 

Il segretario del PSDI, Or¬ 
landi, dopo aver definito la 
«relazione pregevole ed ele¬ 
vata, caratterizzata dal senso 
di responsabilità e dal disin¬ 
teresse personale » ha aggiun¬ 
to però che essa è stata « per 
forza di cose più retrospettiva 
che di prospettiva, più mora¬ 
listica che di indirizzo per il 
futuro ». Come attenuante Or¬ 
landi ha regalato a Forlani 
l'alibi che e pesa sul congres¬ 
so l'eco » degli incontri patro¬ 
cinati da Fanfani. 

Critico anche il vicesegre¬ 
tario del PRI, Battaglia: alle 
parole di circostanza (« so¬ 
brio » il rapporto di un For¬ 
lani che lascia il posto «con 
grande dignità»), e subito è 
fatto seguire un pesante giu¬ 
dizio. Nella relazione, ha det¬ 
to infatti Battaglia, è man¬ 
cato e un quadro della situa¬ 
zione democratica del Paese e 
dei suoi motivi ». E la « Voce 
Repubblicana», nel fondo di 
oggi, scrive che nella relazio¬ 
ne « manca ogni accenno alla 
drammaticità della situazione 
del Paese ». I problemi che 
« ci affliggono sono stati elen¬ 
cati, ma in tono sommesso ». 

Unanimemente critica la 
delegazione del PSI. Il vicese¬ 
gretario Mosca (demortinia- 
no) ha espresso subito « un 
giudizio negativo ». «Forlani 
si i disperso — ha aggiunto 

— su particolari contradditto¬ 
ri, sia sul piano programma¬ 
tico che su quello politico, con 
un'enfasi che non riconosce 
nessuna modestia e nessuna 
autocritica, mentre doveva 
ammettere che dinanzi al 
congresso c’è una nuova si¬ 
tuazione e una nuova iniziati¬ 
va che segna il fallimento del¬ 
la sua politica ». 

L’altro vicesegretario socia¬ 
lista, il nenniano Craxi, ha 
sottolineato la « prudenza » e 
la « polivalenza» di Forlani 
che ha e difeso tutto ciò che 
ha provocalo la nostra oppo¬ 
sizione ». Manca, della segre¬ 
teria del PSI, ha sottolineato 
la « ovvia ma non riuscita 
autodifesa » di Forlani che ha 
dovuto confessare, «sfa pure 
a malincuore», la « incapaci¬ 
tà del centrismo di affrontare 
i problemi del Paese». 

Per Manca è assente qual¬ 
siasi « indicazione coerente 
per il futuro, e quelle che ci 
sono risultano ambigue e po¬ 
livalenti: ma è evidentemente 
la relazione di un segretario 
la cui linea è stata battuta, 
spetta ora al congresso dare 
mdicazioni coerenti con la ne¬ 
cessaria svolta politica che il 
Paese attende». 


Moro. Tra 1 giornalisti presen¬ 
ti al Congresso dell’EUR è 
ieri stato diffuso uno «stral¬ 
cio» del documento, per la 
parte che si riferisce alle 
prospettive politiche. Il testo, 
ovviamente, non è considera¬ 
to definitivo, dovendo ricevere 
la sanzione dell’assemblea. 

Nel documento, dopo il ri¬ 
conoscimento dell’insufficienza 
del governo di centro-destra 
(il quale «ha dimostrato di 
non saper superare )e difficol¬ 
tà»), si afferma fra l’altro 
che « dovranno essere compiu¬ 
ti tutti gli atti politici e par¬ 
lamentari che, tenendo conto 
della disponibilità dichiarata 
dal PSI nel congresso di Ge¬ 
nova, possano portare ad un 
nuovo costruttivo confronto 
di proposte programmatiche e 
di propositi tra le forze poli¬ 
tiche democratiche. Tale con¬ 
fronto servirà ad identificare 
le forze disposte ad assicura¬ 
re insieme alla DC, nel rispet¬ 
to delle regole della demo¬ 
crazia, degli Impegni inter¬ 
nazionali, della tutela dell’or¬ 
dine e della legalità repubbli¬ 
cani, della pace interna e in¬ 
temazionale, la migliore solu¬ 
zione dei problemi tuttora 
aperti, per il perseguimento 
di essa fornendo la garanzia 
della maggioranza democra¬ 
tica più omogenea e più lar¬ 
ga consentita dalla situazione 
presente ». 

« Assumendo un impegno 
com’è noto, è stato discusso e 
sarebbe stato messo a punto 
con alcune modifiche il testo 


Vivaci commenti anche tra 
1 de. L’on. Bodrato, di «For¬ 
ze Nuove», ha sostenuto che 
Forlani ha ripetuto le cose 
che dice da due anni «e che 
noi da due anni contestiamo ». 
L’on. Cossiga, della «Base», 
ha affermato che si è trattato 
di una relazione « dal cui con¬ 
tenuto io dissento in non po¬ 
che parti». Per l’on. Granelli, 
anche lui della « Base », la re¬ 
lazione Forlani « ha chiuso 
una fase politica travagliata 
ed ha indicato alla riflessione 
del partito un vasto panora¬ 
ma di problemi ». Fòrlani tut¬ 
tavia, ha aggiunto Granelli 
« è rimasto sulla soglia di una 
scelta politica coerente ». Gal¬ 
loni infine ha sottolineato che 
la relazione è volta «alla giu¬ 
stificazione di un recente pas¬ 
sato: essa lega le sorti della 
segreteria a quella del go¬ 
verno Andreotti ». Anche Do- 
nat Cattin non ha perso l’oc¬ 
casione per una frecciata. 
« Non potevamo aspettarci — 
ha detto — una relazione di¬ 
versa». (Come nel centro-de¬ 
stra l’unico ad applaudire è 
il liberale Bignardi cosi nella 
DC 1 più sfrenati consensi 
vengono dall’on. Scalfaro, il 
campione della Controriforma 
scolastica-. Per Forlani infi¬ 
ne un diplomatico apprezza¬ 
mento di Fanfani che giudi¬ 
ca la relazione « ampia, 
molto ricca di particolari uti¬ 
li ed una sintesi costruttiva ». 

Giorgio Frasca Polara 


(Dalla prima pagina) 

in questi anni obbedisce nelle 
linee essenziali al disegno mai 
smentito di difendere la de¬ 
mocrazia, garantirne le con¬ 
dizioni delio sviluppo, ricer¬ 
care Il collegamento con le 
forze che intendono ricono¬ 
scersi coerentemente con la 
Costituzione ». Unica conces¬ 
sione «su una linea di conti¬ 
nuità che non poteva esclu¬ 
dere la necessaria avvertenza 
critica rispetto agli errori e 
alle contraddizioni che c’era¬ 
no stati » è che ora « qualche 
cambiamento è utile». 

Su questo terreno Forlani 
avverte che, se non si riu¬ 
scisse a realizzare con l so¬ 
cialisti «un rapporto di colla¬ 
borazione più convinto rispet¬ 
to a quello che si è realizzato 
nel corso delia passata legi¬ 
slatura», allora «meglio per 
tutti sarebbe procedere in mo¬ 
do convergente ma con distin¬ 
ta responsabilità ». lasciando 
così intravedere, nella gam¬ 
ma delle possibili soluzioni di 
governo, non solo quella di 
un quadripartito organico ». 

La parte più strettamente 
politica dèi discorso si è con¬ 
clusa con la ri affermazione 
delia volontà di Forlani di 
«non porre nè accettare an¬ 
cora la candidatura alla se¬ 
greteria del partito». 

QUESTIONI ECONOMICHE 
— Assai sommario è stato il 
discorso sui contenuti e, in¬ 
nanzitutto quello relativo al¬ 
l'attuale grave situazione eco¬ 
nomica. Forlani ha tuttavia, 
ammesso, per quanto riguarda 
la politica economica, die 
occorre darsi « un preciso 
Indirizzo» non essendo ripe¬ 


di un documento politico-pro¬ 
grammatico, alla redazione del 
quale aveva lavorato lo stesso 
Fanfani con il contributo in 
per tutta la durata della le¬ 
gislatura — prosegue il docu¬ 
mento —, la maggioranza iden¬ 
tificherà l problemi indilazio¬ 
nabili da risolvere e le solu¬ 
zioni da dare ad essi; enun- 
cerà in parlamento i suol pro¬ 
positi, preannunciando che un 
disaccordo insanabile porterà 
alla decadenza del patto di in¬ 
tesa; assicurerà che le propo¬ 
ste presentate dal governo in 
parlamento non precluderan¬ 
no affatto l’accettazione di 
modifiche suggerite da forze 
politiche esterne alla coali¬ 
zione, nó l’apporto di voti pro¬ 
venienti da parti estranee, 
purché l’intera maggioranza li 
accolga in considerazione del 
loro contenuto positivo, ed essi 
si aggiungano a quelli della 
coalizione ». 

Secondo La Stampa di To¬ 
rino ciò significa che « la 
maggioranza non chiederà voti 
all'opposizione, ma i voti del- 
1 l’opposizione possono anche 
concorrere a formare le leggi, 
se accetti dalla maggioranza. 
Quando si parla di opposizio¬ 
ne — nota sempre il quotidia¬ 
no torinese —, pur non facen¬ 
do nomi, si allude ai comuni¬ 
sti, poiché il nuovo governo 
deve perseguire "la repressio¬ 
ne contro la rinascita del fa¬ 
scismo" ». 

Nella stessa nottata tra mar¬ 
tedì e mercoledì, subito dopo 
rincontro presso il sen. Fan¬ 
fani, alcune correnti democri¬ 
stiane si sono riunite per di¬ 
scuterne le conclusioni. Al 
termine della consultazione del 
suol amici di corrente, l’ono¬ 
revole Donat Cattin. di «For¬ 
ze Nuove » ha dichiarato: 
«Noi abbiamo accolto volen¬ 
tieri la proposta di Fanfani, 
perché contiene la scelta del¬ 
le ripresa del centro sinistra 
e la colleghiamo naturalmen¬ 
te al tema della conduzione 
della guida del partito ». Con 
queste parole, Donat Cattin 
ha chiaramente alluso alle vo¬ 
ci secondo cui, contempora¬ 
neamente alla redazione del 
documento politico-program¬ 
matico, sarebbero state prese 
importanti decisioni sull’as¬ 
setto ai vertici della DC, con 
il ritorno di Fanfani alla se¬ 
greteria del partito mentre 
l’on. Rumor sarebbe candida¬ 
to alla presidenza del Con¬ 
siglio. 

SI sono riuniti anche gli e- 
sponentl di « Nuove crona¬ 
che» (fanfanlani), il gruppo 
Andreotti-Colombo e la cor¬ 
rente della « Base ». Il « ba¬ 
sista» on. Galloni ha affer¬ 
mato che 11 documento pro¬ 
grammatico è «un testo per 
molti aspetti positivo » «Se 
il Congresso lo recepirà — 
egli ha aggiunto — e sotto¬ 
scriverà l’impegno di una ri¬ 
presa di politica di centro-si¬ 
nistra avremo quella svolta 
da noi da tempo auspicata». 
Dal canto suo, l'on. De Mi¬ 
ta, altro esponente della 
« Base » ha espresso « una 
sola, grossa riserva: quella 
relativa al cosiddetto unani¬ 
mismo, che dovrebbe portare 
alla lista unica finale». 

I fanfanlani hanno diffuso 
ieri il testo di un editoriale 
che uscirà sul prossimo nu¬ 
mero di «Nuove cronache». 
In esso si afferma diplomati¬ 
camente che l’Iniziativa del 
sen. Fanfani per giungere a 
un documento concordato 
fra le correnti è stata pre¬ 
sa «su invito di Forlani». La 
discussione del testo — ag¬ 
giunge «Nuove cronache» — 
« ha portato a riscontrare, 
da parte di tutti, nel docu¬ 
mento presentato da Fanfani, 
con alcuni perfezionamenti, 
la base per una auspicabile 
mozione finale unitaria da 
presentare in Congresso Que¬ 
sto fatto è stato salutato da 
tutta la stampa come un av¬ 
venimento capace di orienta¬ 
re risolutivamente la discus- 


tibile oggi un modello di svi¬ 
luppo che si affidi in misura 
prevalente alla domanda este¬ 
ra, poiché «il sostegno alle 
esportazioni basato sulla sva¬ 
lutazione di fatto della lira 
sarebbe rapidamente annulla¬ 
to ove perdurasse, airintemo, 
l’attuale spinta inflazionisti¬ 
ca». Del tutto generica, in 
questo quadro, la constatazio¬ 
ne che la ripresa non sarà 
possibile se non si effettuerà 
« il necessario collegamento 
tra misure congiunturali e in¬ 
tervento sulle strutture». 

A questo punto, il segreta¬ 
rio della DC ha affrontato il 
tema del rapporto con i sin¬ 
dacati. «Ci si chiede — ha 
detto — se la DC Intende go¬ 
vernare ITtalia d’accordo con 
I sindacati oppure se preferi¬ 
sce ignorarli. La domanda, co¬ 
si posta pubblicamente in que¬ 
sti giorni dall’on. Scalìa, non 
ha in realtà che una risposta 
possibile da parte nostra ». La 
risposta è che «noi non po¬ 
tremmo in alcun modo ignora¬ 
re i sindacati per la semplice 
ragione che ci siamo dentro 
con i nostri Iscritti e con 
grande parte del nostri elet¬ 
tori, nelle città e nelle cam- 

Su tutta una serie di altre 
importanti questioni (la giu¬ 
stizia, la scuola, l'organizza¬ 
zione sanitaria), Forlani si è 
limitato ad un elenco di temi 
e di proposte di legge. 

Nella parte dedicata alla po¬ 
litica estera, Forlani ha det¬ 
to che il momento attuale è 
segnato « da nuove e più for¬ 
ti speranze di pace, suscitate 
dagli accordi per il Vietnam, 
dal procedere costruttivo del 
dialogo tra USA e URSS, dal¬ 
la funzione realistica assunta 


Gli echi al discorso del segretario de 

Giudizi critici 
sulla relazione 
di Forlani 

Mosca (PSI): « Ha ignorato che dinanzi al congresso 
c'è una nuova iniziativa che segna il fallimento della 
sua politica» - Commenti negativi del PRI e della si* 
nistra de - Orlandi (PSDI) : «Manca un indirizzo per 
il futuro » - Compiacimento dei soli liberali 


La relazione 


sione congressuale , per ri¬ 
spetto della quale gli amici 
convenuti presso Fanfani non 
hanno voluto trarre tutte U 
possibili positive conseguen¬ 
ze, riservandosi di farlo do¬ 
po aver seguito il dibattito». 

Dichiarazioni dì apprezza¬ 
mento positivo sulle conclu¬ 
sioni della riunione del lea- 
ders delle correnti democri¬ 
stiane sono state rilasciate 
dal repubblicano Giumella e 
dal socialdemocratico Orsel- 
• lo, vicino alle posizioni del 
sen. Saragat. 

A proposito delle voci su 
« soluzioni interlocutorie, se 
non balneari » della crisi di 
governo, prima di giungere 
nell’autunno prossimo a un 
governo « a tre, DC-PSDI- 
PRI, con il PSI come alleato 
esterno». La Stampa afferma 
invece che «non si possono 
perdere altri mesi » prima di 
dare al paese un governo 
« stabile, degno di fiducia per 
la presenza degli uomini mi¬ 
gliori, capace di guidare un 
rilancio economico , e poli¬ 
tico ». 

Sintomatica è la generale 
levata di scudi della stampa 
di destra e di quella neofa¬ 
scista contro le nuove pro¬ 
spettive che paiono delinear- 
si. Il Tempo di Roma, dopo 
un estremo e patetico elogio 
del governo Andreotti, che 
avrebbe «fatto miracoli», si 
augura che al Congresso de¬ 
mocristiano le acque tornino 
ad agitarsi «al punto da ri¬ 
mettere tutto in questione». 
Il Resto del Carlino di Bolo¬ 
gna e il Giornale d'Italia di 
Roma, entrambi di proprietà 
del petroliere nero Monti, si 
abbandonano a previsioni ad¬ 
dirittura apocalittiche, come 
conseguenza della « pratica 
rinuncia alla centralità de¬ 
mocratica e quindi alla colla¬ 
borazione con i liberali». H 
quotidiano bolognese in par¬ 
ticolare parla della « grande 
crisi, il grande collasso del¬ 
l’economia, della moneta, del 
lavoro, dell’ordine », come se su 
tutti questi aspetti proprio il 


centro-destra non abbia am¬ 
piamente dimostrato il suo to¬ 
tale fallimento e anzi la sua 
estrema nocività. E il diretto¬ 
re del Resto del Carlino ri¬ 
vela il suo vero animo quan¬ 
do afferma che « l’Italia non 
vuole più sentir parlare di 
politica ». 

Anche il quotidiano del 
MSI, accanto a un tentativo 
di valorizzare Andreotti, si 
augura una « rivolta della ba¬ 
se congressuale o la preve¬ 
dibile impennata di qualche 
fazione o di qualche leader » 
per invertire gli orientamenti 
emersi alla vigilia del Con¬ 
gresso. 

PSI 

rj| Il quotidiano del PSI, 
in un editoriale del compagno 
Bertoldi, scriverà stamane: 
« Saprà la DC affrontare cri¬ 
ticamente » gli errori di scelta 
compiuti in passato « e deci¬ 
dere quel nuovo corso politi¬ 
co, basato sulla organicità 
programmatica e sulla stabi¬ 
lità degli impegni senza il 
quale è vano contare sulla col¬ 
laborazione del PSI? Il pro¬ 
blema è tutto qui e non è di 
poco conto. Nei recenti dibat¬ 
titi sulla situazione economi¬ 
ca e sul neofascismo abbiamo 
sentito toni diversi e nuovi in 
alcuni esponenti della maggio¬ 
ranza governativa. Essi sono 
sintomo eloquente di una cri¬ 
si profonda che, prima di es¬ 
sere nei partiti della defunta 
maggioranza , è nella società. 
Ma per risolverla positivamen¬ 
te è necessaria quella volon¬ 
tà politica che può nascere so¬ 
lo da una profonda autocritica 
e da una convinta revisione 
di linea che porti a una svol¬ 
ta alternativa di alleanze e di 
contenuti. Noi per questo nuo¬ 
vo corso abbiamo dichiarato 
la nostra disponibilità con un 
voto unitario del nostro CC. 
Attendiamo dal Congresso del¬ 
la DC una risposta altrettan¬ 
to adeguata alle esigenze dei 
tempi e alla gravità della si¬ 
tuazione ». 

a. pi. 


Si riunirà il 20 
la Direzione 
del PSI 

La direzione del PSI si riu¬ 
nirà il 20 giugno. Lo hanno 
concordato ieri mattina i 
membri dell’ufficio politico, in 
una riunione nella quale il se¬ 
gretario del partito De Marti¬ 
no, ha riferito dei recenti in¬ 
contri con l rappresentanti del 
PSDI e con i sindacati. In par¬ 
ticolare De Martino si sarebbe 
soffermato sui colloqui avuti 
con alcuni esponenti della De¬ 
mocrazia Cristiana, tra i quali 
l’ex presidente del consiglio 
Moro. Durante la riunione 
non è stato affrontato il me¬ 
rito nelle questioni politiche 
connesse allo svolgimento del 
Congresso democristiano: ogni 
valutazione è stata rinviata al¬ 
la chiusura dei lavori congres¬ 
suali e quindi alla riunione 
della direzione, che dovrà an¬ 
che convocare il comitato cen¬ 
trale, previsto inizialmente 
proprio per il venti giugno. 


A luffe le Federazioni 

SI comunica alle Federa¬ 
zioni che la prossima tra¬ 
smissione del dati sul tes¬ 
seramento avrà luogo mar¬ 
tedì 12 giugno. Data la par¬ 
ticolare fase del tessera¬ 
mento e della « leva Togliat¬ 
ti » si raccomanda di cura¬ 
re In modo particolare la 
tempestività e completezza 
dei dati del partito e della 
FGCI. 



RECUPERATI QUADRI DI CASORATI 

un anno fa da un museo di Feltro (Belluno) per un valore di oltre mezzo miliardo, tra cui 
quadri di Casorati, Signorini, Fattori, sono state recuperale dalia Criminalpol di Torino. Le tele, 
quando già un elicottero di una banda internazionale stava per atterrare e prelevare le opere 
rubate, sono state rintracciate in una vecchia cappella abbandonata presso Orbassano. 


all’assemblea dell’EUR 


dalla Repubblica popolare di 
Cina, dalle nuove possibilità di 
collaborazione in Europa». In 
questa situazione, per ITtalia, 
« non c’è una vera prospettiva 
democratica e moderna fuori 
di un collegamento stretto, or¬ 
ganico, con l’Europa». 

DIVORZIO E REFEREN¬ 
DUM — Polemizzando contro 
« la tentazione di antichi stec¬ 
cati» che a volte ricompare 
in alcuni gruppi d.c., Forlani 
ricorda che « in presenza del¬ 
l’iniziativa del divorzio abbia¬ 
mo offerto una risposto coe¬ 
rente «die nostre convinzioni, 
ma non abbiamo rifiutato la 
ricerca di una migliore e più 
giusto normativa». Pur riba¬ 
dendo la « legittimità del re¬ 
ferendum », Forlani prende le 
distanze dal gruppi oltranzi¬ 
sti e reazionari, e ripete che 
la DC. pur mantenendo la sua 
contrarietà alla legge del di¬ 
vorzio, non ha mai «rifiutato 
di valutare anche le possi¬ 
bilità di modifiche che fosse¬ 
ro partite comunque da preoc¬ 
cupazioni serie e impegnate 
di miglioramento». 

Del resto, ha affermato For¬ 
lani a questo punto, la disci¬ 
plina del matrimonio va visto 
anche in relazione alla rifor¬ 
ma del diritto di famiglia, che 
va ora portato a conclusione 
In parlamento. 

Dal complesso di queste con¬ 
siderazioni, il segretario DC 
è arrivato al problema del 
Concordato: le consultazioni 
relative devono tendere a cer¬ 
care «le soluzioni più ade¬ 
guate e più giuste rispetto al¬ 
la realtà che si è determinala 
nell’ordinamento italiano »; 
del resto 11 problema «di un 
migliore adattamento degli 


strumenti concordatari» «al¬ 
le mutate esigenze sociali e 
politiche» è avvertito anche 
dalla Chiesa. 

LA MINACCIA FASCISTA 

— Del rigurgito fascista, For¬ 
lani ha detto che «questa sfi¬ 
da, proterva e oscura, deve 
essere respinto», e ha sotto- 
lineato che « non c’è. non può 
e non deve esserci tolleranza 
alcuna per 1 nemici della de¬ 
mocrazia, per chi non vuole 
rispettare il patto della Costi¬ 
tuzione». A questo proposito, 
il segretario della DC ha de¬ 
nunciato come «connivente» 
« il comportamento concreto 
del MSI». «Il fatto è — ha 
aggiunto Forlani — che il dop¬ 
pio gioco del legalismo e del- 
l’awenturìsmo mostra ormai 
la corda, ed è la complessiva 
responsabilità di un partito 
ad essere chiamato in causa ». 
Il segretario della DC ha qui 
ripetuto l’invito a una «am¬ 
piezza di concorsi politici, ci¬ 
vili e di coscienza necessari 
a sconfiggere 1 fenomeni ever¬ 
sivi che avvelenano il clima 
sociale del nostro paese». 

Ma poi, a togliere concre¬ 
tezza politica al discorso, ha 
ripetuto che tutto questo non 
riguarda «le formule di go¬ 
verno» e che II governo An¬ 
dreotti «ha fatto e sto fa¬ 
cendo il suo dovere»: come 
se non fosse proprio questo 
il governo che, con l’accet- 
tozione aperto dei voti missi¬ 
ni, ha offerto coperture al¬ 
la violenza fascista. 

L’ANTICOMUNISMO — Il 
discorso di Forlani ha tocca¬ 
to punte di grossolanità nel 
trattore del nostro partito. 
Per dare corpo alla trita Im¬ 


magine di un PCI «al bivio 
tra l’alternativa radicale e una 
proiezione democratica e ri- 
formatrice nel sistema» For¬ 
lani ha fatto cenno ad un 
discorso del compagno Cos- 
sutta in cui si ricordava la 
esigenza dell’intervento popo¬ 
lare nella crisi per arrivare 
a dire che neppure « 1 
dirig enti più smaliziati» del 
PCI riescono «a tenere cela¬ 
to la zampa del lupo sotto il 
manto del caprone». Si trat¬ 
ta, come si vede, di espres¬ 
sioni dozzinali che ricordano 
il più ottuso anticomunismo. 
Forlani tuttavia ha ritenuto 
di dover riconoscere al co¬ 
munisti italiani « una dia¬ 
lettica interna» «certo anco¬ 
ra molto chiusa e iniziatica», 
ma anche « impegnativa e tal¬ 
volta scabrosa». 

Il segretario della DC In 
conclusione ha rivendicato al 
suo partito il ruolo di gui¬ 
da della democrazia italiana, 
con ia tracotante affermazio¬ 
ne che «la vita democrati¬ 
ca in Italia coincide con la 
nostra presenza nella direzio¬ 
ne dello stato». 

Il congresso si era aperto 
nella mattinato con un di¬ 
scorso inaugurale del senato¬ 
re Spataro. Tra gli altri ha 
portato il saluto della DC ci¬ 
lena Eduardo Frel. 

Al congresso hanno inviato 
messaggi il presidente delia 
Repubblica Leone e il pre¬ 
sidente della Camera Berti- 
ni. Sono presenti al lavori 
rappresentanze di tutti 1 par¬ 
titi democratici. La delega¬ 
zione del PCI è capeggiato 
dal compagno Natta e ne fan¬ 
no parte I compagni Barca, 
Adrian* Seroni, Napoleone 
Colajannl e Terzi. 


Iniziativa unitaria 
delle cooperative 
contro il caro-vita 

Rivendicato un nuovo ruolo delle aziende a partecipazione sfatale • Nola dell’ÀI- * 
leanza contadini sui minacciali aumenti dei carburanti - Nuove proteste nel Paese 


Una Importante iniziativa 
unitaria per fronteggiare il ca¬ 
rovita è stata adottato ieri 
dalle tre centrali cooperative 
italiane a seguito di un « pri¬ 
mo contatto col ministro delle 
Partecipazioni Statali, Ferra¬ 
ri Aggradi », nel corso del 
quale sono state esaminate 
« le prospettive di un collega¬ 
mento fra il movimento coo¬ 
perativo nel suo complesso e 
le aziende a partecipazione 
statale ». 

In un comunicato congiunto 
emanato in mattinata la Lega 
nazionale delle cooperative, la 
Assoclazizone generale delle 
cooperative italiane e la Con¬ 
federazione cooperative affer¬ 
mano, fra l’altro, che « i rap¬ 
presentanti delle tre centrali 
hanno convenuto sulla neces¬ 
sità di predisporre una serie 
dì proposte — da presentare 
con urgenza al competente 
ministero — per procedere, di 
concerto con le aziende a par¬ 
tecipazione statale operanti 
nei settori della produzione, 
trasformazione e distribuzione 
del prodotti agricoli di largo 
consumo, ad iniziative tese ad 
arrestare l’ascesa del prezzi 
dei prodotti riguardanti 1 più 
Importanti consumi fami¬ 
liari ». 

I rappresentanti delle tre or¬ 
ganizzazioni «hanno convenu¬ 
to, inoltre, di porre all’esame 
il problema di un rapporto or¬ 
ganico e permanente tra coo¬ 
perazione e imprese pubbliche 
nel campo delia distribuzione, 
dell’agricoltura, dell’edilizia e, 
in generale, in tutti l campi 
di attività economica in cui il 
movimento cooperativo espri¬ 
me la sua funzione economi- 
co-sociale ». 

L’iniziativa unitaria appare 
tanto più rilevante in quanto 
si inserisce nel momento in 
cui il costo della vita è in 
continua ascesa, mentre le au¬ 
torità ministeriali non sembra¬ 
no preoccupate della gravità 
del fenomeno che continua a 
ridurre seriamente II potere 
d’acquisto dei salari. SI tratta 
di un ulteriore passo In avanti 
verso un’azione a vasto rag¬ 
gio che tende ad unire l’Inte¬ 
ro movimento democratico 
nelle sue varie articolazioni. 
Com’è noto, infatti, nei gior¬ 
ni scorsi hanno chiesto misu¬ 
re concrete e adeguate contro 
I continui rincari le confede¬ 
razioni del lavoratori, i pen¬ 
sionati, le organizzazioni degli 
artigiani © dei commercianti 
(CNA e Confesercenti) e l’Al- 
. leanza dei contadini. E ciò 
mentre nel Paese si verifica¬ 
vano le prime significative 
proteste popolari con la pre¬ 
senza degli enti locali e delle 
organizzazioni di massa, co¬ 
me nelle provinole di Firenze, 
Livorno e Pisa (dove ieri han¬ 
no manifestato unitariamente 
i coltivatori) e in quella di 
Sassari, dove sabato prossimo 
avrà luogo un grande raduno 
di lavoratori. 

Sempre Ieri, Intanto, riferen¬ 
dosi alle recenti richieste avan¬ 
zate dagli industriali petroli¬ 
feri e da quelli del settore dei 
fertilizzanti l’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini ha rilevato 
che l’aumento di tali prodotti 
« porterebbe un nuovo grave 
colpo alle imprese coltivatrici 
già provate dal generale au¬ 
mento del costo della vita; 
esso, più in generale, peggio¬ 
rerebbe ulteriormente il rap¬ 
porto agricoltura-industria e 
ridurrebbe la stessa capacità 
di espansione e di sviluppo in¬ 
dustriale e tecnico verso le 
campagne italiane e. in parti¬ 
colare, verso il Mezzogiorno ». 

La direzione dell’Alleanza 
contadini ha chiesto In parti¬ 
colare che il governo e il par¬ 
lamento « facciano assolvere 
un nuovo e democratico ruo¬ 
lo all’Industria a partecipa¬ 
zione statele e a quella nella 
quale è presente il capitale 
pubblico (ANIC, ENI, Mon- 
tedison) ». A questo proposito 
— prosegue il comunicato — 
la direzione dell’Alleanza chie¬ 
de che l’impresa pubblica pon¬ 
ga fine alla sua partecipazio¬ 
ne a cartelli monopolistici, al¬ 
la sua complicità con la Fe- 
derconsorzl, alle sue scelte 
ispirate da oltranzismo priva¬ 
tistico, 

«la direzione dell’Alleanza 
ha chiesto Inoltre che il go¬ 
verno convochi con urgenza 
una riunione tra tutte le or¬ 
ganizzazioni nazionali che ope¬ 
rano In agricoltura e rappre¬ 
sentanti dei ministeri dell’In¬ 
dustria, delle Partecipazioni 
statali, dell’Agricoltura e del¬ 
la Programmazione per esa¬ 
minare 1 provvedimenti e le 
misure che possono essere 
prese a difesa del reddito con¬ 
tadino». 


Veterani 
del PCI 
visitano 
l'URSS 

E’ rientrato a Fiumicino la 
delegazione di veterani del PCI 
che ha soggiornato per due 
settimane nell’Unione Sovietica, 
ospite del Comitato centrale dei 
PCUS. 

La delegazione, diretto dal 
compagno senatore Mario Mam- 
mucari, era composto dai com¬ 
pagni Demi di Torino, Bosi e 
Ruzzi di Milano, Quiri di Man¬ 
tova, Zappa di Genova. Gi- 
ronda di Venezia, Negrini di 
Bologna, Pazzini di Forli, Fran¬ 
ceschi» e Parenti di Firenze, 
Ghedini di Fermo, Zenoni di 
Terni. Attenni. Callegari. Mar- 
zoli. Placidi, Porcari e Testori 
di Roma, Colonna di Napoli, 
Lemma di Taranto, Guarnera di 
Catania, Canepa e Vitiello di 
Messina, Pes di Nuoro, Palum- 
bo di Cagliari. 


IN DUE REGIONI E IN 41 COMUNI 


1.158.222 elettori 


alle urne in giugno 


Oltre un milione di italiani, 
per l’esattezza 1.158.222 fra uo¬ 
mini e donne, si recheranno 
alle urne in questo mese di 
giugno. Domenica prossima, 
infatti, verranno rinnovati 1 
consigli regionali della Val 
d’Aosta e del Friuli-Venezia 
Giulia, mentre domenica 17 
si voterà in 41 comuni per 
eleggere 1 rispettivi consigli 
comunali. 

Alle elezioni regionali sono 
interessati 999.401 elettori, dei 
quali 473.590 moschi e 525.811 
femmine. Nella Val d’Aosta an¬ 
dranno alle urne 79.622 perso¬ 
ne (39,549 maschi e 40.073 fem¬ 
mine), nelle 164 sezioni del 74 
comuni. Nel Friuli-Venezia 
Giulia, invece, gli elettori so¬ 


no 919.779 (434.041 maschi e 
485.738 femmine) divìsi in 
1.750 sezioni dei 219 comuni. 

La popolazione totale Inte¬ 
ressata, nelle cinque circoscri¬ 
zioni nelle quali è divisa la re¬ 
gione (Trieste, Gorizia, Udine, 
Tolmezzo, Pordenone) è di 
1.213.532 persone. 

Infine le elezioni comunali 
del 17 giugno riguardano 159 
mila 821 elettori (del quali 
76.910 maschi e 82.911 femmi¬ 
ne), in 283 sezioni di 41 oo- 
muni. Di questi 13 sono comu¬ 
ni con popolazione superiore 
a cinquemila abitanti e 27 
hanno meno di cinquemila 
abitanti (quattromila nel 
Trentino). La popolazione to¬ 
tale interessata è di 256.472 
persone. 


Dopo la grande giornata di protesta di martedì 

Nuove azioni di lotta 
per la libertà di stampa 


Ieri ha scioperato « Il Cittadino » di Genova, oggi non 
escono « li Messaggero » e « Il Secolo XIX » — Inte¬ 
ressante iniziativa della Cooperativa Libera Stampa 


Dopo la grande giornata di 
lotto per la libertà di stampa 
e la riforma della RAI-TV — 
che ha realizzato per 24 ore 
l’assenza di tutti 1 giornali, 
la chiusura delle edicole e il 
silenzio pressoché totale della 
radio-televisione — la batta¬ 
glia impegnata dai giornali¬ 
sti, dal sindacati e dalle forze 
democratiche appare destina¬ 
to ad accentuarsi. La situazio¬ 
ne, infatti, appare sempre as¬ 
sai preoccupante e già si an¬ 
nunciano nuovi episodi di 
lotta. 

Ieri, ad esempio, non è sta¬ 
to pubblicato a Genova il 
quotidiano cattolico II citta¬ 
dino «per imo sciopero dei 
redattori e dei poligrafici 
contro la rinnovato minaccia 
di chiusura confermata dal¬ 
l’editore», come spiega la Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa in un suo comunica¬ 
to. La stessa Federazione ri¬ 
cordando i passi Intrapresi 
per la sopravvivenza della te¬ 
stata che vanta un secolo di 
attività «denuncia alla pub¬ 
blica opinione la gravità di 
questo nuovo attentato alla 
pluralità ed alla completezza 
dell’informazione ». 

Oggi, continuando l’azio¬ 
ne di protesto per la cessione 
del 50 per cento della proprie¬ 
tà all’editore di destra Rusco¬ 
ni. non escono II Messaggero 
di Roma ed II Secolo XIX di 
Genova come gli stessi gior¬ 
nalisti hanno informato nel 
loro numero di ieri. 

Al di là di questi casi più 
urgenti e clamorosi, va intan¬ 
to segnalata l’iniziativa as¬ 
sunto dalla Cooperativa Libe¬ 


ra Stampa, editrice del setti¬ 
manale Noi donne che ha con¬ 
vocato l’assemblea nazionale 
dei suol soci per il 10 di que¬ 
sto mese. Il Consiglio di am¬ 
ministrazione della Coopera¬ 
tiva afferma che il disegno 
generale di soffocamento del¬ 
la libera espressione attra¬ 
verso la stampa appare par¬ 
ticolarmente evidente nel set¬ 
tore della stampa femminile, 
dove «si mira a contrastare 
apertamente le conquiste che 
il movimento di emancipazio¬ 
ne ha strappato con le lotte 
degli ultimi anni ». In questo 

S 'ro generale l’assemblea 
cooperativa «nata pro¬ 
prio dalla decisione di contra¬ 
stare il soffocamento della li¬ 
bertà di espressione e di ser¬ 
vire alla presa di coscienza di 
milioni di donne fuori e con¬ 
tro gli schemi imposti dal 
gruppi di potere che condizio¬ 
nano la nostra società, vuole 
essere un momento per ripro¬ 
porre esperienze di lotta e di 
organizzazione, il cui interes¬ 
se va oltre quello del movi¬ 
mento femminile e dei suoi 
strumenti ». 

La gestione publbicitaria del 
gruppo editoriale Palazzi, che 
pubblica il rotocalco « Tempo », 
è stala rilevata da Oscar Mae¬ 
stro che gestisce la publbicità 
del gruppo Monti (Giornale 
d'Italia, Resto del Carlino, La 
Nazione, Stadio, Il Telegrafo, 
ecc.). 

Si tratta di un’altra opera¬ 
zione di concentrazione nel set¬ 
tore della publbicità che po¬ 
trebbe preludere all’acquisto 
della testata di «Tempo» da 
parte di Monti, il petroliere so- 
cioi in afarfi di Maestro 


DALLO STATO LIBERALE 
AL REGIME FASCISTA 

di Nicola Tranfaglia. Il problema della 
continuità tra liberalismo, fascismo e post 
fascismo; il ruolo politico delle istituzioni, 
e in particolare della magistratura, al cen 
tro di una serie di acuti stimolanti' sag 
gi e anticipazioni di ricerche. Lire 3.200 

Già pubblicato: Giulio Cerreti Con Togliatti e Thorez. L. 3.800 


da Feltrinelli 

successo in tutte le librerie 



Mestiere di pittore 

Scritti Mirarle e la società 


La pittura, i pittori, la battaglia per il realismo 
le pagine di diario e di polemica: 
i segni e le idee 
che hanno riaperto il dibattito 
su intellettuali e politica negli anni ’50 

• Ripperti »; pp. 440, 53 disegni inediti, L. 4000 
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Il » Diario » e un'antologia di scritti 

IL TEMPO 
DI MONTALE 

Nell’attesa metafisica di nuovi messaggi morali si con¬ 
suma la risorsa estrema dell’individualismo del poeta 


1 __ PAG. 3 / commenti e attualità 

Come il popolo italiano ventanni fa, il 7 giugno 1953, respinse il tranello elettorale de 

1W MU IKB-nUM 

La grande mobilitazione in tutto il paese consentì di respingere l’attacco alla libera espressione della vo- 

i j 

lontà popolare - Il « premio » maggioritario con cui la Democrazia cristiana avrebbe voluto diventare 
arbitro assoluto della vita politica italiana - Lo spostamento a sinistra di oltre un milione di elettori 


L’ultima raccolta poetica 
di Eugenio Montale ha un 
titolo dimesso: Diario del 
’71 e del ‘72 (Mondadori, 
pp. 134, L. 2.500). Versi na¬ 
ti dunque come cronaca im¬ 
mediata, giorno dopo gior¬ 
no, di stati d’animo, rifles¬ 
sioni, umori polemici; il 
vecchio poeta non solo con¬ 
ferma ma esalta il caratte¬ 
re peculiare della sua arte, 
collocata costantemente al¬ 
l’interno dell’epoca attuale, 
anche se contro di essa. 
« La mia arte poetica è sta¬ 
ta sempre la assidua regi¬ 
strazione di un mio modo di 
vivere "nel nostro tempo”: 
un tempo che a noi oggi vi¬ 
venti sembra diverso da 
ogni altro: ed è forse una 
illusione perchè tempi faci¬ 
li non credo siano mai esi¬ 
stiti »: così leggiamo in un 
altro volume apparso in 
questi mesi, che antologiz¬ 
za scritti prosastici ed è 
intitolato appunto Nel no¬ 
stro tempo (a cura di Ric¬ 
cardo Campa e con ampia 
bibliografia montaliana, Riz¬ 
zoli, pp. 112, L. 2.200). 

Giunto ad età inoltrata, 
Montale vuol dare conto più 
assiduo della sua presenza 
nel mondo in cui gli è oc¬ 
corso vivere. Una parte di 
questi componimenti prende 
spunto da fatti e fatterelli 
più prossimi all’ambito do¬ 
mestico: le prime foglie del¬ 
la primavera alla finestra 
del cortile, il becchettìo di 
un merlo sul davanzale, un 
insetto rosso posato sopra 
il rosso fascicolo delle im¬ 
poste, tra squilli di telefo¬ 
no e borbottìi radiofonici o 
televisivi. Il rondone, Al mio 
grillo. La fama e il fisco, Il 
trionfo della spazzatura. I 
primi di luglio sono schizzi 
e bozzetti sostenuti dal¬ 
la consueta alacrità dello 
sguardo portato sulle cose, 
secondo un ritmo discorsi¬ 
vo, aperto ai termini del 
linguaggio di attualità, an¬ 
zi di moda, italiano e stra¬ 
niero, che il poeta si appro¬ 
pria con noncuranza signo¬ 
rile. 

In un altro gruppo di poe¬ 
sie è il ricordo ad affiorare, 
con densità maggiore di im¬ 
magini, in un equilibrio te¬ 
so fra struggimento evoca¬ 
tivo e fermezza di definizio¬ 
ni. Montale non concede nul¬ 
la all’elegia della gioventù 
perduta, in quanto non con¬ 
divide l’inganno, e l’autoin- 
ganno, di chi colloca nella 
stagione giovanile il valore 
supremo dell’esistenza. D’al¬ 
tronde, non ci può esser luo¬ 
go in lui per il proposito di 
ripercorrere distesamente il 
suo itinerario biografico. In 
Visitatori, Il lago di Anne- 
cy. La pendola a carillon. 
Annetta, Sorapis, quaranta 
anni fa volti e gesti, ogget¬ 
ti e situazioni del passato 
vengono investiti da una lu¬ 
ce fissa, sotto cui si atteg¬ 
giano come dati d’una per¬ 
cezione della vita, colli nel¬ 
la loro momentaneità irripe¬ 
tibile e riportati a un sen¬ 
so di esemplarità assoluta: 
« Scoprimmo allora che co¬ 
sa è l’età. Non ha nulla a 
che fare col tempo, è qual¬ 
cosa che dice Che fa dire 
siamo qui, è un miracolo 
Che non si può ripetere. Al 
confronto La gioventù è il 
più vile degli inganni ». Il 
flusso della memoria si ar¬ 
resta sulla riflessione mora¬ 
le, espressa in stile collo¬ 
quialmente sentenzioso: ne 
viene ribadita l’indole co¬ 
noscitiva, cioè critica, che 
ha sempre sorretto le meta¬ 
fore visionarie della poesia 
montaliana. 

Si tratta di una conoscen¬ 
za in negativo, certo, giac¬ 
che fondata sulla certezza 
assiomatica che nulla potrà 
mutare rinfelicità della con¬ 
dizione umana, portando lo 
individuo a ritrovarsi attiva¬ 
mente coi suoi simili, nello 
impegno comune a edifica¬ 
re un avvenire migliore. 
Tuttavia questo pessimismo 
•enza conforto potè storica¬ 
mente attingere una alta 
energia polemica, nello sma¬ 
scherare il conformismo 
soddisfatto, le velleità re¬ 
toriche, le consolazioni a 
buon mercato con cui la ci¬ 
viltà borghese cercava di 
acquetare la sua cattiva co¬ 
scienza. Da ciò l'entusiasmo 
con cui un’intera generazio¬ 
ne di intellettuali considerò 
Montale un maestro e si e- 
ducò sulle sue prime rac¬ 
colte di versi, gli Ossi di 
seppia, le Occasioni, nel pe¬ 
riodo buio del fascismo. 

Ma anche nel clima muta¬ 
to del dopoguerra il poeta 
non mutò atteggiamento. 
L’impegno antifascista, che 
trova espressione nelle liri¬ 
che della Bufera e che Io 
portò a militare nel partito 
d'azione, non Io indusse a ri¬ 
vedere le premesse ideolo¬ 
giche della sua attività. An¬ 
zi, via via che gli anni del¬ 
la Resistenza si allontanava¬ 
no, lo scetticismo esistenzia¬ 
le assunse aspetti scoperta- 
mente conservatori, testimo¬ 
niati, oltre che dagli scritti 
pubblicistici, da molti com¬ 
ponimenti compresi nel pe¬ 
nultimo volume, Satura . Ed 
anche gran parte del Diario 
è occupata da un dibattito 


serralo contro ogni forma 
di fiducia nel progresso: il 
movimento della storia non 
ha né può avere alcun sen¬ 
so, giacché « La vita non 
sta sopra e non sta sotto, E 
tanto meno a mezza tacca. 
Ignora l’insù e l’ingiù, il 
pieno e il vuoto, il prima 
E il dopo. Del presente non 
sa un acca ». (La caduta dei 
valori). 

Questo oltranzismo nichi¬ 
listico ha un significato di 
replica alle facilonerie di 
chi, per dirla con Gramsci, 
pensa di mettere le brache 
al mondo e vagheggia la vi¬ 
siono idealizzata di meravi¬ 
gliosi domani, quasi fossero 
a portata di mano, senza fa¬ 
re i conti con la realtà ef¬ 
fettuale. E’ di fronte a co¬ 
storo che il poeta sente in¬ 
vece spegnersi ogni slancio 
di speranza, e cede alla con¬ 
tumelia contro la nostra età 
in cui « nulla resta di classi¬ 
co (...) nulla resta di vero ». 
Cadono i miti di salvezza ba¬ 
lenati altra volta: « Tentam¬ 
mo un giorno di trovare un 
modus Moriendi che non fos¬ 
se il suicidio Né la soprav¬ 
vivenza. Altri ne prese Per 
noi l’iniziativa; e ora è tar¬ 
di Per rituffarci dallo sco¬ 
glio ». (A C\). 

Unica soluzione è pren¬ 
derò le distanze, appartan¬ 
dosi in un isolamento ari¬ 
stocratico, a rimeditare il 
proprio proposito di « esse¬ 
re un uomo »: o nella stesu¬ 
ra di bilancio, accontentarsi 
di esser vissuto « al cinque 
per cento ». Ma nell’atto 
stesso in cui si adagia nella 
sua nicchia, come un pagu¬ 
ro incapace di uscire dal 
guscio, Montale sente cre¬ 
scere l’angoscia della fru¬ 
strazione, e rivolge agli al¬ 
tri, alle « mobili turbe », un 
saluto pateticamente augu¬ 
rale: « Io vi saluto turbe in 
cui vorrei Mimetizzarmi a 
occhi chiusi Lasciandomi 
guidare da quest’onda Così 
lenta e sicura Nella sua ca¬ 
tastrofica insicurezza »: un 
saluto, « ed è troppo, col de¬ 
siderio Che tanto approdo 
abbia la sua proda Se anche 
le nostre carte non ne por¬ 
tino traccia » (Senza sorpre¬ 
sa). 

Rimano in lui una barrie¬ 
ra di candida insensibilità 
per la concretezza economi¬ 
ca del dramma sociale, fat¬ 
to di miseria, di patimenti 
fisici. Ai postulanti che gli 
chiedono aiuto materiale, 
replica con una invocazione 
disperata: « Non attendete 
da me pianto o soccorso fra¬ 
telli. Potessi mettermi in 
coda tra voi chiederei l’e¬ 
lemosina Di una parola che 
non potete darmi Perchè 
voi conoscete soltanto il gri¬ 
do, Un grido che si spunta 
In un’aria infeltrita, vi si 
aggiunge E non parla » (Et 
desdichado). Di quale paro¬ 
la si tratta? Quella dell’ar¬ 
te. parrebbe, nella sua as¬ 
solutezza che supera ogni 
legame sia con chi la pro¬ 
nunzia sia con chi la ascol¬ 
ta. Ma, proiettandosi in una 
dimensione fuori del tempo, 
la parola si riconosce an- 
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un ritorno senile nell’ordine 
della religiosità rivelata. 
Semmai, è da rimpiangere 
la mitologia d’un tempo, in 
confronto a cui quella odier¬ 
na è peggiore. « I vecchi nu¬ 
mi erano confortevoli. Non 
importa se ostili. I nuovi 
ci propinano una vile Bene¬ 
volenza ma ignorano la no¬ 
stra sorte ». Tuttavia, inco¬ 
noscibili e sconosciuti anche 
a se stessi, rappresentano 
l’orizzonte cui volgere uno 
sguardo d’amore, senza ri¬ 
chieste nò speranze. L’ansia 
di fede non porta a volger¬ 
si verso l’« altra vita »,. o 
l’« oltrevita », ma a dare 
conferma d’una vitale uma¬ 
nità terrena, nel congedarsi 
da essa: « Amo la terra, amo 
Chi me l’ha data Chi se la 
riprende ». 

Su una gamma tonale che 
va dal nitore epigrammati¬ 
co all’incandescenza lirica, 
è nella poesia metafisica 
che. il Diario raggiunge i ri¬ 
sultati più fervidi. Assieme, 
ci vengono qui documenta¬ 
te un’ansia e un’attesa di 
nuovi messaggi morali, che 
gli sviluppi della civiltà 
tecnologica borghese rendo¬ 
no ormai ineludibili. Anco¬ 
ra una volta il vecchio poe¬ 
ta si dimostra buon testi¬ 
mone del tempo. Ma la sua 
vigile consapevolezza non 
sa né può che formulare un 
invito a porgere orecchio al¬ 
la voce muta di un dio inef¬ 
fabile. Si consuma così la 
risorsa estrema dell’indivi- 
dualismo montaliano, teso a 
stabilire un rapporto diret¬ 
to tra l’io e l’universalità 
cosmica, oltrepassando la 
realtà sociale, negandosi a 
ogni forma di immedesima¬ 
zione nella coscienza collet¬ 
tiva. 


« In virtù di nuove leggi chi 
perde voti aumenta i seggi ». 
A vent’anni di distanza, nul¬ 
la vii pare più efficace di 
questo fulminante epigramma 
di Mino Maecari per spiegare 
in poche parole la famosa leg¬ 
ge truffa. La definizione è az- 
zeccatissima anche per un’al¬ 
tra ragione; la legge fu boc¬ 
ciata il 7 giugno del 1053 pro¬ 
prio perchè questo giudizio di¬ 
ventò un'idea forza. Il che, in 
partenza, non era nè sicuro 
nè facile. 

Il disegno di legge istituirà 
un meccanismo complesso e 
quindi non immediatamente 
afferrabile, nella sua sostanza 
politica, dalle masse che 
avrebbero dovuto giudicarlo. 
In breve, prevedeva: 1) l'* au- 


sistema elettorale proporzio- 
nalistico adottato dopo la libe- 


rantire autosufficienza, stabi¬ 
lità e avvenire a una piatta- 


razione (e tuttora vigente). Lo forma politica in via di escnt- 
schieramento centrista (DC rimento. 


PSDl-PRl-PLI) era da tempo 
in difficoltà serie per un du¬ 
plice ordine di ragioni. Nelle 
amministrative svoltesi nel 
precedente biennio, quella 
parte dell’elettorato di destra 
che il 1S aprile aveva con¬ 
centrato i propri voti sulla DC 
passata la paura era tornata 
alla sua originaria collocazio¬ 
ne. Lo scudo crociato era 
quindi sceso dal 48,5 al 36 % 
circa, con una perdita secca 
di quattro milioni di voti, ed 
era più che mai esposto alla 
ipoteca della destra. Un sinto¬ 
mo clamoroso lo si ebbe con 
la cosiddetta « operazione 


A tranquillizzare i prevedi¬ 
bili obiettori interni sarebbe¬ 
ro dovuti bastare, da un lato 
il suo stesso scopo, e cioè io 
lotta del centrismo su due 
fronti (oggi si direbbe contro 
gli «opposti estremismi »). 
dall’altro la circostanza che 
lo scatto del meccanismo truf¬ 
faldino era subordinato al con¬ 
senso degli elettori. Ma il cal¬ 
colo si rivelò fallace. Il merito 
storico dell’opposizione fu di 
aver subito intuito e di aver 
fatto capire alla maggioranza 


lo condussero per cinque mesi 
con asprezza ampiamente giu¬ 
stificata dalla gravità della 
posta in gioco. Questa forma 
estrema di lotta parlamenta¬ 
re, che nei momenti cruciali 
arrivò anche a energiche for¬ 
me dimostrative (il rovescia¬ 
mento delle urne, il lancio di 
alcune tavolette di legno con- 




muni fotografati a caso, 
e questo diede il via allo 
smascheramento di altri falsi 
gabellati come « documenti ri¬ 
gorosamente controllati ». Ma 
è certo che l'insuccesso fu fa¬ 
vorito dal declinare della 
guerra fredda e dai primi sin¬ 
tomi della distensione. 

Contro la legge truffa si fe- 


tro il presidente del Senato, cero migliaia di scioperi, di 


Meticcio Ruini, esecutore ma¬ 
teriale del colpo di mano con 
cui la legge fu infine varata, 
violando ogni regola) non si 
ridusse mai a una forma di 
disperata autodifesa. Fu lo 
scontro più lungo, più dram- 


dimostrazioni, di lotte di stra¬ 
da, ma la fantasia popolare 
si scutenò anche sulle burle: 
a Viterbo un comizio di Go- 
nella fu rovinato dall’innalzar¬ 
si di una grande forchetta di 
cartapesta appesa a un grap- 


matico, più appassionante che polo di palloncini; a Palermo, 


degli italiani che questo arti- sia scolto nelle aule del 

fido scalzava dalle fondameli- j ària mento t( ahano (si può 
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politica fu l uso intelligente di 

-J.il "Mi f/lt strumenti regolarne,,- 


parenlamento », cioè il colle - Sturzo », il listone clerico-mo 


gamento tra più liste afimi, 
espediente già applicato, sen¬ 
za peraltro suscitare adegua¬ 
te reazioni, nelle amministra¬ 
tive del 195l-’52 (e grandi mu¬ 
nicipi come Milano, Genova. 
Torino, Venezia e Firenze fu¬ 
rono cosi sottratti alle sini¬ 
stre); 2) l’assegnazione di ur 
premio di maggioranza alle li¬ 
ste « apparentate » che aves¬ 
sero raccolto nel loro complcs 
so anche un solo voto oltre il 
50 Ve. Agli eventuali vincitori 
sarebbero stati assegnati 380 


o clamoroso io si eooe con jj c i 0 scalzava dalle fondamen- 
cosiddetta « operazione f a l'ordinamento costituziona- 
urzo », il listone clerico-mo- snaturando il principio rap¬ 
ita reo-fascista che Pio XII presentativo posto a base del- 
avrebbe voluto contrapporre la democrazia delegata e del 
alle sinistre nelle elezioni co- pluralismo politico. Per questo 
munah romane, stabilendo un la j otta delle sinistre incarnò 
precedente. , sin dall’inizio esigenze genera- 

li tracciando una grande di- 
centrismo scriminante tra i difensori di 

• • • una democrazia autentica e i 

in crisi fautori di una democrazia pro¬ 

tetta e snaturata nel momen- 
Sul fronte opposto il centri- io stesso della formazione del 


in piazza Politeama, un nugo¬ 
lo di topi sparse il panico tra 
i «fans7> di Amintore Fan- 
fani. 

E le destre? E’ l’ obiezione 
superstite dei pochi nostalgi¬ 
ci della legge truffa. A impe- 


tari come leve per una grande dirne lo scatto contribuirono 


sino, che aveva dato prova di 
dinamismo costruendo l'inte¬ 
laiatura politica della restau¬ 
razione prima e poi del rilan- 


seggi su 590, equivalenti al 65% i c \ 0 del capitalismo, aveva pe- 


dell’intera Camera (nel pro¬ 
getto iniziale il premio assom¬ 
mava addirittura ai tre quar¬ 
ti dei seggi). Questo bollino ì 
partiti governativi se lo sareb¬ 
bero spartito a spese dell’oppo¬ 
sizione, secondo un meccani¬ 
smo analogo a quello escogita¬ 
lo dai fascisti nel 1923 con la 
legge Acerbo. 


rò fallito l’obiettivo di un c 18 


consenso. E per questo trovò 
una rispondenza immediata e 
ampia nel paese e al vertice. 
Una legge fatta su misura per 
puntellare il centrismo finì co¬ 
sì per aprire in tale schiera- 


mobilitazione popolare. Altro 
che « filibustering » america¬ 
no. Montecitorio e Palazzo 
Madama furono i punti di ir¬ 
radiazione di una iniziativa 
politica di massa che riuscì 
a intrecciare la lotta per la 
salvaguardia del sistema costi¬ 
tuzionale alla protesta sociale 
acutissima durante tutti gli 
anni del centrismo. 

La battaglia fu combattuta 
sempre all'attacco. Il clima 


infatti anche i voti delle de¬ 
stre. Ma a parte il fatto che 
le convergenze « in negativo » 
hanno carattere casuale e non 
possono essere confuse con le 
convergenze « in positivo » 
(che continuano a segnare i 
rapporti tra DC e destre) l'o¬ 
biezione stravolge il dato po¬ 
litico essenziale del volo di 
vent’anni fa. Il riflusso a de¬ 
stra dei suffragi monarchici e 
fascisti era già avvenuto pri- 


i del 18 aprile fu ribaltato. La ma del 7 giuaiin, nelle animi- 
leghla,ma elei ,a nel losco di- mslrativc dei 135/'52. ed era 


strategici e culturali seri (che 
però sarebbero venuti alla lu¬ 
ce successivamente) il movi¬ 
mento operaio aveva retto a 
una offensiva di classe scote 
nata con mezzi anche sangui¬ 
nosi e infami. Alla origine del¬ 
la legge truffa stava dunque 


Furono chiare sin dall’inizio la crisi che minava il sistema 


le ragioni per cui De Gasperi 
concepì un simile progetto che 
alterava, fino a snaturarlo, il 


politico degasperiano. Il « lea¬ 
der » della DC la ideò come 
un artificio necessario per ga- 


bero accelerato la fine. Sette 
deputati socialdemocratici. 
Ferruccio Porri (che era nel 
PRI) ed esponenti della sini¬ 
stra liberale ruppero con i ri¬ 
spettivi partili e costituirono 
gruppi autonomi che avrebbe¬ 
ro presentato liste e dato un 
contributo determinante alla 
bocciatura della legge. 

Le opposizioni ricorsero allo 
ostruzionismo in Parlamento e 


ma della guerra fredda e di stalo calcolato dagli autori 


un anticomunismo esasperalo 
tramontò in una gigantesca 
tempesta politica che prean¬ 
nunciava l'alba di tempi 
nuovi. 

La campagna elettorale fu 
accanitissima, senza esclusio¬ 


ne di colpi, interamente segna- truffa. 


della legge. La novità impre¬ 
vista e decisiva fu lo sposta¬ 
mento a sinistra di oltre un 
milione di elettori fino allora 
collocali nell’area centrista. 
Questo sconvolse i piani e 
provocò il fallimento della 


a. ma, proieuanuosi in una uva. ie ragioni per cui ue uuspen politico aegaspenano. Il « tea- oocciaiura aeua legge. JJ;J p ara( j osso politico: la 
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_ ' _„ democrazia. Le vestali del for¬ 
malismo costituzionale tenta- 

L'esperimento del Comune di Rimini per un'informazione democratica stilli ti vi del sistema rappre- 

--- sentativo e a questo fine usa¬ 
vano tutti i mezzi del potere 

UNA TELEVISIONE APERTA AL PUBBLICO Siisi 

raio, m cui pure non manca¬ 
vano allora talune incertezze 

Nella Rocca Malatestiana attrezzalo un centro che permette di trasmettere programmi in ogni quartiere - Gli argomenti illustrati sollecitano il s ^ f rSi!o a da qS'?t- 
dibatfifo collettivo sullo sviluppo futuro della città • Dal piano regolatore al rapporto con la campagna • Uno strumento da usare in modo nuovo cenda a compiacersi stcril- 

* mente per la dimostrata ipo - 


L'esperimento del Comune di Rimini per un'informazione democratica 

UNA TELEVISIONE APERTA AL PUBBLICO 


Dal nostro inviato 

RIMINI, giugno. 

Il nome è vagamente miste¬ 
rioso, ma il significato della 
iniziativa risulta invece rapi¬ 
damente limpido; è il con¬ 
densatore delta informazione, 
avviato sperimentalmente dal 
Comune di Rimini come pro¬ 
posta concreta al dibattito per 
la creazione di nuove strut¬ 
ture, pubbliche e democrati¬ 
che. deU’informazione. Più pre¬ 
cisamente, come proposta di 
uso della televisione via cavo. 

Come si esprime tangibil¬ 
mente Tiniziativa è presto 
detto. II centro dell'esperien¬ 
za — che durerà fino al 17 
del mese — è l’antica Roccia 
Malatestiana, riaperta per la 
occasione al pubblico. Chi vi 
entri, si imbatte in una strut¬ 
tura di tubi metallici che ar¬ 
ticolano l’ambiente quasi in 
una serie di salette e lo divi¬ 
dono in due piani. Ad ogni 
canto, un televisore in fun¬ 
zione trasmette programmi 
nei quali si riconosce subito 
un segno diverso da quello 
cui ci ha abituati la RAI-TV. 
Da uno schermo emergono In¬ 
fatti una serie dì pareri e il¬ 
lustrazioni sul piano regola¬ 
tore « De Carlo » da un al¬ 
tro interviste sulla pedonaliz¬ 
zazione, da un terzo un lun¬ 
go incontro con ti prof. Li¬ 
bano Faenza, da un altro an¬ 
cora grafici, filmati e inter¬ 
viste sul rapporto fra città 
e campagna, e via di seguito. 

Da dove vengono questi pro¬ 
grammi? All’interno della Roc¬ 
ca funziona un sistema di vi¬ 
deo-cassette: di programmi, 
cioè, realizzati sullo speciali 
bobine che inserite In una 
apposita «fessura» (cosi co¬ 


me avviene, per il solo sono¬ 
ro, con le « musicassette ») 
trasmettono il programma sul 
televisore cui sono collegate. 
Questi programmi sono il 


lettività riminese. Uno stru¬ 
mento, cioè, che il «pubblico» 
potrà usare non soltanto per 
ricevere bensì anche per « fa¬ 


concreta di informazione de¬ 
mocratica che si arresta, al 
momento, dinanzi al limite de¬ 
cisivo della proibizione gover- 


re » informazione nelle forme nativa all uso della teievisio- 


frutto di una prima proposta opportune di organizzazione i ne via cavo. Cosa potrà cam- 


di argomenti da discutere con 
la città, fatta alla stessa cit¬ 
tà dalla amministrazione co¬ 
munale. Perchè? 

Il sindaco, compagno Nico¬ 
la Pagliarani, fa un esempio 
preciso e chiarificante, a Con¬ 
sideriamo il piano De Carlo, 
un piano che riguarda il fu¬ 
turo della città. Il giornale 
che fa informazione, a Rimi¬ 
ni, è un giornale del grippo 
Monti e sul piano De Carlo 
ne ha dette di tutti i colori. 


che saranno individuate. Do- | b:are una diversa regolamen- 


vrà a condensare » i'informa- 
zione della collettività. 

Le ipotesi di questo svilup¬ 
po sono contenute già nelle 
proposte operative di queste 
giornate dimostrative. Intan¬ 
to, oltre che alla Rocca altri 
televisori, collegati con video- 


tazione della televisione via 
cavo, e su quali proposte si 
orienta ramministrazione di 
Rimini? 

La scelta, come emerge 
chiaramente d3irinsieme dei¬ 


re direttamente la realtà lo¬ 
cale — non è infatti l’ipotesi 
di un gruppo privato: bensì 
uno strumento collettivo, di¬ 
sponibile a tutta la città ed 
al suo comprensorio. 

- Quando anche la televisio¬ 
ne via cavo potrà essere ge- 


crisìa delle istituzioni borghe¬ 
si e del loro personale poli¬ 
tico. Al contrario, la lotta con¬ 
tro la legge truffa diventò una 
dimostrazione « ante litteram » 
della originalità della « vta 
italiana ». Fu una sorta di 
€ controcorso » di diritto costi- 


stita dall’ente pubblico, come J tuzionale con milioni di prota- 


chiedono le Regioni ed in .par¬ 
ticolare proprio l'Emilia - Ro¬ 
magna, allora la collettività 
avrà a sua disposizione uno 


le osservazioni che abbiamo strumento ancor più perfezio- 
raccolte, si muove sul solco 1 - y 


cassette, sono distribuiti in al- deirmiziatìva regionale che 


tri punti della città; e un 
pullman, attrezzato con altri 
due televisori, gira nei quar¬ 
tieri e nel comprensorio per 


falsando la vera sostanza del ! allargare al massimo possibi- 


piano. Bene. Questo sistema, 
cioè la televisione gestita de¬ 
mocraticamente, ci darà la 
possibilità, finalmente . di far 
conoscere ai cittadini che co¬ 
sa è veramente questo piano, 
perche lo difendiamo m insom¬ 
ma, la verità ». 

Possono replicare anche I 
cittadini a queste spiegazioni- 
informazioni fomite dal Co¬ 
mune? L’impianto - proposta 
della Rocca Malatestiana do¬ 
vrà servire soltanto alla am¬ 
ministrazione comunale? 

La risposta a questi due In¬ 
terrogativi emerge dai pannel¬ 
li illustrativi che accompagna, 
no la struttura televisiva alla 
Rocca e dalle parole dello 
stesso Sindaco, che su questi 
temi ha insistito a lungo an¬ 
che nel corso di un dibatti¬ 
to pubblico che — la sera 
della Inaugurazione — ha ac- 


colloca il problema dell’infor- 
mazione televisiva nel quadro 
generale della riforma della 
RAI-TV e nella linea di una 
« riserva » pubblica dell’uso 


le il raggio dell’informazione, delle telecomunicazioni. Una 


Fin dall’inizio, infatti, l’ammi¬ 
nistrazione si sta ponendo il 
problema di stabilire anche 
un corretto rapporto fra cit¬ 
tà e campagna, evitando di 
privilegiare ancora una volta 
la prima a danno della se¬ 
conda. 

Ma non basta. Come pri¬ 
ma dimostrazione di un uso 
« di base » deb’impianto, fun¬ 
ziona alla Rocca un sistema 
di registrazione televisiva a- 
perto al pubblico: chiunque 


« riserva » che appare l'unica 
garanzia capace di evitare che, 
per restare all’esempio di Ri¬ 
mini, anche l'informazione te¬ 
levisiva divenga rapidamente 
monopolio di quel « gruppo 
Monti » che già controlla l’in¬ 
formazione stampata. 

L’esperimento di Rimìni, 
dunque, si muove nel qua¬ 
dro di una ipotesi generale 
nella quale si riconoscono, in 
misura almeno determinante, 
tutte le forze democratiche 


può esprimere le proprie os- del paese. ET un piccolo pas- 
servazioni e proposte sullo so, certamente; ed anche una 


esperimento in atto e sui sin¬ 
goli programmi. L’insieme di 
queste osservazioni, teleregi¬ 
strate, costituisce un ulterio¬ 
re programma in trasmissio¬ 
ne da uno dei televisori del¬ 
la stessa Rocca: e si tratta, 
naturalmente, di una trasmis- 


compagnato l’Iniziativa. Si può sione destinata ad arricchirsi. 


dire In breve che. nato sotto 
lo stimolo del Comune 11 con¬ 
densatore si propone di diven¬ 
tare una struttura pubblica, 
a disposizione dell’Intera col. 


giorno per giorno, con i con¬ 
tributi successivi dei cittadini. 


proposta da sperimentare nel¬ 
la pratica, come afferma lo 
stesso compagno Pagliarani. 
Ma è una proposta che rive¬ 
la anche immediatamente tut¬ 
ti gli inevitabili limiti delle 
esperienze libertarie alla Te¬ 
lebiella. La struttura del con¬ 
densatore — messa a punto 
con la consulenza del Gruppo 
OB di Milano, un quadro tee- 


L’amministrazione e la clt- nlco che sopperisce prowlso- 
tà tutta, dunque, cominciano riamente alla mancanza di 
a sperimentare una ipotesi quadri in (rado di esprime- 


nato di comunicazione; ed 
anche assai più potente. La 
risposta alla « informazione 
stile Monti » potrà finalmen¬ 
te essere generalizzata e per¬ 
manente, e tutta la città po¬ 
trà realmente servirsi dèlia 
televisione via cavo. 

Tutto perfetto, dunque, nel¬ 
la proposta di TV pubblica 
di Rimini? Naturalmente ogni 
osservazione è ancora possi¬ 
bile: nessuno, nemmeno fra 
i promotori dell'iniziativa, se 
Io nasconde. Ma l’importan¬ 
te è che l’iniziativa sia avvia¬ 
ta secondo una formula nel¬ 
la quale i cittadini possano 
facilmente riconoscere le for¬ 
me possibili del proprio in¬ 
tervento e della propria ge¬ 
stione. I televisori della Roc¬ 
ca Malatestiana, certamente, 
non trasmettono tutta la ve¬ 
rità possibile e nemmeno, an¬ 
cora. nelle forme più adegua¬ 
te: tuttavia dicono qualcosa 
di più. Dicono che è possibi¬ 
le uscire dal falso dilemma 
fra la televisione autoritaria 
della DC c le cosidette « te¬ 
lelibere » che rischiano sem¬ 
pre di riportarci sotto gli an¬ 
tichi padroni privati dell’in* 
formazione. 

Dario Natoli 


gonisti, fu la più ampia dimo¬ 
strazione dell’impossibilità di 
far vivere una democrazia 
contro il movimento operaio, 
una contesa drammatica tra 
gli organizzatori di una so¬ 
praffazione e chi vi si oppo¬ 
neva, tra la forza massiccia 
del potere pubblico e la forza 
della ragione fondata sull’ap¬ 
porto di innumerevoli energie 
popolari esaltate da un’ansia 
febbrile. 

Migliaia 
di scioperi 

Nella battaglia ebbero libe¬ 
ro corso il pathos, l’inventiva 
politica, ma anche il gusto 
della beffa. La nostra propa¬ 
ganda ebbe la felice trovata 
dei c forchettoni ». Non era 
uno scherzo estemporaneo ma 
l’intuizione — espressa in gu¬ 
stosi manifesti — della dila¬ 
gante insofferenza per le trop¬ 
pe ruberìe dei gerarchi de¬ 
mocristiani. Alla propaganda 
avversaria (la celebre SPES 
di Giorgio Tupini) capitò l’in¬ 
fortunio della * mostra del- 
l’al di là»: nelle gigantogra¬ 
fie di < schiavi dell’inferno 
orientale » si erano ricono¬ 
sciuti amplici cittadini ro- 


1 quattro partili apparentati 
(DC, PSDI, PLI e PRI) ot¬ 
tennero il 49,85 c /c, 57 mila voti 
meno del necessario. Il risul¬ 
tato fu incerto fino all’ulti¬ 
mo. Il Viminale forniva dati 
scarsi, tradendo così il profi¬ 
larsi di un risultato deluden¬ 
te per i governativi. Il ritar¬ 
do accreditò il timore di un 
grosso tentativo di broglio. 
Ricordo la frase di un com¬ 
pagno: <z invece di darci ì ri¬ 
sultati, Sceiba sta aggiungen¬ 
do voti agli apparentati ». E 
la risposta di Pajetta: « Se 
mai. li sta togliendo perchè 
per pochi voti non può per¬ 
mettersi di vincere ». In quelle 
ore, l*< Unità » stampò una 
edizione straordinaria — tirata 
in poche copie perchè fosse 
letta subito al Viminale — nel¬ 
la quale si avanzava esplicita¬ 
mente l’interrogativo che il 
governo stesse manipolando i 
risultati. Una leggenda vuole 
che a quella trovata audace 
si debba lo scioglimento del 
dramma e l’annuncio ufficia¬ 
le. Ma le cose non stanno co¬ 
sì. A tagliare la testa al toro 
fu la constatazione, fatta in 
un vertice tra De Gasperi, 
Piccioni, Saragat, Pacciardi e 
Sceiba, che se si fosse fatta 
scattare la legge truffa, la 
DC con il suo 40 Ve dei voti, 
avrebbe ottenuto da sola la 
maggioranza assoluta dei seg¬ 
gi (esattamente quel che gli 
oppositori erano andati dicen¬ 
do durante la campagna elet¬ 
torale). Tale risultato i < mi¬ 
nori » non potevano soppor¬ 
tarlo e lo scudo crociato non 
poteva imporlo. Per questo il 
governo si arrese all'eviden¬ 
za delle cifre: mancavano 57 
mila voti e fu necessario con¬ 
fessarlo. 

Chissà se oggi, al congres¬ 
so della DC, qualcuno si ri¬ 
corderà di questa data davve¬ 
ro storica che stroncò il centri¬ 
smo e segnò la fine politica 
del suo « leader». Tra i tanti 
omaggi a De Gasperi ci pia¬ 
cerebbe sentir ricordare una 
sua peculiarità inimitata: è il 
solo statista democristiano che 
non sia riuscito a sopravvive¬ 
re a una sconfitta elettorale 
e politica. 

Aniello Coppola 


La mostra 
di Chagall 
visitata dalla 
delegazione del 
PCI in URSS 


MOSCA. 6 

(c. b. ) La delegazione cultu¬ 
rale del PCI che si trova a 
Mosca, ha visitato oggi — ac¬ 
compagnata dai compagni 
Sciauro, responsabile della 
Sezione culturale del CC del 
PCUS, Kamscialov della Se¬ 
zione culturale, e Smirnov 
della Sezione esteri — la mo¬ 
stra di Marc Chagall inaugu¬ 
rata ieri alla Galleria Tretia- 
kov. 

Durante la visita il compa¬ 
gno Guttuso ci ha dichiarato: 
« E’ inutile dire che la mostra 
di Chagall nella Galleria Tre- 
tiakov, tempio dell'arte russa 
e sovietica, testimonia l’aper¬ 
tura che in tanti campi si è 
constatata. Per me è stato so¬ 
prattutto importante rivedere 
i tre quadri e gli acquerelli 
che erano già proprietà della 
Galleria e che, tenuti in per¬ 
fetto stato di conservazione, 
sono oggi offerti allo sguardo 
del pubblico sovietico. La se¬ 
rie di litografie, dono dell’ftr- 
lista allo Stato sovietico, co¬ 
stituirà anch’essa una sorpre¬ 
sa. Dell’importanza e dell’In¬ 
teresse di questa mostra — ha 
concluso Guttuso — testimo¬ 
nia la grande folla di visita¬ 
tori che dal momento della 
apertura si accalca ai cancel¬ 
li ». 


PARIGI, 6 

Il 7 luglio verrà inaugurato 
a Nizza un museo, apposita¬ 
mente costruito, riservato alle 
opere di Marc Chagall. E’ la 
prima volta che in Francia 
viene dedicato un museo ad 
un artista vivente. 


Da Gian Carlo Pajetta 
e Luciano De Pascalis 

Presentato 
a Roma 
il libro 
di Corvalàn 


Il segretario generale del 
PC cileno, Luis Corvalàn, ha 
conversato per 27 ore, in va¬ 
rie occasioni, con il giornali¬ 
sta e scrittore Eduardo La- 
barca. Le conversazioni han¬ 
no spaziato su tutti i proble¬ 
mi politici, sia pratici, sia teo¬ 
rici, sui passato, sul presente 
e sul futuro del Cile, dell’A¬ 
merica Latina e del mondo. 
Registrate su nastro, si sono 
trasformate in un libro agile, 
ben costruito, stimolante, pub¬ 
blicato prima in spagnolo a 
Santiago, ora in italiano («Con¬ 
versando con Corvalàn», con 
una prefazione di Renato San- 
dri. Napoleone editore, pp. 220, 
L. 1.800), che martedì sera 
Luciano De Pascalis e Gian 
Carlo Pajetta hanno presenta¬ 
to al pubblico nella libreria 
Remo Croce, in Roma. 

Con grande semplicità e pa¬ 
catezza, con un linguaggio pia¬ 
no, sobrio, spoglio di ogni re¬ 
torica, Corvalàn risponde al¬ 
le domande, obiezioni, interru¬ 
zioni polemiche che Labaroa 
gli rivolge. 

Corvalàn non si sottrae a 
nessuna questione, neanche 
a quelle più scottanti che tal¬ 
volta In barca gli pone in ve¬ 
ste di «avvocato del diavo¬ 
lo »: rapporti fra PC e PS, che 
non sono stati sempre buoni, 
né sempre facili; fra Unità 
Popolare e la DC, che oggi si 
allinea alia destra più retriva 
ed eversiva, in un furibondo 
attacco al governo popolare, 
ma nella quale Corvalàn te¬ 
nacemente continua a ricer¬ 
care quelle forze che posso¬ 
no ancora essere recuperate 
alla battaglia democratica e 
antimperialista; fra Unità Po¬ 
polare e gli estremisti di « ul¬ 
tra-sinistra »; fra governo ed 
esercito; fra partiti di ispira¬ 
zione marxista e clero catto¬ 
lico; fra PC cileno e Unione 
Sovietica. 

Colpisce in particolare il co¬ 
raggio con cui Corvalàn evita 
di ricorrere, come pure a- 
vrebbe il diritto di fare, alle 
cause obiettive e storiche 
(sottosviluppo, colonialismo e 
neocolonialismo) per giustifi¬ 
care le più acute difficoltà 
politiche o economiche con 
cui il governo popolare si 
scontra, preferendo porre, au¬ 
tocriticamente l'accento su¬ 
gli errori del Partito e delle 
altre forze di sinistra. 

Sincerità e schiettezza ca¬ 
ratterizzano tutto il libro, 
da cui la personalità di Cor¬ 
valàn balza viva ed umana 
(« Mi piace stare con mia mo¬ 
glie e i miei figli». No. Non 
mi sento vecchio, il che non 
vuol dire che gli anni non 
incomincino a pesare fisica¬ 
mente™»); una figura com¬ 
battiva, modesta e forte come 
il partito di cui ha assunto 
la direzione, costruito dura¬ 
mente in mezzo secolo di a- 
spre battaglie ed infine balza- 
to sulla scena mondiale, co¬ 
me asse portante di quella 
— da avversari e sostenito¬ 
ri — che i stata ormai chia¬ 
mata la via cilena al »• 
datismo. ’ 
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Importanti conquiste nella trattativa per il contratto 

Nuovi accordi dei tessili 
per la scuola e le ferie 

La discussione sulla indennità di anzianità e malattia — Oggi nuovi 
incontri — Le assemblee dei delegati confrontano le esperienze di lotta 


Si estende Pozione dei lavoratori contro i pioni padronali 

Importanti iniziative 
di lotta nei gruppi 
Pirelli e Michelin 

•» i 

Da oggi e per due giorni gli operai delia « Bicocca » presidieranno piaz¬ 
za dei Duomo a Milano - Domani per la Michelin incontro internazionale a 
Clermont-Ferrand - Il 14 scioperano tutti i chimici di Torino e Alessandria 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

La forte lotta del lavoratori 
tessili ha strappato al padro¬ 
nato altre due importanti 
conquiste. Dopo l’intesa sul¬ 
lo straordinario raggiunta la 
settimana scorsa, oggi, alla 
ripresa delle trattative per 11 
rinnovo del contratto degli 
operai e impiegati del setto¬ 
re, è stato raggiunto raccor¬ 
do su altri due punti della 
piattaforma rivendicativa: di¬ 
ritto allo studio e ferie. 

Per 11 diritto allo studio 
sono state concordate giorna¬ 
te di permesso retribuite per 
i lavoratori studenti che de¬ 
vono sostenere esami. Viene 
inoltre stabilita l’importante 
conquista delle 120 ore annue 
di permesso di cui 40 retri¬ 
buite per l lavoratori che fre¬ 
quentano qualsiasi tipo di 
corso (compresa la scuola 
dell’obbligo); potranno usu¬ 
fruire di questo monte ore 
per lo studio il 2,5 per cen¬ 
to dei lavoratori e comunque 
almeno un lavoratore in ogni 
fabbrica. 

I padroni avevano proposto 
una percentuale più alta, del 
3 per cento. Ma ciò doveva 
escludere le aziende con me¬ 
no di venti dipendenti (nume¬ 
rose nel settore tessile). E’ 
stato invece più qualificante 
per il contenuto dell’accordo 
fissare la percentuale del 2,5 
per cento, garantendo però 
che comunque un lavoratore, 
anche dove A lavoratori sono 
pochi, può usufruire di tali 
permessi per studiare. Si trat¬ 
ta di una conquista di gran¬ 
de valore politico. 

Per quanto riguarda le fe¬ 
rie sono state conquistate le 
quattro settimane il cui go¬ 
dimento deve essere garanti¬ 
to a tutti i lavoratori. La 
terza settimana deve essere 
normalmente consecutiva con 
le prime due (mentre attual¬ 
mente non lo è) salvo accor¬ 
di a livello aziendale. Il pe¬ 
riodo di godimento della 
quarta settimana dovrà esse¬ 
re concordato a livello indivi¬ 
duale o, se riguarda gruppi 
di lavoratori, con le rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali. 

Dopo raccordo sul diritto 
allo studio e sulle ferie gli 
Incontri odierni (ancora in 
corso mentre scriviamo) so¬ 
no proseguiti affrontando i 
punti della piattaforma riven¬ 
dicativa riguardanti le inden¬ 
nità di anzianità e di malat¬ 
tia. Nei precedenti incontri 
gli industriali su questi due 
punti avevano manifestato 
forti resistenze. 

Da domattina (questa ses¬ 
sione di trattative è stata 
programmata fino a venerdì) 
si dovrebbero affrontare i 
punti centrali della vertenza 
dei tessili: inquadramento 
unico e lavoro a domicilio. 

Seguono questa sessione di 
trattative, che si svolge, co¬ 
me le precedenti, presso la 
sede dell’associazione coto¬ 
niera. oltre 200 lavoratori pro¬ 
venienti da tutta Italia. 

Negli Intervalli tra gli in¬ 
contri con il direttivo della 
Fulta per un costante e ne¬ 
cessario scambio di idee su 
come procedono gli incontri, 
la folta delegazione dei la¬ 
voratori ha oggi dato vita a 
vere e proprie assemblee nel 
corso delle quali si è svilup- 

J )ato un vivace dibattito sul- 
a vertenza in corso 

« Nella provincia di Torino 
— ha detto Livilla Zane della 
Facis — l’articolazione degli 
scioperi va benissimo. Si fan¬ 
no cortei all’interno delle fab¬ 
briche e degli uffici. Il 14 
giugno faremo una manife¬ 
stazione in una zona di Set¬ 
timo assieme ai lavoratori 
della Michelin e della Pirelli 
in lotta contro le ristruttura- 
tioni. Andremo in delegazio¬ 
ne nei comuni per sollecitare 
le riforme che riguardano i 
trasporti, la sanità, la scuo¬ 
la. Chiederemo l’istituzione 
di centri di vendita a prezzi 
controllati ». 

«A Reggio Emilia — ha 
detto Lia Cottafavi della 
Bloch — avevamo il problema 
degli impiegati che non po¬ 
tevano fare gli scioperi arti¬ 
colati. Allora abbiamo deciso 
di fare delle uscite anticipa¬ 
te. Cosi gli impiegati escono 
con gli operai dalle fabbriche 
e danno vita a blocchi stra¬ 
dali per spiegare alla gente I 
motivi della lotte. Cerchiamo 
ai legarci il più possibile con 
la popolazione ». 

Domenico Commisso 


La GEPI 
non rispetta 
gli accordi 

Circa mille lavoratori 
delle aziende Calze Am¬ 
brosiana di Lucca e Confi 
di Firenze si trovano, ad 
un anno dalla firma degli 
accordi stipulati tra la 
GEPI e i sindacati, In gra¬ 
vissima difficoltà e tensio¬ 
ne per l'inadempimento 
da parte della GEPI degli 
accordi stessi. 

Le segreterie nazionali 
dei lavoratori tessili e del¬ 
l’abbigliamento hanno in¬ 
viato a questo proposito 
un promemoria alla presi¬ 
denza della GEPI, nel qua¬ 
le viene richiamata la gra¬ 
ve situazione esistente pre¬ 
cisando che « Questo at¬ 
teggiamento non può natu¬ 
ralmente essere accettato 
dai sindacati, i quali han¬ 
no sottoscritto gli accordi 
con la GEPI, alcuni dei 
quali peraltro con la me¬ 
diazione politica del mini¬ 
steri dell’industria e del 
lavoro ». 

« La Federazione unita¬ 
ria dei lavoratori tessili e 
dell’abbigliamento chiede 
pertanto un incontro ur¬ 
gente per l’esame di que¬ 
ste due situazioni, in atte¬ 
sa che avvenga rincontro 
richiesto per l’esame com¬ 
plessivo delle aziende ». 



SI TRATTA PER IL COMMERCIO 

novo del contralto di lavoro degli 800 mila dipendenti del commercio, precedentemente inter¬ 
rotte dalla controparte padronale, la Confcommercio. La ripresa * della discussione, che si 
protrarrà fino a domani, è II risultato della forte spinta dei lavoratori che hanno dato vita 
nei giorni scorsi a compatti e unitari scioperi. Nell'incontro di Ieri le parti hanno affrontato 
uno degli obiettivi più importanti: quello della classificazione unica operai - impiegati, con 
conseguente restringimento delle qualifiche. Sulla classificazione unica il padronato ha espres¬ 
so una nuova positiva disponibilità, proponendo una classificazione su 9 livelli anche se poi, 
entrando nel merito della questione, non ha voluto prendere impegni concreti. Anche ieri I 
lavoratori hanno scioperato: a Roma l'astensione si è protraila per l'intera giornata. Nella 
foto: un'immagine della manifestazione che si è svolta per le vie della capitale 


Forti lotte di popolo per la rinascita e lo sviluppo 

SCIOPERI GENERALI E CORTEI 
NEI COMUNI DELLA CALABRIA 

Le iniziative promosse dalla Federbraccianti — L'azione nelle zone montane e di 
collina — Affrontare e risolvere le drammatiche situazioni create dall'alluvione 


Per frenare l'aumento dei prezzi 

Forte manifestazione 
contadina ieri a Siena 


Dal nostre corrispondente 

SIENA. 6 

Oltre 1500 coltivatori diretti 
e cooperatori agricoli della 
provincia di Siena hanno par 
tecipato oggi ad una manife 
stazione indetta dalla Allean¬ 
za provinciale dei coltivatori 
diretti, dalla associazione pro¬ 
vinciale pastori. dall’Unione 
coltivatori italiani, dalla fede¬ 
razione provinciale cooperati 
ve agricole e dall’ACLI Terra. 
Dopo il corteo la manifesta¬ 
zione si è conclusa al cinema 
Moderno, dove ha esposto i 
motivi della protesta, il presi¬ 
dente della Federazione coo¬ 
perative compagno Marzucchi. 

Con questa manifestazione, 
ha detto Marzucchi. si inten¬ 
dono riproporre alcuni obbiet¬ 
tivi di lotta di tutto il settore 
per superare l’attuale stato di 
crisi in cui versa i’agricoitu- 
ra e per frenare la corsa al 
rialzo dei prezzi che vede nei 
prodotti agricoli uno dei punti 
di maggiore ascesa. In parti¬ 
colare gli obbiettivi riguarda¬ 
no la revisione della legge del- 
l’IVA. In special modo l’esen 
zione per i piccoli coltivatori 
dal pagamento delPIVA sugli 
acquisti e 11 rimborso delle 
spese già effettuate. 

Altri motivi di lotta sono la 
approvazione Immediate della 
legge sugli affitti rustici, la 
trasformazione della mezza¬ 
dria e «soccida» in affitto, 
la tutela dei piccoli proprie¬ 
tari concedenti. Si richiede poi 
l’approvazione della legge pre¬ 
sentate dalle regioni con la 


quale chiedono di poter dispor¬ 
re di 300 miliardi annui, per 
cinque anni, per l’agricoltura 
e cioè per favorire le impre 
se coltivatrici e le coopera¬ 
tive. 

Un altro problema che si 
collega all’aumento del costo 
della vita è la richiesta di ri¬ 
duzione dei costi dei mezzi 
tecnici per l’agricoltura con 
un intervento statale Esatta¬ 
mente si richiede una ridu 
zione di almeno il 15 20% da 
realizzare mediante uno stan¬ 
ziamento di circa 250 miliar 
di a favore dei coltivatori. 

E’ necessaria, inoltre, la 
modifica delle direttive comu 
nitarie 

Successivamente sono lntor 
venuti Biliazzi. a nome d«> 
mezzadri e i braccianti della 
CGIL. CISL. UIL e l’assesso. 
re provinciale all’agricoltura 
compagno Brogi il quale na 
portato il saluto a nome dei 
rappresentanti di numerasi 
enti locali presenti alla mani¬ 
festazione. 

La manifestazione è stata 
conclusa dall'intervento di An¬ 
giolo Marroni della giunta ese¬ 
cutiva della Alleanza naziona¬ 
le dei contadini, il quale ha 
sottolineato come l'annata 
passata abbia rappresentato 
un altro grave passo indietro 
per la nostra agricoltura, con 
la progressiva diminuzione dei 
redditi dei contadini e l’au¬ 
mento impress'onante dell'e 
sodo dalle campagne calcola¬ 
to in 372 mila unità 


I. 


V. 


lutto per il movimento sindacale e democratico 


L’immatura morte del compagno Alieto Cortesi 


Ieri è scomparso a soli cln- 
Quant’anni. dopo una lunga 
e dolorosa malattia, il com¬ 
pagno Alieto Cortesi, membro 
del Consiglio generale della 
CGIL e dirigente dell'Ufficio 
riforme confederale. Il compa¬ 
no Cortesi era nato il primo 
maggio 1923 a Ravenna. En¬ 
trato giovanissimo nelle file 
del movimento antifascista 
clandestino, fu responsabile 
del Fronte della gioventù di 
Ravenna. Successivamente fu 
comandante partigiano con il 
nome di battaglia di Loris. 
Dopo la liberazione militò nel 
PCI come dirigente della fe¬ 
derazione di Ravenna e fu poi 
inviato a costruire e dirigere 
la federazione comuniste di 
Avellino. 

Nel 1947 passò a svolgere 11 
proprio lavoro di dirigente po¬ 
litico nel sindacato come se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Ravenna fino al 1949. 
essi vomente fu chiamato 



al centro confederale Ha ri¬ 
coperto la carica di segreta¬ 
rio responsabile del sindaca¬ 
to del commercio della CGIL. 
Da pochi anni era passato nel¬ 
la dirigenza del settore rifor¬ 
me dellA CGIL Era membro 
del CNEL in rappresentanza 
della CGIL 

Dì fronte alla morte di que¬ 


sto caro compagno militante 
del movimento operaio che 
ha dedicato tutte la vita alla 
lotta per la crescita sociale e 
democratica della società ita¬ 
liana. per i’afTermazione dei 
diritti dei lavoratori e per la 
conquista di sempre più avan¬ 
zate condizioni di vite e di 
lavoro per la classe operaia, 
la segreteria della CGIL a 
nome anche dei compagni del¬ 
l’apparato e di tutte l’organiz¬ 
zazione. esprime ai familiari 
il suo più profondo e sentito 
cordoglio per il grave lutto. 

Al familiari del compagno 
scomparso hanno Inviato te¬ 
legrammi di cordoglio il vice- 
presidente della Camera Arri¬ 
go Boldrini, 1 deputati Gia- 
dresco, Livigni, Sabadini e il 
segretario della federazione 
comunista ravennate Lorenzo 
Statini. 


L’Unità esprime ai familia - 
ri del caro compagno le più 
sentite condoglianze. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 6 

Nel quadro della « settima¬ 
na di lotta » delle pópolazio- 
ni delle colline e delle mon¬ 
tagne calabresi per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo pro¬ 
mossa dalla Federhraccianti- 
CGIL, si sono svolti oggi 
scioperi e manifestazioni in 
numerosi comuni delle tre 
province. Ovunque, fatto im¬ 
portante, all’azione dei sin¬ 
dacati hanno dato la loro 
adesione amministrazioni co¬ 
munali e forze politiche de¬ 
mocratiche, segno che i pro¬ 
blemi sindacali vanno ben al 
di là della categoria. La Fe- 
derbraccianti-CGIL, infatti, ha 
posto a base della lotta le 
questioni della ricostruzione 
e della rinascita delle zone 
colpite dall'alluvione, la ne¬ 
cessità che la Regione gesti¬ 
sca direttamente e con un 
programma a breve termine 
i fondi della legge speciale, 
l’applicazione della legge sul¬ 
la montagna, l’utilizzazione di 
tutti gli investimenti previsti 
per la collina e la montagna 
di modo che possa essere 
mutate radicalmente la con¬ 
dizione di queste zone del¬ 
la Calabria (il 90% del terri¬ 
torio regionale) dove cresce 
la disoccupazione mentre 
l’esodo continua 

Nel settore dei forestali, 
tento per fare un esempio, i 
disoccupati sono ormai mi¬ 
gliaia in tutta la regione, men¬ 
tre c'è la minaccia concrete 
che se la Regione non appro 
vera la legge di gestione dei 
fondi, l’intera attività di fo¬ 
restazione e di bonifica pos¬ 
sa rimanere bloccata. 

Le manifestazioni di oggi 
si sono svolte a Lungro, Sa¬ 
racena, Firmo. Morano, Ca- 
strovillari e Fra scine to nel 
Cosentino. In questi centri si 
sono svolti scioperi generali 
e al termine di assemblee so¬ 
no stati voteti ordini del gior¬ 
no nei quali i lavoratori in 
lotte fanno proprie le riven¬ 
dicazioni della Federbrac¬ 
cianti. 

Nel catanzarese si è svolte 
una manifestazione a Guar- 
davalle con la partecipazione 
dei sindaci di numerosi co¬ 
muni vicini « Badolato. Sa- 
tnano. Sante Caterina) Fra 
gli altri a Guardavalle ha pre¬ 
so anche la parola li capo¬ 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne, Guar-ascio. Il quale ha 
ricordato l’impegno del con¬ 
siglieri comunisti per l'appro 
vazione della legge regionale 
per la gestione dei fondi del¬ 
la legge speciale. 

Nel Reggino manifestazioni 
si sono svolte in numerosi 
comuni della zona jonica 
(Africo, Samo. San Luca. Ca¬ 
sigliano, Cau Ionia, Antommi- 
na. Caraffa). 

Domani altre manifestazio 
ni sono previste nel Cosen¬ 
tino (Rogliano). Venerdì, sem¬ 
pre nel Cosentino scioperi 
e manifestazioni si svolge¬ 
ranno nei comuni della Sila. 

Le manifestazioni di que¬ 
sti giorni sono, in sostanza, 
delle teppe di vasti e sempre 

[ >iù articolati movimenti di 
otte che si sviluppano in Ca¬ 
labria sui problemi aperti 
dall’alluvione e che tendono 
a imporre non soltanto una 
rapida e democratica attua¬ 
zione delle leggi strappate su¬ 
bito dopo il disastro, ma a 
far si che la questione socia¬ 
le sla risolta unitamente al 
problemi della rinascita eco¬ 


nomica, del blocco dell’esodo, 
della fine della degradazione 
di colline e montagne. Un 
movimento, pertanto, che non 
si esaurisce in questa «set¬ 
timana di lotta », come non 
si è esaurito negìi innumere¬ 
voli convegni e nelle manife¬ 
stazioni svoltesi nelle settima¬ 
ne passate, ma che, come ri¬ 
chiesto dagli stessi lavorato¬ 
ri, dovrà tendere ad altre più 
incisive forme di lotta come 
manifestazioni provinciali e 
regionali per superare anche 
gli innumerevoli ostacoli po¬ 
sti fra l'altro da larghi setto¬ 
ri della DC che sabotano il 
passaggio della legge specia¬ 
le alla Regione, mentre per 
la gestione delle leggi sui 
danni dell’alluvione, vorreb¬ 
bero perpetuare 1 vecchi me¬ 
todi clientelar!. 

Franco Martelli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

I lavoratori della Pirelli 
e della Michelin, migliaia di 
lavoratori in tutto 11 paese, 
hanno deciso nuove azioni di 
lotta per la difesa dell'occu¬ 
pazione e il miglioramento 
delle condizioni all’interno del¬ 
le fabbriche. A Milano, do¬ 
mattina Inizia il presidio di 
piazzti del Duomo da parte 
dei lavoratori della Bicocca, 
presidio che proseguirà an¬ 
che venerdì. La grande ma¬ 
nifestazione di questi due 
giorni è stata decisa nel qua¬ 
dro della lotta che I lavora¬ 
tori della Pirelli conducono 
ormai da sette mesi per con¬ 
quistare una piattaforma ri- 
vendicativa che prevede 11 
rientro in fabbrica del 620 
sospesi a zero ore, il man¬ 
tenimento e lo sviluppo dei 
livelli di occupazione, da ot¬ 
tenersi mediante il rilancio 
degli investimenti produttivi. 

Le richieste del lavoratori 
della Pirelli riguardano quin¬ 
di prima di tutto lo sviluppo 
della occupazione e sono una 
risposta al tentativo padrona¬ 
le dì attacco al diritto al la¬ 
voro che si è concretizzato 
nella provincia di Milano con 
11 calo di ben 2500 posti di 
lavoro nelle aziende del grup¬ 
po. Nel frattempo il padrone 
non ha dato nemmeno ese¬ 
cuzione agli investimenti con¬ 
cordati con il Cipe che pre¬ 
vedevano un aumento degli 
occupati soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. 

Davanti alla rispasta dei 
lavoratori, Pirelli è ricorso 
alle più gravi provocazioni 
denunciando i 15 membri del¬ 
l’esecutivo del consiglio di 
fabbrica, chiamando la poli¬ 
zia contro i lavoratori, so¬ 
spendendo ripetutamente cen- 
..naia di lavoratori. Il pre¬ 
sidio di piazza del Duomo 
costituisce un momento del¬ 
la risposta unitaria dei la¬ 
voratori. che non si sono 
lasciati intimidire dalle pro¬ 
vocazioni. Grandi manifesta¬ 
zioni si sono svolte nei mo¬ 
menti dell’attacco più duro, 
migliaia di volantini sono sta¬ 
ti diffusi nelle fabbriche, nei 
quartieri e nei centri di tut¬ 
to il milanese, contatti sono 
stati presi con i partiti, le 
organizzazioni democratiche, 
gli enti locali. A questo pro¬ 
posito occorre ricordare che 
il consiglio regionale lombar¬ 
do ha aporovato col voto di 
PCI, PSI. PSDI. PRI e DC una 
mozione di solidarietà con i 
lavoratori. E’ questa un’altra 
concreta testimonianza dello 
ampio fronte di forze che si è 
creato attorno alla lotta dei 
lavoratori Pirelli e della de¬ 
terminazione. quindi, di giun¬ 
gere ad una positiva soluzione 
della vertenza. In piedi ormai 
da molti mesi. 

II presidio di piazza del 
Duomo inizierà sia domani 
che venerdì alle 8 di matti¬ 
na e terminerà alle 24 e i 
lavoratori della Pirelli si al¬ 
terneranno scioperando due 
ore. Al presidio convergeran¬ 
no raupresentanze dei consi¬ 
gli di fabbrica, dei partiti 
politici, delle organizzazioni 
democratiche e dei comuni 
della provincia. 

Venerdì 8, deciso dal co¬ 
mitato di coordinamento, si 
svolgerà a Clermont-Ferrand. 
in Francia, sede principale 


della Michelin. un grande in¬ 
contro di solidarietà fra 1 
lavoratori italiani, francesi e 
Inglesi del gruppo; rincontro 
sarà preceduto, sempre a Cler¬ 
mont-Ferrand, da una confe¬ 
renza stampa. 

Lunedi prossimo, a Milano, 
si riuniranno i consigli di 
fabbrica di tutti gli stabili¬ 
menti italiani della Pirelli e 
della Michelin, mentre, Infi¬ 
ne, giovedì 14 giugno tutti l 
chimici di Torino e Alessan¬ 
dria scenderanno in sciope¬ 
ro di solidarietà con la lot¬ 
ta del lavoratori della Pirel¬ 
li e della Michelin. 


. A due anni dalla sua approvazione 

COMMERCIO: E' ANCORA 
INOPERANTE LA LEGGE 
PER IL CREDITO ALLE 
AZIENDE MERIDIONALI 

Prevede tra l'altro la concessione di credito privi¬ 
legiato - I punti di ambiguità che vanno modificati 
La linea Confcommercio - Ruolo attivo delie Regioni 


Sono quasi due anni che il 
Parlamento ha approvato la 
legge 853 per il Mezzogiorno, 
ma In tutto questo tempo non 
si è trovato il modo di ren¬ 
derla del tutto operante, o 
quanto meno di emanare di¬ 
sposizioni e regolamenti per 
un particolare aspetto della 
legge, quello cioè che preve¬ 
de la concessione di credito 
privilegiato per il commercio 
meridionale. Eppure si trat¬ 
tava di un’innovazione rispet¬ 
to alla precedente politica di 
Incentivazione, che mai ave¬ 
va contemplato interventi in 
questo settore. 


Rivendicati 5 mila posti in più 

Italsider di Taranto: 
verso aspre lotte per 
elevare l’occupazione 

Intervista col segretario della FIOM prov.le, Cannala • Pos¬ 
sono e devono aumentare anche i dipendenti delle ditte 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 6. 

I lavori di raddoppio de¬ 
gli impianti del IV Centro Si¬ 
derurgico si avviano ormai al¬ 
la conclusione. Entro i primi 
mesi del '74, 16.000 lavorato¬ 
ri saranno espulsi dall’area 
siderurgica per « fme lavori ». 
I programmi dall'azienda pre¬ 
vedono per il 1975 una pro¬ 
duzione di oltre 10 milioni 
di tonnellate di acciaio (il 
doppio della produzione at¬ 
tuale) e un organico su¬ 
periore all’attuale di ap¬ 
pena 3.000/4.000 unità. La 
FIOM-CGIL nel corso del con¬ 
vegno dei quadri svoltosi a 
Taranto ha lanciato una gran¬ 
de vertenza nei confronti del 
IV Centro Siderurgico per 
5.000 nuovi posti di lavoro. 
Su questa importante verten- 


Convegno 
dei delegati 
ANIC per 
l’occupazione 

GELA. 6. 

Si è aperto oggi a Gela, con 
una relazione di Danilo Beretta. 
segretario della FULC (Federa¬ 
zione unitaria lavoratori chimi¬ 
ci). il convegno nazionale del 
gruppo ANIC sul tema « Svi¬ 
luppo della industria chimica a 
partecipazione statale. K gestio¬ 
ne contrattuale dell’incremento 
occupazionale *. 

Il convegno apre una verten¬ 
za nazionale con l’ENI su in¬ 
vestimenti. Mezzogiorno e oc¬ 
cupazione. e vede la partecipa¬ 
zione di oltre cento delegati 
provenienti dai più grossi cen¬ 
tri ANIC e aziende collegate 


STATALI 

La categoria 
proclama 
nuove azioni 

Decise dalle Federstatali e dall'Unta 72 ore 
dì sciopero a partire dal 13 giugno * Il governo 
continua a rinviare gli impegni sull'accordo 
raggiunto con i sindacati sin dal 17 marzo 


Gii statali sono chiamati ancora una volta 
aila lotta, e ancora una volta per l’inadem¬ 
pienza governativa per quanto riguarda il ri¬ 
spetto degli accordi del 17 marzo sulla piatta¬ 
forma rivendicativa della categoria. Le Fe- 
derstatah CGIL-FISL-UIL e l’UNSA hanno in¬ 
fatti indetto, a decorrere dal 13 giugno, uno 
sciopero di 72 ore. « qualora l’annunciata deci¬ 
sione del Consiglio dei ministri dovesse essere 
nuovamente rinviata » (la riunione del governo 
è fissata per FI 1 giugno). 

La decisione è stata presa nel corso di una 
riunione unitaria dei sindacati di categoria 
che giudicano appunto grave la inadempienza 
del governo il quale. « venendo meno all’im¬ 
pegno sulla base del quale i sindacati avevano 
revocato la seconda giornata di sciopero non 
ha provveduto, il 4 giugno, a convocare il 
Consiglio dei ministri per l’approvazione dei 
provvedimenti di attuazione dell’accordo» 

Al riguardo i sindacati sottolineano che tale 
comportamento è tanto più grave quanto più 
responsabile è stata la linea di politica sin¬ 
dacale affermata dagli «tatali con l’accordo 
del 17 marzo che prevede: la contrattazione 
triennale, la parità operai impiegati, il riordi¬ 
namento funzionale delle qualifiche, l’applica¬ 
zione dello Statuto dei lavoratori, la chiarezza 
retributiva (indennità pcrequativa pensionabi¬ 
le) quali momenti essenziali della riforma del¬ 
la Pubblica Amministrazione. 

Si sostiene quindi che « non possono essere 
invocati pretesti di ordine politico più gene¬ 
rale. atteso che la approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri dei provvedimenti di at¬ 
tuazione degli accordi costituisce un fatto nor¬ 
male di ordinaria amministrazione, dal mo¬ 
mento che la decisione politica fu già assunta 
dal governo all’atto della firma del protocollo 
d’accordo ». 

Le Federstatali hanno anche chiesto un in¬ 
tervento urgente della Federazione CGIL-CISL- 
UIL presso il governo. E’ certo che il provo¬ 
catorio atteggiamento del Rovento riceverà una 
chiara e ferma risposta dai sindacati e dalla 
categoria. Resta comunque ferma la necessità 
di rispettare immediatamente gli impegni e di 
procedere airapprovazione degli schemi dei di¬ 
segni di legge Inerenti l’accordo, per la loro 
trasmissione al Parlamento. 


FERROVIERI 

Posizione 
negativa 
del governo 

E' sfato fissalo un nuovo incontro per lunedi 
prossimo - I sindacati: « I ministri hanno pro¬ 
spettato soluzioni parziali » - Al centro della 
discussione gli investimenti e il nuovo assetto 


Posizione sostanzialmente negativa quella del 
governo nei confronti delle richieste dei ferro¬ 
vieri: questo il giudizio dato dai sindacati (ieri 
a termine di un nuovo incontro fra le parti) 
che si sono riservati però di dare una risposta 
complessiva nella prossima riunione che avrà 
luogo lunedi II. L'incontro a Palazzo Chigi è 
iniziato nella tarda mattinata: erano presenti 
i ministri dei Trasporti, del Lavoro della Ri¬ 
forma burocratica e del Tesoro, i dirigenti sin¬ 
dacali della Federazione ferrovieri e i segre¬ 
tari confederali Scalia. Boni, Marini. 

Al governo è stata ribadita la volontà della 
categoria di giungere quanto prima all'appro¬ 
vazione del piano poliennale di investimenti di 
4 mila miliardi da indirizzare in modo spe¬ 
cifico al trasporto merci, alla rete nel Mez¬ 
zogiorno. al trasporto dei pendolari, all'am¬ 
biente di lavoro dei ferrovieri. Il piano è stato 
approvato nel settembre dello scorso anno ma 
ancora il CIPE non Io ha preso in esame per 
il parere tecnico. 

I sindacati inoltre puntano ad un nuovo as¬ 
setto retributivo della categoria, salvaguardan¬ 
done i caratteri di specificità. In questo senso 
vanno le richieste — che sono parte integrante 
della nuova piattaforma rivendicativa — del 
conglobamento di alcune indennità, di un au¬ 
mento salariale uguale per tutti e di uno sti¬ 
pendio base di 125 mila lire. La riunione si è 
conclusa verso le 14, con l’impegno di ritro¬ 
varsi lunedì prossimo. Al termine i rappresen¬ 
tanti sindacali hanno emesso un comunicato 
unitario in cui sottolineano la negativa posi¬ 
zione del governo, che sostanzialmente non ha 
accolto le richieste. I ministri — hanno ag¬ 
giunto — hanno prospettato soluzioni parziali 
che i sindacati non possono per ora acco¬ 
gliere, riservandosi però di consultare i pro¬ 
pri organi direttivi e di dare una risposta al 
prossimo incontro. 

II governo, dal canto suo, precisa una nota 
di Palazzo Chigi, ha ribadito la propria di¬ 
sponibilità a soluzioni che siano in linea con 
quelle delle altre categorie del settore pub¬ 
blico. 


za il compagno Piero Canna¬ 
ta. segretario della FIOM, ha 
rilasciato al nostro giornale 
la seguente intervista. 

Perchè i metalmeccanici io¬ 
nici aprono questa vertenza 
per gli organici all'Italsider? 

L’apertura dì una vertenza 
specifica per gli organici al- 
l’Italsider nasce dalla costa¬ 
tazione che il lavoro all’inter¬ 
no di una grande azienda co¬ 
me l’Italsider è fondato su 
una « scientifica » e « raziona¬ 
le » organizzazione che pun¬ 
ta ad avere una più alta pro¬ 
duzione con il più basso co¬ 
sto possibile. L’altra leva è lo 
«straordinario» che in mol¬ 
ti casi raggiunge livelli im¬ 
pressionanti. Il mancato ri¬ 
spetto dei riposi compensati¬ 
vi, la non applicazione delle 
40 ore, la carenza dei rim¬ 
piazzi, 1! mancato godimento 
delle ferie sono gli elementi 
su cui si basa la nostra fer¬ 
ma denuncia. 

A questo complesso di que¬ 
stioni, si aggiunge il proble¬ 
ma del prossimo avviamento 
dei nuovi impianti e quello 
della applicazione delle con¬ 
quiste del nuovo contratto. La 
esigenza di risolvere questi 
problemi cozza contro la linea 
generale dellTtalsider e delle 
Partecipazioni Statali. La esi¬ 
genza di una diversa organiz¬ 
zazione del lavoro passa In 
primo luogo attraverso la so¬ 
luzione del problema degli or¬ 
ganici e quindi dell’ambiente. 

Da una sommaria valutazio¬ 
ne delle odierne esigenze ed 
anche in rapporto a quello 
che sarà lo stabilimento nel 
’75 noi abbiamo affermato che 
1 piani dell’azienda (19-20 mi¬ 
la dipendenti) sono assoluta¬ 
mente insufficienti. Abbiamo 
affermato che saranno neces¬ 
sari 24-25 mila dipendenti. 

Sappiamo che questo obiet¬ 
tivo ha suscitato molte rea¬ 
zioni. Abbiamo coscienza che 
queste vertenza tocca uno dei 
pilastri fondamentali della po¬ 
litica aziendale e siamo co¬ 
scienti che lo scontro sarà 
duro. Ma sarà anche comples¬ 
sivo, con l’intero movimento 
operaio tarantino e dello stes¬ 
so gruppo Italsider: non si 
sminuzzerà reparto per repar¬ 
to. 

La vertenza per gli organi¬ 
ci allTtolsider si salda quin¬ 
di strettamente con la nostra 
piattaforma generale dell’apri¬ 
le ’12. Appare evidente la 
stretta connessione esistente 
tra lotta nella fabbrica per 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro degli occupati 
con l’interesse all'occupazione 
delle migliaia di lavoratori 
che rischiano di rimanere sen¬ 
za lavoro. Lo stesso discorso 
fin qui fatto vale per le dit¬ 
te che resteranno Der le ma¬ 
nutenzioni straordinarie nel¬ 
l’ambito del IV Centro. An¬ 
che qui i dati dell’Azienda so¬ 
no inadeguati: I 4.500/5.000 one¬ 
rai che essa prevede alle di¬ 
pendenze delle ditte, devono 
diventare 7.000/7.500 se si vuo¬ 
le accogliere la sostanza del¬ 
le lotte dei lavoratori degli 
appalti. 

Come intendete portare 
avanti questa importante ver¬ 
tenza? 

E* fuori discussione che la 
prima esigenza è quella ai co¬ 
struire reparto per reparti gli 
organigramma degli addetti 
secondo la visione prima espo¬ 
sta. Per fare ciò pretendere¬ 
mo dall’Azienda l dati obiet¬ 
tivi degli attuali organici e 
degli « straordinari » prò ca¬ 
pite. 

La nostra strategia verte sul¬ 
la mobilitazione complessiva 
delia classe operaia dello sta* 
Dllimento con collegamenti 
stretti con gli operai delle pic¬ 
cole e medie aziende. Questa 
vertenza proprio per le con¬ 
nessioni che presenta con la 
piattaforma più generale del- 
{'aprile 72, dovrà spìngerci 
ad un più stretto collegamen¬ 
to con le forze politiche de¬ 
mocratiche. con gli Enti Lo¬ 
cali con 1 quali dovremo con¬ 
frontarci e verificare, al di là 
delle dichiarazioni di princi¬ 
pio, se sono disponibili a 
schierarsi con i lavoratori in 
lotta. 

Giuttppt F. Mtnmlla 


Non che la dizione della leg¬ 
ge fosse estremamente chia¬ 
ra: essa anzi presenta notevo¬ 
li aspetti di ambiguità. Quan¬ 
do cioè prevede crediti al tas¬ 
so agevolato al 3°/o per coope¬ 
rative aventi il fine di favo¬ 
rire la commercializzazione 
delle produzioni agricole, in¬ 
dustriali ed artigianali, la leg¬ 
ge non staL'llsce tassativamen¬ 
te quali sono i soggetti del 
credito, se cioè anche forze 
parassitarle del commercio 
all’ingrosso possano costituir¬ 
si in cooperazione spuria per 
sottrarre ai contadini ed agli 
artigiani la possibilità di 
adempiere al ciclo completo 
della produzione e della com¬ 
mercializzazione. 

Una scelta precisa va fatta 
a tal proposito, poiché sareb¬ 
be intollerabile che denaro 
pubblico venisse utilizzato per 
favorire non contadini ed ar¬ 
tigiani, ma speculatori che 
agirebbero a loro danno ed a 
danno delle popolazioni. 

Un altro elemento di ambi¬ 
guità» sta nella successiva for¬ 
mulazione, secondo la quale 
al credito agevolato potrebbe¬ 
ro accedere anche piccoli e 
medi operatori commerciali e 
gli enti economici e collettivi 
costituiti fra gli stessi. C’è 
da chiarire un fatto di fondo, 
e cioè se per commercianti si 
intende non soltanto 1 detta¬ 
glianti, che hanno bisogno di 
credito per costruire moderni 
negozi e magazzini di deposi¬ 
to per le cooperative nate fra 
di essi per gli acquisti col¬ 
lettivi. 

Secondo la linea della Conf¬ 
commercio. cioè quella del 
commercio cosiddetto « inte¬ 
grato», cooperative da finan¬ 
ziare potrebbero essere perfi¬ 
no quelle costituite dq grossi¬ 
sti oppure cooperative miste 
fra grossisti e dettaglianti. 
Linea che la Confesercenti, 
nell’Interesse della lotta con¬ 
tro il parassitismo respinge vi¬ 
gorosamente, intendendo nega¬ 
re al commercio all’ingrosso 
ogni ruolo «trainante», che 
significherebbe subordinazione 
sia del produttori che del det¬ 
taglianti. ed imposizione di 
taglie parassitarle il cui risul¬ 
tato ultimo è quello di ima 
continua spinta verso l'in¬ 
cremento dei prezzi. 

Un - regolamento di attua¬ 
zione deve essere ancora for¬ 
mulato, ed in quella sede van¬ 
no sciolti questi nodi. Ma il 
problema è quello di far pre¬ 
sto. Perchè non è stato anco¬ 
ra emanato il regolamento? 
Perchè le Regioni non sono 
state consultate per far pre¬ 
senti ! motivi di tale ritardo? 
Non possono le Regioni meri¬ 
dionali assumere esse stesse 
un ruolo attivo di pressione 
verso il governo per sbloccare 
tale situazione paradossale? 
La Confesercenti ha posto la 
questione nel quadro della 
piattaforma rivendicativa del¬ 
la manifestazione svoltesi do¬ 
menica scorsa a Roma. 

Tutta l’organizzazione meri¬ 
dionale della Confesercenti 
stringerà ora i tempi della sua 
lotta. Ma la questione postula 
anche un intervento delle for¬ 
ze contadine ed artigianali e 
del movimento cooperativo. 

Gianni Di Stefano 


A Rimini 
i lavori 
del congresso 
Fidat-CGIL 

RIMINI, 6 

Sono in corso al Salone del¬ 
la Fiera di Rimim i lavori 
del 14. Congresso nazionale 
della Fidat-CGIL (settore te¬ 
lefonico). L’assise del sinda¬ 
cato è iniziata lunedi con la 
relazione del segretario gene¬ 
rale Giordano Siccardi. Egli 
ha tracciato un quadro — de¬ 
finito drammatico e preoccu¬ 
pante — della situazione eco* 
nomica e politica del Paese, 
caratterizzata dall’azione del 
governo Andreotti-Malagodi. il 
quale «ha svolto una politica 
artificiosamente definita di 
concretezza ma che, nella 
realtà, è di assoluto immobi¬ 
lismo e di gretto conservato¬ 
rismo ». 

Il relatore ha quindi ricor¬ 
dato le principali riforme chie¬ 
ste dai lavoratori (casa, fì¬ 
sco, sanità, trasporti, agricol¬ 
tura, scuola) per le quali so¬ 
no Impegnati in una dura bat¬ 
taglia, e i punti principali del¬ 
la proposta politica della 
CGIL, che « sarà tanto piu 
valida — ha detto — se avre¬ 
mo la capacità di articolarla, 
di darle respiro, tenendo con¬ 
to delle realtà comunali, pro¬ 
vinciali e regionali ». 

Per t problemi del settore, 
Siccardi ha messo In luce co¬ 
me, pur vigendo un regime di 
monopollo del servizi di tele¬ 
comunicazioni, I servizi socia¬ 
li siano gestiti da società pri¬ 
vate, tramite la concessione. 
Dopo un’analisi del ruolo del 
la Stet e della Sip, il relato¬ 
re ha duramente criticato il 
disegno In atto tendente a re¬ 
primere la libertà di stampa 
e infine è passato all’esame 
del problemi della categoria. 

Nell’ampio dibattito — che 
al concluderà venerdì — è In¬ 
tervenuto tra gli altri il se¬ 
gretario generale del Silta- 
CISL Guido Pasqua che ha 
indicato nel rilancio delle ri¬ 
forme «la condizione chiave 
per un’inversione dell'attuale 
meccanismo di svil u ppa a. 
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Iniziato il dibattimento che vede imputati i fedelissimi di Pino Rauti 

Respinto il tentativo di insabbiare 
il processo ai 42 di «Ordine nuovo» 

La difesa dei fascisti voleva un rinvio a lunga scadenza - Il pretesto de Ile condizioni di salute di alcuni accusati - Sarà chiesta l'autorizzazione 
a procedere contro il deputato missino Sandro Saccucci - Gazzarra in a uia - Fermo monito del presidente - Stralciate le posizioni di due incriminati 


Speravano di creare incidenti, di far svolgere il processo 
In un clima di tensione, di ripetere le « gesta », scandalosa¬ 
mente tollerate, di Trieste ad un processo contro Franco 

Freda. Ma è andata loro male: con durezza ed energia il 
presidente del tribunale ha messo a posto i fascisti di « Ordine 
Nuovo » accorsi da tutta Italia a Roma per il processo che 

vede imputati i loro « capi », 


// 


// 


Riprende oggi 
il processo ai 
boia chi molla 
uccisero 
un agente 


Arrestalo per rapina fi¬ 
glio di attivista missino 
Mandato di cattura per 
un fascista di R. Calabria 


che 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA, 6 

Quattro fascisti uccisero a 
sassate la sera del 12 gen 
naio del ’71, sul lungomare di 
Reggio Calabria. l'agente d* 
PS del primo reparto celere 
di Padova, Antonio Bellotti. di 
20 anni, di Lettere (Napoli), 
che faceva ritorno alla sede 
del battaglione, insieme ad a' 
tri suoi commilitoni, dopo tre 
mesi di forte tensione vissu¬ 
ti a Reggio. 

La grave vicenda dell'ucci¬ 
sione dell’agente di poli¬ 
zia viene ricordata adesso al 
palazzo di giustizia di Messi¬ 
na. Ricomincia infatti doma¬ 
ni, dinanzi alla corte d'appel¬ 
lo, il processo a carico dei 
tre fascisti (uno nel frattem¬ 
po ha perso la vita) che 
quella sera di gennaio diede¬ 
ro vita alla tragica sassaiola 
contro il convoglio di poli¬ 
ziotti. Si tratta di Giuseppe 
Liconti, 25 anni, amico del 
principe nero Valerio Bor¬ 
ghese, Luciano Dato. 22 anni. 
Antonio Siclari, 21 anni. 

La sera del 12 gennaio — 
erano le 20,05 — alla stazio¬ 
ne centrale di Reggio, per il 
clima di intimidazione e di 
violenza creato dalle forze e- 
versive, si verificò un batti¬ 
becco tra agenti che si pre¬ 
paravano a partire e un grup¬ 
po di fascisti. Il treno si mos¬ 
se comunque verso Villa. I 
fascisti si spostarono ailora 
sul lungomare preparando 
mucchi di pietre. Al passag¬ 
gio del convoglio cominciaro¬ 
no a bersagliarlo: l’agente 
Bellotti, affacciato ad un fine¬ 
strino. fu colpito alla testa e 
morì dopo quattro giorni, sen¬ 
za riprendere conoscenza, al 
Policlinico di Messina. Altri 
poliziotti rimasero pure feriti. 

Qualche giorno dopo, per la 
testimonianza del capitano di 
PS Caso e di un fascista dela¬ 
tore i quattro furono identi¬ 
ficati e tratti in arresto. La 
Corte d’Assise di Messina nel 
processo di primo grado con¬ 
dannarono i fascisti a quattro 
anni e otto mesi di reclu¬ 
sione avendoli riconosciuti 
colpevoli di omicidio colposo 
dell’agente Bellotti e di lesio¬ 
ni personali nei confronti <li 
un altro poliziotto. 

In appello già si sono avu¬ 
te due udienze che hanno vi¬ 
sto un tentativo della difesa 
degli imputati di limitare la 
portata delle schiaccianti pro¬ 
ve di accusa, e della parte ci¬ 
vile (i legali della famiglia 
del poliziotto e quella delle 
ferrovie dello Stato) che ha 
riconfermato invece la vali¬ 
dità delle accuse stesse. Do¬ 
mani è prevista la renuisi- 
toria del procuratore generale 

d. r. 

* * * 

RAGUSA. 6 

Agenti della squadra mobile 
hanno tratto in arresto il gio 
vane Teodoro Mole. 17 anni, ti¬ 
glio di un noto attivista del 
MSI di Ragusa. 

li Mole nella serata di sa¬ 
bato si era accanito contro 
un gruppo d: ragazzi di età 
compresa tra gli undici ed 1 
tredici anni, percuotendoli, 
minacciandoli con un pugna 
le alla gola e strappando lo 
ro gli abiti. Molò si era co¬ 
sì impadronito di un orologio 
da polso, di alcun; anelli 

I genitori dei ragazzi rapi¬ 
nati sporgevano subito de¬ 
nuncia alla questura ed il 
Mole, ancora in possesso dei 
pugnale e delia refurtiva, ve 
n:va subito tratto in arresto 

* * • 

REGGIO CALABRIA. B 

Un altro ordine di cattura 
l'ottavo, è stato emesso dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Carbone in 
relazione alla aggre-s>ione 
che sette giovani del « movi 
mento studentesco » hanno su¬ 
bito il 14 maggio scorso da 
vanti allTst tuto di arclufeitu 
ra di Reggio Calabria. Il prov¬ 
vedimento riguarda lo studen¬ 
te Giuseppe Falduto di 25 anni, 
di Reggio Calabria, il quale è 
irreperibile. Falduto deve ri¬ 
spondere degli stessi reati di 
cui sono stati accusati gli al¬ 
tri sette: tentativo di omicidio 
c porto abusivo di coltello. 

Dei presunti aggressori so 
no in carcere finora Cario 
Harmberg. Fabio Rizzo e An 
drea Falduto (cugino di Giù 
seppe), tutti appartenenti ad 
« Avanguardia Nazionale ». Ai 
lo stesso movimento di de 
stra — secondo quanto si e 
appreso dall’ufficio politico 
della questura — aderisce an¬ 
che Giuseppe Falduto che e 
ricercato con Vincenzo Ca- 
lafiorc di 27 anni. P.etro Vin¬ 
ci di 18, Antonio Vcrduci di 
M e Giovanni Cuda di 20. 


i 


accusati di ricostituzione del 
disciolto partito fascista. Il 
dott. Battaglini li ha subito 
zittiti non appena hanno ac¬ 
cennato un applauso all'indi¬ 
rizzo di un avvocato difenso¬ 
re e poi li ha cacciati dal¬ 
l'aula al ripetersi delle in¬ 
temperanze. Casi i fedelissi¬ 
mi del movimento nazista 
fondato dal deputato missino 
Pino Rauti sono venuti a piu 
miti consigli e, una volta 
riammessi nella stanza dove 
si celebra il processo, hanno 
assistito in silenzio alle scher¬ 
maglie procedurali. Scherma¬ 
glie che sì sono concluse ieri 
con una sconfitta della dife¬ 
sa dei fascisti impegnata nel 
tentativo di far saltare il 
processo e comunque di farlo 
rinviare di parecchi giorni. 

Il pretesto e stato fornito 
dall’assenza di alcuni minu¬ 
tati che hanno ratto giunge¬ 
re al tribunale ceitificatl me¬ 
dici a giustificazione del loro 
forfait. Per il codice di proce¬ 
dura penale l'imputato ila di¬ 
ritti! ad assistere al dibatti¬ 
mento e. quando è legittima- 
mente impedito, la discussa¬ 
ne non può avere inizio. Ba¬ 
sandosi su questo principio, 
i difensori hanno quindi chie¬ 
sto il rinvio del processo a 
nuovo ruolo. 

Il pubblico ministero. Vit¬ 
torio Occorsio si è opposto al¬ 
la richiesta sostenendo che 
per quasi tutti gli imputati 
malati il certificato o comun¬ 
que le giustificazioni addotte 
erano troppo generiche e 
quindi prive di valore. 

Solo per un imputato. Tom¬ 
maso Stabile, il dott. Occor¬ 
sio ha ritenuto provata dal 
documento medico l’impossi- 
bili'tà a presenziare al dibat¬ 
timento. Sarebbe bastata pe¬ 
rò anche questa sola assenza 
per far rinviare il processo: 
l’intoppo è stato aggirato dal¬ 
lo stesso pubblico ministero 
con la richiesta di stralciare 
la posizione dell’imputato. La 
difesa degli accusati ha ten¬ 
tato di dimostrare che invece 
la posizione di Tommaso Sta¬ 
bile. direttore tra l’altro di 
un periodico. « Noi », porta¬ 
voce del gruppo di « Ordine 
nuovo ». era interdipenden¬ 
te con quella degli altri impu¬ 
tati e quindi il processo do¬ 
veva essere unico. 

Il tribunale, dopo una lun¬ 
ga camera di consiglio, ha m 
pratica accolto le tesi del rap¬ 
presentante dell’accusa e, do¬ 
po aver ordinato die dal pro¬ 
cesso fossero stralciate le po¬ 
sizioni di Tommaso Stabile e 
Pietro Chittaro (anche per 
quest'ultimo le giustificazio¬ 
ni per l’assenza sono state ri¬ 
tenute valide) Ila disposto 
l’apertura del dibattimento. 

In precedenza, proprio in 
apertura di udienza i giudici 
avevano dovuto aggirare un 
altro scoglio: la posizione di 
Sandro Saccucci. l'ex para¬ 
cadutista eletto deputato nel¬ 
le file del Movimento sociale 
nelle ultime elezioni. 

Per questa sua nuova con¬ 
dizione si è reso indispensa¬ 
bile l’autorizzazione a proce¬ 
dere che in questo processo 
mancava. Casi, ieri mattina, il 
dott. Occorsio lia chiesto la 
separazione del procedimento 
contro l’ex parà da quello 
contro gli altri 41 imputati. 
Gli atti sono stati trasmessi 
all’ufficio deH’accusa. la qua¬ 
le ha annunciato che inoltre¬ 
rà subito richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere alla 
Camera dei deputati. 

Sandro Saccucci. ex braccio 
destro dì Pino Rauti e del 
« principe nero » Junio Vale¬ 
rio Borghese, «capo» di un 
gruppo di ex paracadutisti 
fascisti, sempre in prima fila 
nelle manifestazioni di esal¬ 
tazione del ventennio nero, 
fotografato più volte in atteg¬ 
giamenti «dittatoriali» (pet¬ 
to in fuori, pancia in dentro, 
sguardo acceso e mascella vo¬ 
litiva) ieri si è presentato eie 
gantemente vestito in grigio, 
camìcia bianca e cravatta 
fantasia. Tutto compito ha 
assequiato i giudici e si è 
poi « ritirato » quando è sta¬ 
to deciso che sarebbe stato 
processato a parte Sembrava 
l’incarnazione della tecnica 
del doppiopetto teorizzata da 
Almirante. 

E’ stato durante questa fa 
se preliminare che c’è stato il 
tentativo, subito rintuzzato, 
di creare confusione in aula. 
Una prima volta un gruppet¬ 
to di fascisti ha lanciato delle 
grida perchè non era stato 
concesso a tutti, per mancan¬ 
za di spazio nell'angusta aula, 
di assistere al dibattimento 
Il presidente Battaglini ha 
ovviato facendo entrare una 
decina di persone che si sa 
no allineate sul fondo della 
stanza. 

La seconda volta die c'è 
stato clamore è stato quando 
un fotografo ha scattato delle 
foto: alcuni imputati hanno 
protestato per violazione del¬ 
ia privacy e un avvocato, che 
si è distinto nell'udienza di 
ieri per la sua solerzia, ha 
sottolineato la giustezza della 
protesta. ET stata la scintilla 
attesa: c'è stato un battimani 
e sono seguite delle grida. A 
questo punto, il presidente ha 
messo i fascisti fuori dall’au- 
la sospendendo il dibattimen¬ 
to Alla ripresa, dopo aver let¬ 
to gli articoli del codice di 
procedura che impongono al 
pubblico di tenere durante il 
processo un contegno serio, 
ha avvertito che non avrebbe 
tollerato altre manifestazla 
ni. E questa volta anche i più 
facinorosi si sono calmati. 

Paolo Gambosria 



PAG. 5 / cronache» 

La condanna dei giornalisti deil'« Espresso » 

Una sentenza che 
attacca il diritto 
di informazione 


Dure pene per il direttore e un redattore del settimanale per un 
articolo sulle intercettazioni telefoniche — Pesanti interrogativi 


Sul banco degli imputati, da destra indicali dagli asterischi: Clemente Graziani, segretario di « Ordine Nuovo » e successore 
di Pino Rauti, Elio Massagrande e Roberto Besutti, due dei maggiori esponenti del gruppo nazifascista 


La grave sentenza con la 
quale l’altra notte la IV se¬ 
zione del tribunale di Roma 
ha condannato a severe piene 
il direttore e un redattore 
dell’Espresso per un articolo 
sullo spionaggio telefonico, 
assume un significato preciso 
in questo momento di lotta 
per il diritto di informazio¬ 
ne. La decisione del tribunale 
romano, non nuovo d’altra 
parte a simili exploit, si in¬ 
quadra nel clima di attacco 
generalizzato (e per certi ver¬ 
si ne è la diretta espressione) 
alla libertà di stampa. 

Due considerazioni, soprat¬ 
tutto. portano a questa con¬ 
clusione: l’entità della pena 
che, pur non raggiungendo i 
limiti incredibili proposti dal 
PM, è tuttavìa sproporzionata 
al fatto (il direttore Livio 
Zanetti è stato condannato a 
6 mesi e 20 giorni e Giuseppe 
Catalano a 10 mesi): e il ri¬ 
fiuto da parte dei giudici di 
attendere l’esito di diverse 
inchieste giudiziarie in corso, 
che si stanno occupando del¬ 
l’argomento. 

Come si ricorderà all’orìgine 
del processo vi è la querela 
per diffamazione che l’ex co¬ 
mandante generale della 
Guardia di finanza. Buttiglie¬ 
ne, presentò contro i giorna¬ 
listi dell’Espresso per un ar¬ 
ticolo dal titolo « Il supero- 
recchio». La querela fu este¬ 
sa poi anche all 'Avanti! che 
aveva riportato il contenuto 
di quel servizio giornalisti- 
co. Il direttore del quotidia¬ 
no socialista. Franco Gerardi, 
è stato però assolto 

Nell’articolo pubblicato sul 
settimanale, e scritto da Ca¬ 


talano, si parlava diffusa- 
mente delle intercettazioni 
telefoniche e si riferivano in 
particolare notizie riguardan¬ 
ti alcuni punti di ascolto che 
sarebbero stati allestiti dalla 
Guardia di finanza. 

Il processo sulla base di 
quella querela si è svolto in 
modo piuttosto contradditta 
rio e alla fine del dibattimen¬ 
to erano molte le lacune che 
1 giudici non avevano voluto 
colmare. La difesa dei giorna¬ 
listi aveva ad esemplo chie¬ 
sto che fossero allegati agli 
atti i risultati dell’inchiesta 
del pretore Infellsl sulle in- v 
tercettazionl abusive. Il tribù- ' 
naie aveva respinto la richie¬ 
sta e si era accontentato di 
una « strana » lettera-comu¬ 
nicazione del procuratore ge¬ 
nerale Spagnuolo con la qua¬ 
le da una parte, si rivelava 
che i centralini illegittimi 
istallati da certi corpi mili¬ 
tari e militarizzati erano sta¬ 
ti «autorizzati» dal ministro, 
e dall’altra si sosteneva che 
non vi erano procedimenti 
penali in corso con questo 
« oggetto ». E’ cosa invece a 
tutti nota che il pretore In- 
felisi sta Istruendo (quando 
abbiamo dato la notizia non 
giunse smentita) un procedi¬ 
mento per abuso in atti d’uf¬ 
ficio contro ufficiali e alti 
funzionari. 

Nonostante quindi tutti que¬ 
sti interrogativi la TV sezione 
del tribunale di Roma ha 
emesso la sua sentenza di 
condanna. Cosa accadrà se 
ora le indagini in corso do¬ 
vessero rivelare che in effetti 
il contenuto di quell’articolo 
era esatto? 


Nuova sentenza 
di condanna 
contro un 
edicolante 

CAGLIARI, *. 

Ottanta giorni di reclusio¬ 
ne sono siati inflitti ad un 
edicolante cagliaritano rico¬ 
nosciuto responsabile di aver 
esposto e venduto rivista 
giudicate oscene. La condan¬ 
na è stata comminata ad An¬ 
gelo Gerlna, 42 anni, titolare 
di una edicola situata nella 
centralissima via Roma. At- 
rtmputato non è stata nem¬ 
meno concessa la condizio¬ 
nale poiché ne aveva già 
usufruito 

La vicenda rievocata nel¬ 
l'aula del tribunale risale al 
21 maggio scorso quando al¬ 
cuni agenti avevano seque¬ 
strato nell'edicola del Geri- 
na numerose pubblicazioni II 
cui contenuto era stato ri¬ 
tenuto osceno. Durante II 
processo, il giornalaio ha af¬ 
fermato l'impossibilità della 
categoria a controllare • 
censurare le centinaia di ri¬ 
viste che quotidianamente 
vengono distribuite per la 
vendita. 

La sentenza è stata ap¬ 
pellata. 


Perché furono sottratti ai magistrati importanti reperti sulla strage di piazza Fontana ? 

5 ore di contestazioni all’ex vicecapo di PS 

Saranno ascoltati sull'argomento dei frammenti delle borse portabombe anche i dirigenti delle squadre politiche di Roma e di Milano — Consegnato alla 
magistratura un documento sulle attività della dèstra giunto al nostro giornale — Ancora irreperibile il consigliere comunale missino di Padova 


Ferroviere testimone volontario 


Non riconosce 
l’arabo arrestato 
dopo il Bertoli 


Le indagini per i telefoni spia 


A Tom Ponzi mai 
ritirato nemmeno 
- - *_ , il passaporto 

Aveva pensato che potesse essere lo stesso personaggio j L'investigatore fascista « gravemente malato » 
al quale aveva vidimalo un biglietto il giorno dell'attentato j è andato a Montecarlo per vedere Monzon 


MILANO, 6 

E’ durato un’ora il confron¬ 
to e alla fine non è venuto 
fuori nessun risultato conore 
to. L'arabo AI Adhal Mohamed 
Mansour, detenuto a .San Vit¬ 
tore, collegato in un primo 
momento con la strage da- 
vanti alla questura, infine de¬ 
nunciato per tentativo di truf¬ 
fa e attestazione di false ge¬ 
neralità. non è stato ricono¬ 
sciuto da un ferroviere mila¬ 
nese. che si era presentato 
spontaneamente al magistrato. 

Il ferroviere aveva raccon¬ 
tato infatti al giudice istrut¬ 
tore, dottor Lombardi, che 
sta guidando l'inchiesta sulla 
strage, di aver vidimato, il 
giorno precedente o forse il 
giorno stesso dell’attentato, un 
biglietto chilometrico che un 
arabo gli aveva presentato al¬ 
lo sportello, biglietto che sa¬ 
rebbe stato appunto intestato 
ad un certo Mansour. La cir¬ 
costanza era rilevante, visto 
che sinora non è stata del 
tutto chiarita la posizione del¬ 
l'arabo: poter accertare che 
il Mansour era davvero a Mi¬ 
lano in quei giorni avrebbe 


, avuto un significato preciso. 
| La ricognizione è awenu- 
j ta questa mattina nel carce¬ 
re di San Vittore, dove l’ara- 
I bo è stato riportato da tempo. 

I Erano presenti il giudice Lom- 
j bardi e il difensore del dete¬ 
nuto, avvocato Ferdinando Da- 
j luisio. L’impiegato delle fer¬ 
rovie ha guardato a lungo il 
Mansour e alla fine, lo ha 
detto lo stesso magistrato, ha 
negato che l'arabo potesse es¬ 
sere la stessa persona che gli 
aveva presentato il biglietto 
da vidimare. 

Intenzione del dottor Lom¬ 
bardi, all'attimo dell'ingresso 
a San Vittore, era anche di in¬ 
terrogare il Mansour, nel ten¬ 
tativo di chiarirne definitiva¬ 
mente la posizione. Invece il 
magistrato ha dovuto rinvia¬ 
re il colloquio in quan'o l'ara¬ 
bo — che fu arrestato in una 
pensione di Jesolo, due gior¬ 
ni dopo la strage — non è 
in buone condizioni di salu¬ 
te: aggredito da una violen¬ 
ta broncopolmonite in carce¬ 
re. sta guarendo solo in que¬ 
sti giorni. 


MILANO. 6 • 

Pare che a nessuno in questi 1 
mesi di indagini incrociate, di 
conflitti di competenze, di ordi¬ 
ni e di mandati di cattura a 
raffica poi tutti revocati, sia ve¬ 
nuto in mente di ritirare il pas¬ 
saporto e la carta di identità a 
Tom Ponzi, nonostante che il 
detective fascista sia al centro 
deirinehiestn sulle intercettazio¬ 
ni telefoniche. 

Questo risulta chiaro dal fat 
to che il Ponzi era a Monte¬ 
carlo a vedersi tranquillamente 
e spavaldamente l'incontro mon¬ 
diale di pugilato tra Monzon e 
Griffitli. Fino a qualche setti¬ 
mana fa sari luminari della 
scienza medica discutevano ac- 
canilamente se il povero Tom 
Ponzi era trasportabile da Are¬ 
na a Milano o se le sue condi¬ 
zioni erano tanto gravi che que¬ 
sto viaggio di una settantina di 
chilometri gli potesse essere fa¬ 
tale. 

Inutile domandarsi se un si¬ 
mile scandaloso trattamento sa¬ 
rebbe stato riservato a qualsia¬ 
si cittadino caaduto a torto o a 
ragione sotto gli strali della giu¬ 


stizia. Ma questo non è tutto. 
Oggi, al Palazzo di giustizia mi¬ 
lanese nessuno ha saputo dire 
se il passaporto e la carta di 
identità erano stati felli a Ponzi. 

L’avv. De Maio, die difende 
il supertecnico Brano Mattioli e 
die è in studio insieme al di¬ 
fensore di Ponzi, il missino Nen- 
eioni. ha dichiarato rii non aver 
mai saputo che qualche magi¬ 
strato avesse sequestrato passa¬ 
porto e carta di identità all'in¬ 
vestigatore fascista. 

Intanto oggi, il giudice istrut¬ 
tore dott. Giuseppe Patrone ed 
il Sostituto procuratore della re¬ 
pubblica dott. Liberato Riccar- 
delli hanno messo a confronto 
il supertecnico Brano Mattioli 
con i tecnici della SIP Angelo 
Tremolada e Pier Angelo « Li¬ 
no» Brambilla. 

Infine c’è ila segnalare che i 
difensori di Beneferli hanno pre¬ 
sentato ricorso contro la deci¬ 
sione del giudice di tenere in 
carcere il loro cliente, che pe¬ 
raltro continua a non risponde- 
re ai magistrati e che il di¬ 
fensore di Mattioli ha inoltrato 
una seconda domanda di libertà 


Giovanissimo testimone del delitto nel parco della Favorita a Palermo 

Quindicenne ha visto due killer sparare 

Una traccia importante che esclude la tesi dell'omicidio occasionale - Il capo elettore fu finito con colpi pre* 
cisi mentre il figlio ferito fuggiva • I carabinieri: regol amento mafioso • La polizia: vendetta per una spiala 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6. 

Un ragazzino di 15 anni ha 
assistito terrorizzato alla spie¬ 
tata esecuzione di Francesco 
Cristofalo, l’ex autista del co¬ 
mune di Palermo, capoelettore 
PLI, legato a filo doppio an¬ 
che ad assessori democristia¬ 
ni. freddato lunedì mattina 
con una scarica di lupara men¬ 
tre percorreva in auto il par¬ 
co della Favorita. Per owii mo¬ 
tivi, la polizia non ha reso 
pubbliche le generalità del ra¬ 
gazzo. 

E l’interrogatorio di questo 
testimone, che, a bordo del 
suo motorino, ha visto quattro 
killer far fuoco dA una « 124 » 
blu contro l'auto di Crlstofa- 
lo, sparargli contro con fred¬ 


da determinazione in due ri¬ 
prese, è l’unica traccia certa 
che gli inquirenti allo stato 
dei fatti hanno saluto offri¬ 
re al sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, Virga. il magi¬ 
strato cui è stata affidata la 
inchiesta. 

Secondo la testimonianza 
del ragazzo due killer, incap¬ 
pucciati. scesero dall’auto do¬ 
po la prima scarica di lupa¬ 
ra, e si diressero con sicurez¬ 
za verso Francesco Cristofalo 
per dargli il colpo di grazia, 
non curandosi nemmeno di 
inseguire il figlio Andrea che, 
intanto, tentava la fuga nella 
radura. Questo particolare ha 
definitivamente scartato ogni 
pur pallida supposizione che 
Francesco Cristofalo non fosse 
la vittima designata e che si 


sia trattato di un errore di 
persona. Il figlio dell’ucciso, 
ferito durante l’agguato, sa 
stiene a sua volta di non po¬ 
ter riconoscere alcuno degli 
aggressori. 

Per il resto, e in particolare 
per l’individuazione della ma¬ 
trice dell’efferato delitto, gli 
inquirenti sono divisi. Da un 
canto i carabinieri sembrano 
avere imboccato la pista della 
mafia edilizia: Francesco Cri¬ 
stofalo, autista « tutto fare » 
degli assessori alla polizia ur¬ 
bana che si sono succeduti da 
una decina di anni a questa 
parte nell'amministrazione del 
comune siciliano, permeabile 
alla mafia, fidandosi di tali 
« protezioni » sarebbe entrato 
in lizza per l'aoquisto di una 


area « fabbricabile » della bor¬ 
gata di Pallavicino con una 
cosca di piii potenti speculato¬ 
ri sulle aree. 

Dall'altro iato la polizia, 
che scarta ostinatamente ogni 
aggancio del delitto con la ma¬ 
fia, sembra avere in mano 
una pista alternativa. Si trat¬ 
terebbe, in sostanza, dell’ese¬ 
cuzione di un « confidente ». 
Secondo un portavoce degli 
inquirenti, infatti, l’ex autista 
avrebbe intralciato « in qual¬ 
che modo» un traffico di ban¬ 
conote false nella zona del 
mercato ittico, dove grazie a 
una licenza rilasciatagli sotto¬ 
banco da un assessore libera¬ 
le, Cristofalo gestiva una pom¬ 
pa di benzina. 

v. va. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Indiziato di reato nell’otto¬ 
bre dell’anno scorso, stamat¬ 
tina l’ex vice-capo della poli¬ 
zia Elvio Catenacci, accom¬ 
pagnato dal suo difensore, 
avv. Alberto Crespi, è stato in¬ 
terrogato per cinque ore (dal¬ 
le 9 alle 14) dal giudice istrut¬ 
tore Gerardo D’Ambrosio, pre¬ 
sente il sostituto procuratore 
Emilio Alessandrini. 

All’alto funzionarlo, capo 
dell’Ufficio Affari riservati del 
ministero degli Interni alla 
epoca della strage di piazza 
Fontana, è stato contestato 
l’art. 351 del Codice penale 
che riguarda la sottrazione 
dei corpi di reato; le richie¬ 
ste per un avviso di proce¬ 
dimento vennero avanzate a! 
Giudice istruttore dai PM 
Alessandrini e Fiasconaro. 

La notizia di una inchiesta 
di grave importanza a cari¬ 
co di altissimi funzionari del¬ 
lo Stato fu data ai giornali¬ 
sti, come si ricorderà, dal- 
l’avv. Franco Alberini, difen¬ 
sore di Franco Freda. Salta¬ 
rono poi fuori i nomi: assieme 
a Catenacci, erano stati indi¬ 
ziati di reati i capi degli uf¬ 
fici politici delle questure di 
Roma e Milano. Bonaventura 
Provenza e Antonino Alle¬ 
gra. 

Per il dott. Provenza venne 
chiesta l'applicazione degli ar¬ 
ticoli 361 e 363 del Codice pe¬ 
nale in relazione ali’art. 2 del 
Codice di procedura penale, 
che riguardano remissione di 
una denuncia di reato da 
parte di un pubblico ufficia¬ 
le. Per il dott Allegra venne 
chiesta l’applicazione dell’ar¬ 
ticolo 335 del Codice penale 
che riguarda la violazione col¬ 
posa dei doveri inerenti al¬ 
la custodia di cose pignora¬ 
te o sequestrate. 

In altre parole, ali’allo- 
ra capo deH'Ufficio «Affari ri¬ 
servati », dott. Elvio Catenac¬ 
ci. è stata contestata la sot¬ 
trazione di un frammento di 
similpelle reperito alla Ban¬ 
ca nazionale del Lavoro di 
Roma, poi inviato, con la 
richiesta di un parere, alla 
ditta « Mos bacìi e Grueber » 
di Francoforte. Il parere ven¬ 
ne fornito: la ditta tedesca 
informò che la simil pelle in¬ 
viata era quella da essa im¬ 
piegata per la fabbricazione 
di borse e che il suo colore 
originario era marrone. 

Tale parere non venne pe¬ 
rò trasmesso alla magistratu¬ 
ra. Come mai? Ecco una pri¬ 
ma domanda che sicuramen¬ 
te il giudice d’Ambrosio avrà 
rivolto al dott. Catenacci. E 
perchè, soprattutto, negli am¬ 
bienti degli « Affari riservati » 
nacque questa curiosità, ma- 
nifestandasi in modo tanto 
acuto da giungere a una vio¬ 
lazione della legge? Anche 
questa domanda sarà stata 
posta stamattina. Non se ne 
conosce, naturalmente, la ri¬ 
sposta. 

Abbiamo detto che gli avvi¬ 
si di procedimento, inviati a 
destinazione dal giudice d’Am¬ 
brosio pochi giorni dopo le 
richieste avanzate dai PM 
Alessandrini e Fiasconaro, ri¬ 
guardano, oltre l’ex capo del¬ 
la polizia (è in pensione da 
pochi mesi), il dott. Pro ven¬ 
ia e il dott. Allegra. Il prl- 


! ino è accusato di non avere 
trasmesso alla magistratura 
il famoso verbale dell’interro¬ 
gatorio della commessa di 
Padova, nel cui negozio la se¬ 
ra del 10 dicembre 1969 ven¬ 
nero acquistate quattro bor. 
se dello stesso tipo di quelle 
uate dagli attentatori. Al se¬ 
condo (già interrogato da 
D'Ambrosio circa un mese fa > 
viene contestata la sparizio¬ 
ne del cordino, rimasto at¬ 
taccato ad uno dei manici 
della borsa rinvenuta nella se¬ 
de della Banca commerciale 
di Milano. 

La testimonianza della com¬ 
messa padovana era cono 
sciuta anche agli a Affari ri¬ 
servati ». La ragazza aveva det¬ 
to che le borse vendute era¬ 
no tre di colore marrone e 
una nera. L’unica borsa ri¬ 
trovata intatta è quella del¬ 
la Commerciale, e il suo colo¬ 
re era nero. Come mai tutti 
questi elementi, ovviamente 
importantissimi ai fini della 
ricerca delia verità sulla stra¬ 
ge, non vennero fatti cono¬ 
scere ai magistrati? Ai tem¬ 
pi in cui esplose la clamoro¬ 
sa notizia, negli ambienti de¬ 
gli « Affari riservati » si cer¬ 
co di minimizzare. Si disse 
che il corpo di reato era sta¬ 
to sottratto perchè si vole¬ 
va collaborare con la giusti¬ 
zia. Ma la giustificazione ri¬ 
sultò piuttosta maldestra, 
giacché la collaborazione si 
risolse, in realtà, in un occul¬ 
tamento. 

Perche ci fu l'insabbiamen- 
to di quei documenti, il cui 
interesse poteva essere valu¬ 
tato soltanto e unicamente 
dalla magistratura? Perchè 
non si volevano disturbare 
le indagini ormai lanciate sul¬ 
la pista a senso unico che in¬ 
dicava negli anarchici i re¬ 
sponsabili della strage? L’in¬ 
terrogativo è gravissimo ed 
acquista un significato più 
torbido, dopo che il giudice 
D’Ambrosio ha stabilito in 
modo certo che la matrice de¬ 
gli attentati del 1969 è di 
chiara marca fascista. 

Sulla strada della verità 1 
magistrati milanesi hanno già 
compiuto un cammino profi¬ 
cuo. Ma il loro scopo non 
è soltanto quello di assicura¬ 
re alla giustizia alcuni degli 
organizzatori, ma di dare un 
volto agli esecutori, ai man¬ 
danti e ai finanziatori. Pro¬ 
prio ieri abbiamo dato noti¬ 
zia dei risultati di una peri¬ 
zia su una lettera inviata al 
genero del petroliere Monti, 
in cui si paria di finanzia¬ 
menti a Pino Rauti, già diri¬ 
gente di « Ordine nuovo » e 
oggi deputato del MSI. Og¬ 
gi ci è giunta una lettera, 
spedita da Trieste il 2 giu¬ 
gno, contenente la fotocopia 
di un documento che ci vie¬ 
ne indicato come un « Rap¬ 
porto redatto da Giannetti- 
ni ». Guido Giannettini è il 
giornalista di estrazione fasci¬ 
sta (è stato redattore dell’or¬ 
gano del MSI), la cui abita¬ 
zione romana è stata perqui¬ 
sita . 

Nella casa sono stati trova¬ 
ti documenti che risultano 
battuti con la stessa macchi¬ 
na impiegata per scrivere i 
famosi rapporti sequestrati a 
suo tempo dal giudice Stiz a 
Giovanni Ventura. 

U documento che «l è aia- 


, to inviato, e che è stato da 
noi trasmesso al magistrato, 
reca la data del 25 novem¬ 
bre 1969 ed è contrassegnato 
dal numero 028C. Oggetto del 
documento: « La destra italia¬ 
na nell’attuale congiuntura », 

' e cioè a pochi giorni di di- 
; stanza dalla strage di piaz- 
1 za Fontana. Si tratta di 
I un documento in cui si espo- 
! ne « a grandi linee la situa¬ 
zione attuale del MSI e de¬ 
gli altri gruppi minori di 
estrema destra ». Vi si dice 
che « Io atteggiamento filo¬ 
israeliano assunto dal MSI 
in occasione della guerra del 
giugno 1967 rappresenta un 
primo tentativo per uscire 
dal ghetto politico in cui 
era rinchiuso da tempo, per 
riacquistare udienza presso 
gli ambienti borghesi e ben¬ 
pensanti italiani e stranieri ». 

Vi si aggiunge che « accan¬ 
to a questo tipo di opera¬ 
zione dì contatto ad alto li¬ 
vello. gli organismi giovanili 
del MSI hanno recentemente 
effettuato (inizio novembre 
1969) un tentativo di collega- 
re i gruppi europei di de¬ 
stra. al potere o meno: si 
tratta del convegno di ” Euro¬ 
pa Nazione” tenutosi a Ro¬ 
ma presso la sede della di¬ 
rezione nazionale del MSI 
(via Quattro Fontane, 22, tei. 
462023/479400/479600), ed or¬ 
ganizzato principalmente dal 
noto esponente giovanile Mas¬ 
simo Anderson. Sono inter¬ 
venuti esponenti e delegazio¬ 
ni dalla Germania di Bonn, 
dalla Francia, dalla Spagna, 
dal Portogallo, e da altri Pae¬ 
si. E’ stato castituito un "co¬ 
mitato centrale europeo di 
collegamento, che si riunirà 
per la prima volta il 5 gen¬ 
naio 1970. Con questa azione, 
il MSI conta di ottenere ap¬ 
poggi finaniari in Portogallo 
e in Germania, soprattutto; 
ed eventualmente anche in 
Spagna, dove tuttavia i grup¬ 
pi falangisti e filo fascisti so¬ 
no stati recentemente messi 
da parte, a vantaggio delio 
pus Dei._ ». 

Nel documento si parla poi 
del rientro di «Ordine nua 
vo » nel MSI. « caldeggiato 
dalle due parti per motivi di 
interesse convergente ». Si 
fanno molti nomi e si parla 
dei « molti contatti con grup¬ 
pi neofascisti e neonazisti 
stranieri» tenuti da «Ordine 
nuovo ». Si parla, inoltre, del¬ 
l'azione di un noto industria¬ 
le del petrolio « tendente a 
creare una opinione pubbli¬ 
ca favorevole aH’affossamen- 
to del centro sinistra e al ri¬ 
torno al centrismo», per poi 
passare « ad una fase succes¬ 
siva, cioè ai centro-destra ». 
Non si dimentichi che tale 
documento, che sembra au¬ 
tentico, è stato scritto nel no¬ 
vembre del 1969. 

Tornando aH’interrogatorio 
di oggi, dopo il dott. Catenac¬ 
ci sarà sicuramente la volta 
del capo dell’ufficio politico 
della questura di Roma. Bo¬ 
naventura Provenza. Presumi¬ 
bilmente sarà ascoltato nei 
prossimi giorni. Il dott. D’Am¬ 
brosio dovrebbe anche inter¬ 
rogare il consigliere missino 
di Padova, Massimiliano Fa¬ 
chini, ma questi continua a 
non farsi vivo. 

Ibio PaoIuccì 
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Applausi e lacrime quando il bambino ha varcato la soglia della sua abitazione Lettera di 81 congressisti al Presidente 

IL PICCOLO MIRKO È TORNATO fl CASA 

Lo hanno liberato a Pontida rapporti CON ATENE 


Il padre e l’avvocato si sono recati poco prima delle due a prelevarlo — Le ultime ore di angoscia pri¬ 
ma della liberazione — Le trattative con i rapitori — Squilli di telefono nella notte nel ristorante del padre 


(Dalla prima pagina) 

Mirko, ha atteso orinai con 
la certezzà che da un mo¬ 
mento all'altro l’auto sarebbe 
tornata con il piccolo Mirko. 
Così è stato. 

Questa la cronaca della gior¬ 
nata. prima che il piccolo 
Mirko fosse liberato dai rapi¬ 
tori e restituito ai suoi fami¬ 
liari. L’avvocato Tramaglia, 
durante la giornata, nel lo¬ 
cale. L’avvocato Tramaglia, 
uno dei legali della famiglia 
e portavoce dei Panattoni. in 
un breve incontro con i gior¬ 
nalisti. tenuto nel suo studio 
nelle prime ore della sera, ha 
ancora gettato acqua sul fuo¬ 
co della speranza che stama¬ 
ne sembrava ardere in ogni 
animo. « Oggi — ba detto il 
legale — non c’è proprio as¬ 
solutamente niente da dire. 
Rimaniamo sempre in attesa, 
una attesa snervante per tut¬ 
ti noi direttamente interessa¬ 
ti alla sorte del piccolo Mirko, 
un’attesa che fa sempre più 
aumentare la tensione per 
ogni ora che passa ». A pro¬ 
posito dei € suoni telefonici » 
ascoltati dai giornalisti pre¬ 
senti davanti al ristorante la 
notte scorsa tra le ore 3.45 e 
le 4, Tramaglia li ha voluti 
tranquillizzare circa la loro 
provenienza. « Il telefono — 
lia detto — l’ho usato io: e 
per non svegliare la signo¬ 
ra Oriana che riposava al 
piano superiore mi sono fatto 
chiamare all’apparecchio del 
ristorante ». Il legale tuttavia 
non ha voluto precisare la 
natura delle telefonate a lui 
giunte ad un’ora per lo meno 
insolita. Tramaglia ha invece 
precisato di aver trascorso 
tutta la notte presso i Panat¬ 
toni « perchè questa gente 

— ha detto — è prostrata al 
massimo e si trova in condi¬ 
zioni veramente penose ». 

« Il silenzio — ha detto an¬ 
cora l’avvocato Tramaglia — 
continua totale. Attualmente 
vi sono ancora due tempi ac¬ 
cavallati da percorrere. Le 
solite " voci ’’ riprese dalla 
stampa hanno avanzato l’ipo¬ 
tesi. per non dire la certez¬ 
za. dell’avvenuto pagamento 
del riscatto. Ma in realtà ciò 
non è ancora avvenuto. Vi è 
invece la certezza — ha riba¬ 
dito il legale — che si sono 
avuti contatti attraverso i 
quali sono stati raggiunti ac¬ 
cordi con i rapitori. Sulla ba¬ 
se di tali accordi si è ora in 
attesa di poter compiere le 
due fasi definitive dell’opera¬ 
zione riscatto ». Vale a dire, 
cioè, e secondo Tramaglia, il 
quale non lo ha detto esplici¬ 
tamente, ma lo ha lasciato 
intendere, il versamento della 
cifra ed il successivo rilascio 
di Mirko. 

Smentito quindi ancora una 
volta che la somma chiesta 
dai rapitori sia già stata ver¬ 
sata agli stessi, il legale ha 
così concluso: « Anche oggi 
diciamo: speriamo domani. G 
ciò. al punto in cui siamo, 
proprio perchè manca quel 
famoso pulsante che devono 
schiacciare ” gli altri ’’: noi 
dobbiamo limitarci all’atte¬ 
sa ». 

Se la lunga attesa è esaspe¬ 
rante (con oggi sono 17 i 
giorni trascorsi dalla matti¬ 
na del rapimento) ci si rende 
tuttavia conto che il lasso di 
tempo fra il pagamento del 
riscatto e la consegna del 
bambino può essere spiegato 
razionalmente, c Quello che 
è più difficile da sopportare 

— ha detto ancora Tramaglia 

— è la mancanza di conte¬ 
stualità nello scambio tra il 
denaro e il bambino. In que- 
st’ultima fase il nostro pote¬ 
re contrattuale è praticamen¬ 
te nullo». Si deve aggiunge¬ 
re. però, che anche per i ra¬ 
pitori questo è il momento in 
cui occorre maggiore freddez¬ 
za e lucidità. Una volta che 
i banditi sono entrati in pos¬ 
sesso del denaro richiesto, si 
pone infatti loro il problema 
del c congelamento » della 
somma, eventualmente ricor¬ 
rendo al cambio in valuta 
straniera, e soprattutto la ne¬ 
cessità di sviare ogni possi¬ 
bilità di riconoscimento da 
parte degli investigatori. 

E’ facile immaginare che in 
questi giorni la preoccupazio¬ 
ne maggiore dei banditi sia 
stata quella di mimetizzarsi 
in modo perfetto, neutraliz¬ 
zando le eventuali tracce che 
potrebbero essere fornite dal 
piccolo Mirko al suo ritorno 
in famiglia. In definitiva, an¬ 
che se il silenzio dei banditi 
non può che suscitare tensio¬ 
ne ed ansia, d'altro canto es¬ 
so rientra in uno schema per¬ 
fettamente comprensibile. Che 
tuttavia l'attesa si sia pro¬ 
tratta oltre i limiti sopporta¬ 
bili, è testimoniato da at¬ 
testati sempre più frequenti 
di simpatia, di incoraggia¬ 
mento e di affetto che giun 
gono ai genitori di Mirko. « E* 
tutta la città — ha raccontalo 
il Tramaglia — die non ne 
può più. che desidera che 
questa storia finisca, che sen¬ 
te il bisogno di esprimere ca- 

S e umano ai genitori di 
rko». 



La tragedia provocata in Francia dal supersonico sovietico 

Forse una disperata manovra 
proprio per evitare le case 


Una foto scattata qualche ora prima che i rapitori liberassero 
il piccolo Mirko: dietro le serrande, i familiari del bimbo in 
attesa che gli sconosciuti si mettessero in contatto con loro 


GOUSSAINVILLE, 6. 

Soi:o state approntate minuscole casse per i 
funerali dei sette abitanti di Goussainville. per 
la maggior parte bambini, uccisi domenica dalla 
caduta del supersonico sovietico TU-144. Si era 
parlato di sette vittime, poi si è scoperto che 
era stata contata come due persone una ragaz¬ 
zina tagliata in due. 

1 resti delle persone dilaniate dai rottami del 
gigantesco Tupolev saranno tumulati domani, do¬ 
po il rito nella scuola Paul Eluard. Le salme dei 
sei dell’equipaggio sono state portate a un isti¬ 
tuto di medicina di Parigi da dove saranno tra¬ 
sportate a Mosca. 

La polizia continua a fare la guardia al luogo 
della catastrofe per prevenire tentativi di furto. 
Gli abitanti debbono mostrare i lasciapassare 
per poter arrivare alle loro case. Dice la gente 
del luogo che alle quattro di lunedì mattina i 
poliziotti hanno caricato con gli sfollagente grup 
pi di « sciacalli >; una di queste sere è stato spa¬ 
rato un colpo contro una persona che cercava 
di giungere alle case devastate, nelllevidente 
intento di rubare. 

Iersera sono stati trasportati all’aeroporto del 
Bourget i relitti del TV-144. E’ continuata la ri¬ 
cerca del nastro con la registrazione delle con¬ 
versazioni fra il pilota e la torre di controllo. La 
cosiddetta < cassetta nera » — una sfera aran¬ 
cione. « black box » è un’espressione convenzio 
naie — ossia il registratore di volo del Tupolev. 
è stata trovata da Jean-Baptiste Cellier sul tetio 
della sua casa in via Desnoues e consegnata alla 
polizia. Adesso si è alla ricerca del nastro del 
registratore di voce. 

Marcel Dassault. il famoso costruttore aero¬ 
nautico francese, che ha assistito con altre tre- 
centomila persone alla sciagura, ha detto che 


a suo parere il pilota sovietico « ha tentato una 
disperata manovra per evitare Goussainville e 
di scendere in avaria sull’aeroporto dove si tro 
vavano 300 mila persone, ma la cloche si è ri¬ 
fiutata di funzionare e cosi l’aereo è caduto 
proprio sopra il villaggio ». L’agenzia di stampa 
americana U.P. facendo riferimento ad ambienti 
aeronautici francesi dice che Kozlov ha sacrifi 
cato la propria vita c quella dei compagni pro¬ 
prio per non affrontare l’atterraggio con il super¬ 
sonico in condizioni non perfette. 

Le autorità continuano intanto a studiare la 
lettera inviata da un gruppo di nazisti che si 
autodefiniscono « comitato d’azione per la libe¬ 
razione di Rudolf Hess », che rivendica la tre¬ 
menda responsabilità del disastro fatale a tredici 
persone. 

« Abbiamo voluto cominciare dall’aereo sovie¬ 
tico — afferma una lettera dattiloscritta Armata 
dal "comitato” — per due ragioni: è l’Unione 
Sovietica che oppone il veto alla liberazione di 
Hess. D’altra parte il TU-144 è stato costruito 
sulla base di un progetto rubato a Tolosa ». 

L'autoaccusa del comitato nazista per la libe¬ 
razione di Rudolf Hess è stata però accolta con 
scetticismo, nella Germania federale. Un comi 
tato del genere esiste elTettivamente in Germania 
ma ha smentito la paternità di un eventuale at¬ 
tentato. Certamente gli osservatori non escludo¬ 
no « a priori > un atto di terrorismo compiuto 
da nazisti visto che proprio qualche settimana 
fa un giovane appartenente ad un’organizzazione 
di estrema destra è stato arrestato a Stoccarda, 
perché sospettato di voler compiere un dirotta¬ 
mento proprio per ottenere la liberazione del na¬ 
zista (oggi settantanovenne). vice di Adolf Hitler, 
detenuto tuttora nelle prigioni di Spandau, a 
Berlino ovest. 


La Pravda: « E' cambiata soltanto la facciata del regime greco » - Il 
Partito comunista greco per un fronte comune contro la dittatura 

WASHINGTON, 6 

GII ultimi avvenimenti di Grecia che hanno confermato 11 processo di ulteriore fasclstll- 
zazione impresso al regime dittatoriale dei colonnelli, suscitano apprensione in larghi am¬ 
bienti politici americani. Ottantuno membri della camera dei rappresentanti, in una lettere 

inviata al Presidente Nixon, chiedono al capo della Casa Bianca di intraprendere « un serio 
riesame della politica degli Stati Uniti verso la Grecia ». Gli ottantuno congressisti, apparte¬ 
nenti ai due partiti USA, affermano che « il perpetuarsi di condizioni dittatoriali anormali, 
seguite da fermenti sociali, in 
Grecia, non solo pregiudiche¬ 
rà la capacità militare della 

nazione ma quella di tutta ...... , . - . . , 

l’alleanza occidentale ». La ìet- Gli omicidi bianchi alle Acciaierie 

tera aggiunge che sei anni di . __ 

governo della giunta militare 
hanno provocato in Grecia _ 

'jvsrtrttjr*™ TWrri* rhip arrpsfi 

La lettera dei parlamentari J.I.X • vi. Cl/A. A vOLl 

aiferma infine che i problemi . 

interni della Grecia si riflet- I ^ 

tono «sugli interessi strate- I ||1 f 11 I ,§-■ 

gicl, morali e politici degli V^A XVw àl.Lv/X vV 

Stati Uniti » e così conclude: • i 1 i • 

ffSSAaSSfcs dei tre lavoratori 

stra politica verso la Grecia ». 

senator n e°'c?airtSè“ t peiì he d" Si tratta del titolare e dell’assistente di una ditta 
KSb£” ctefia “chitone subappaltatrice — Deceduto uno dei lavoratori 
ta r cwesto a S?"ch °U governo ustionati in una nave militare a La Spezia 

americano rielabori e riveda 

tutta la sua politica verso la „ 

Grecia. Peli ha detto che l’am- TII ti „ TERNI, 6. rando senza alcuna misura 
ministrazione Nixon potrebbe ^ inchiesta per la sciagu- di sicurezza e in condizioni 
essere ritenuta responsabile ra . c ^ e ^tern? delle Ac- precarie ad oltre 20 metri di 

l’a/innp rii Panarinnnlos ciaiene di Terni causo la altezza 

nella abolizione delkf monar- morte di tre operai è giunta Ora le indagini della ma¬ 
chia in Grecia Peli dice che ad una svolta decisiva. Infat- gistratura hanno dato ragio- 

PaoadoDoulos duò esSre sta- U nella serata di ieri si s0 -' ne a color °. e Primo fra tut¬ 
to?ncofag®rato P daHl^Tiancata no cosUlulti ’ accompagnati ti il nostro giornale, che so- 

reaSone^americana i?e? con dai ris P e ^ lvl legali, e sono stenevano la responsabilità dì 

stati tradotti al carcere di chi permetteva che si lavoras- 

fronti della recente ondata di Terni, il titolare della ditta se in quella maniera ed au- 

arresti politici m urecia. che ec e « u iva i lavori ed un sDieava che si fae^sc» ni».. 


TERNI. 6. 


rando senza alcuna misura 


L’inchiesta per la sciagu- j di sicurezza e in condizioni 


EMESSA LA SENTENZA DAL TRIBUNALE DI PADOVA 

«PERDONO GIUDIZIALE» ALLA RAGAZZA 
SOnO PROCESSO PER AVER ABORTITO 

t 

La donna che ha praticato l'intervento e il giovane che le dette i soldi condannati rispettivamente a 2 anni e ad 1 anno e 4 me* 
si interamente condonati < Le argomentazioni della difesa contro gli articoli del codice sui «delitti contro l'integrità della stirpe» 


Acquedotti 
solo per 
mezza 
Italia 


In Italia il sistema di 
acquedotti pubblici forni¬ 
sce ogni anno circa 3 mi¬ 
liardi di metri cubi di ac¬ 
qua, una quantità che 
rappresenta appena la me¬ 
tà dell’effettivo fabbisogno 
e che. in rapporto alla per¬ 
centuale di popolazione 
servita, ci pone agli ulti¬ 
mi posti in Europa. Lo af¬ 
ferma uno studio pubbli¬ 
cato nella rivista della 
CISPEL (Confederazione 
italiana dei servizi pubbli¬ 
ci degli Enti locali). 

La popolazione ache usu¬ 
fruisce di servizi pubblici 
efficienti » può essere in¬ 
fatti calcolata In circa 26 
milioni, meno del 50% del 
totale. In altri paesi, in¬ 
vece. secondo statistiche 
pubblicate nella RFT, la 
popolazione servita da ac¬ 
quedotti pubblici oscilla 
tra il 70% e il 99%: 13 mi¬ 
lioni e 134 mila su 13 mi¬ 
lioni 237 mila in Olanda; 
9 milioni 165 mila su 9 mi¬ 
lioni 691 mila in Belgio; 
58 milioni 600 mila su 61 
milioni 248 mila nella 
RFT; 6 milioni 626 mila 
su 8 milioni 155 mila in 
Svezia. 

Il numero complessivo 
degli enti preposti alla di¬ 
stribuzione di acqua pota¬ 
bile si aggira sulle 7.000 
unità, con circa 15.000 di- 
' pendenti. Tuttavia più di 
1 miliardo e 500 mila etto¬ 
litri, cioè oltre la metà, 
vengono distribuiti da 
68 aziende municipalizzate 
(tra cui fanno spicco, per 
le quantità erogate, quelle 
di Roma, Torino e Napoli: 
a Milano il servizio è ge¬ 
stito direttamente dal co- 
mu ne). Lo studio della 
CISPEL affronta anche un 
altro problema, che divie¬ 
ne sempre più assillante: 
quello dei sistemi di fo¬ 
gnatura e di smaltimento 
dei rifiuti Solo una mini¬ 
ma parte degli 8.056 co¬ 
muni italiani dispone di 
impianti di depurazione. 

Secondo una relazione 
presentata dalla Cassa del 
Mezzogiorno gli impianti 
esistenti o In costruzione 
in Italia sarebbero 152 in 
tutto. La «conferenza na¬ 
zionale per le acque» te¬ 
nutasi tra il 1968 e il 1971 
ha Indicato un fabbisogno 
finanziario di 400 miliardi 
per realizzare impianti di 
trattamento degli scarichi 
urbani nei soli 6.200 comu¬ 
ni con più di mille abi¬ 
tanti 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 6. 

Gigliola Pierobon ha avuto 
il perdono giudiziale. Italia 
Salviati che le ha praticato 
l’intervento abortivo, e Ro¬ 
berto Cogo. che le dette 1 
soldi, sono stati rispettiva¬ 
mente condannati a due an¬ 
ni e ad un anno e quattro 
mesi di reclusione, intera¬ 
mente condonati. Con questa 
sentenza, letta qualche minu¬ 
to prima delle 22 di questa 
sera, si è concluso il « pro¬ 
cesso dell’aborto ». 

Un processo rimasto ma¬ 
nifestamente al di sotto del¬ 
l’attesa cne Io circondava- La 
difesa voleva farne l’occasio¬ 
ne per discutere un grave 
problema sociale. I giudici 
hanno tenuto fuori della por¬ 
ta i tanti drammi che mise¬ 
ria. ignoranza, il peso di 
un costume, di una tradi¬ 
zione che pur resistono allo 
evolversi tumultuoso e disor¬ 
dinato della società italiana, 
suscitano intorno all’umana 
vicenda della maternità per 
tante donne. Ha fatto di quel¬ 
lo di Gigliola Pierbon non un 
caso esemplare, bensì un ri¬ 
stretto episodio giudiziario. 

I giudici si sono preoccu¬ 
pati dì accertare se la ragaz¬ 
za abbia o non volontariamen¬ 
te abortito, non di verificare 
l'ambiente sociale e le moti¬ 
vazioni immediate e più lon¬ 
tane del gesto, il significato 
che ad esso va attribuito nel 
contesto di una società in cui 
in modo sempre piu prepoten¬ 
te strati e gruppi sociali con¬ 
dannati da secoli ali’inferio- 
ntà e all'arretratezza, si af¬ 
facciano a rivendicare i pro¬ 
pri diritti- 

Non vi è dubbio che fra 
questi diritti va considerato 
uno dei più preminenti il di¬ 
ritto delia donna a scegliere 
Uberamente e consapevolmen¬ 
te il momento e 11 numero 
delle proprie maternità. Uno 
dei segni più sconvolgenti 
dell'arretratezza italiana va. 
tuttavia, considerato il fatto 
che ancora oggi, quasi esclu¬ 
sivamente sia l’aborto lo stru¬ 
mento per esercitare questo 
diritto di scelta. 

La condanna penale di un 
simile gesto è soltanto una 
inutile crudeltà, non costitui¬ 
sce nè freno nè un rimedio 
al problema vero, che è quel¬ 
lo delle condizioni sociali, 
culturali, morali da garanti¬ 
re perchè la sessualità possa 
esprimersi serenamente, sen¬ 
za far pesare costantemente 
sulle donne la paura di una 
maternità non voluta o — 
peggio — impossibile 

Tutto cioè è rimasto estra¬ 
neo al processo di Padova. Il 
coraggio con il quale Gigliola 
Pierobon ha offerto la sua 
personale e amara esperienza 
per questa prova giudiziaria, 
non e servito se non a ren¬ 
derci più consapevoli che al¬ 
tro è 11 terreno su cui va 
combattuta la battaglia per 
1 diritti delle donne. 

L’udienza è cominciata sta¬ 
mane In un’atmosfera paca¬ 
ta, a differenza di quella di 
Ieri che ha conceduto verso 
la fine 1 suol Istanti più ro¬ 


venti. Decine di giovani don¬ 
ne fra il pubblico avevano di 
nuovo gridato in coro: « Tut¬ 
te noi donne abbiamo abor 
tito ». Di tre di esse il PM 
faceva anche prendere il no¬ 
me e le avvisava che comas 
sero accompagnate dal K>-o 
avvocato In pratica una n 
criminazione: ma oggi la prò 
cura della Repubblica è sta 
ta assai vaga circa J’mtendi 
mento di avviare contro d. 
loro azione penale oppure di 
archiviare tutto 
Naturalmente, nan poteva¬ 
no mancare di farsi viv: i 
fascisti. La loro irgamca vo¬ 
cazione reazionaria li l*a spin 
ti ad azioni stoltamente prò 
vocatorit nei confronti dei 
folti gruppi di ragazze che 
ieri sera manifestavano per le 
vie dei centro di Palova la 
loro solidarietà vgrso GigPo- 
la Pierobon. La oo.izn, pre¬ 
sente in forze, si è guatai 
ta bene dall’intervenire. Da¬ 
vanti al cinema Aitino, nei 
pressi del tribunale, è stato 
anche compiuto un lent stivo 
di aggressione 
Certo, i fascisti hanno ra¬ 
gione di prendersela. L'artico 
lo 546 del codice penale, quel 
lo che punisce l’aborto, è in¬ 
fatti — come l’ha Sfinito sta¬ 
mane un avvocato — un ti¬ 
pico relitto del passato reg; 
me rimasto nella !ezi»laz:one 
democratica. L'aborto difatii 


viene attualmente punito so¬ 
lo perchè costituisce un de¬ 
litto « contro la sanità e ITn- 
tegntà della stirpe» E' su 
questo punto che ha maggior¬ 
mente concentrato la sua ol- 
fensiva il secondo difensore 
di Gigliola Pierobon, avvoca¬ 
to Vicenza Todesco. 

E’ chiaro infatti che l’arti¬ 
colo 546 del codice penale non 
tutela più un bene considera¬ 
to tale dalia Costituzione. 

Vi sono altri diritti cne la 
nostra Costituzione garanti¬ 
sce: il diritto alla .ulula Iel¬ 
la salute e dello sviluppo del 
la personalità individuale, ir. 
primo luogo. Orbene, ci sono 
casi — e quello di Gigucia 
Pierobon rientra fra questi - 
in cui l’aborto si presenta ne¬ 
cessario proprio al fine di di¬ 
fendere l'integrità psicofisica 
di una donna. 

Prosegue il difensore: s! trat¬ 
ta piuttosto, come afferma il 
giudice istruttore di Milano 
che ha rinviato alia Corte co¬ 
stituzionale un caso simile 
di sapere se l'aborto avver¬ 
rà in una sala operatoria, con 
tutte le garanzie mediche ne 
cessane, o in una sudicia 
stanza. L’uguaglianza di tutti 
i cittadini di fronte alia leg¬ 
ge. cosi come prescrive la Co¬ 
stituzione. non esiste più 
quando una donna che ha i 
soldi necessari per recarsi ad 
abortire ail'estero non può es¬ 


sere processata senza autoriz¬ 
zazione del ministero aeha 
giustizia, mentre la aggrazia¬ 
ta che rischia la vita uelie 
mani di una « praticona » è 
perseguita d'ufficio. 

L'irriducibile contrasto oei 
l’art. 546 con la Costituzione 
— sostiene l’avvocato rode 
sco — si manifesta anche r.ei 
la discriminazione che essi. 
opera tra uomo e donna, ne! 
diritto al lavoro che viene so 
litamente negato o reso diffi¬ 
cile alla ragazza madre, nei 
mancato rispetto del d.ritto 
alla tutela della famiglia, che 
significa ordinato svolgimi ri¬ 
to della vita familiare, non 
certo «obbligo» di far nasce 
re un numero indefinito di 
figli. 

«Su tutto ciò — lontiuua 
il difensore — avremmo de 
vuto documentare 11 tribuna¬ 
le. producendo testini m-inze 
sulla reale condizione (iella 
donna in Italia, sulla inanca 
ta difesa della maternità, su 
cosa accade alle decine ci mi 
gliaia di bimbi che -.resco.io 
negli istituti. Se vi renderete 
effettivamente conto di que 
sta situazione, dovrete dire 
nella vostra sentenza cne .a 
azione di Gigliola P.orobon 
non può essere considerala 
punibile ». 


Mario Passi 


La drammatica situazione dell'assistenza sanitaria a Vittoria 

400 malati in un ospedale 
nato per cento posti-letto 


Nostro servizio 

VITTORIA, 6 

Il calvario di Giovanni Meli, 
l'operaio di Comiso lasciato 
morire per un'appendicite tra 
le lenzuola insanguinate del 
lettino di una corsia dello 
ospedale circoscrizionale di 
Vittoria, era iniziato ancor 
prima del suo ricovero, an¬ 
cor prima delle cure fretto¬ 
lose e superficiali che l’han¬ 
no condotto alla morte. Era 
iniziato con quel viaggio 
convulso e affannoso che G’o- 
vanm Meli aveva compiuto in 
fretta e furia da Comiso a 
Vittoria. 

Perché a Vittoria? A Co- 
mlso un ospedale c’è. si chia¬ 
ma Regina Margherita, ma è 
poco più che un’Infermiera 
di campagna, con 140 posti- 
letto ricavati da una struttu¬ 
ra Inadeguata Sulla carta, 
ma solo sulla carta — mal¬ 
grado l’incessante opera di 
stimolo condotta dall'ammini- 
strazione democratica del Co 
mune — esiste un progetto di 
un nuovo ospedale caoace di 
200 posti e che dovrebbe In¬ 
sediarsi su di un'area di 30 
mila metri quadri. C’è un mi* 
llardo già stanziato ma è 


bloccato in banca perché 
la Corte dei conti non ha 
ancora emesso la sentenza di 
autorizzazione per la costru¬ 
zione dell'opera. Cosi è ormai 
consolidata la prassi di dirot- 
tare i malati più gravi alio 
ospedale circoscrizionale di 
Vittoria. 

Sicché questa struttura — 
ben attrezzata e moderna al- 
l’origme — deve far fronte 
al fabbisogno di una zona va¬ 
stissima; si afrolla di malati. 
Nel nosocomio, costruito die¬ 
ci anni fa sulla base di una 
previsione di non più di 100 
posti letto, si affollano in 
media 400 malati. 

Nel volger di pochi anni — 
11 progetto dell’ospedale è del 
'54. l’ultima pietra fu posta 
attorno al '64 e da allora si 
lavora a pieno ritmo — il 
patrimonio di attrezzature e 
di personale del « circoscri¬ 
zionale» di Vittoria manife¬ 
stano per questo motivo in 
maniera lampante I segni del¬ 
la loro inadeguatezza. Sulle 
spalle de! medici di Vittoria 
sul cui operato In relazione 
al «caso Mei!» indagano la 
magistratura e le autorità 
regionali, con due inchieste 
messe In moto dall’esposto 


dei parlamentari regionali co¬ 
munisti Cagnes CaroIIo, Ar- 
none e Chessart — finisce 
per accumularsi un peso in¬ 
sostenibile. 

Giovanni Meli è morto, 
insomma, proprio perché nei 
frattempo l’ospedale in cui 
era stato ricoverato d'urgen¬ 
za stava per essere soverchia¬ 
to dal peso di un « mito » 
fragile quanto gravoso; tal¬ 
ché dalla denuncia, bisogna 
passare, e senza indugi — è 
questo fi fatto politico di mag¬ 
gior interesse che scaturisce 
dal penoso caso dell'operaio 
morto — al quadro di un 
sistema sanitario e ospedalie¬ 
ro che non può reggersi sol¬ 
tanto sulla buona volontà 
delle amministrazioni locali 
o sulla competenza di una 
équipe di tecnici, ma ha biso¬ 
gno. perché gli errori umani, 
le diagnosi sbagliate, le tera¬ 
pie difettose non provochi¬ 
no risultati abnormi e dram¬ 
matici. di un’effettiva riforma 
che contempli una raziona¬ 
le dislocazione delle attrezza¬ 
ture sanitarie, e quindi a tut¬ 
ti 1 cittadini il diritto alla sa¬ 
lute e alla vita. 

Vincenzo Valila 


STRASBURGO, 6. 

Il vice presidente della Com 
missione esecutiva della CEE 
Sir Christopher Soames, che 
è responsabile degli affari 
esterni della Comunità, ha di¬ 
chiarato oggi che non è pos¬ 
sibile estendere alla Grecia 
legami particolari con la CEE. 
finché esiste l’attuale regime 
militare. Prendendo la paro 
la a un dibattito ai parlamen¬ 
to europeo sulla situazione in 
Grecia, Sir Christopher ha det¬ 
to che il Mercato comune do¬ 
dici anni fa firmò un accordo 
di associazione con la Grecia. 
L’accordo fu stipulato con lo 
aiuto del prof. John Pesma- 
zoglu, recentemente arrestato 
dal governo greco. Esso pre¬ 
vedeva come obiettivo ultimo 
la piena partecipazione della 
Grecia. 

I recenti avvenimenti in 
Grecia hanno dimostrato che 
il regime militare « è venuto 
meno alla salvaguardia dei di¬ 
ritti democratici del suo po 
polo e tutte queste violazioni 
sono da aborrire ovunque av¬ 
vengano. Nelle attuali circo¬ 
stanze non è ammissibile che 
questa associazione faccia ul¬ 
teriori progressi » ha detto 
Soames. Egli ha aggiunto che 
aveva chiesto al governo gre 
co informazioni sull’arresto 
del prof. Pesmazoglu « senza 
ricevere risposte sodisfacen 
ti ». 

« • » 

MOSCA. 6 

(r.c.ì «La facciata è sosti¬ 
tuita, il regime resta Io stes¬ 
so »: in questi termini la 
Pravda di stamane commenta 
la recente decisione dei colon¬ 
nelli greci di liquidare la mo¬ 
narchia e di sostituirla con 
una « repubblica presidenzia¬ 
le ». Nella sostanza, scrive l'or¬ 
gano centrale del PCUS. si è 
trattato di una nuova mano¬ 
vra per fronteggiare una gra¬ 
ve crisi politica manifestatasi 
negli ultimi tempi con i sus¬ 
sulti antigovemativi delle for 
ze navali, con un ampliamento 
del movimento di lotta stu¬ 
dentesco. con l'azione di di¬ 
verse forze di opposizione che 
chiedono un governo rappre¬ 
sentativo e con un'ondata di 
malcontento aperto tra la po¬ 
polazione. 

Tuttavia, osserva la Pravda. 
a la proclamazione formale 
della repubblica non è un at¬ 
to che esprime la volontà del 
popolo ». ma un momento del 
processo di « concentrazione 
di tutto il potere nelle mani 
di un gruppo di persone » le 
quali sperano di guadagnarsi 
una facile popolarità elimi¬ 
nando l'istituto monarchico 
che in Grecia « non ha mai 
avuto radici nel popolo » 


Continuano In Grecia e al¬ 
l’estero le prese di posizione 
delie forze politiche dell’oppo¬ 
sizione contro la « manovra » 
del dittatore Papadopulos il 
quale intende convocare il po¬ 
polo greco per il 29 luglio pros¬ 
simo affinchè si pronunci sul¬ 
le forme di una repubblica 
che lui stesso ha già deciso 
e proclamato al di fuori di 
ogni legalità e di ogni garan¬ 
zia democratica. 

In un suo comunicato, l’Uf¬ 
ficio politico del CC del Par¬ 
tito comunista greco rileva 
fra l’altro che « con l'abolizio¬ 
ne della monarchia e la pro¬ 
clamazione della cosiddetta 
repubblica presidenziale, la 
giunta, soffocatrice della li¬ 
bertà popolare, cerca di ingan 
nare il popolo greco e l’ooinio- 
ne pubblica intemazionale La 
giunta specula sui sentimenti 
democratici del popolo greco 
per Impedire la convergenza 
delle forze antidlttatoriall » 
Nel comunicato si afferma che 
«oggi si creano le condizioni 
obiettive per l’allargamento 
del fronte della lotta contro 
la dittatura ». Il partito « chia¬ 
ma tutti 1 patrioti di qualsia¬ 
si schieramento, tutti l parti¬ 
ti e le organizzazioni a unirsi 
In un fronte comune per il 
rovesciamento della dittatura 
e rassicurazione della libera 
e»nre««lnne d“1 nrmolo «*rern » 


ra che all’interno delle Ac¬ 
ciaierie di Terni causò la 
morte di tre operai è giunta 
ad una svolta decisiva. Infat¬ 
ti nella serata di ieri si so¬ 
no costituiti, accompagnati 
dai rispettivi legali, e sono 
stati tradotti al carcere di 
Terni, il titolare della ditta 
che eseguiva i lavori ed un 
suo assistente. Sul capo dei 
due pendeva un mandato di 
cattura spiccato dal Procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Fanuli essendo stati rite¬ 
nuti responsabili di omicidio 
colposo plurimo e di avere 
ignorato le leggi per la pre¬ 
venzione degli infortuni. I 
fatti che hanno portato al¬ 
l’arresto del Betti e del Car- 
letti (così si chiamano gli 
incriminati) sono avvenuti nel 
primo pomeriggio del 29 mag¬ 
gio. Tre operai che stavano 
procedendo alle operazioni di 
smantellamento di un vecchio 
capannone di cemento armato 
del reparto Martin, furono 
travolti dal crollo delle strut¬ 
ture. Lanfranco Betti, che 
tra l'altro era il nipote del 
titolare, di 32 anni, sposato 
da poco, morì sul colpo. Gio¬ 
vanni Campana, di 47 anni 
e Giuseppe Padavino, di 34 
anni, ambedue sposati con fi¬ 
gli, furono soccorsi e tra¬ 
sportati prontamente all’ospe¬ 
dale di Terni dove cessarono 
di vivere quasi subito, nono¬ 
stante le cure prestate, per 
la gravità delle ferite ripor¬ 
tate. Apparve subito chiaro 
che i tre operai, dipenden¬ 
ti di una ditta sub appalta- 
trice (appunto la Betti) che 
aveva ricevuto la commessa 
dalla Socit, una grossa so¬ 
cietà romana, stavano lavo- 


precarie ad oltre 20 metri di 
altezza 

Ora le indagini della ma¬ 
gistratura hanno dato ragio¬ 
ne a coloro, e primo fra tut¬ 
ti il nastro giornale, che so¬ 
stenevano la responsabilità dì 
chi permetteva che si lavoras¬ 
se in quella maniera ed au¬ 
spicava che si facesse pie¬ 
na luce sulle cause che por¬ 
tarono alla morte dei tre 
operai. Il primo passo è fat¬ 
to, non resta perciò che at¬ 
tendere che dall’interrogato¬ 
rio dei due arrestati escano 
fuori ulteriori elementi per 
colpire eventualmente chi 
pensa di essere « al di sopra 

di ogni sospetto ». 

* * * 

TORINO. 6. 

Uno dei quattro operai ri¬ 
masti gravemente ustionati 
lunedi in seguito ad uno 
scoppio verificatosi nella sa¬ 
ia macchine d’una nave mi¬ 
litare, ormeggiata in ripara¬ 
zione nell’arsenale di La Spe¬ 
zia. e che erano stati tra¬ 
sportati al centro grandi u- 
stionati dell’ospedale trauma¬ 
tologico torinese, è deceduto 
nonostante tutte le cure. 

La vittima è Ferdinando 
Gabano. Aveva 54 anni ed abi¬ 
tava a La Spezia. Subito dopo 
il tragico fatto, era stato tra¬ 
sportato a Torino a bordo di 
un elicottero militare con gli 
altri tre ustionati più gravi 
(Luigi Franchinetti, di 20 an¬ 
ni; Giulio Fusani. di 40 anni 
ed il militare Mauro Bertuc¬ 
cio. di 23 anni). 

Il primario del centro gran¬ 
di ustioni, prof. Teich-Alasia. 
ha affermato oggi che le con¬ 
dizioni degli altri tre ustio¬ 
nati permangono gravissime. 


I gravi incidenti del febbraio del 71 

49 mandati di comparizione 
per i «fatti» dell’Aquila 

I disordini avvennero in occasione della 
scelta del capoluogo regionale 


L'ENI rinunciò 
ad acquistare 
la BP-ltaliana 


Dopo il ministro dell'Indù 
stria, il quale ha dichiarato 
di non essere stato informato 
del passaggio delle stazioni di 
carburanti e raffinerie BP al 
gruppo Monti, è la volta del 
titolare alle Partecipazioni sta¬ 
tali che dichiara « assoluta- 
mente infondata la notizia se¬ 
condo cui il ministero avreb¬ 
be vietato all’ENI di acquista¬ 
re le attività petrolifere BP 
in Italia ». Al contrario, il mi¬ 
nistro autorizzò l'invio a Lon¬ 
dra di un alto funzionario per 
trattare l’acquisto. « Ciò in ef¬ 
fetti è avvenuto — conclude il 
ministero — senza peraltro che 
si arrivasse ad un accordo, 
avendo LENI ritenuto oppor¬ 
tuno, nella sua autonoma re¬ 
sponsabilità, di non salire 
nelle offerte oltre un deter¬ 
minato livello ». Insomma. lo 
ENI ha deciso per suo conto, 
sulla base del prezzo. 

I deputati socialisti Vincen¬ 
zo Balzamo, Antonio Caldoro e 
Giuseppe Di Vagno hanno pre¬ 
sentato un’interpellanza nella 
quale rilevano che i 120 mi¬ 
liardi offerti dal gruppo Mon¬ 
ti erano una cifra convenien¬ 
te anche per LENI. I tre par¬ 
lamentari chiedono «se è ve¬ 
ro che l’operazione BP è sta¬ 
ta condotta dal gruppo Monti 
in stretta connessione con lo 
acquisto del 50 9 o della pro¬ 
prietà del Messaggero e del 
Secolo XIX » nel quadro di 
una offensiva politica a vasto 
raggio. Il governo deve rispon¬ 
dere anche ad un’interpellanza 
dei deputati del PCI in cui si 
pone l’esigenza di chiarire chi 
ha dato i 120 miliardi, insie¬ 
me ai mezzi 1 impiegati nello 
acquisto di giornali, al grup¬ 
po Monti. In particolare di 
chiarire le implicazioni fisca¬ 
li e di trasferimento di valu¬ 
ta di queste operazioni. Il 
chiarimento di queste Circo¬ 
stanze è orimi urente 


L’AQUILA, 6 

Il giudice istruttore del¬ 
l’Aquila, dott. Duilio Villanie, 
ha emesso mandato di com¬ 
parizione contro 49 persone 
che parteciparono agli inciden¬ 
ti accaduti nel febbraio del 
1971. allorché il consiglio re¬ 
gionale scelse il capoluogo. Si 
tratta di un primo gruppo di 
oltre 140 cittadini implicati 
negli incidenti. 

Fra i 49 figurano il presi¬ 
dente dell'unione degli indu¬ 
striali della provincia del¬ 
l’Aquila. Giuseppe Mori, il ra¬ 
diologo Ugo Paolantonio e il 
presidente della CRI Pompeo 
Spennati, tutti componenti del 
«Comitato di difesa cittadina». 
Inoltre, figura tra queste per¬ 
sone un consigliere comunale 
democristiano, Vincenzo Ro- 
scetti, II quale avrebbe impe¬ 
dito agli operatori della RAI 
di filmare gli avvenimenti e 
avrebbe percosso l’operatore 
Federico de Carolis, ed altre 
due persone. 

Dei 49 imputati, undici sono 
accusati d’aver turbato il re¬ 
golare svolgimento dei lavori 
della assemblea regionale 
abruzzese con minacce, grida 
e lancio di monetine metal¬ 
liche. 

Altre numerose persone so¬ 
no ritenuti responsabili della 
devastazione della sede della 
Federazione comunista dal¬ 
l’Aquila. Tre di queste e pre¬ 
cisamente Giuliano Catenacci. 
Eugenio Tornei e Giuseppe 
Ludovici, avrebbero inoltre in¬ 
franto con lancio di sassi i 
vetri delle finestre dell’abita¬ 
zione dell’on. Nello Mariani, 
allora sottosegretario agli in¬ 
terni. 

Delle persone coinvolte nel¬ 
la vicenda Giuseppe Lattan¬ 
zio ed Ettore Pietrosante do¬ 
vrebbero rispondere oltre che 
della devastazione della fede¬ 
razione del PCI, anche del 
reato di lesioni e percosse a 
Giovanni Di Stefano, che si 
opponeva alla loro azione. 

Il dott. Villanie si è riser¬ 
vato di emettere un atto <fl 
comparizione nei riguardi <U 
numerosi altri cittadini per 
fatti diversi, sempre connessi 
però con le «giornate calda » 
del 37 e 28 febbrela a pria» 
marzo del 1971. 
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Il «distretto»: nuovo passo avanti 
per democratizzare la scuola 


La conclusione dell’anno sco¬ 
lastico è ormai alle ultime 
battute, mentre l’avvio a so¬ 
luzione delle questioni più ur¬ 
genti della scuola, considerate 
nell’accordo fra le Confedera¬ 
zioni e il governo, hanno tro¬ 
vato in gran parte conferma 
nella legge delega sullo stato 
giuridico votata alla Came¬ 
ra. Rientrati gli sconsiderati 
propositi di blocchi di esami e 
scrutini, avanzati da alcuni 
sindacati autonomi, sembra ra¬ 
gionevole supporre che il Se¬ 
nato, prima delle ferie estive, 
dia il voto definitivo allo sta¬ 
to giuridico, rendendo così fi¬ 
nalmente operante la legge. 

L’ormai defunto governo di 
centro destra, che un anno fa 
aveva, per bocca di Andreot- 
ti, dimostrato velleità ambi¬ 
ziose nei confronti della scuo¬ 
la e che, in particolare si era 
impegnato a dare alla scuola 
stessa la priorità fra i grandi 
problemi nazionali di cui vole¬ 
va farsi risolutore, lascia un 
bilancio quanto «mai negativo 
e deludente anche in questo 
•ettore. 

Non solo Scalfaro non è riu¬ 
scito a legare il suo nome a 
nessuna delle tante strombaz¬ 
zate « riforme ». ma abbando¬ 
na la sua poltrona ministeria¬ 
le, lasciando l’eredità di una 
gestione fallimentare. I tenta¬ 
tivi più scoperti di imporre una 
restaurazione culturale e didat¬ 
tica. durante quest'anno, han¬ 
no dato vita a decine di episo¬ 
di di vero e proprio arbitrio 
(dalla famosa questione di Ar¬ 
chitettura di Milano alla chiu¬ 
sura dell’Ufficio Studi del mi¬ 
nistero) mentre i progetti co¬ 
siddetti di riforma (università 
e scuola secondaria) non sono 
riusciti neppure formalmente 
ad acquisire dignità sufficien¬ 
te per offrire terreno ad un 
dibattito serio e fruttuoso fra 
le diverse forze politiche. 

Le vicende del disegno di 
legge sullo stato giuridico so¬ 
no troppo recenti per doverle 
ricordare di nuovo. Il perso¬ 
nale della scuola ha vissuto 
giorno per giorno i disimpe¬ 
gni, le reticenze e successiva¬ 
mente i veri e propri tentati¬ 
vi di truffa che il governo di 
centro destra ha messo in ope¬ 
ra pur di non affrontare i no¬ 
di determinanti dello stato 
giuridico. 

Mantenere « sottocosto » i 
settecentomila insegnanti e di¬ 
pendenti scolastici non era il 
solo nè il più importante obiet¬ 
tivo del governo, che mirava 
specialmente, lasciando fuori 
dei ruoli più di duecentomila 
docenti, ribadendo la frantu¬ 
mazione del trattamento eco¬ 
nomico e di carriera, limitan¬ 
do la libertà d’insegnamento 
ed i diritti del personale, a 
perpetuare una situazione di 
insicurezza, di soggezione, di 
dequalificazione. 

Solo la linea responsabile 
delle Confederazioni del Lavo¬ 
ro e dei sindacati confederali 
ha impedito che ancora una 
volta il gioco del continuo rin¬ 
vio e del cocciuto rifiuto del 
governo, ottenesse successo, 
facendo ritrovare insegnanti e 
personale a mani vuote di 
fronte alla crisi di governo 
ed al sopravvenire delle va¬ 
canze estive. 

L’accordo strappato al cen¬ 
tro destra dalle Confederazio¬ 
ni è stato perciò giustamente 
salutato come un grande suc¬ 
cesso. Esso, però, come i sin¬ 
dacati stessi hanno messo in 
rilievo, è un punto di parten¬ 
za e non di arrivo. Molte 
delle questioni che vi sono 
enunciate vanno conquistate 
nei fatti, impedendo che i go¬ 
verni futuri le considerino ma¬ 
teria acquisita per la quale 
non ci sono più impegni da 
realizzare e forze e attenzio¬ 
ni da consacrare. L’accor¬ 
do deve perciò rappresen¬ 
tare, per le organizzazioni de¬ 
mocratiche ed innanzi tutto 
per il nostro partito, già oggi 
un obiettivo di dibattito, di 
elaborazione, di lotta. 

In questo quadro, vale senza 
altro la pena tenere in con¬ 
sideratone l’argomento del 
c distretto », nuova struttura 
assai importante nel processo 
di democratizzazione della 
scuola. . 

Il c distretto ». come giusta¬ 
mente scriveva un anno fa su 
l’Unità il compagno Giuseppe 
Chiarente, non deve essere 
considerato come il toccasana 
di tutti i mali, poiché non è 
certo creando una nuova strut¬ 
tura che si può avviare quel 
la riforma della scuola, sen¬ 
za la quale è impossibile usci¬ 
re dalla crisi attuale. E’ vero, 
però, che la costituzione 
dei distretti, intesi non so¬ 
lo come una ripartizione pro¬ 
grammata del territorio scola¬ 
stico, ma anche come sede di 
nuove forme di gestione della 
scuola, può rappresentare og¬ 
gi, col maturare dell'impegno 
delle organizzazioni sindacali, 
delle amministrazioni comu¬ 
nali. ecc., uno dei cardini es¬ 
senziali, uno degli strumen¬ 
ti piu efficaci per un'effettiva 
politica riformatrice. 



L'edilizia scolastica (nella foto una nuova scuola media di Grosseto) dovrà tener conto della 
istituzione dei distretti, centralizzando alcuni servizi comuni come le palestre, le sale cinema- 
teatro, i laboratori, gli spazi verdi, ecc. 


Secondo lo stato giuridico 
questa la nuova struttura 

Nella legge approvala alla Camera il disfreno viene definito organo di gestione 
democratica - Una serie di norme verranno fissale nei provvedimenti delegali 


Cosi il distretto nella legge delega appro¬ 
vata dalia Camera dei deputati: 

« Su proposta delle Regioni e sentiti gli 
enti locali e gli organi periferici, il mini¬ 
stro della pubblica istruzione procederà alla 
suddivisione del territorio regionale in com¬ 
prensori scolastici, di norma subprovinciali, 
denominati distretti scolastici, nel cui am¬ 
bito dovrà di regola essere assicurata la 
presenza di tutti gli ordini e gradi di scuola, 
ad eccezione delle università, delle accade¬ 
mie di belle arti e dei conservatori di mu¬ 
sica. Con la stessa procedura si provve¬ 
dere ad eventuali variazioni. 

A livello di distretto sarà istituito il con¬ 
siglio scolastico distrettuale, organo di par¬ 
tecipazione democratica alla gestione della 
scuola, presieduto da un membro eletto nel 
suo seno dal consiglio stesso, e composto 
dai rappresentanti eletti dei comuni com¬ 
presi nel territorio del distretto, del per¬ 
sonale direttivo e docente della scuola sta¬ 
tale e non statale, dei genitori degli alun¬ 
ni, delle forze sociali rappresentative di in¬ 
teressi generali e delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori. 

Il distretto scolastico avrà funzioni di pro¬ 
posta e promozione per ciò che attiene al¬ 
l’organizzazione e allo sviluppo dei servizi 
e delle strutture scolastiche, nonché, secon¬ 
do le direttive generali del ministro della 
pubblica istruzione e di intesa con gli or¬ 
gani provinciali e regionali, per le attività 
di sperimentazione, per le attività integra¬ 
tive della scuola, per le attività di assisten¬ 
za scolastica educativa, di orientamento, di 
assistenza medico-psico-pedagogica, per le 
attività di educazione permanente; compiti 


consultivi e di proposta al provveditore agli 
studi e al ministero della pubblica istru¬ 
zione per la migliore utilizzazione del per¬ 
sonale della scuola, fatte salve le garanzie 
di leggi per il personale stesso, nonché per 
l’inserimento nei programmi scolastici di 
studi e ricerche utili alla migliore cono¬ 
scenza delle realtà locali. 

Ai distretti potranno essere affidati o de¬ 
legati dalla Regione compiti di assistenza 
scolastica. H distretto avrà la gestione dei 
fondi necessari per il proprio funziona¬ 
mento. 

I decreti delegati stabiliranno inoltre: 

a) i criteri per la definizione dell’am¬ 
bito territoriale dei distretti scolastici. Essi 
terranno conto della consistenza numerica 
della popolazione, della sua dislocazione e 
delle esigenze particolari determinate dalla 
situazione socio-economica del territorio; 

b) il numero minimo e massimo dei com¬ 
ponenti del consiglio scolastico distrettuale, 
la ripartizione delle rappresentanze e le re¬ 
lative modalità di elezione; 

c) le norme per l’esercizio delle funzio 
ni attribuite al distretto, le cui competenze 
non dovranno interferire con l’autonomia dei 
singoli istituti e circoli didattici, né com 
prendere materie di stato giuridico del per¬ 
sonale scolastico; 

d) le norme concernenti i rapporti con 
l’amministrazione scolastica, la Regione e 
gli altri enti locali, nonché le modalità per 
il coordinamento interdistrettuale su base 
provinciale e regionale; 

e) le modalità per assicurare la pub 
blicità dei pareri e delle deliberazioni del 
consiglio ». 


Lo scontro è aperto adesso sul tipo di distretto da realizzare 


Controllo burocratico o gestione sociale 

* 1 ^ i , • ... * 
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Occorre precostituire fin d’ora gli strumenti per fare del nuovo organismo un centro di democrazia contro il tentativo di creare delle «super- 
presidenze» -1 vantaggi della scuola onnicomprensiva - Le prime esperienze delie Regioni e degli Enti locali diretti dalle forze popolari 


Così 

nel testo 
dell’accordo 
sindacati 


governo 

Cosi il distretto nell'ac¬ 
cordo fra le Confederazio¬ 
ni e il governo: 

c Istituzioni del distretto 
scolastico come organo de¬ 
mocratico di gestione so¬ 
ciale della scuola. Il Con¬ 
siglio del distretto elegge 
nel suo seno un Presidente. 
Al distretto scolastico devo¬ 
no essere riconosciute com¬ 
petenze specifiche quali; 

1) promozione delle 
attività di sperimentazio¬ 
ne secondo direttive ge¬ 
nerali del ministero e di 
intesa con gli organi pro¬ 
vinciali e regionali; orga¬ 
nizzazione delle attività in¬ 
tegrative della scuola e 
dopo-scuola. delle attività 
di animazione, di orienta¬ 
mento, di assistenza medi¬ 
co-psico-pedagogica. non 
chè di tutte le possibili at¬ 
tività in materia di educa¬ 
zione permanente; 

2) formulazioni di pa¬ 
reri e indicazioni ai prov¬ 
veditorati e al ministero 
per la migliore utilizzazio 
ne del personale della 
scuola fatte salve le ga¬ 
ranzie di legge per il per¬ 
sonale stesso; 

3) formulazione di pro¬ 
poste per l’inserimento nei 
programmi scolastici di 
problematiche relative alla 
realtà locale: 

4) gestione di fondi per 
l’esercizio delle proprie 
funzioni La legge dovrà 
inoltre prevedere che le 
Regioni possano affidare 
ai distretti compiti di as¬ 
sistenza scolastica. 

« Gestione sociale: rico¬ 
noscimento del diritto di 
partecipazione delle forze 
sociali rappresentative di 
interessi generali e in par¬ 
ticolare delle Confedera¬ 
zioni dei lavoratori e dei 
rappresentanti degli Enti 
locali alla vita e alle at¬ 
tività degli organi colle¬ 
giali di gestione a livello 
di distretto». 



L'acquisto e l'utilizzazione di una dotazione comune di nuovi 
sussidi didattici, di audivisivi, dì strumenti scientifici moderni 
dovrebbero rappresentare uno dei vantaggi della creazione 
dei distretti 

segnalazioni] 

Freinet e altri, « Educazione o condizionamen¬ 
to? », La nuova sinistra, pagg. 95, L. 800 
Elise Freinet, « Nascita dì una pedagogia po¬ 
polare », Editori Riuniti, pagg. 464, L 2.200 

U primo è una traduzione del n. 49 di « Partisans »; presen¬ 
ta, oltre a due brevi scritti di Freinet, un saggio sull’esperien¬ 
za di Summerhill, imo su Blonskij, e un saggio di « psicanalisi 
delia scuola» di Furstenau. Qual è II nesso tra queste cose? 
Secondo E. Gel pi, che presenta la raccolta, sono tutti contribu¬ 
ti a una pedagogia socialista e « libertaria » insieme, che si po¬ 
ne ai di Jà del * riformismo pedagogico », e che sì costruisce 
nella « negazione del ruolo dell’insegnante e delie attuali agen¬ 
zie educative» (cioè della scuola come istituzione). In realtà 
il collegamento tra questi autori appare forzato; le loro idee 
più « radicali », scelte e isolate dai contesto in cui hanno ope¬ 
rato, servono tutt’al più alla costruzione di un catechismo pe¬ 
dagogico. Ma ogni catechismo è schematico e quindi sterile. 
Le scorciatote sono impossìbili: non serve p. es. isolare un ar¬ 
ticolo di Freinet sul rapporto scuola-capitalismo; bisogna rico¬ 
struire la complessità del suo impegno didattico e politico, se 
lo si vuole utilizzare seriamente. L’intento antiriformista di 
questi contributi ha poi esiti imprevisti: si scopre p. es. che 
l’intento « libertario » di Summerhill esclude la formazione di 
« militanti sociali », perchè questo obbiettivo richiederebbe 
cuna disciplina repressiva». 

Il secondo libro ci fornisce invece un'ampia ricostruzione 
dell’opera di Célesun Freinet, nei concreto della scuola statale 
francese, in aspra polemica con l’amministrazione reazionaria, 
nel vivo delle lotte politiche e sociali; dai miseri inizi di Bar- 
sur-Loup al sistema cooperativo ai congressi del movimento per 
1 ’Ecóle nouvelle. Risultano la faticosa costruzione degli stru¬ 
menti didattici, i successivi chiarimenti teorici, la militanza 
politica (far si che i sindacati e i partiti della classe operaia 
assumano « le rivendicazioni della scuola contemporaneamente 
alle loro rivendicazioni di classe»), ecc. E* in questa concre¬ 
tezza storica che si può seguire la costruzione di una « pedago¬ 
gia popolare », non schematica, e capace di mostrare « le vie 
efficaci del buon senso e del rinnovamento scolastico » (p. 461). 

m. I. 


Grazie all'iniziativa del sindacati confederali, nel recente accordo con il governo torna 
di attualità il problema dei distretti. Del distretto si era parlato nella Commissione Biasini 
e nello stesso piano economico *71-75, ed entrambi questi documenti recepivano seppur in 
parte e con forti mediazioni certe istanze portate avanti dal movimento democratico. Poi 
la linea conservatrice del governo di centrodestra ha fatto segnare il passo allo stesso 
dibattito su questa importante questione. Ora, siccome la realizzazione effettiva dei singoli punti 
dell’accordo dipenderà sopra¬ 
tutto dalla lotta dei lavorato¬ 
ri, è necessario sottolineare 
che 11 distretto non può na¬ 
scere solo con un provvedi¬ 
mento legislativo ed è utile 
perciò riprendere il dibattito 
democratico sulle sue funzio¬ 
ni, il suo ruolo, la sua reale 
attività. 

Una concezione « onnicom¬ 
prensiva r> della scuoia, per la 
quale non solo si supera la 
formula del singolo istituto, 
ma anzi un istituto s] apre 
agli altri e tra questi si attua 
uno scambio di servizi e uno 
scorrimento di studenti e di 
insegnanti, conduce innanzi¬ 
tutto ad una serie di rispar¬ 
mi. Nel peggiore dei casi 
(cioè in assenza ancora della 
riforma dell'istruzione secon¬ 
daria) basterebbe mettere in¬ 
sieme un liceo classico, uno 
scientifico, un istituto tecnico 
di imo stesso quartiere o di 
un’area facilmente percorri¬ 
bile. Ovviamente una biblio¬ 
teca, un gabinetto scientifico, 
un laboratorio linguistico, con¬ 
cepiti a livello di distretto, 
verrebbero a costare di meno 
e ad essere più efficienti del¬ 
le stesse attrezzature a livel¬ 
lo di istituto. Anche un ser¬ 
vizio di direzione e di segre¬ 
teria su scala distrettuale co¬ 
stituirebbe un serio rispar¬ 
mio; non solo, ma esso po¬ 
trebbe anche svolgere un cer¬ 
to lavoro di elaborazione e 
statistica di dati, di informa- 
zione e di orientamento per 
gli alunni in merito al prose¬ 
guimento degli studi ed agli 
sbocchi professionali, ecc. 

Sotto il profilo economico, 
quindi, la realizzazione del di¬ 
stretto è vantaggiosa, anche a 
prescindere dalla riforma del¬ 
la scuola. Ma già qui si può 
intravedere un pericolo: che 
passi cioè non il distretto co¬ 
me una delle assi portanti del¬ 
la riforma, ma il distretto., 
senza riformai 

D’altra parte, è da conside¬ 
rarsi anche il rischio di un 
distretto che permetterebbe 
alla attuale burocrazia di co¬ 
struire direzioni periferiche 
centralizzate più razionali ed 
efficienti, apparati meno di¬ 
spersi e dispersivi, ma che ta¬ 
le razionalizzazione non utiliz¬ 
zerebbe in senso democratico, 
ma al contrario per esercita¬ 
re un maggiore controllo dal¬ 
l’alto, in termini autoritari e 
burocratici. Una superdirezio- 
ne, o meglio una superpresi¬ 
denza, a cui fossero conferiti 
poteri decisionali più ampi di 
quanto oggi non abbia un 
direttore didattico o un pre¬ 
side, sarebbe, oggettivamen¬ 
te, più forte e riuscirebbe a 
sottrarsi a qualsiasi controllo 
dal basso. 

Che il distretto possa risul¬ 
tare una semplice razionaliz¬ 
zazione della attuale struttu 
ra scolastica, è perciò un pe¬ 
ricolo reale. La strada da per¬ 
correre è quindi un’altra. La 
democratizzazione reale della 
scuola, la sua gestione sociale 
con la partecipazione conti¬ 
nua, organizzata e responsabi¬ 
le della classe operala hanno 


possibilità effettive di realiz¬ 
zazione se il tessuto in cui ci 
si muove non ha dimensioni 
ampie, non tanto dal punto 
di vista territoriale, quanto 
per l’arco del problemi che 
investe. Se un distretto è in¬ 
serito organicamente in un 
quartiere, in un centro, in una 
fascia urbana, in un certo nu¬ 
mero di piccoli Comuni, se è 
legato alla vita sociale, eco¬ 
nomica e politica di un de¬ 
terminato territorio, i proble¬ 
mi della sua struttura, del suo 
funzionamento, della sua atti¬ 
vità diventano problemi di 
tutti, non tanto a causa della 
introduzione della formazione 
ricorrente e della trasforma¬ 
zione della scuola in servizio 
sociale per tutti e a tempo 
pieno, quanto perché lo stu¬ 
dente viene seguito nella to¬ 
talità del suo « tempo-scuola » 
(dai tre ai quattordici e ai di¬ 
ciannove anni), nonché nella 
sua prospettiva professionale 
(raccordo con rassetto socio- 
economico del territorio e del¬ 
la Regione), non già da una 
struttura burocratica ma dal¬ 
la società organizzata demo¬ 
craticamente. 

Questa globalità di proble¬ 
mi rende possibile un inter¬ 
vento dei lavoratori qualitati¬ 
vamente più determinante da 
quello, pur auspicabile, che si 
può realizzare nella singola 
scuola, la cui direzione e strut¬ 
tura implicano una problema¬ 
tica in parte settoriale, più 
didattica che politica. 

Ecco perché il distretto per¬ 


mette livelli di confronto e di 
intervento sui quali è neces 
serio che le classi lavoratrici 
i loro partiti, i loro sindacati 
si misurino. Ora, è chiaro, che 
la gestione burocratica-autori 
taria è incompatibile con la 
gestione sociale della scuola 
e che quindi il distretto ol 
frirà un terreno di lotta rea 
le per la democratizzazione 
della scuola,. Le forze politi¬ 
che ed economiche che mira 
no a respingere la domanda di 
istruzione (e di istruzione de¬ 
mocratica) di massa tente¬ 
ranno di fare del distretto un 
nuovo strumento burocratico 
condizionato alla propria dire¬ 
zione magari anche attraver¬ 
so mediazioni e compromessi 
Si deve perciò da parte del 
le forze democratiche non so 
lo spingere alla creazione de) 
distretti, ma attuare dal bas 
so tutta una serie di inter 
venti che precostituiscano la 
realtà operante della gestione 
sociale, in opposizione all’of 
fensiva burocratica. 

Le esperienze effettuate dai 
Comuni, dalle Province e dal 
le Regioni di sinistra si muo 
vono nella giusta direzione ed 
hanno già dimostrato la su 
perìorltà e la possibilità di 
successo della gestione demo 
cratica della scuola nel con 
fronti della gestione burocra 
tica ed autoritaria, strumento 
della politica conservatrice e 
antipopolare nel campo del 
l’istruzione. 

Maurizio Tiriticco 


Il PCI lo giudica 
utile alla riforma 


« ...Se la scuola media su¬ 
periore deve superare l’attua¬ 
le distribuzione in unità se¬ 
parate e ciascuna in sè omo¬ 
genea con un conseguente 
condizionamento delle scelte 
degli abitanti del territorio 
in cui ogni scuola si trova, 
bisognerà muoversi secondo 
la ipotesi dei distretti e dei 
centri scolastici. 

« Bisognerà prevedere, ove 
possibile, una ristrutturazione 
organica di edifici esistenti e, 
ove necessario, la costruzio¬ 
ne di nuovi complessi, di ca¬ 
pacità media di 2500 posti- 
alunno. Si potrà così consen 
tire l’unità dei processo for¬ 
mativo nelle sue specificazio¬ 
ni opzionali, senza preclusio¬ 
ni e isolamenti, si potrà ga¬ 
rantire lo spazio fisico e pe¬ 
dagogico per le attività pro¬ 
mosse dagli studenti, per l'in¬ 


gresso della comunità nella 
scuola. 

< Nelle tradizionali dimensio 
ni degli istituti secondari 
che di rado superano i mille 
posti-alunno (e se li superano 
ciò avviene per effetto di un 
innaturale congestionamento) 
si osserva una dispersione e 
una conseguente inutilizzazio 
ne di strutture che noi giu 
dichiamo viceversa indispen 
sabili al processo formativo, 
si verifica una chiusura della 
singola scuola nei confronti 
della società, e come sopra si 
rilevava, soprattutto una ri 
duzione delle concrete libertà 
di scelta degli indirizzi di 
studio ». 

Dalla Relazione alla propo- 
sta di riforma della scuola 
superiore presentata dal PCI 
alla Camera. 


Lettere 
all’ Unita: 


La 2 a A contesta 
il professore di 
fisica che ha capito 
poco del « Galileo » 
di Brecht 

Egregio direttore, 

dato che il suo giornale 
tratta con apertura qualsiasi 
tipo dt problema: sociale, po¬ 
litico, economico, culturale, ci 
siamo permessi di esporle il 
nostro. Siamo una II liceale, 
e poiché nel nostro program¬ 
ma di filosofia è inserita la 
figura galileiana, abbiamo stu¬ 
diato Galileo con particolare 
interesse ed abbiamo anche 
letto e commentato in classe 
l’opera di Brecht « Vita di Ga¬ 
lileo ». 

Da questa documentazione 
ci è apparso un personaggio 
grandioso e per l’umanità e 
per la profondità della specu¬ 
lazione scientifica, ed ecco 
che quando nel numero 3-4 di 
Gente del 6 gennaio '73 è ap¬ 
parso l’articolo del prof. Va¬ 
sco Ronchi: « Brecht è un ca¬ 
lunniatore e ha fatto di Ga¬ 
lileo una canaglia», ci siamo 
sentiti indignati. Vogliamo 
confutare le accuse mosse dal 
professore secondo le quali il 
Brecht avrebbe fatto di Ga¬ 
lileo «un avido, un egoista, 
un meschino, che non esita 
ad appropriarsi di uno stru¬ 
mento inventato da altri, il te¬ 
lescopio, per spillar soldi alla 
Repubblica di Venezia». • 

Forse da alcuni passi del¬ 
l’opera potrebbe risultare un 
Galileo « avido» e «mangio¬ 
ne », ma questo non è un 
punto di demerito per Brecht, 
anzi ci sembra proprio che tl 
drammaturgo tedesco abbia 
voluto sottolineare l’umanità 
di Galileo che rispecchia pie¬ 
namente la concezione rinasci¬ 
mentale, concezione animata 
da un profondo senso dell’e¬ 
quilibrio tra « lo spirito » e 
« la carne » (vedi episodio stri¬ 
le « quaglie » e quello sulle 
« oche »). L’accusa di specu¬ 
lazione e cupidigia di ricchez¬ 
ze viene completamente a ca¬ 
dere, in quanto, come ben mo¬ 
stra Brecht, il denaro veniva 
utilizzato da Galileo non tan¬ 
to per sopperire alle prime 
necessità o alla famiglia, quan¬ 
to per far fronte alle speri¬ 
mentazioni scientifiche. 

Riguardo poi alla tesi brech¬ 
tiana sull’invenzione del tele¬ 
scopio, Galilei non viene pre¬ 
sentato affatto come un im¬ 
postore e un appropriatore di 
idee altrui, ma anzi egli stes¬ 
so afferma che prima di co¬ 
struire un tale strumento do¬ 
vette studiare per ben 17 an¬ 
ni suite lenti (questo è detto 
chiaramente nell’ opera di 
Brecht dallo stesso Galileo) 
che già circolavano in Olan¬ 
da, ma che lui perfezionò. 

Forse l’egregio prof. Ron¬ 
chi, tra l’altro autore del no¬ 
stro libro di fisica, non ha 
avuto un contatto diretto con 
l’opera scritta ed ha tratto 
giudizi affrettati ed arbitrari 
dalla rappresentazione teatra¬ 
le che, avendo come interpre¬ 
te del grande scienziato un 
Tino Buazzelli abbastanza vo¬ 
luminoso, ha potuto influire 
sullo spettatore e far pensa¬ 
re ad un Galileo « avido » e 
« mangione ». 

Speriamo vivamente dun¬ 
que, con queste conclusioni 
scaturite dalle righe del te¬ 
sto, di rendere giustizia a 
Bretch e di ricondurre ri 
personaggio da lui creato nel 
quadro di grandezza morale e 
speculativa originaria che fa 
pronunciare a Galileo queste 
parole: « Non credo che la 
scienza possa andar disgiun¬ 
ta dal coraggio. Essa tratta 
il sapere, che è un prodotto 
del dubbio, e col procacciare 
sapere a tutti in ogni caso, 
tende a destare il dubbio in 
tutti ». 

LA II LICEALE «A» 
del ginnasio-liceo « Leopardi » 

(Recanati - Macerata) 


Il PCI non è stato 
«latitante» sulla 
Libera Università 
di Catanzaro 

Caro compagno direttore, 

sul numero 15 deli’Espresso- 
Colore è comparsa una lettera 
del signor Bruno Gemelli nel¬ 
la quale si imbastiva una fal¬ 
sificazione dicendo che i co¬ 
munisti sarebbero stati lati¬ 
tanti sul grave problema del¬ 
la Libera Università di Ca¬ 
tanzaro. Come stiano effetti¬ 
vamente le cose si ricava dal¬ 
la lettera, che ripòrto qui di 
seguilo, da me inviata al l’E¬ 
spresso ma sinora non pub¬ 
blicata. 

«1) Il PCI, attraverso la 
sezione ”, Parentela ” di Ca¬ 
tanzaro, ha preso pubblica¬ 
mente posizione sulla faccen¬ 
da con una manifestazione te¬ 
nutasi il 5 gennaio scorso al 
ridotto del Teatro Comunale, 
alla presenza dei segretari re¬ 
gionale e provinciale del PCI 
e di molti altri suoi qualifi¬ 
cati esponenti, con una lar¬ 
ga e vivace partecipazione di 
pubblico e l’adesione della 
corrente catanzarese d.c. di 
”Forze nuoce” e delle ACLl. 
Dal convegno, che si è inqua¬ 
drato nel più ampio nostro 
discorso al proposito (reso 
noto a tutti i livelli in tutta 
la Regione), è emersa ed è 
stala ribadita una critica ra¬ 
dicale e incondizionata nei 
confronti deUa sciagurata ini¬ 
ziativa della Libera Universi¬ 
tà, portata avanti dal gruppo 
di potere della DC catanzare¬ 
se, anche grazie a certe con¬ 
nivenze. Nessun’aura pubblica 
iniziativa è stata presa a Ca¬ 
tanzaro in questo senso , da 
nessuna forza politica . Quindi 
è falso che i comunisti siano 
stati latitanti. 

* 2) Il problema della Lì¬ 
bera Università è stato dibat¬ 
tuto, su iniziativa del gruppo 
comunista, in seno al Consi¬ 
glio comunale di Catanzaro 
(febbraio 1973), sempre con 
rigorose motivazioni contrarie 
a questo tipo d'iniziativa, al¬ 
la quale la DC catanzarese ha 
assicurato cospicui contributi: 
100 milioni dal Comune di Ca¬ 
tanzaro, anzitutto, per non 
parlare dei 300 milioni rastrel¬ 
lati dalla DC presso l’Ammini¬ 


strazione provinciale. I comu¬ 
nisti, nell’uno e nell’altro ca¬ 
so, hanno votato contro la 
concessione di tale finanzia¬ 
mento scandaloso: i socialisti, 
nell’uno e nell’altro caso, han¬ 
no votato a favore (e si dà 
il caso che al Comune e al¬ 
la Provincia gli assessori al¬ 
la Pubblica istruzione siano, 
purtroppo, dei socialisti). 

« A questo punto non c’è 
che da riflettere: o il lettore 
vive su un altro pianeta o, 
c om’è più probabile, le vie 
dell’anticomunismo sono — 
come al solito — infinite e 
battute anche da esponenti 
socialisti come il rettore Ge¬ 
melli ». 

ROSARIO MAIDA 
Segretario della Sezione PCI 
«Parentela» . (Catanzaro) 


L’età pensionabile 
per gli insegnanti 

Signor direttore, 

l'abbassamento del limiti 
di età da 70 a 65 aitili è fon¬ 
te di preoccupazione e gran¬ 
de angoscia per tutti quegli 
insegnanti che, non più gio¬ 
vani, avevano iniziato la lo¬ 
ro attività nella scuola cal¬ 
colando di poter maturare al 
settantesimo anno di età gli 
anni di servizio necessari 
per ottenere la pensione (19 
anni, 6 mesi e 1 giorno). 

Scongiuriamo i sindacati 
di agire immediatamente al 
fine di riportare un po’ di 
sereno nel nostro triste oriz¬ 
zonte. O diminuiscono di 5 
anni gli anni di servizio ne¬ 
cessari per la pensione por¬ 
tandoli a 15, come hanno 
fatto per i limiti di età; o 
permettono al personale do¬ 
cente attualmente in servi¬ 
zio di rimanere in attività 
sino a raggiungere il mini¬ 
mo di anni richiesto per ot¬ 
tenere la pensione. 

Grazie. 

Professor R. ORVIETO 
(Savigliano - Cuneo) 


Come il nostro giornale ha 
già riferito, su proposta dei 
deputati comunisti la Ca¬ 
mera ha approvato una nuo¬ 
va norma secondo la quale 
chi non ha ancora raggiun¬ 
to il massimo dì carriera, ha 
la possibilità di proseguire 
l’insegnamento fino al set¬ 
tantesimo anno di età. 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Edward SWATEK, Zielonkl 
22, pow. Busko-Zdroj - 28-131 
Solec-Zdroj - Polonia (ha 20 
anni, corrisponderebbe in rus¬ 
so o in tedesco). 

Marta MACEKOVA, ul. Stu¬ 
rava 21 - 08001 Presov 1 - Ce¬ 
coslovacchia (ha 19 anni, cor¬ 
risponderebbe in tedesco, rus¬ 
so e francese). 

Marta DOBROVOLSKA, ul. 
Presovska 519 - 08221 Velky 
Saris okr. Presov - Cecoslo¬ 
vacchia (ha 18 anni, corri¬ 
sponderebbe in tedesco, rus¬ 
so e francese). 

Adriana MATEESCU, str. 
Fajurei 14 bl. 19 se. A ap. 
16 - sec. 8 Bucarest - Roma¬ 
nia (ha 18 anni, corrispon¬ 
derebbe in italiano). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

L. V., Genova; C. LISTEL¬ 
LI, Genova; Ezio VICENZET- 
TO, Milano; Gaetano LIUZZI, 
Imola; Tommaso CHIONNA, 
Milano (« Neppure io sono 
d'accordo con Ennio Azzari- 
ti: esaltare il lavoro è un do¬ 
vere e un diritto dei lavora¬ 
tori. che sono gli artefici del¬ 
la civiltà e del progresso del¬ 
l’umanità »); F- FEZZANI e 
Enzo MOGGI di Genova, Pao¬ 
la BIONDI del Gruppo eco¬ 
logico Pro natura di Torino 
(« Nonostante le pressioni e 
le prese di posizione anticac¬ 
cia sempre più decise della 
stampa, delle organizzazioni 
protezionistiche e della popo¬ 
lazione, l'interesse di pochi 
prevale su quello della comu¬ 
nità... L’attiva presenza dei 
cacciatori più retrivi ed igno¬ 
ranti ha sempre impedito o- 
gni azione atta ad ottenere 
una regolamentazione seria 
dell'esercizio venatorio; e la 
colpa è di tutti, perché per¬ 
mettiamo col nostro tacito 
consenso questi soprusi a 
danno dell'intera popolazione 
non cacciante, che vuole vi¬ 
vere con la natura e non la 
vuole distruggere »). 

Giordano VINCENZI di Fi¬ 
renze, Lucia ARD1GONE di 
Verona, Alessandro PALMIE¬ 
RI di Milano (• La campagna 
che viene condotta attualmen¬ 
te contro la caccia è in real¬ 
tà un falso obiettivo, che ser¬ 
ve a distrarre l’opinione pub¬ 
blica dai veri colpevoli della 
distruzione della natura. La 
natura non la rovinano alcu¬ 
ne migliaia di cacciatori, ma 
coloro che hanno messo le 
mani sulle città distruggendo 
il verde e facendole diventare 
un mare di cemento; coloro 
che inquinano fiumi e mari 
con i micidiali scarichi delle 
loro fabbriche che gli ren¬ 
dono miliardi; coloro che han¬ 
no bruciato boschi e raso al 
suolo intere coste marine per 
costruirvi ville e case da af¬ 
fittare a prezzi proibitivi»): 
G. M., Bottrighe; C. BAS ET¬ 
TI, Svizzera; Luigi GUIDA, 
Napoli; Domenico DI CESA¬ 
RE, Palermo (« Arruolato nel¬ 
la PS in perfette condizioni, 
vi ho lasciato la mia salute. 
Da oltre un anno e mezzo at¬ 
tendo il decreto riguardante 
la mìa richiesta di pensione 
privilegiata, ma fino ad oggi 
neppure l’ombra»}. 


% ' V. i 3 * 
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SAGGI SULLA LETTERATURA CONTEMPORANEA ITALIANA 


PAGINE SULLA RESISTENZA 


La parola povera Guidotti: La cattura di «Maurizio 

1 « 1*1 • essere II racconto autobiografico dell'arresto avvenuto a Milano, n 

SPPOlIffO l t11 O'IiPl m 1 npr Hirp 1945, e dei due mesi di detenzione nelle carceri nazista 

I1VIMII tlll C FERRUCCIO PARRI: «Due mesi con i trattativa separata fra tedeschi e angl 

Una raccolta di scritti che 
vorrebbe essere una so¬ 
ciologia della letteratura 
ma è solo una ontologia 


Auspicato un impegno di « partecipazione » esattamente 
antitetico al precedente patrocinio di una « neutralità » 


ANGELO GUGLIELMI: «La 

letteratura del risparmio », 

Bompiani, pp. 151, L. 2.000. 

Nella situazione di crisi in 
cui ancora versa la nostra 
produzione letteraria, non si 
può dire che manchino i ten¬ 
tativi di elaborare nuovi cri¬ 
teri operativi. Sempre più 
chiare anzi, e incisive si fan¬ 
no le riflessioni intese a col¬ 
legare la letteratura alla nuo¬ 
va relatà di oggi. Fra le altre, 
particolarmente stimolante è 
la proposta per una «lette¬ 
ratura povera » di Angelo Gu¬ 
glielmi, che negli anni sessan¬ 
ta è stato uno del più noti 
teorici della neoavanguardia. 

Oggi egli auspica per la ri¬ 
cerca letteraria un impegno 
di partecipazione e si colloca, 
così, in un posizione fra le 
più avanzate della critica mi¬ 
litante, certamente in una zo¬ 
na antitetica a quella che lo 
aveva visto patrocinatore di 
una letteratura « neutra ». 

Non che Guglielmi dubiti 
che la letteratura debba com¬ 
piere la sua funzione coi 
suoi mezzi specifici. Dalla con¬ 
dizione di crisi, essa può usci¬ 
re non già inseguendo pro¬ 
positi extravaganti (la sua con¬ 
fusione con la politica) e nep¬ 
pure mordendosi la coda in 
sublimazioni autocritiche che 
non risolvono ma eludono 11 
problema. Il rimedio è nella 
capacità della letteratura di 
rimettersi in movimento se¬ 
condo le nuove linee di ten¬ 
denza della realtà. 

Secondo Guglielmi, lo speri¬ 
mentalismo dello scorso de¬ 
cennio non aveva altra scel¬ 
ta che quella di una « rispo¬ 
sta negativa», di rifiuto, «al¬ 
la alienazione del mondo » e 
« contro la reificazione della 
vita». La necessità di mante¬ 
nere la distanza da una real¬ 
tà unidimensionale e priva di 
senso, e insieme la volontà 
di trame il maggior numero 
di informazioni possibili, com¬ 
portavano un’operazione pa¬ 
rossistica sul linguaggio in 
cui la Iussuosltà e ricchezza 
delle parole era eguale allo 
sconvolgimento del tessuto 
lessicale e sintattico. 

La complessità invece della 
realtà odierna, di nuovo in 
movimento e ricca di possi¬ 
bilità. impone allo scrittore 
un diverso comportamento. 
La funzione della letteratura 
non può più essere quella 
negativa di disturbo e di ri¬ 
fiuto: Finventlvità implicita 
nella nuova realtà esige dalla 
letteratura una ricerca fon¬ 
data sulla « partecipazione ». 
Questa scelta consiste nella 
sua capacità di radicarsi nel¬ 
la vita economica e sociale 
e di operare In direzione del 
bisogni collettivi. L'Immagina¬ 
rio recupera cosi « la zona di 
riflessione politica» e si pro¬ 
pone esso stesso come mo¬ 
mento della prassi. Suo com¬ 
pito è di anticipare l’espe¬ 
rienza possibile sulla base del¬ 
la esDerienza reale. 

Si tratta per la letteratura 
di una partecipazione, cioè, 
differita, nel senso che 11 suo 
effetto deve essere di provo¬ 
cazione, di spinta ad agire. 
Di conseguenza, l’operazione a 
livello del linguaggio non può 
avere come fine il disordi¬ 
ne, la sregolatezza, il rifiuto; 
dovrà Invece tendere a perce¬ 
pire i dati della cronaca co¬ 
me fatti della stona, a verifi¬ 
care sul quotidiano e l’im¬ 
mediato il processo formati¬ 
vo del reale. Il linguaggio, cioè, 
è chiamato ad operare in una 
zona di comicità dissimulata 
(in cui il comico non agi¬ 
sce «come attacco alla real¬ 
tà », bensì « come impatto 
idiota, gratuito, insensato ») o 
in una zona di « realismo to 
tale » (In cui, come nella pop- 
art. il fatto reale s'identifica 
con la creazione artistica, la 
cronaca con ('immaginarlo). 

Nell’un caso e nell’altro si 
compie un ■ processo di cor- 
poreizzazione del linguaggio» 
necessario ad abolire la di¬ 
stinzione fra soggetto e og¬ 
getto al fine di una « presa 
di possesso immediata e tota¬ 
le dell'universo » La scelta 
della partecipazione non con¬ 
sente più l’uso di un linguag¬ 
gio torrentizio e lussuoso e In¬ 
sensato come quello della 
neoavanguardia; la narrativa 
nuova ha bisogno di « paro 
le risparmiate, povere, colle¬ 
gate con codici essenziali, or¬ 
ganiche al linguaggio fisio¬ 
logico » 

Questo salto di qualità Gu¬ 
glielmi trova realizzato in due 
libri del "71. Comiche di Ce¬ 
lati e Storte naturali di San- 
guineti. che segnano la nasci¬ 
ta del neospenmentalismo. 
Assai persuasive — e funzio¬ 
nali per 1) suo discorso — so 
no pure le letture che egli 
compie di Vogliamo tutto di 
Balestrini e di Prima il corpo 
di D'Agata. 

Ma al di là di ciò conta 
riconoscere il valore della pro¬ 
posta di Guglielmi che, men 
tre rilancia l’attività lettera¬ 
ria. sollecita una nuova ri¬ 
flessione critica sulla lettera 
tura come istituzione. Nella 
stessa formulazione del suo 
discorso è evidente il salto 
di qualità che egli ha com 
piuto nella sua parabola di 
critico per avere acutamente 
recepito, non solo I nuovi cri¬ 
teri operativi della narrativa 
che si muove in direzione di 
un nuovo sperimentalismo, 
ma soprattutto le istanze più 
avanzate delle odierne teorie 
critiche, in particolare quelle 
elaborate di recente dalla so¬ 
ciologia dell’arte Mento di Gu¬ 
glielmi è di avere dimostra 
to che oggi la letteratura può 
trarre la sua efficacia e 11 
auo valore dal contatto con 
la realtà e che. più che mal 
•ssa può assolvere un ruolo 
•ttivn nel processo sociale 

a. I. t. 



Vecchia fantascienza 

fi. ma) — Viene pubblicata da Einaudi, a 15 anni di 
distanza, in edizione economica .la felice antologia di fan¬ 
tascienza « Le meraviglie del possibile ». curata da Sergio 
Solmi e Carlo Frutterò (pp. 324. L. 1.300). Il significato 
di questi racconti veniva chiarito nella prefazione alla pri¬ 
ma edizione. Il senso dell’angoscia e della solitudine uma¬ 
na viene proiettalo in fantasie che, non riuscendo più a 
trovare una spiegazione chiarificatrice e rasserenante nei 
dati del concreto e delio scientificamente esatto, acquista 
no aspetti da incubo. Tuttora valida ci pare l’analisi socio 
culturale che il Salmi ha fatto del fenomeno della lettera¬ 
tura fantascientifica, riconoscendone il suo carattere po 
polare che nasce come compensazione del fatto che le 
grandi masse riescono a cogliere solo il carattere prò 
blematico del progresso scientifico e che essendo escluse 
dalla direzione di questo progresso sentono la scienza 
lontana dai reali bisogni dell'uomo. Quale carattere ha 
oggi questa letteratura? Con quale occhio leggiamo a 13 
anni di distanza le vicende del tecnico dei calcolatori Aub, 
della settima vittima, del terribile Veldt ecc.? Certamen¬ 
te gli interessi oggi seno diversi: ci si preoccupa meno 
dei possibili pericoli piovenienti da mondi sconosciuti e 
si conoscono meglio ’ reali problemi. Sono ancora valide 
le invenzioni fantastiche e paradossali. Lo sono meno le 
descrizioni dì un possibile futuro del nostro pianeta. Nella 
foto: una immagine della fantascienza. 


POESIA DI OGGI 


Grido di vita 
di Bevilacqua 


ALBERTO BEVILACQUA: 

«LMndignazlone», Rizzoli, pp. 

188. L. 2.700. 

L’indignazione di cui Alberto 
Bevilacqua ci trasmette il fre¬ 
mito, spesso autentico, è quel¬ 
la dell’uomo civile contro la 
violenza. Tornato alla poesia 
dopo i più che noti esiti di 
narratore — pagina scritta e 
schermo cinematografico — 
Bevilacqua ha scelto con ri¬ 
gore di artigiano una faticata 
amata lunga colata di versi 
fra la sua produzione dal 1960 
ad oggi, badando a convo¬ 
gliarvi 11 meglio di ciò che 
era venuto hi quagli anni scri¬ 
vendo sotto la tensione della 
reazione morale alla violenza. 
Il meglio di rabbia. Il meglio 
di laica pietà. 

E’ quindi, forse, ancora un 
viaggio, come nel suo ultimo 
romanzo di cui in questa rac¬ 
colta di versi si ritrova spesso 
(ma ancora più Ubero che in 
quello, più netto e dunque più 
vero) il suo mondo antifasci¬ 
sta. Un viaggio i cui estremi 
sono il ricordo-simbolo di Gui¬ 
do Picelli (che guidò nel ^22 
la rivolta di Parma contro 
gli squadristi di Italo Balbo 
e mori in Spagna contro Fran¬ 
co) e le considerazioni detta¬ 
te da una mostra di opere di 
Renato Guttuso. 

Per Picelli v’è un poemetto, 
collocato poco dopo l’inizio del 
libro, quasi dopo alcuni «as¬ 
saggi » di tono che sembrano 
messi come per una prepara¬ 
zione del lettore alla invetti¬ 
va che monta, verso per ver¬ 
so, nel corso della visita del 
poeta al cimitero che. da qual¬ 
che parte, conserva I resti del¬ 
l'antifascista (« è questo il pri¬ 
mo lager del secolo Su Bar¬ 
cellona fiorita») La visita è 
troncata da un « centurione ci- 
vii» 11 cui solo scopo è di 
metter fine rapidamente a 
questo privato pellegrinaggio. 
« una voglia/ di boia a far 
deserta questa povera so¬ 
glia» 

Alle considerazioni sulla mo¬ 
stra di Guttuso si giunge (il 
poemetto è posto stavolta ver¬ 
so la fine del libro) attraver¬ 
so l’omaggio al morti della 
rivolta del *22 di Parma con¬ 
tro quel fascismo che « per 
vanto nasceva / vuoto di sto¬ 
ria »: « Qui la pietra ha 1 
vostri nomi incisi / anch’ea- 
sl dati perchè vita di uccisi/ 
ricordassero al vivi »; si giun¬ 
ge attraverso « scontri » con 
le « ideologie » di Godard, Lu¬ 


chino Visconti, Kubrlk, Relsz, 
Jancso e Beckett. 

Di fronte alle tele di Gut¬ 
tuso (una mostra antologica 
del 1964) Tindignazione di Be¬ 
vilacqua sembra Illuminarsi, 
come per il reperimento di 
qualcosa che sopravallchl la 
speranza: « E’ futuro la terra 
che traspare / rossa tra bian¬ 
co di pietraia/, ti mare delle 
solitudini/ ne appaia aspettan¬ 
do l’uomo nuovo». O anche: 
« La bellezza non è del crea¬ 
to/ ma di chi ne muta l’in¬ 
canto ». 

Ma è forse solo momenta¬ 
nea assonanza, capacità di 
commozione, suffragio non 
sviarne al furore, se nelle ul¬ 
time poesie — la definitiva 
soprattutto, bellissima — c’è 
un placarsi di tutto l’odio, un 
sopirsi .della rabbia, un cade¬ 
re deirintensità polemica nel 
fatale, sì, e umano, « memen¬ 
to mori ». Dove tutta la cari¬ 
ca di rancore si liquefa, af¬ 
fonda silenziosa nel mare im¬ 
moto feroce della morte, sen¬ 
za più le Invettive, gli asori 
amori, la pietà per se stesso 
e per gli altri Perché non in 
vece un nuovo, acuto e alto 
grido di vita? 

Luciano Cacciò 


MARIO GUI DOTTI: « Essere 

e dire », Vallecchi, pp. 280 L. 

3.700. 

Presentato dall’editore co¬ 
me un testo di « sociologia 
della letteratura ». questo li¬ 
bro ambisce piuttosto a Isti¬ 
tuire una sorta di aggior¬ 
nata « ontologia iella lette¬ 
ratura», di cui Guldotti of¬ 
fre preliminarmente la for¬ 
mula: « Essere per dire, dire 
per essere come esistere ». E 
infatti tutto « ontologico » è 
rimpianto delle varie sezio¬ 
ni (Letteratura ancora!. Cul¬ 
tura comunque. Domani e poi 
ieri, Il dire. Il fare, Il giudi¬ 
care, L’essere, L’apparire), in 
cui l’autore combina, per co¬ 
sì dire, le categorie di «esse¬ 
re » e « dire » in una artico¬ 
lazione troppo ossificata per 
non essere riferita alla ma¬ 
trice canonica di ispirazione 
spirltuallstico-cattollca venata 
da faticose reviviscenze esi¬ 
stenzialistiche (l'Essere asso¬ 
luto, atemporale e sovramon- 
dano; il Verbo, discorsivamen¬ 
te mondano, di cui la Poesia, 
ancora crocianamente distin¬ 
ta dalla letteratura, é la for¬ 
malizzazione carismatica, pro¬ 
fetica ed utopica e la Criti¬ 
ca la mediazione maieutica 
adeguata alla disgregazione 
del « dire » contemporaneo). 

Quel che di « sociologico » 
rimane, posto il piano gene¬ 
rale del libro in siffatti ter¬ 
mini astratti e aprioristici, è 
di conseguenza una macro- 
sociologia delle Istituzioni cul¬ 
turali, rivisitate in chiave em¬ 
pirica e concretistica anche 
quando il discorso mantiene 
una prospettiva categoriale: 
scienza e storia, politica e cul¬ 
tura, letteratura e arte so¬ 
no I termini polari di cui l’au¬ 
tore intende farsi, saggistica- 
mente. coordinatore e com¬ 
mentatore attraverso una col¬ 
lazione eclettica delle più di¬ 
sparate teorie correnti, scien- 
tiste ed estetiche, adattate 
infine (soprattutto n-dle se¬ 
zioni centrali) alla fenomeno¬ 
logia specifica del panorama 
culturale italiano più e me¬ 
no recente d'ermetismo, il 
neorealismo, la neoavanguar¬ 
dia; l’industria culturale, la 
sequenza autore-critico-pub¬ 
blico In Italia e 1 mass 
media). 

Ma è appunto sul terreno 
critico-letterario italiano, indl- 
dividuato come luogo di veri¬ 
fica delle sue tesi, che Gul¬ 
dotti mostra il suo asse Ideo¬ 
logico: che non consiste tan¬ 
to nella riproposizione di un 
referente metafisico già tanto 
datato (l’Uomo cristiano-bor¬ 
ghese da ricostruire come so¬ 
la condizione possibile per un 
autentico « esistere » contem¬ 
poraneo e futuro) quanto nel¬ 
la persistente aspirazione del- 
rintellettuale-letterato. salito 
al livello dell’Intellettuale tout- 
court. a delegarsi come « vo¬ 
ce» ontognoseologica del pre¬ 
sente e restauratore della ca¬ 
rica demiurgica (espressiva) 
della poesia ottenuta attra¬ 
verso la ricomposizione del 
nesso arte*vita operata dal 
critico-saggista («Possiamo di¬ 
re che se i creatori languo- 
no o si ripetono o cercano 
dì dar forme al nulla e vita¬ 
lità al negativo, 1 saggisti ope¬ 
rano per offrire strumenti ai 
creatori e al tempo stesso 
creano essi stessi »>. 

Ma tale funzione creativa 
della mediazione critica ri¬ 
produce a sua volta, proprio 
mentre pretende di testimo¬ 
niare la vitalità costante ed 
assoluta del «dire* lettera¬ 
rio. la forma contraddittoria 
di quelle Ideologie letterarie 
e di quelle operazioni artisti¬ 
che di cui. pure, Guidottl 
sembra talora registrare l’ir¬ 
reversibile disgregazione. 

Manca insomma a Guldotti 
11 punto di vista teorico-pra¬ 
tico capace di unificare la 
problematica da lui indaga¬ 
ta (a meno che non si vo¬ 
glia considerare tale la sua di¬ 
slocazione politico-culturale 
« democristiana », qua e là e- 
sibila talora con chiusure in- 
tegraliste); e manca, di conse¬ 
guenza, una analisi realmen¬ 
te sociale del lavoro intellet¬ 
tuale cosi come si è determi¬ 
nato per entro I processi sta 
rici e ideologici che lianno 
contrassegnato Fattività lette¬ 
raria in Italia dal primo 
Novecento ad oggi. 

Rino Caputo 


li racconto autobiografico dell'arresto avvenuto a Milano, nel 
1945, e dei due mesi di detenzione nelle carceri naziste 


FERRUCCIO PARRI: « Due mesi con 

1 nazisti », Carecas, pp. 140, L. 2.000. 

In poco più di novanta pagine Parri 
racconta come venne catturato a Milano, 
per incidente, nei primi giorni dopo il 
Caoodanno 1945, l’ultimo inverno di 
guerra, quando il fronte era ancora fer¬ 
mo, ma il Comitato di liberazione nazio¬ 
nale Alta Italia era ormai, anche formal¬ 
mente, investito della delega di governo 
del nord e le divisioni partigiane erano 
ormai diventate un esercito regolare che 
gli alleati riconoscevano. 

Sempre in quelle novanta pagine ci so¬ 
no 1 giorni di San Vittore e la conoscenza 
con quell'aguzzino tedesco di nome Franz 
sempre accompagnato da un cane che 
forse sapeva essere più umano del padro¬ 
ne nei confronti dei prigionieri; e i gior¬ 
ni dell’albergo Regina di Milano, coman¬ 
do delle SS di stanza in Lombardia e 
l'incontro con il capo di queste « truppe 
scelto » del nazismo, il capitano Saewe- 
cke (ancora in servizio nella Germania 
federale) a cui Parri rivelò il proprio no¬ 
me addossandosi la responsabilità di tut¬ 
to. E ancora il pellegrinaggio a Verona 
sede suprema delle SS in Italia, e infine 
il viaggio in Svizzera, come « offerta » di 
buona volontà nazistà agli alleati per una 


trattativa separata fra tedeschi e anglo- 
americani per l’armistizio sul fronte ita¬ 
liano. Raggiunta la libertà Parri torna in 
Italia giusto in tempo per la liberazione 
di Milano. 

E’ un racconto piano, scorrevole, sere¬ 
no che richiama (chissà se Parri accetta 
li paragone e come lo accetta) il linguag¬ 
gio sereno di un Silvio Pellico, non solo 
perché siamo a quasi trent’anni da quel 
fatti, ma perchè Parri è così, come uno 
che non alza mai la voce, anche se rie¬ 
sce a dire egualmente cose sorprendenti 
con amabilità. 

Queste novanta pagine che gli amici di 
« Maurizio » hanno voluto arricchire con 
un’appendice di documenti, vedono il 
prctagonista passare dal tavolaccio di 
S. Vittore alla branda del Viminale, dove 
Parri dormiva per non perdere tempo du¬ 
rante 1 mesi, forse per lui un po’ ango¬ 
sciosi, passati a Roma come capo del go¬ 
verno. 

In queste pagine c’è tutto Parri, forse 
più quello scoperto dopo la liberazione 
che quello conosciuto dai suoi stessi com¬ 
pagni di lotta durante la guerra di libe¬ 
razione. 


Adolfo Scalpelli 


Partigiani nelle Marche 

Rivive la lotta popolare contro il fascismo e l'invasore tedesco 
nei puntuali ricordi di uno dei suoi protagonisti 


CORNELIO CIARMATORI: « Arcevia 
e la sua valle nella Resistenza », Arti 
Grafiche Jesine, pp. 242, senza indi¬ 
cazione di prezzo. 

Uno del pregi di questo libro di Come- 
Ilo Ciarmatorl — il popolare partigiano 
anconetano Bibl — è quello di aver rac¬ 
contato gli episodi gloriosi, anche se non 
sempre fortunati, della Resistenza in una 
cittadina delle Marche in un modo diret¬ 
to. immediato. E* un pregio che va sotto¬ 
lineato perchè una maniera così spigliata 
di scrivere, fuor d’ogni retorica e di ogni 
schema letterario, dà al racconto una 
straordinaria vivacità, una aderenza pro¬ 
fonda alla verità delie cose e ai caratteri 
dei protagonisti. Sicché a rileggere ì fat¬ 
ti d’arme, gli intrecci politici ed anche i 
contrasti e l dissensi attraverso i quali 
sono state organizzate le formazioni par¬ 
tigiane nelle Marche, se ne ricava la per¬ 
cezione che la Resistenza ad Arcevia, nel 
cuore del preappennino marchigiano, nel¬ 
l’Anconetano e nelle altre province di 
questa regione è stato un grande fatto 
politico, un moto autenticamente popola¬ 
re e democratico. 

Bibi racconta, senza veli e reticenze, 
tutti i fatti e le circostanze che gli sono 
rimasti nella memoria; cita nomi e co¬ 
gnomi de! comandanti e dei partigiani 
italiani, slavi, russi e inglesi che presero 
parte alln guerra di liberazione In quel 
remoto lembo del nostro Paese; pone an¬ 
che interrogativi intorno ad avvenimenti 
la cui origine ancora oggi non è stata 
completamente lumeggiata; richiama alla 
memoria degli anziani e indica all’esem¬ 
pio dei giovani figure gloriose, eppure 
cosi schive, di combattenti come il com¬ 
pagno Mario Zingaretti, vecchio militante 
antifascista e perseguitato politico che 
diventerà, per molti anni, dopo il con¬ 
flitto, uno degli uomini più rappresenta- 


STUDI DI POLITICA 


tlvì del nostro partito e del movimento 
democratico marchigiano. 

Un elemento essenziale, tuttavia, ci ò 
sembrato di poter cogliere in questo li¬ 
bro. Chi scrive ha vissuto molto da vici¬ 
no quella lunga stagione di lotte e di 
sangue e ha avuto modo di constatare la 
importanza del nesso strettissimo tra la 
attività dei nuclei comunisti e antifasci¬ 
sti durante il «ventennio» e le successiva 
azioni partigiane; l’apporto Incessante e 
generoso che alla Resistenza venne dalle 
genti delle campagne; I legami della lot¬ 
ta partigiana con la storia popolare delle 
Marche (dalla «settimana rossa» alla ri¬ 
volta del bersaglieri contro l’aggressione 
alla piccola Albania), il fatto fondamen¬ 
tale infine che gli organizzatori e gli ar 
tefici principali della resistenza marchi¬ 
giana furono 1 vecchi militanti comunisti 
e antifascisti. 

Giustamente, dunque, Bibi rifiuta con 
sdegno e convinzione il falso concetto 
secondo cui la resistenza sarebbe stato 
un episodio isolato. «Ci sono stati uomi 
ni — scrive Ciarmatorl — che sin dal 
1943, allorquando il fascismo assunse un 
volto ancora più truce e violento, scelse 
ro senza titubanza la strada del dovere 
e del sacrificio contro la tirannide nazi¬ 
fascista». «La resistenza non ha signifi¬ 
cato solo disperata difesa e dignitosa rea 
zione contro la violenza, ma anche un 
profondo contatto umano ed una espe¬ 
rienza rivelatrice degli alti valori civili 
radicati nelle coscienze delle nostre popo¬ 
lazioni... ». 

Ed è partendo da queste premesse che 
Ciarmatori, rivolgendo alla gioventù so¬ 
prattutto un appello alla battaglia contro 
il fascismo, afferma che « non si tratta 
di disseppellire i morti, ma di impedire 
ai vivi di farsi complici di un .nuovo 
grande delitto». 

Sirio Sebastianelli 


FRANZ NEUMANN: « Lo 
Stato democratico e lo Stato 
autoritario », Il Mulino, pp. 
374, L. 5.000. 

Sotto questo titolo sono sta¬ 
ti raccolti una serie di saggi 
che Franz Neumann scrisse 
tra il 1937 ed il 1954 (anno 
della sua morte) quando cioè 
collaborò con l’Institute of 
Social Rese arce (la Scuola di 
Francoforte nel « periodo ame¬ 
ricano»). I piani lungo i qua¬ 
li si svolge la ricerca del 
Neumann sono vari e comples¬ 
si, oltreché talvolta non com¬ 
pletamente omogenei nelle 
conclusioni, visti i differenti 
anni e le differenti condizio¬ 
ni storiche e politiche in cui 
questa avvenne. 

Intorno a tre temi si rag¬ 
gruppano 1 saggi presentati: 
1) il problema dell’autorità- 
riamo o « cesarismo » come 
frutto di un rapporto irrazio¬ 
nalistico tra leader e masse 
(si vedano I saggi Angoscia 
e Politica e Note sulla teoria 
della dittatura), in cui sono 
assai evidenti le contamina¬ 
zioni dello psicologismo e del¬ 
la sociologia classificatoria 
americana) 2) a differenza di 
quanto si crede, o di quanto 
I teorici liberali hanno volu¬ 
to dare cd intendere. Io sta¬ 
to laissez faire non è mal 
esistito: « Il liberalesimo eco¬ 
nomico e quello politico non 
sono gemelli », e visto che 
« il liberalesimo economico 


può sposare qualsiasi conce¬ 
zione politica» (pag 300), 
possiamo ritenere che « la pre¬ 
minenza della politica sulla 
economia è stata sempre un 
dato di fatto, a volte passato 
sotto silenzio a volte ricono¬ 
sciuto apertamente. Persino 
nel periodo del più completo 
dominio del liberalesimo del¬ 
la scuola di Manchester la 
politica aveva l’egemonia » 
(pag. 309). 

Una indicazione di ricerca 
questa, com’è evidente, assai 
interessante per indagare il 
ruolo svolto dalla « piolitica » 
nella riproduzione e difesa 
delia società capitalistica in 
quanto società di classe; 3) 
quali sono le fonti storiche 
e teoriche della «politica», 
come essa si articola all’inter¬ 
no di una teoria dello Sta¬ 
to, quali sono i rapporti che 
la legano alla «democrazia» 
ed alla « dittatura ». 

A questi problemi, che rap¬ 
presentano indubbiamente 11 
centro della ricerca, il Neu¬ 
mann risponde da un lato 
analizzando i principali « filo¬ 
ni storici » del pensiero po¬ 
litico (da Platone ed Aristo¬ 
tile teorici de. la polis, giù at¬ 
traverso l’agostinismo ed II 
tomismo politico fino al fon¬ 
datori dello stato liberale. 
Kant, Rousseau e Locke), e 
dall'altro « scomponendo » il 
pensiero politico moderno so 
prattutto alla luce di un’ana¬ 
lisi critica dei principi del 


giusnaturalismo (su questo si 
vedano i saggi centrale; Le 
forme del diritto naturale, e 
Montesquieu). 

Ed è proprio In questa fa¬ 
se che l’A. riesce a porre in 
luce la sua conclusione più 
interessante individuando la 
«difficoltà comune» a tutta 
la tradizione liberale che si 
richiama allo «stato di na¬ 
tura» quale presupposto lo 
gico dei suoi principi. Infat¬ 
ti «tutte le teorie del diritto 
naturale sono contraddittorie. 
Trovandosi neHTmpossibilltà 
di dimostrare la validità di 
un sistema di norme che de¬ 
rivi dal consenso individuale, 
tutte devono Infine Introdurre 
nel loro sistema un elemento 
non normativo. Il potere, ro¬ 
vesciando quindi la loro ela¬ 
borata struttura» (Pag. 162). 

Tutto 11 pensiero liberale, 
alla cui matrice razionale - 
illuministica FA. rimane so¬ 
stanzialmente attaccato, non 
può però sfuggire, nonostante 
sfumature ed accentuazioni 
diverse, a dare un fondamen¬ 
to sostanzialmente autoritario 
al principio di autorità poli¬ 
tica: « Ia legge non è altro 
che la volontà del sovrano... 
Il suddito è alterius juris, 
solo Io stato è sui juris ». La 
« libertà negativa » liberale, 
nonostante i suoi sforzi anti- 
assolutistici, esiste solo in 
quanto presuppone l 'autorità 

Guido Bolaffi 


L’ULTIMO LIBRO DI NICOLA ABBAGNANO 


«Scetticismo attivo» della borghesia 


NICOLA ABBAGNANO: «Tra 

il tulio e il nulla », Rizzoli. 

pp. 394. L 3 900. 

Esiste un atteggiamento del 
pensiero, antico ma ricorren¬ 
te, oggi più che mal presente 
nelle varie filosofie e nel co 
mone vivere, che possiamo 
definire atteggiamento scetti¬ 
co. non già d’uno scetticismo 
paralizzante, per 11 quale la 
Impossibilità di conoscere la 
verità determina la non par¬ 
tecipazione sociale e la solitu¬ 
dine silenziosa, bensì d’uno 
scetticismo attivo, cauto e spe¬ 
rimentale, senza Illusioni di 
totale felicità né disperazione 
di Infelicità definitiva, restio 
a consolidare le vicende uma¬ 
ne tese sempre al meglio e 
però non contrario ai tenta¬ 
tivi di rendere più confortata 
la nostra terra, non troppo 
fiducioso nella scienza e nella 


ragione come mezzi idonei a 
risolvere radicalmente l nostri 
problemi, ma pienamente 
convinto che il buon senso 
e la ragionevolezza s’ano i so 
11 mezzi che abbiamo per far 
fronte ai grandiosi e comples¬ 
si drammi del reale, ironico 
verso !e utopie ma non verso 
la sola fede che sostiene oggi 
più di prima la nostra Intel 
ligenza morale: quella d una 
umanità che collabori con mo¬ 
destia e volontà per attenuare 
I mali che ci assediano. 

Questo scetticismo attivo, te¬ 
so al pratico e al conveniente, 
contrario al sistemi Ideologici 
i quanto di più avanzato 
esprime oggi la borghesia: un 
insieme di illuminismo e di 
conservazione del "meglio" 
del passato, di assorbimento 
del "meglio" del marxismo 
ma di rifiuto del socialismo 
come visione globale, di ri¬ 


forme sicuramente ragionevo¬ 
li cioè integrabili contro l 
mutamenti integrali, radicali 
Quanto detto crediamo dia 
•1 senso dei pregi e dei limiti 
di un recente volume che 
Nicola Abbagnano, raccoglien¬ 
do articoli e saggi, ha dato 
alla stampa; volume die, co 
me accade negli scritti degli 
intellettuali sistematici per in¬ 
tima maturità e lunga rif.'es 
sione, non ha nulla di occasio¬ 
nale. pur essendo gli articoli 
e i saggi di varissimo argo¬ 
mento e di molteplici anni; 
volume che, anzi, precisa que¬ 
sto scetticismo attivo e anti¬ 
utopico, al quale, per caute¬ 
larci dai troppi sogni delusi 
e dalle pericolose avventure, 
potremmo consentire, se non 
fosse che poi esso si rivela 
l'antidoto alle speranze per 
cui si battono milioni di uo¬ 
mini; se non fosse che non 


crediamo che solo la ragione¬ 
volezza degli uomini può of¬ 
frire rimedio ai nostri mali. 
Riteniamo, al contrario, che 
solo superando i limiti pru¬ 
denziali, dello scetticismo ra¬ 
gionevole gli uomini hanno 
abbattuto situazioni a cui la 
prudenza, appunto, consiglia¬ 
va di obbedire, e che non 
è l’astratta o generica ragio¬ 
nevolezza che da sola può 
farci progredire e accordare. 

Ma di un superamento del 
nostro sistema e di un ruolo 
storico specifico di talune 
classi, Abbagnano, misurato e 
vivace intellettuale d’una bor¬ 
ghesia fattiva e concreta, non 
vuole discorrere; il diverso è 
per lui utopia, 11 proletariato 
come classe portatrice delle 
soluzioni più razionali è per 
lui manicheismo. Se ne resta 
perciò in ogni sua pagina 
stretto al mutamenti ragione¬ 


voli e accettabili dal sistema, 
con la garbata fiducia che 
bisogna affidarsi per le no 
stre speranze a tutti gli uomi¬ 
ni, al di là delle classi, di buo 
na volontà e umanistica in¬ 
telligenza. Forse è poco, tut¬ 
to ciò, e ha qualcosa di uto¬ 
pistico questo appello alla ra¬ 
gionevolezza attiva e efficace; 
resta però quanto di meglio 
una borghesia non ‘rrazio¬ 
nalistica e non fanatica di 
efficientismo sappia oggi da¬ 
re; un ponte per un collo¬ 
quio "ragionevole" e sensibile 
alla comune sorte nostra e ai 
vari pericoli che avvertiamo, 
da tenere in conto nella mi¬ 
sura in cui invece l’ideologia 
borghese permane, general¬ 
mente. nella esaltazione della 
violenza e del nichilismo. 

Antonio Saccà 


In libreria 


«Morte alla catena» 


STELIO TOMEl: «Morte al¬ 
ia catena », Todariana, pp. 
117, L. 1.600. 

(f.ma.) « Morte alla catena », 
dì Stello Tornei, è un roman¬ 
zo che narra coralmente la 
vita di fabbrica durante un 
momento sindacale « caldo » 
In cui si Inserisce, come pro¬ 
tagonista, un prete operaio 
che gradualmente traduce ima 
concezione distaccata della 
giustizia umana in oggettiva 
partecipazione alla dialettica 
del mondo operalo. 

Tornei, come scrive nell’am¬ 
pia introduzione Teodoro 
GlùttarJ, « ricorda 1 grandi 
narratori giornalisti d’oltre 
Atlantico, dove infatti Fauto¬ 
re vive come corrispondente 
di un grande quotidiano ita¬ 
liano » e svolge 11 racconto 
senza alcuna concessione allo 
stile «alto», comunicando In¬ 
vece con felice discorsività 
una tensione acuita da dure 
condizioni di lavoro. 

I personaggi sono cosi ca¬ 
lati nel magma dei contrasti 
sindacali ed anche le contrad¬ 
dizioni esistenziali (quella del¬ 
lo stesso protagonista o del- 
l’ingegner Carmaggi, suicida 
perchè affetto da cancro) si 
giustificano in una dimensio¬ 
ne storico-politica che non 
concede niente alla memoria, 
al narcisismo interiore, nè, in¬ 
fine, a preziosismi stilistici. 
«Morte alla catena» è dun¬ 


que una «cronaca» densa di 
avvenimenti, di conflitti che 
paiono registrati al magneto¬ 
fono, scritta tuttavia con bel¬ 
la evidenza di immagini e con 
vigorosi inserti di parlato. 

Il romanzo ha un suo re¬ 
spiro, tutto positivo, organi¬ 
co, liberamente documentarlo 
(molti accadimenti sono, in¬ 
fatti, romanzeschi o, come al 
dice, « d’invenzione », ed esclu¬ 
dono «Morte alla catena» 
dalle prove di narrativa-veri¬ 
tà o di narrativa-saggio. 

Qualche riserva può essere 
mossa per l’Insistenza del par¬ 
lato e per certi dettagli « umo¬ 
rali » più che sostanziali nel¬ 
la completa coralità del per¬ 
sonaggi, ma si tratta di limi¬ 
ti che non incrinano la com¬ 
pattezza e la spontaneità del 
racconto che subisce soltanto 
qualche cedimento di tensione. 

In definitiva, un romanzo 
sulla lotta sindacale, sugli 
scioperi a « gatto selvaggio », 
che nasce dall’interno di una 
condizione illuminandola sen¬ 
z’altro e partecipandola al let¬ 
tore nella sua interezza uma¬ 
na ed Ideologica; un roman¬ 
zo che raggiunge lo 6copo 
di portare un messaggio in 
cui l’uomo ha ancora un sen¬ 
so e la sua tensione un fine. 
E non è poco se si pensa 
che il protagonista, 11 prete 
operalo, riesce a fondere la 
propria ansia religiosa in que¬ 
sta concreta dimensione «po¬ 
litica ». 


Capitalismo in declino 


ERNEST MANDEL: «Neo- 
capitalismo e crisi del dolla¬ 
ro », Laterza, pp. 240, Lire 
2.400. 

(r. st.) La diversità delle oc¬ 
casioni in cui sono stati ela¬ 
borati gli scritti qui raccolti 
ha del vantaggi, nel senso di 
introdurre molti riferimenti a 
fatti e situazioni concrete, ma 
non aiuta molto a compren¬ 
dere il quadro di riferimento 
storico concreto in cui si muo¬ 
ve l’analisi economica. La dif¬ 
ficoltà principale di un pub¬ 
blico che non sia di econo¬ 
misti professionisti è proprio 
quella di avere informazioni 
sistematiche sulla evoluzione 
dell’economia intemazionale, 
dal momento che la stampa 
ordinariamente non ne dà op¬ 
pure si limita a propinarne 
piccole dosi sciolte nello sci¬ 
roppo dell’ideologia. 

Per un’analisi marxista è 
veramente Impossibile essere 


chiara senza offrire conte¬ 
stualmente un quadro diretto 
di informazioni. Prendiamo la 
definizione di Mandel secon¬ 
do cui il capitalismo è pas¬ 
sato per tre fasi e che quel¬ 
la attuale si può definire del 
declino del capitalismo (la 
definizione di Neocapitalismo, 
che compare nel titolo, è a 
dir poco equivoca). Declino 
è una parola che richiama 
cose diversissime fra loro: i 
nuovi millenaristi della cata¬ 
strofe ecologica, 1 critici del¬ 
la « rendita » contrapposta al 
cosiddetto « capitale produtti¬ 
vo» e persino quanti identi¬ 
ficano crisi del dollaro e cri¬ 
si del sistema (in questo ca¬ 
so il sistema è limitato agli 
Stati Uniti, per alcuni « l’Ame¬ 
rica»). L’analisi di Mandel 
mette al centro la lotta di 
classe ma non ci dà un qua¬ 
dro sufficiente delle relazioni 
fra lotte e declino del capi¬ 
talismo. 


Sviluppo economico in Italia 


Liberali e autoritari 


« Lo sviluppo economico ita¬ 
liano 1861-1940 », a cura di 
Gianni Toniolo, Laterza, pp. 
413. L. 3.800. 

(1. t.) Scrive Alberto Carac¬ 
ciolo nella prefazione che «se 
la crisi attuale in Italia ha 
uno spessore non semplice- 
mente congiunturale, se essa 
esprime fra l’altro una condi¬ 
zione di non autonomia tec¬ 
nico * produttiva, di eccessiva 
dipendenza dalle opportunità 
di esportazione, di gTavi vin¬ 
coli posti allo sviluppo dal 
quadro istituzionale burocra¬ 
tico, allora può diventare par¬ 
ticolarmente illuminante un 
confronto con quella econo¬ 
mia italiana degli anni venti 
che non riuscì a sua volta a 
trasformare un vistoso boom 
in una costruzione veramen¬ 
te solida a fronte delle mag¬ 
giori potenze del suo tempo». 

Per questi motivi, in un mo¬ 
mento che vede, peraltro, un 
particolare impegno di ricer¬ 


ca storiografica anche intor¬ 
no alla politica economica dei 
governi italiani prefascisti e 
del fascismo, l’antologia cura¬ 
ta dal Toniolo si presenta di 
indubbia utilità. Essa racco¬ 
glie saggi di giovani storici 
ed economisti italiani ed ame¬ 
ricani, molti dei quali inediti. 

La prima parte della anto¬ 
logia comprende saggi di na¬ 
tura metodologica; la seconda 
saggi sul processo di forma¬ 
zione dell’economia italiana 
dal Risorgimento al 1913; la 
terza infine è dedicata ai « mi¬ 
ti e realtà dell’economia fa¬ 
scista». Analisi particolareg¬ 
giate vengono dedicate ai tre 
aspetti che furono parte non 
secondaria della politica eco¬ 
nomica del fascismo: la sta¬ 
bilizzazione della lira a « quo¬ 
ta novanta»; la bonifica in¬ 
tegrale; la battaglia del grano. 

L’antologia contiene anche 
una documentazione sulla po¬ 
polazione italiana dal 1?81 al 
1961. 


La crociata dei bambini 


MARCEL SCHWOB: « La 

crociata dei bambini », Ricci, 
pp. 87, L. 1.500. 

(n. r.) Marcel Schwob fu 
scrittore erudito; di una eru¬ 
dizione intesa come evasione 
verso un mondo che egli sa¬ 
peva, e poteva, ben prefigu¬ 
rarsi, data una certa, conna¬ 
turata sensibilità in cui tro¬ 
vavano facile alimento le ten¬ 
denze romantiche e decaden¬ 
tistiche del suo tempo. 

Egli ricercò nel variopinto 
e drammatico mondo medie¬ 
vale quei tipi umani che me¬ 
glio potevano sollecitare la sua 
ambigua fantasia di tordo ro¬ 
mantico. Fu, come cube a de¬ 
finirlo Edmondo de Concourt, 
un «evocatore magico della 
realtà ». E, infatti, nella pa¬ 
ziente consultazione di testi 
antichi, ebbe modo di riesu¬ 
mare figure di vagabondi, cri¬ 
minali, prostitute e ogni ge¬ 
nere di « storie » medievali. 
Leggendo le cronache di epi¬ 
sodi di violenza, di massacri. 


di rapine, Schwob si ispirò, 
spesso, al motivo della picco¬ 
la prostituta (v. Livre de Mo¬ 
nelle). 

Ma di cosa tratta questo li¬ 
bretto? Agli inizi del Duecen¬ 
to, partirono dalla Francia e 
dalla Germania, non senza 
difficoltà, due spedizioni di 
bambini. I bambini francesi, 
avviati ai porti del Sud, ara 
no guidati da Stefano, un pa 
storello di dodici armi che 
aveva avuto la divina ispira¬ 
zione di lasciare il suo greg¬ 
ge e predicare la crociato. 
Questi bambini, di varia estra¬ 
zione sociale, furono cattura¬ 
ti da mercanti di schiavi e 
venduti in Egitto. Dopo circa 
diciotto anni, giunsero in Ku- 
ropa le prime notizie, anche 
se scarse e frammentarie, sul 
totale fallimento della spedi¬ 
zione. 

Il libro si avvale di una 
Introduzione di Jorge Luis 
Borges e. in appendice, di due 
testi degli storici delle crocia¬ 
te Steven Rune iman, P. Al- 
phandéry e A. Dupront 


Che Guevara in caricatura? 


HANS KONING « Che Gue¬ 
vara, il futuro della rivolu¬ 
zione », Mondadori, pp. 139, 
L. 1.500. 

(ar. sa.) - Scritto da un 
divulgatore fin troppo scaltro, 
basato su quanto 6 stato già 
detto da testimolli, amici, 
giornalisti, e dallo stesso pro¬ 
tagonista in discorsi, saggi e 
diari, il libro si presenta am¬ 
biziosamente come un’introdu¬ 
zione ad ima conoscenza piu 
approfondito del rivoluzionano 
argentino, dell'ambiente m cui 
visse, agi e tragicamente mu¬ 
ri. delle sue idee, dei suoi 
obiettivi: introduzione utile — 
sostiene l’editore - al «nuo 
vi adulti», al «giovani d'og¬ 
gi », a cu! la «collana aper¬ 
ta» si rivolge. 

Ma l'equivoco dura poche 
pagine, ti lettore non sprov¬ 
veduto comincia a Insospettir¬ 
si di fronte all’utilizzazione di¬ 
sinvolta e acritica di testi co¬ 
me quelli di David Allport e 


di Ricanto Rojo, interessanti, 
senza dubbio, ma discutibili 
e contestatissimi. Quindi In¬ 
ciampa in sommarie e gros¬ 
solane deformazioni dei rap¬ 
porti fra il movimento castri¬ 
sta, i comunisti cubani, l'U¬ 
nione Sovietica, e così si capi¬ 
sce qual e to scopo dell’auto¬ 
re: contrapporre la « purea 
za», l’orrore per : compro¬ 
messi di un Guevara astrat¬ 
to, cristallizzato ;n una sorta 
di « santità laica » all’* op 
portunlsmo » dei « russi », del 
«marxisti ortodossi» e (piu 
subdolamente) di Castro. Ne 
risulta — com’è fatale - una 
caricatura grottesca dell’uno 
e degli altri. Infine un osser¬ 
vazione marginale. Molto 
inopportuno Fuso sistematico 
del soprannome Cnc. che m 
spagnolo o In Inglese va benis¬ 
simo, mentre In italiano gtt.e- 
ra confusione con la con giu» 
zione. specialmente dopo un 
punto, affaticando e infasti¬ 
dendo il già irritato kttM, 




i . », ,vì.’ 'ì.Li: ,* 'vVjÀ* . s '*■ v > -t 
















l'Unità / giovedì 7 giugno 1973 


PAG. 9 / spettacoli - arte 


Vasta unità contro la sentenza su « Ultimo tango 


» 


Stamane la 
conferenza 
stampa delle 
forze della 
cultura 


Questa mattina, alle 11, al 
Teatro delle Arti di Roma 
ha luogo l’attesa conferenza 
stampa Indetta dall'Associa¬ 
zione degli autori cinemato¬ 
grafici italiani (AACI), dall’As¬ 
sociazione nazionale degli au¬ 
tori cinematografici (ANAC), 
dalla Società degli attori ita¬ 
liani (SAI), dal Sindacato 
dei critici cinematografici 
(SNCCI), dal Sindacato na¬ 
zionale degli scrittori (SNS), 
dal Sindacato del musicisti 
italiani (SMI), dalla Federa¬ 
zione nazionale artisti aderen¬ 
ti alla CGIL. Nel corso della 
conferenza stampa saranno 
annunciate le prime iniziati¬ 
ve che tutta la cultura ita¬ 
liana ha deciso di prendere 
contro la sentenza con cui la 
Corte di appello di Eologna 
ha voluto colpire, attraverso 
il film di Bernardo Bertolucci, 
le fondamentali e irrinuncia¬ 
bili garanzie democratiche 
sancite dalla Costituzione. 


Gli scrittori 
aderiscono 
alle Giornate 
del 




Una rinnovata adesione al¬ 
l’azione unitaria per la rifor¬ 
ma della Biennale di Venezia 
è stata espressa dal Consiglio 
generale del Sindacato nazio¬ 
nale degli scrittori: «Coeren¬ 
temente — afferma un comu¬ 
nicato — con l’impegno già 
assunto e mantenuto in tutte 
le iniziative di lotta unitaria 
prese nel campo dello spetta¬ 
colo per la riforma della Bien¬ 
nale di Venezia, e per la crea¬ 
zione di servizi sociali cultu¬ 
rali, contro le vecchie forme 
di intervento dello Stato e dei 
suoi Enti, conferma e rinno¬ 
va la sua adesione all’inizia¬ 
tiva già presa lo scorso anno 
dalle associazioni degli autori 
cinematografici italiani (ANAC 
e AACI) per la organizzazio¬ 
ne delle «Giornate del cine¬ 
ma italiano» che anche que¬ 
st’anno — come è stato an¬ 
nunciato — verranno pro¬ 
mosse ». 

«Nello stesso tempo — pro¬ 
segue il comunicato — espri¬ 
me la solidarietà degli scrit¬ 
tori italiani all’assemblea dei 
lavoratori dipendenti dalla 
Biennale, inflessibile nella sua 
ripulsa al compromesso e al¬ 
l’imbroglio che le forze nemi¬ 
che della nuova cultura cine¬ 
matografica vanno tentando 
contro il nuovo statuto della 
Biennale, e la sia pure par¬ 
ziale riforma dell’istituzione 
elaborata in Parlamento». 

Il SNS — conclude il comu¬ 
nicato — propone che le se¬ 
conde «Giornate del cinema 
italiano» possano presto tra¬ 
sformarsi in «Giornate delle 
arti italiane» con la parteci¬ 
pazione organica di tutte le 
organizzazioni, associazioni e 
categorie dei lavoratori della 
informazione e della cultura ». 


Brecht nei 
programmi 
dello Stabile 
di Genova 

GENOVA, 6. 

Il Teatro Stabile di Genova 
sta concludendo con un ciclo 
di recite della fortunatissima 
Casa nova. 

Gli attori della Compagnia 
Stabile non si limitano però 
a recitare, come sempre acca¬ 
de alle soglie dell’estate: anzi, 
essi provano addirittura tre 
lavori e cioè L’eccezione e la 
regola di Bertolt Brecht. L'ero- 
filomachia di Sforza Oddi e 
Il cerchio di gesso del Cauca¬ 
so ancora di Brecht. 

L’eccezione e la regola nasce 
da un gruppo autogestito com¬ 
posto di attori e tecnici dello 
Stabile genovese. 

Quanto al Cerchio di gesso 
del Caucaso, si tratta di uno 
dei futuri spettacoli nuovi già 
programmati dal Teatro Sta¬ 
bile di Genova per la stagione 
1973-74. 

Ancora a proposito dello 
Stabile genovese, va data noti¬ 
zia di due importanti acquisi¬ 
zioni: sono stati scritturati, 
come al solito per tre stagio¬ 
ni, Manuela Kustermann e iì 
regista Giancarlo Nanni. 


Evgheni Mravinski 
eroe del 

lavoro socialista 

MOSCA, 6 

Al direttore d'orchestra so¬ 
vietico Evgheni Mravinski, il 
quale ha compiuto 70 anni, è 
stato conferito il titolo di 
«eroe del lavoro socialista» 
per i suol grandi meriti nello 
sviluppo dell'arte musicale. 

Dal 1938 egli è direttore sta¬ 
bile dell’orchestra sinfonica 
della Filarmonica di Lenin¬ 
grado, un complesso celebre in 
lotto il mondo per il suo li¬ 
vello tecnico e artistico. 


Il PCI sollecita l'esame 
della legge sulla tutela 
delle opere dell’Ingegno 

Un passo comunista alla Commissione Giustizia delia Camera — Dichia¬ 
razioni di scrittori e cineasti — Quasi tutta la stampa italiana esprime il 
suo dissenso dal verdetto bolognese — La protesta dei produttori 


Il Partito comunista italia¬ 
no ha immediatamente e con- 
cietamente reagito alla sen¬ 
tenza con la quale la Corte 
d’appello del Tribunale di Bo¬ 
logna, ritenendo osceno il film 
Ultimo tango a Parigi di Ber¬ 
nardo Bertolucci, ha condan¬ 
nato il regista, i due protago¬ 
nisti, il produttore e U distri¬ 
butore a due mesi di reclu¬ 
sione e al pagamento di una 
ammenda. Il compagno depu¬ 
tato Franco Coccia, capo-grup¬ 
po comunista nella Commis¬ 
sione Giustizia della Camera, 
ha fatto un passo formale ieri 
presso il presidente della stes¬ 
sa Commissione, Oronzo Rea¬ 
le, perché sia posta all’ordine 
del giorno della prossima se¬ 
duta la proposta di legge del 
PCI n. 1894, contenente norme 
per l’attuazione degli articoli 
21 e 33 delia Costituzione In 
materia di spettacoli cinema¬ 
tografici, al fine di assicurare 
una garanzia della libertà di 
espressione artistica e di tu¬ 
tela delle opere dell’ingegno, 
abolendo ogni forma di censu¬ 
ra preventiva e delineando 
una disciplina processuale atta 
a superare la normativa e la 
prassi attuale, con le quali so¬ 
no stati deliberatamente col¬ 
piti il cinema e la produzione 
artistica. 

L’onorevole Reale ha assicu¬ 
rato che la richiesta dei depu¬ 
tati comunisti sarà sottoposta 
mercoledì 13 al Consiglio di 
presidenza della Commissione. 

La sentenza di Bologna ha 
suscitato la decisa opposizione 
delle forze democratiche e del 
mondo della cultura, che han¬ 
no giustamente visto nell’epi¬ 
sodio una nuova manifestazio¬ 
ne di quell’attacco generaliz¬ 
zato alla libertà d’espressione 
In questi giorni particolar¬ 
mente virulento non solo nel 
campo del cinema, ma anche 
in quelli della stampa e dei 
mezzi di comunicazione di 
massa. Questa opposizione 
ha trovato una più precisa 
esplicitazione nelle dichiara¬ 
zioni rilasciate alla stampa 
da scrittori e cineasti. 

~ « SI vuole strangolare il ci¬ 
nema italiano e non soltanto 
italiano» — ha detto al Corrie¬ 
re della sera Alberto Moravia, 
il quale ha aggiunto: « In altri 
termini si cerca di istituire 
una censura reale con tutte le 
conseguenze che si possono 
immaginare. La condanna por¬ 
terà gravi difficoltà ai finan¬ 
ziatori dei film. In altri ter¬ 
mini né i capitali italiani né 
quelli stranieri sì sentiranno 
di investire somme in film 
che non siano del tutto sicuri 
dal punto di vista censorio. 
Vale a dire la fine del cinema 
italiano ». 

Federico Fellini ha rilascia¬ 
to, sempre al giornale mila¬ 
nese, la seguente dichiarazio¬ 
ne: «Mi sembra un fatto ab¬ 
bastanza incredibile, questo. 
Un film che ha avuto l’avallo 
della critica più impegnata e 
consapevole, un film che viene 
proiettato in tutto il mondo, 
perché non può essere proiet¬ 
tato in Italia? Questo è il fat¬ 
to che mi resta incomprensì¬ 
bile. Evidentemente c’è nel no¬ 
stro paese qualcosa di arruggi¬ 
nito, che non funziona. Vuol 
dire che l’Italia è un paese 
particolare, diverso. Questa de¬ 
cisione ci fa sentire abitanti 
di un paese eccezionale: sia¬ 
mo un’eccezione. In meglio o 
in peggio? ». 

Paese Sera pubblica, invece, 
dichiarazioni rilasciategli da 
Bertolucci — il quale ha riba¬ 
dito quanto da lui affermato 
subito dopo remissione della 
sentenza, «che è in perfetta 
armonia col clima repressivo 
che il governo And reotti ha 
instaurato nel nostro paese» 
— da Cesare Zavattini, il qua¬ 
le ha laconicamente afferma¬ 
to che « si ritoma al 1950 ». da 
Carmelo Bene e da Vittorio 
De Sica, il quale cosi si è 
espresso: « E’ una sentenza 
molto grave. Il fatto che la 
magistratura, nel reprimere 
la cosiddetta pornografia, con¬ 
tinui a scambiare la pagliuzza 
con la trave, avrà per conse¬ 
guenza la rinuncia dei produt¬ 
tori a qualsiasi proposta di 
cinema serio e il ricorso, co¬ 
me è sempre stato nei periodi 
bui. airerotismo epidermico e 
scollacciato, che solletica I sen¬ 
si senza turbare la niente. ET 
il tipo di cinema che va mag¬ 
giormente a genio alla nostra 
classe dirigente. Non a caso 
è l’unico ad essere veramente 
Immorale ». 

Quasi tutti 1 quotidiani ita¬ 
liani hanno espresso Ieri il 
loro dissenso nei confronti 
della sentenza della Corte di 
appello del Tribunale di Bo¬ 
logna, che ha condannato per 
« oscenità » il regista, i pro¬ 
tagonisti. il produttore ed il 
distributore di Ultimo tango 
a Parigi. 

Con il titolo «la mano pe¬ 
sante della censura», il Cor¬ 
riere della sera afferma che 
« la malinconia di essere ita¬ 
liani e anche la vergogna di 
vivere negli anni di un cupo 
riflusso, si misura su verdetti 
come questi ». n quotidiano 
milanese prosegue affermando 
che «sembra impossibile che 
ci sia ancora una porzione 
della magistratura tanto poco 
duttile e consapevole della cri¬ 
si dei valori che il mondo at¬ 
traversa, da arrogarsi il di¬ 
ritto di aggravarla, definendo 
osceno un film che al massi¬ 
mo soffre di qualche passag¬ 
gio scabroso agli occhi di un 

f iubblico di educazione catto- 
ica e tradizione petrarche¬ 
sca». 


Definendo « assurda » la 
sentenza contro 11 film di Ber¬ 
tolucci, VAvanti! rileva che 
«c’è davvero da chiedersi se 
viviamo nella repubblica ita¬ 
liana, nata dalla riconquista 
della libertà, o in un paese 
retto da un regime oscuranti- 
stico e reazionario ». Non si è 
trattato — secondo 11 giorna¬ 
le del Partito socialista italia¬ 
no — di difesa dalla porno¬ 
grafia né di lotta contro l’osce¬ 
nità, bensì di «puro e sem¬ 
plice attentato alla libertà di 
espressione ». 

«La sentenza di Bologna — 
conclude l 'Avanti! — assurda 

r r il suo carattere retrivo, 
tale anche in quanto offen¬ 
de il buon senso comune, è 
tale per il suo porsi anacro¬ 
nisticamente contro l’evoluzio¬ 
ne che si è realizzata nel co¬ 
stume, in Italia, come in tut¬ 
to il mondo civile». 

«La sentenza di Bologna ci 
riempie di stupore — scrive 
a sua volta 11 Messaggero — 
anche se con la piega che van¬ 
no prendendo le cose nel no¬ 
stro paese, sperare In un di¬ 
verso esito del processo, era 
tutto sommato, assai ingenuo». 
Il quotidiano romano, dopo 
aver denunciato l’inconsisten¬ 
za delle motivazioni addotte 
dal giudici bolognesi per giu¬ 
stificare la sentenza aggiun¬ 
ge: « A quanto pare, il cinema, 
e in particolare Ultimo tango 
a Parigi è da considerare un 
pericoloso veicolo di corruzio¬ 
ne per 1 popoli, eterni mino¬ 
renni » e cosi conclude: « Au¬ 
guriamoci che la Cassazione 
ristabilisca il principio del di¬ 
ritto dell’arte e della libertà 
d’espressione, nella linea non 
solo del dettato costituzionale, 
ma del più elementare buon¬ 
senso ». 

Paese Sera dal canto suo 
scrive: « Il peggio è avvenuto, 
ed il 4 giugno sarà ricordato 


Al Palasport di Roma 

Entusiasmano 
gli acrobati 
di Sciangai 

Uno spettacolo di grande abilità basa¬ 
to più sulla grazia che sulla forza fisica 


come ima data nera nella sto¬ 
ria del cinema italiano»; il 
quotidiano prosegue, quindi, 
affermando che «non esiste 
una legge che possa impedi¬ 
re a un giudice di emettere 
una sentenza sbagliata. Ma non 
esiste neppure una ragione al 
mondo che possa indurre gli 
autori ad accettare passiva¬ 
mente questo stato di cose, a 
non rifiutare questo tipo di 
giustizia che condanna Berto¬ 
lucci e assolve o si lascia scap¬ 
pare Liggio. Né esistono mo¬ 
tivi ragionevoli per separare 
il verdetto di Bologna dalla 
esiziale presenza di un gover¬ 
no di centro-destra, con Go- 
nella, non a caso, nel ruolo di 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia ». 

La Stampa rileva, a sua vol¬ 
ta, che il problema « fuori dei 
domini non giuridici dell’este- 
tica, ha le sue radici nel co¬ 
stume e la vicenda esemplare 1 
del film di Bertolucci, che ha 
conosciuto l’assoluzione e la 
condanna nel giro di pochi 
mesi, testimonia un processo 
di evoluzione nello spettacolo 
che non avviene senza polemi¬ 
che e passi indietro ». 

Nella polemica è anche in¬ 
tervenuto ieri con un comu¬ 
nicato il consiglio direttivo 
dell’Unione nazionale dei pro¬ 
duttori di film. 

«L’Unione produttori — si 
legge, fra l’altro, nel comuni¬ 
cato — ha appreso con coster¬ 
nazione la notizia della con¬ 
danna di un film che, visto 
da sette milioni di spettatori 
italiani ed in programmazione 
con grande affluenza di pub¬ 
blico nei più importanti cine¬ 
ma del mondo, tranne eccerio 
ni verificatesi in paesi noto¬ 
riamente retrivi sul piano del¬ 
la libertà dì espressione, è sta¬ 
to dovunque messo in eviden¬ 
za dalla stampa come opera 
d’alto livello artistico». 


E’ stata davvero una stra¬ 
ordinaria rivelazione vedere 
all’opera 1 sessanta compo¬ 
nenti della « Compagnia acro¬ 
batica di Sciangai», protago¬ 
nisti di un’esaltante esibizio¬ 
ne l’altra sera al Palasport, 
ove replicheranno lo spetta¬ 
colo ancora oggi (due volte) 
e domani. 

Depositarla di un’antica 
tradizione — rilanciata dopo 
la Liberazione, nel 1951, al¬ 
lorché la Compagnia riprese 
la sua attività — la troupe 
guidata dai « veterani » Yuan 
Tung-lin e Li Kuo-liane pro¬ 
pone il suo recital quale e- 
spressione di una cultura po¬ 
polare lucidamente sopravvis¬ 
suta alle secolari vicende sto¬ 
rico-politiche della Cina, at¬ 
traverso l’occhio critico della 
testimonianza folclorica. Da 
più di duemila anni il 
fulcro di questa manifesta¬ 
zione — che viene regolar¬ 
mente rappresentata persino 


La tournée del Teatro Insieme 


Sale esaurite 
per Goldoni nelle 
città romene 

La compagnia italiana ha mosso in scena 
« L’amante militare » - Un nuovo episodio della 
politica di collaborazione tra la Regione Emilia- 
Romagna e la repubblica socialista 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 6 

Con una riuscitissima rap¬ 
presentazione della commedia 
goldoniana L’amante milita¬ 
re il Teatro Insieme ha da 
poco concluso una ottima 
tournée che ha portato la 
compagnia ad esibirsi In una 
serie di spettacoli in Jugo¬ 
slavia e Romania con rispet¬ 
tivamente nove e sei serate. 

Bucarest ha confermato 
con un « tutto esaurito » al 
Teatro della Commedia ! suc¬ 
cessi registrati in precedenza 
a Timisoara, A rad, Oradea, 
Cluj e Brasov. Unico appunto 
fatto dal pubblico agli atton 
è stata la « tirchieria » nell’al- 
lestire le rappresentazioni: 
una sola per ogni città visi¬ 
tata. D’altra parte non era pos¬ 
sibile fare di più per altri 
impegni assunti in preceden¬ 
za dalla compagnia. 

Lo spettacolo è piaciuto ed 
è stato compreso dal pub¬ 
blico che l’ha vissuto seguen¬ 
dolo in tutte le sue battu¬ 
te. Gli spettatori sono stati 
partecipi del lavoro della com¬ 
pagnia perché, come ha rile¬ 
vato Mauro Carbonoli, diretto¬ 
re del teatro, l’esecuzione in 
italiano con alcune battute in 
dialetto veneziano non è sta¬ 
ta un impedimento per il 
pubblico, dato che « parlava¬ 
no » le mosse mimiche degli 
attori, e anche perché si è 
voluto presentare un Goldoni 
non stantìo ma aggiornato e 
reso valido — nelle sue pun¬ 
genti critiche — grazie anche 
ad una applicazione al lavoro 
del « modulo Brecht ». 

Giudizi positivi dello spetta¬ 
colo sono stati espressi da 
tutti gli uomini di teatro ro¬ 
meni che vi hanno assistito, 
in particolare dai direttori del 
Teatro della Commedia e del 
Teatro Giulesti che recente¬ 
mente. sempre di Goldoni, ha 
messo in scena Le baruffe 
chiozzotte. 

A tarda sera, dopo lo spet¬ 
tacolo, ! 28 componenti il com¬ 
plesso dell’Insieme hanno 
partecipato ad un cocktail 
offerto daH’ambascìatore d’I¬ 
talia. Ed anche in questa oc¬ 
casione attori italiani e rome¬ 
ni hanno avuto la possibilità 
di scambiarsi giudizi ed opi¬ 
nioni, di parlare delle proprie 
esperienze e delle possibilità 
di collaborazione. 

Questa tournée — come cl 
ha detto il compagno Mario 
Cadalora, direttore dell’Asso- 
dazione dei teatri della Re¬ 
gione Emilia Romagna — ha 


avuto un successo che è an¬ 
dato al di là di ogni più lu¬ 
singhiera aspettativa. Ciò 
induce ad insistere nello svi¬ 
luppo dei rapporti culturali 
che già esistono, in partico¬ 
lare fra 1 comuni di Modena 
e di Timisoara. 

Numerosi complessi di Timi- 
soara infatti sono già stati 
ospiti della città emiliana e di 
altri centri della regione; al¬ 
tri lo saranno in futuro. An¬ 
che di questo si è parlato 
in occasione della visita che 
il sindaco di Modena, compa¬ 
gno Bulgarelli ha fatto a Ti¬ 
misoara nei giorni scorsi, 
prendendo lo spunto dallo 
spettacolo teatrale. Contatti si 
sono avuti anche a Bucarest 
con l’Aria, l’agenzia teatrale 
dello Stato, mentre In tutte 
le città dove si è esibito il 
teatro ha avuto l’invito a ri¬ 
tornare periodicamente con 
altri spettacoli, ed è sta¬ 
ta anche avanzata la richie¬ 
sta di avere ospiti altre com¬ 
pagnie. sia a Bucarest sia nel¬ 
le altre città. 

Quello iniziato dal Teatro 
Insieme è un dialogo che nei 
prossimi mesi sarà portato 
avanti perché è una iniziativa 
che merita 11 massimo appog¬ 
gio, In quanto contribuisce a 
rendere ancora più larghe 
e profonde le forme di colla¬ 
borazione tra i due paesi in 
campo culturale. Il pubblico 
roméno sente e segue il tea¬ 
tro italiano, che da queste 
parti conta su una tradizione 
risalente ancora agli inizi del 
secolo scorso. 

Silvano Goruppi 


Sullo schermo 
«Niente sesso ••• 
siamo inglesi » 

LONDRA, 6 

Una versione cinematografi¬ 
ca della commedia Niente ses¬ 
so... siamo inglesi viene attual¬ 
mente realizzata a Londra. 
Protagonista è Ronnie Corbett, 
comico assai popolare presso i 
telespettatori inglesi, affianca¬ 
to da Arthur Lowe, Ion Ogilvy, 
Beryl Reid, Valerle I/son e 
Susan Fenhaligon. Dirige CUff 
Owen. Corbett afferma che il 
film, nonostante l’argomento, 
sarà adatto a tutti. Ci saranno 
doppi sensi, naturalmente, ma, 
dai punto di vista visivo, lo 
spettacolo sarà molto casti¬ 
gato. 


La Bardot 
annuncia 
il suo ritiro 
dal cinema 



PARIGI, 6. 

Brigitte Bardot (nella foto) 
ha deciso di abbandonare la 
carriera cinematografica: lo 
ha annunciato lei stessa oggi 
nel corso di un’intervista ra¬ 
diofonica. 

L’attrice, che avrà 39 anni 
11 28 settembre prossimo, ha 
dichiarato che sta girando at¬ 
tualmente il suo ultimo film 
(Colineau trousse-chemises, di¬ 
retto dalla regista Nina Com- 
panez) e che non avrà cer¬ 
tamente più l’occasione di 
concedere interviste In veste 
di «stella». «Si tratta della 
mia ultima Intervista di lavo¬ 
ro — ha detto — ne ho ab¬ 
bastanza del cinema, penso 
che ci siano molte altre cose 
da fare e, in futuro, intendo 
occuparmi altrimenti». 


nelle più remote campagne 
cinesi — consiste in numeri 
di grande abilità acrobatica, 
basati sulla grazia dell’esecu¬ 
zione anziché sulla potenza, 
principio che trova verifica 
nel\a forte partecipazione 
femminile allo spettacolo. 

Molti, alla vigilia, pensava¬ 
no alla « Compagnia acroba¬ 
tica di Sciangai » come ad 
un « Circo cinese »: Invece, 
lo spettacolo dei virtuosi di 
Sciangai afferma brillante- 
mente la sua legittimità cul¬ 
turale ed ogni paragone con 
analoghe tradizioni folclori¬ 
che occidentali non può es¬ 
sere fatto partendo da una 
angolazione critica circense. 
A conferma del rigore «con¬ 
tenutistico» dimostrato dalla 
« Compagnia acrobatica di 
Sciangai» vi sono alcuni ele¬ 
menti emblematici che carat¬ 
terizzano l’intero spettacolo. 
Per esempio, gli oggetti che 
compaiono sulla scena e si 
rivelano determinanti al fini 
delle singole esibizioni sono 
sempre oggetti molto comuni, 
funzionali alla vita di chiun¬ 
que: piatti, vasi, tazze, bic¬ 
chieri, sedie. AltTa eloquente 
dimostrazione della ricerca di 
concreti punti di riferimento 
è l’uso di animali di cartape¬ 
sta 1 quali, come nell’« Ope¬ 
ra di Pechino», offrono sim¬ 
boliche soluzioni gestuali alla 
rappresentazione, in quanto 
personaggi felicemente inte¬ 
grati in un ampio discorso 
teso al recupero dei valori 
fondamentali legati al primi¬ 
tivi rapporti dell’uomo. Se, 
dunque, in qualche modo, 
gli stupendi giochi degli acro¬ 
bati forniscono una qualsia¬ 
si sublimazione, il loro im¬ 
pegno è esplicitamente naif, 
rivolto ai temi popolari più 
immediati e significativi. 

Inutile soffermarsi attorno 
alle eccezionali prestazioni di 
pura destrezza che la Com¬ 
pagnia ha saputo mostrarci, 
in un garbato contesto sceno¬ 
grafico, sempre estremamente 
suggestivo. Il tipo di emozio¬ 
ne trasmesso al pubblico non 
è facilmente descrivibile e, 
durante Io spettacolo, siamo 
in molti a trattenere il re¬ 
spiro, tanto che l’applauso 
appare Infine una quieta li¬ 
berazione. 


d. g. 


Greta Garbo 
ricoverata in una 
clinica oculistica 

BARCELLONA, 6. 
Greta Garbo sarebbe ef¬ 
fettivamente ricoverata nel¬ 
la clinica oculistica del dottor 
Joaquin Barraquer a Barcel¬ 
lona. Lo conferma oggi un 
quotidiano di Barcellona. L'at¬ 
trice svedese occuperebbe la 
stanza numero 17 della Clini¬ 
ca Barraquer, vigilata giorno 
e notte da due guardie per¬ 
sonali. 

Il centro oculistico barcello- 
nese, tra ì più famosi del 
mondo, si è peraltro rifiutato 
di fornire alla stampa qual¬ 
siasi dichiarazione sulla pre¬ 
sunta presenza dell'attrice e 
sulla infermità che l’ha obbli¬ 
gata al ricovero in clinica. 
Stando a voci non conferma¬ 
te, Greta Garbo dovrebbe es¬ 
sere operata nei prossimi gior¬ 
ni dal dottor Joaquin Barra¬ 
quer di una grave forma di 
cataratta a tutti e due gli 
occhi. 


le prime 


Cinema 
Violentata 
davanti al marito 

Evasione in massa da un 
campo di lavori forzati in 
Georgia, nel sud degli Stati 
Uniti. Gran parte dei fuggi¬ 
tivi vengono ripresi rapida¬ 
mente. Riescono a farcela, per 
ora, un cinico pluriomicida e 
un giovane spacciatore di dro¬ 
ga, legati (dapprima in sen¬ 
so stretto, poi solo metafo¬ 
rico) alla stessa catena, i 
quali riparano in una solita¬ 
ria fattoria di campagna, abi¬ 
tata da un attempato agricol¬ 
tore e dalla giovanissima mo¬ 
glie di lui. Qui avviene l’e¬ 
pisodio di cui al titolo della 
versione italiana di questo 
film, e che produce tragiche 
conseguenze. Violentata da¬ 
vanti al marito ha un’infini¬ 
tà di precedenti, più o meno 
illustri: dal classico Io sono 
un evaso all’assai pregevole 
Parete di fango (il motivo 
dei ceppi che uniscono i pri¬ 
gionieri a due a due), al 
più recente e comunque bel¬ 
lo Nick mano fredda (la cru¬ 
dele atmosfera dell’ergasto¬ 
lo), fino a Cane di paglia 
(la spietata reazione del ma¬ 
rito offeso). II regista Lee 
Frost è un attento imitatore, 
quasi ai limiti del plagio, e 
non sembra che abbia molto 
di personale da dire; egli di¬ 
mostra tuttavia una certa ef¬ 
ficacia descrittiva nelle se¬ 
quenze iniziali e non man¬ 
ca di insinuare, in quelle con¬ 
clusive, un accettabile elemen¬ 
to polemico contro II perbe¬ 
nismo pronto a tramutarsi, 
per la difesa della « roba » 
(donna compresa). In ferocia 
assassina. 

Passabili gli attori — Mi¬ 
chael Stearns, Robert Lott, 
Ralph Campbell, Barbara 
Mills, Linda York nelle parti 


principali — e discreta la co 
lonna sonora di Billy Spra 
gue. Colore. 

ag. sa. 

Colpo per colpo 

Probabilmente, la regia di 
Jimmy L. Pascual prevede 
va l’assenza degli occhi e dei 
denti dal corpo dei combat¬ 
tenti, quasi sempre vittime 
delle più orrende mutilazio¬ 
ni. Colpo per colpo , quindi, 
invece di Occhio per occhio, 
e tuttavia, gli occhi rimango¬ 
no nelle proprie orbite, e an 
che i denti in bocca, salvo 
la presentazione di un pove 
ro servo completamente sden¬ 
tato, padre della bella Ofe¬ 
lia Yu Wei, la cieca di una 
Sorrento Orientale, difesa a 
mano tratta da un giovane 
ufficiale di polizia inviato per 
arrestare un boss locale ac¬ 
cusato di diciannove delitti 
Tra i difensori del boss, un 
temibile pederasta sempre in 
deciso tra l'uso del karaté o 
del suo fascino contro gli av¬ 
versari. 

L’eroe, Henry Yue Young, 
biancovestito quasi a sotto 
lineare la sua purezza di rap¬ 
presentante della legge, è de¬ 
cisamente invincibile, e per 
tutto l’arco della narrazione — 
quasi una storia western — 
riesce a far fronte a un cen¬ 
tinaio di nemici, armati di 
frusta, di coltello, di sciabo¬ 
la, e anche di treccia impie¬ 
gata come arma impropria 

La catena dei combatti¬ 
menti « colorati » sembra non 
avere mai fine, con grande 
spreco di monotonia e cial¬ 
troneria, anche se li messaggio 
ideologico appare abbastanza 
diluito lungo i sentieri ingom¬ 
bri di fantocci sventrati, te 
stimonianza non certo sottile 
di quella violenza che incom¬ 
be sul nuovo a genere ». 

r. a. 


Mostre a Roma 


Grafico 
antifascista 
di Trude 
Waehner 


Trude Waehner - galleria 
« Il Grifo », via di Rlpet- 
ta 132; fino al 7 giugno; ore 
10-13 e 17-20. 

Espone a Roma (presenta¬ 
zioni di Mario Rìgoni Sterri, 
Cesare Gnudi, Raffaele De 
Grada e Giorgio Trentin) la 
pittrice e grafica austriaca 
Trude Waehner che ha una 
sua storia di artista moder¬ 
na e antifascista assai ricca. 
SI formò nel clima del dada 
politico berlinese e del sur¬ 
realismo. Fu allieva di Paul 
Klee al Bauhaus negli anni 
venti. In relazione alla lotta 
di classe in Germania si stac¬ 
cò culturalmente dal «clima» 
del Bauhaus e scelse un tipo 
di figurazione sociale di op¬ 
posizione al fascismo. Nel '33 
dovette lasciare Berlino e, 
dopo brevi soggiorni In Fran¬ 
cia e in Italia (dove registrò 
col disegno molti deliri del 
regime), si stabili a Vienna; 
ma, dopo l’Anschluss, fuggì 
prima in Svizzera e, poi, via 
Londra, negli Stati Uniti. Nel 
nastro dopoguerra, tornata in 
Europa, ha ripreso dai vec¬ 
chi appunti una tematica gra¬ 
fica antifascista e ha dipinto 
molti paesaggi francesi e ita¬ 
liani, con un colorismo co¬ 
struttivo e di energico natu¬ 
ralismo. 

Proprio la grafica antifa¬ 
scista dai disegni del 1927-1937 
alla ripresa attuale del ciclo 
Creazione e annientamento, 
cui va aggiunta la serie dise¬ 
gnata e incìsa di Fare e sen¬ 
tire musica (c’è un disegno 
assai dolce e patetico del 
Quartetto Italiano che suona 
«Le arpe» di Beethoven), 
costituisce il centro di inte¬ 
resse di questa mostra roma¬ 
na. Tutti i disegni sulla azio¬ 
ne antifascista di Matteotti 
e sul suo assassinio costitui¬ 
scono una rarità documenta¬ 
ria e figurativa di contesta¬ 
zione della violenza. Signifi¬ 
cativamente il ciclo grafico 
recente parte da questi rari 
fogli e ne sviluppa, in chiave 
attuale e con uno stile tra 
espressionista e simbolico, il 
senso del documento antifa¬ 
scista. I vecchi disegni sono 
tanto di rovente invenzione 
immediata quanto di medita¬ 
to recupero della durezza del 
Diirer (il disegno Nein-Ja- 
mais-Mai immaginato con le 
figure di una flagellazione). 
Questi disegni non sono gra¬ 
ficamente «gridati»: le figu¬ 
re della violenza e della resi¬ 
stenza sono messe in eviden¬ 
za con un tratto sobrio. Le 
incisioni recenti, invece, han¬ 
no un bianco e nero assai 
contrastato, una deformazio¬ 
ne espressiva della linea e dei 
volumi, un grottesco marcato. 
Il nuovo espressionismo vale 
come allarme, come coscien¬ 
za: da questo punto di vista 
il nero è usato assai efficace¬ 
mente. Quando dipinge pae¬ 
saggi, parrà strano, la Waeh¬ 
ner è un’altra artista, non ve¬ 
de violenza nella natura e 
nelle stagioni e le sue forme 
non sono violente. Il suo stu¬ 
pore buono di fronte alla na¬ 
tura è tenero, fiducioso, in¬ 
genuo alla fine nel fare della 
minaccia fascista un mondo 
nel mondo. 

Dario Micacchi 


STAZIONE APPALTANTE 

CONSORZIO EDILIZIO 

« AURORA » 

AVVISO 

DI GARA D'APPALTO 
MEDIANTE 

LICITAZIONE PRIVATA 

dei lavori per la costruzione 
di n. 3 edifici per un totale 
di n. 55 alloggi e di vani con¬ 
venzionali Gescal N. 320 fi¬ 
nanziati in base alla legge 
14-2-1963 n. 60 - 3* settore, nel 
Comune di Settimo Torinese 
con un importo a base di ap¬ 
palto di L. 518.097.800. 

L’aggiudicazione dei lavori 
sarà effettuata con la proce¬ 
dura di cui all’art. 1 lettera c) 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le richieste d’invito devono 
essere indirizzate alla sede 
amministrativa di questo Con¬ 
sorzio presso Federcoop corso 
Turati 11 /C - 10128 Torino - 
entro e non oltre 15 giorni dal¬ 
la data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Sasso Giuseppe 

Torino, lì 7/6/1973. 


STAZIONE APPALTANTE 

CONSORZIO EDILIZIO 

« LE QUERCE » 

AVVISO 

DI GARA D'APPALTO 
MEDIANTE 

LICITAZIONE PRIVATA 

dei lavori per la costruzione 
di n. 2 edifici per un totale 
di n. 70 alloggi c di vani con¬ 
venzionali Gescal N. 413 fi¬ 
nanziati in base alla legge 
14-2-1963 n. 60 - 3* settore, nel 
Comune di Torino con un im¬ 
porto a base di appalto di 
L. 668.225.000. 

L’aggiudicazione dei lavori 
sarà effettuata con la proce¬ 
dura di cui all’art. 1 lettera c) 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le richieste d’invito devono 
essere indirizzate alla sede 
amministrativa di questo Con¬ 
sorzio presso Federcoop corso 
Turati 11/C - 10128 Torino - 
entro e non oltre 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Muzio Candido 

Torino, li 7/6/1973. 


Rai $ 


controcanale 


BALI — Nella nona puntata 
di «Facce dell’Asia che cam¬ 
bio i». Furio Colombo ha fatto 
tappa nell’arcipelago indone¬ 
siano. Il discorso era ancora 
e sempre quello delle contrad¬ 
dizioni che travagliano il conti¬ 
nente asiatico in trasformazio¬ 
ne, tra le tradizioni della « ci¬ 
viltà orientale » e la pressione 
della « civiltà occidentale ». I 
termini di riferimento della 
contraddizione, questa volta, 
erano rappresentati da Già- 
karta, da una parte, e dall’iso¬ 
la di Bali, dall’altra: ma la 
puntata si è poi risolta in una 
estatica visita ai villaggi di 
Bali, nei quali, soprattutto gra¬ 
zie alla separazione dell’isola 
dal resto del continente, la 
tradizione si conserva quasi 
intatta in un armonico equili¬ 
brio tra l’uomo e la natura. 

Così, l’analisi delle tendenze 
che attualmente segnano la 
realtà asiatica e delle prospet¬ 
tive che si profilano per cia¬ 
scun paese del continente; la 
analisi delle forze e delle spin¬ 
te che muovono queste tenden¬ 
ze e mirano a queste prospet¬ 
tive (analisi peraltro piutto¬ 
sto deboli in quasi tutte le 
puntate dell'inchiesta), qui so¬ 
no venute meno del tutto, pro¬ 
babilmente, se alla vita nei 
villaggi di Bali si fosse pa¬ 
ragonata la vita nei villaggi 
indonesiani, dove il regime di 
Suharto, dopo il colpo di sta¬ 
to fascista del 1965, ha cerca¬ 
to di operare determinate tra¬ 
sformazioni, il discorso sareb¬ 
be rimasto organico ai fini ge¬ 
nerali dell’inchiesta. La parte 
dedicata a Giakarta, invece, è 
stata piuttosto sbrigativa e, nel 
ricordare gli avvenimenti del 
'65 e la situazione attuale, ha 
trascurato ogni richiamo alla 
strategia dell’imperialismo a- 
mericano tn Asia. Del resto, 
proprio su questo terreno, si 
è registrato finora uno dei li¬ 
miti più gravi della serie: la 
ricerca dei diversi aspetti del¬ 
le contraddizioni nei differen¬ 
ti paesi asiatici non ha mai af¬ 
frontato in modo diretto ed 
esplicito l’azione dell’imperiali¬ 
smo e le sue conseguenze; ha 
trascurato il fatto che le con¬ 
traddizioni in Asia vanno rife¬ 
rite, in linea generale allo 
scontro tra la politica impe¬ 
rialista e le esigenze dì svi¬ 
luppo di un continente le cui 
masse di centinaia di milioni 


di uomini hanno oggi un punto 
di riferimento nel cammino 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. 

Non si tratta, dunque, di 
un generico scontro tra pas¬ 
sato e presente, tra e civiltà 
orientale » e « civiltà occiden¬ 
tale », tra nautico e moder¬ 
no », Anche in Asia, infatti, dal 
1949, anno nel quale la rivo¬ 
luzione cinese andò al potere, 
s’è aperta una nuova prospet¬ 
tiva, per la quale « progresso », 
non si identifica con capitali¬ 
smo, « modernità » non si iden¬ 
tifica con modo di vita ameri¬ 
cano, e « occidente» non ai 
identifica con imperialismo, 
dal momento che in occidente 
esiste anche un movimento 
antimperialista, operaio e co¬ 
munista. 

Fuori da un’analisi che ten¬ 
ga conto di questo quadro, ai 
rischia di guardare al passato, 
alla tradizione, all’a oriente » 
con gli occhi del mito, con 
una sorta di nostalgia del pri¬ 
mitivo e dell’antico tanto piti 
tentatrice quanto più esotico 
appare, allo sguardo europeo, 
tl mondo asiatico là dove, co¬ 
me a Bali esso è ancora intat¬ 
to. E, nonostante le esplicita 
smentite, infatti, un simile 
rischio non è stato assente 
da questa puntata. 

Offrendoci immagini incan¬ 
tevoli e incantate, la macchi¬ 
na da presa ci ha soprattutto 
mostrato le cerimonie del gio¬ 
co e della danza e della reli¬ 
gione nel villaggio di Bali, 
mentre nel commento parlato 
Colombo ci spiegava per som¬ 
mi capi il funzionamento di 
queste comunità che non cono¬ 
scono la proprietà privata. Dal 
punto di vista figurativo, que¬ 
sta è stata, quindi, una delle 
più suggestive puntate del ci¬ 
clo: ma forse, una più puntua¬ 
le analisi delle basi economi¬ 
che e politiche, oltre che cul¬ 
turali, della vita di questi vil¬ 
laggi avrebbe meglio dimo¬ 
strato che l’armonia di Bali, 
lungi dall’appartenere a un 
mondo irrimediabilmente per¬ 
duto, possa essere, a determi¬ 
nate condizioni, ricomposta a 
un nuovo livello di modernità 
e di progresso ove si riesca 
a costruire un futuro donde 
sia eliminato lo sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo. 

g. c. 


oggi vedremo 


SAPERE (1°, ore 18,45) 

La quarta puntata del ciclo intitolato La diffusione della 
cultura presenta un servizio di Ugo Leonzio e Paolo Temi che 
affronta il tema dell'editoria. Dopo un esame riguardo la 
percentuale dei lettori nel nostro paese, vengono illustrati ed 
analizzati i meccanismi deH’editorìa e i fini culturali che 
essi perseguono. In una breve intervista, lo scrittore Giorgio 
Manganelli parla dei mezzi di informazione che completano 
e spesso sostituiscono la parola scritta. 

I PROMESSI SPOSI (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la prima puntata della replica dello 
sceneggiato televisivo tratto dall’omonimo romanzo di Ales¬ 
sandro Manzoni con la regia di Sandro Bolchi (autore del¬ 
l’adattamento televisivo insieme con Riccardo Bacchelli) e 
con Nino Castelnuovo, Paola Pitagora, Tino Carraro, Arnaldo 
Ninchl, Elsa Merlini, Lilla Brignone, Franco Parenti, Giancar¬ 
lo Sbragia e Massimo Girotti nelle vesti di interpreti. 

Lo sceneggiato si apre con la « storica » frase « Questo ma¬ 
trimonio non s’ha da fare, né domani né mai! » profferita da 
due bravi di Don Rodrigo che affrontano ed intimidiscono il 
curato Don Abbondio, ansioso di obbedire per non dispiacere 
ai potenti. La riduzione per il video dell’opera manzoniana 
viene replicata in TV come i film celebri vengono ridistribuiti 
durante l’estate. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 1973 
(2°, ore 21,20) 

In sostituzione di « Rischiatutto », ecco che ritorna il po¬ 
polare torneo televisivo di giochi che vede anche quest’anno 
alla ribalta Belgio, Francia, RFT, Gran Bretagna, Svizzera, 
Olanda e Italia. Per questo primo incontro. Senigallia rap¬ 
presenta ITtalia, in gara contro le città di Seraing (Belgio), 
Moelan-sur-mer (Francia), Bicester (Gran Bretagna), Raalte 
(Olanda), Alzey (RFT) e Fontainemelon (Svizzera). 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 

12.30 Sapere 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14J)0 Cronache italiane 
174)0 Sissi e Biribissi 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 
1845 Sapere 

19.15 Turno C 

1945 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


21,00 I promessi spot! 
di A. Manzoni. 

22.30 Tribuna sindacale 

23.30 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
194N) 56° Giro ciclistico 

d’Italia 

214N) Telegiornale 
21 J20 Giochi senza fron¬ 
tiere 1973 
Primo incontro. 

22.30 Trasferta in provin¬ 
cia 

Telefilm. Regia 41 
Grisha Ostrovsky a 
Todor Storanov. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; 6,05: Mattutino amia»; 
3,30: Canzoni; 9z II mio pia¬ 
noforte; 9,15: Voi «4 lo; IO: 
Spedalo GR; 11,30: Qnria 
prosramma; 12,44: Pianeta mo¬ 
lici; 13,20: Il skwedi; 14,10: 
Zibaldone italiano; 15,10: Per 
eoi sforati; 16,40: La tassa 
storia dei treno; 17,05: Il s>- 
rasole; 18,55: Interrano ami¬ 
cale; 19,10: Italia ckr lavora; 
19.25: Il sloco sello partì; 
20,20: Sessi, dm amica lo 
placa?; 21: Melica in cettaloi- 
Se; 21,30: Musica 7; 22,20: 
Andata o ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora 6,30t 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 
1240. 1340, 15,30, 16,30, 

16.30, 19,30. 2243. 24; 6: Il 
mattiniere; 743: Baonj' 

3,14» Tatto rock; 840: 
o par e»; 8,54: Saon l o < 

9,15: Prima «I «pendete; 9,5'fi 
Copertina a scaccili; 9,53: « Ri¬ 
tratto di « I s o or a a di H. Iarnesi 


10,05: Un disco per Pc 
10,35: Dalla vostra 
12,10: Resionalb 12,40: Um 
disco per Pestate; 13,35: Pss- 
scssiando tra lo note; 13 , 50 : 
Come o perchè; 14: So di siri; 
14,30: Resionali; 15: Ponto ta* 
terr osa ! ivo; 15,40: Cararah 

17,30: Spedale GR; 17,4*: 
Chiamate Roma 3131; 20: La 
via del successo; 20,15: Anda¬ 
ta e ritorno; 20,55: Soperso- 
nfc; 22,43: « Taravo » di L 
Rico Borroush*; 23.05: Tosf- 
oors Paris; 23,25: Musica les¬ 
serà. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Benvenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musiche 
di Badi; 11,40: Musiche ita¬ 
liane; 12,15: Musica nel tem¬ 
po; 13,30: Intermezzo-, 14,30: 
Co n cetto ; 16: Lied eristica-, 
16,30: Concerto; 17,20: Fosli 
d’album; 17,35: L'ansolo del 
Jazz; 18; Notizie del Terzo; 
18,30; Musica les s erai 18,45: 
Pasina aperta; 19,15: Concerto 
•orale; 19,50: « Apnee* di Ho- 
hs w st s u f sn > musica di Spun¬ 
tini; 21; Giornata del Ta 


■* ■*» 
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LA GIUNTA IMPEGNATA AD AGIRE SU PUNTI CONCRETI 


Le proposte del PCI sul carovita 
accolte dal Consiglio comunale 

La riforma democratica del commercio, il controllo sui mercati all'ingrosso, il ruolo de¬ 
gli enti comunali di consumo — L'azione capitolina deve essere collegata a quella della 
Regione — La ristrutturazione dei mercati generali — L'intervento del compagno Prasca 



Il proselitismo ai Partito 


Superati 
i 50.000 
iscritti 


La Federazione comunista romana ha toccato Ieri un altro 
traguardo Importante della sua campagna di tesseramento e 
proselitismo superando I 50.000 tesserati per II 1973. 

Altre quattro sezioni (Precettino, Monte Sacro, Appio Nuo¬ 
vo e Clamplno « Gramsci ») hanno Ieri superato gli Iscritti 
del 1972. I compagni dell'ATAC, che avevano da tempo supe¬ 
rato Il 100%, hanno reclutato In queste ultime settimane altri 
compagni e sono cosi 129 I lavoratori tranvieri che que¬ 
st'anno hanno preso per la prima volta la tessera comunista. 
Altre tessere sono state fatte dalle sezioni Aurelia (75), Tor 
Sapienza (60), Genazzano (26), Italia e Nuova Magliana (20), 
Torre Spaccata (17), < M. Alleata » (15), Tufello (11), Tusco- 
lano (10), Nuova Alessandrina (9), EUR (6), Torre Vecchia 
e Cinecittà (5). Un altro sensibile passo avanti è stato fatto 
nel Castelli, dalle sezioni di Albano (30 tessere), Pavona e 
Rocca Priora (25), Grottaferrata (10), Frascati (8). 

La Federazione ha Intanto comunicato la nuova classifica 
delle zone: 


l’Unità / giovedì 7 giugno 1973 


Drammatica protesta per ottenere un processo immediato 


In bilico sul cornicione 
tre detenuti u Rebibbiu 

Uno dei carcerati è rientrato in cella all'alba di ieri - Gli altri sono discesi 
nel pomeriggio, dopo un colloquio con il direttore del carcere - Ingoia una 
lametta e barbiturici prima di essere processato: ricoverato al S. Camillo 


CiTTA' 


OVEST 

CENTRO 

EST 

AZIENDALI 

SUD 

NORD 


PROVINCIA 

TIVOLI 

CASTELLI 

CIVITAVECCHIA 

COLLEFZTRRO 


33.133 


TOTALE 


17.200 

50.333 


104,0% 

100 , 0 % 

99,9% 

99,8% 

98,5% 

95,4% 

99,8% 

92,2% 

90,2% 

86,9% 

80,5% 


95,6% 


Per domani, le cellule aziendali del depositi dell'ATAC (Vit¬ 
toria, Trastevere, Trionfale e San Paolo) hanno organizzato 
la Festa del proselitismo al PCI « Leva Togliatti ». La mani¬ 
festazione che si terrà alle 17,30 al Teatro Belli, in piazza 
S. Apollonia, sarà presieduta dal compagno Franco Rapa- 
retti, della segreteria della Federazione. 



Presentata alla Regione 

Proposta di legge del PCI 
per affidare le deleghe 
alle comunità montane 

Previsto il passaggio ai consorzi di comuni monta¬ 
ni di una serie di funzioni amministrative 


La vendita del pesce ai mercati generali: una loro ristrutturazione è ormai Indilazionabile 

I problemi del carovita, con particolare riferimento all'azione che II Comune può condurre. 
In unione con la Regione, per bloccare l'attuale disastrosa tendenza al rialzo sono stati al 
centro di una importante iniziativa del gruppo consiliare comunista In Campidoglio che ha 

impegnato la maggioranza di centro sinistra su una serie di questioni qualificanti sia rispetto 
alla battaglia per una riforma democratica del commercio sia rispetto ad interventi diretti 
negli ambiti delle competenze comunali, sulle strutture di distribuzione cittadina. L'iniziativa 

comunista è collegata al vo- 

---—-- to — giùi avvenuto — sul bi- 

. lancio di previsione. In rela- 

5 inaugura domani zione a tale fatto 11 gruppo 

_ comunista aveva presentato 

numerosi ordini del giorno. 
» . 1 11 t - • i K Uno di questi — che è stato 

1^’rsCiTrS I PI illustrato in aula dal compa- 

JL la vlCll J.U la gno Prasca — ha affrontato 

proprio il problema del caro- 
1 t A vita. L'altra sera il consiglio 

CI I fXl r^tvi Ofltn yi fi comunale si è espresso sulle 

al Ulllcll tailU condizioni del PCI e le ha in 

buona parte approvate Impe- 

Dopo il festival dell'* Unità » di Angulllara che si è con- ® na iìo° su P u nti 

eluso domenica scorsa e che era il primo di Roma e prò- qualificanti, 

vlncia domani si aprirà quello organizzato dalle sezioni di Nel suo intervento il com- 

Vescovlo e Nomentano. Il festival durerà tre giorni e si pagno Prasca ha ricordato le 

svolgerà nei giardini di viale Somalia (piazza Gondar). Ecco responsabilità del governo An- 

il programma. dreotti-Malagodl nella paurosa 

DOMANI: ore 17, apertura della festa; 17,30, serata del- ascesa dei prezzi e. rispetto 

l'amicizia italo-sovietfca con canti di Wladimiro; 20,30, prole- alto situazione specifica ra¬ 
zione del film « La ballala di un soldato ». • - mana, ha messo In luce come 

SABATO: ore 16,30, saggio di karaté dei bambini della siano le stesse forze che han- 

Polisportiva SSSCRAL; 17,30, Il canzoniere del Lazio con no voluto l'attuale città con- 

Piero Bregna, Francesco Gìannattasio e Carlo Smotto; 20,30, sumistica che oggi la voglio- 

proiezione del film: « Sciuscià ». no gestire in modo parassita- 

DOMENICA: ore 10, incontro con i bambini; 16,30 saggio rio ed antiproduttivo, 
di karaté; 17,30, spettacolo per ragazzi: «Fiabe dal carcere» Riassumiamo comunque 1 
a cura di Rita Parsi presentalo da il Collettivo C; 19, co- punti su cui la Giunta comu- 

mlzlo con A. M. Ciai; 20,30, spettacolo sul fascismo di Ieri naie è stata impegnata ad 

e di oggi: « Ora e sempre Resistenza ». Durante il festival agire. 

funzioneranno stand dì giochi e gastronomici. Intanto la Giunta dovrà 

___ operare secondo una linea che 

.. " veda la Regione e gli enti lo¬ 
cali al centro della battaglia 

n _ li n . per la riforma democratica del 

rrOSOntàid alla KCgiOflS commercio, con un impegno 

_—--- ad eliminare l’intermediazio¬ 
ne parassitarla e speculativa. 

__ 1*1 11 w l I mercati generali a gestione 

Proposta di legge del PCI jSSS“d. d TS5tóJTSr J 

* __ _ _ _ _ _ prezzo equo ai produttori e 

___ _ ££" J_ 1 un giusto prezzo alla vendita. 

per amaare te CteieSTie facendo dei dettaglianti asso- 

ciati e della cooperazione di 

alle comunità montane s^Sm» dSwbSiTO SiSl 

Dovrà quindi essere attuato 

Previsto il passaggio ai consorzi di comuni monta- sollecitamente il piano rego¬ 
ni di una serie di funzioni amministrative nS££ coin^^di^consmno 

dovrà funzionare come canale 

Un’altra proposta di legge il primato politico del nuovo democratico alla rete distri- 
è stata presentata in questi ente democratico nei confron- Putiva sottraendola all azione 
giorni alla Regione dal grup- ti dei Consorzi di bonifica de * monopoli e degli specula- 
po comunista. La proposta, montana e dei Consorzi dei ba- tort privati, 

sottoscritta dai compagni Ra- cini imbriferi, secondo una li- Il Comune dovrà anche rea- 
nalh. Berti e Lombardi, pre- nea di progressivo passaggio lizzare una iniziativa insieme 
vede il trasferimento alle Co- alle Comunità di quelle fun- alla Regione, alla provincia e 
munita montane di un gruppo zioni pubbliche che ancora ai comuni superiori ai 20.090 
di funzioni amministrative sono esercitate da Enti auto- abitanti della provincia al fi- 
particolarmente legate alla nomi, regolati da leggi vec- ne di valutare la possibilità 
programmazione dello svilup- chie. e col rischio di provoca- di un consorzio provinciale 
po economico e all’assetto del re un pericoloso dualismo. degli enti comunali di con¬ 
territorio. La legge si inqua- « Il Consiglio, costituendo le sumo. 

dra nell’azione che il gruppo Comunità montane, ha voluto Altri punti rilevanti sono la 
comunista sta portando avan- dare alle popolazioni dei torri- richiesta d'intervento delle 
ti al Consiglio regionale per tori più disgregati della Re- Partecipazioni Statali nel set- 
l’affidamento agli enti locali gione uno strumento nuovo di toro dell’agricoltura, il piano 
di una serie di funzioni am- iniziativa e di lotta, uno stru- di ristrutturazione dei mercati 
ministrative. E’ un'azione che mento di partecipazione popo- rionali, un programma di In¬ 
tende ad accelerare il prò- lare, imo strumento di auto- tementi da attuare attraverso 
cesso di decentramento am- governo locale. L’esercizio di- j a Regione sui mercati all’in- 
ministrativo avviato con la retto da parte delle Comunità grosso che sia comprensivo 
istituzione delle Regioni. Le di funzioni delegate dalla Re- del Centro Carni e della Cen- 
deleghe che dovrebbero esse- gione non farà che rafforzare trale del latte, gli impegni per 
re affidate alle comunità mon- queste caratteristiche, poten- \ mercati generali (lavori di 
tane., precisate nel primo ar- ziando il sistema delle autono- adeguamento del vecchio mer- 
ticolo della legge, riguardano. mie, secondo i principi prò- cato e disponibilità delle aree 
fra l’altro. la manutenzione grammatici della Costituzio- adiacenti) 
delle opere di bonifica monto- ne e dello Statuto». Proprio In relazione ai mer- 

na, la siotemazionc idraulico- cali venerali la Giunto è sto¬ 
rtole dei bacini montoni.-to imSta $ rttrZzSe 

fL^soveettare^ldei virf FactotrcnQti aree da des * anare all e coope- 

STfoìSS* Festeggiati mm». 

. . * Pensionati ttBgTSttSggg 

dell’ATAC 

vabill di uso civico e asse- Ieri, in un ristorante di Trevigna- Dar 

gnazione delie relative unità no. i tranvieri deir Autorimessa servizi «torni rela 1 »™ a * 
fnn/Uorio nrtnfr/ilift crilìft op- Trionfai» dell ATAC henno festeg- cneffRl. all afflusso e deflusso 

* l * t0 1 Ioro co,lC9hi ch * v * n . n ® delle macchine e dei servizi 
s.ione dei terreni boschivi e pensione per raggiunti limiti dì rari co e scarico e. infine, 

pascolivi di appartenenza ai ? ti La manifestatone è l. dici.»- dl Uvoratori 

comuni. sett.sima dalle serie: una vecchia a sviluppare tra lavoratori 

Le finalità della proposto tradizione, ormai. Ai ventidue neo- del mercato quelle 
cnmunKts sono illustrate in Pensionati è stata offerta una me- capaci di garantire il regola- 

ro toztot^heKScede eli d »3 ,ÌB d ’°”>- u " p™» 0 ■' ? 09 '* « svolgimento dei servizi an 

frfirnU rialto Cre «là hinno palpato «" centinaio di che per realizzare un contem- 

OttO articoli della tegpe « iva persone e uno spettacolo allestito dpi cristi e rendere mm- 

comunità - si leege nella nota da tranvieri-artisti dello stesso de- che si 

Illustrativa - è Ente di dirli- potilo Tutto a spese dei lavora- ^*2*™ d8 

to pubblico, è un tipico con *°r. «ha si sono quotati come miniamo e all esterno aei 

in ogni anno, per dare un saluto af- mercato. 

sorz o di comuni eh. fettuoso ai loro più anziani com- « comunale lnol- 

ura zona omoeenea per con p „ nj di |, ¥0r0 11 consiglio comunale, moi 

sezuire finalità economiche. tre. preso atto che fino ad oggi 

sociali, civili, secondo una vi-- la Giunto non ha ancora tor¬ 
sione unitaria deirli interessi . . mulato una proposta riguar- 

dei comuni, comorest nelle zo- l OITUZIO dante la costruzione dei nuo- 

ne de -| TI 'J** te - 1 ;, cnll’oiimontn vi mercati generali, l’ha Impe- 

store dubbio, qu'ndt. che la SUll aumento _ at _ _ orientare entro due 

Comunità è soggetto di dele- _ . . “ a Prose* 1 » 1 * entro 

ga. cui la Rerione pub asse- flCl DrCZZl rncsl un t Programma su tole 

gnare l’esercizio di funzioni * punto nel quadro generale del- 

amministrative Domani, alla ora 7,45, si «voi- j e grandi infrastrutture. 

« Il disegno di legge, d’ai gtrà In via Camola, davanti al queste richieste sono 

fronde, con 11 trasferimento Minutare dalla Finanza, orga- . ^ ^ , magglo- 

alle Comunità montone di que- nlzzato dalla »azio.ia Macao Sta- rw^ Altri nuntl sono Itoti 

■te funzioni che si aggiungo^ tali, un comizio aulla «ihiaziont rsnza. Altri punu sono siau 

■m$ a quelle loro proprie e Isti- politica e sul carovita. Parlerà accettati come /accomanda- 

iminnpii ‘.r'jTr.Af consolidare II compagne on. Fiarlalla. zlone. 


Detenuti a Rebibbia durante una delle recenti proteste per la riforma dei codici 


Tessili, cartai, lavoratori del legno per il rinnovo dei contratti 

Quattromila in sciopero a Sora 

Astensioni del 97 per cento in tutte le maggiori aziende (Cartiere Meridionali, Bassetti sud, Car¬ 
tiere del Sole, Tornassi ecc.) - Di nuovo in pericolo il posto di lavoro alla Pantanella - In lotta i 
dipendenti dell’ospedale geriatrico nomentano - Sciopero al « Laboratorio fotografico romano » 


Un’altra proposta di legge 
è stata presentata in questi 
giorni alla Regione dal grup¬ 
po comunista. La proposta, 
sottoscritta dai compagni Ra- 
nalh. Berti e Lombardi, pre¬ 
vede il trasferimento alle Co¬ 
munità montane di un gruppo 
di funzioni amministrative 
particolarmente legate alla 
programmazione dello svilup¬ 
po economico e all’assetto del 
territorio. La legge si inqua¬ 
dra nell’azione che il gruppo 
comunista sta portando avan¬ 
ti al Consiglio regionale per 
l’affidamento agli enti locali 
di una serie di funzioni am¬ 
ministrative. E’ un'azione che 
tonde ad accelerare il pro¬ 
cesso di decentramento am¬ 
ministrativo avviato con la 
istituzione delle Regioni. Le 
deleghe che dovrebbero esse¬ 
re affidate alle comunità mon¬ 
tane., precisate nel primo ar¬ 
ticolo della legge, riguardano, 
fra l’altro, la manutenzione 
delle opere di bonifica monta¬ 
na, la sistemazione idraulico- 
forestale dei bacini montani, 
delimitazione delle zone da 
assoggettare al regime dei vin¬ 
coli forestali, perimetrazione 
dei parchi naturali, disciplina 
e gestione dei parchi, sistema¬ 
zione dei beni di uso civico, 
ripartizione delle terre colti¬ 
vabili di uso civico e asse¬ 
gnazione delle relative unità 
fondiarie, controllo sulla ge¬ 
stione dei terreni boschivi e 
pascolivi di appartenenza ai 
comuni. 

Le finalità della proposto 
comunista sono illustrate in 
una relazione che precede gli 
otto articoli della legve «La 
comunità — si lezge nella nota 
Illustrativa — è Ente di dirit¬ 
to pubblico, è un tipico con 
sorz o di comuni che ooera in 
ura zona omoeenea per con 
sezuire finalità econonrche. 
sociali, civili, secondo una vi¬ 
sione unitaria deirli interessi 
dei comuni, comoresi nelle zo¬ 
ne delimitate. Non pub esi¬ 
stere dubbio, qu'ndt. che la 
Cnmunità è soletto di dele¬ 
ga. cui la Rerione pub asse¬ 
gnare l’esercizio di funzioni 
amministrative 

«Il disegno di legge, d’ai 
fronde, con 11 trasferimento 
■Ile Comunità montone di que- 
gte funzioni che si acglungo- 
go a quelle loro proprie e Isti¬ 
tuzionali. lr.ur.de consolidare 


il primato politico del nuovo 
ente democratico nei confron¬ 
ti dei Consorzi di bonifica 
montana e dei Consorzi dei ba¬ 
cini imbriferi, secondo una li¬ 
nea di progressivo passaggio 
alle Comunità di quelle fun¬ 
zioni pubbliche che ancora 
sono esercitate da Enti auto¬ 
nomi, regolati da leggi vec¬ 
chie. e col rischio di provoca¬ 
re un pericoloso dualismo. 

« Il Consiglio, costituendo le 
Comunità montane, ha voluto 
dare alle popolazioni dei terri¬ 
tori più disgregati delia Re¬ 
gione uno strumento nuovo di 
iniziativa e di lotta, uno stru¬ 
mento di partecipazione popo¬ 
lare, imo strumento di auto¬ 
governo locale. L'esercizio di¬ 
retto da parte delle Comunità 
di funzioni delegate dalla Re¬ 
gione non farà che rafforzare 
queste caratteristiche, poten¬ 
ziando il sistema delle autono¬ 
mie, secondo i principi pro¬ 
grammatici della Costituzio¬ 
ne e dello Statuto ». 


Festeggiati 
i pensionati 
dell’ATAC 

Ieri, in un ristorante di Trevign»- 
no, i tranvieri dell' Autorimessa 
Trionfale dell'ATAC hanno festeg¬ 
giato i loro cotleghi che vanno in 
pensione per raggiunti limiti di 
età La manifestaziont è la dicias¬ 
settesima dalla seria: una vecchia 
tradizione, ormai. Ai ventidue neo¬ 
pensionati è stata offerta una me¬ 
daglia d'oro, un pranzo al quala 
hanno partecipato un cantinato di 
persone e uno spettacolo allestito 
da tranvieri-artisti dello stesso de¬ 
posito. Tutto a spese dei lavora¬ 
tori, cha si sono quotati, come 
ogni anno, per dere un saluto af¬ 
fettuoso ai loro più anziani com¬ 
pagni di lavoro. 


Comizio 
suH’aumento 
dei prezzi 

Domani, alla ora 7,45, si svol¬ 
erà in via Carnali, davanti al 
Minutare dalla Finanza, orga¬ 
nizzato dalla saziano Macao Sta¬ 
tali, un comizio sulla situazioni 
politica e sul carovita. Parlerà 
Il compagno on. Fiarlalla. 



Atterraggio d’emergenza al « Leonardo da Vinci » 
per un principio d’incendio su un Caravelle 


Un > Caravelle » della « Tunis Air » — volo 
952 — proveniente da Tunisi e diratto a Roma, 
ha effettuato un atterraggio di emergenza ieri mat¬ 
tina all’aeroporto di Fiumicino, a causa di un prin¬ 
cipio d'incandio sviluppatosi all’interno della cabina 
di pilotaggio. Per I 54 passeggeri e i 7 membri 
dell'equipaggio l’avventura si è conclusa soltanto con 
un po’ di spavento. 

Tutto è iniziato quando il comandante del bi¬ 


reattore, pochi minuti prima di atterrare, ha chiasto 
alla torre di controllo di effettuare un atte rrati lo 
di emergenza a causa di un principio d'incendio, che 
i componenti dell'equlpetglo, si accingevano a do¬ 
mare con degli estintori. Sulla pista n. 1 si sono 
disposte autopompa dei vigili del fuoco ad auto¬ 
ambulanze, ma alla 1>,30 l’aereo si 6 posato al 
suolo regolarmente. Il « Caravelle >, lievemente dan¬ 
neggiato, è stato portato in un « hangar », dove 
sarà riparato. 


Frequenta la scuola elementare di Borgata Fidene 

Bambina colpita da meningite 

Disinfestati i locali dell’istituto - Domani sera assemblea nella sezione PCI 


Un caso di meningite si è ve¬ 
rificato alla borgata di Fidene. 
Una bambina di 10 anni. Cinzia 
Aguzzi, alunna della quinta ele¬ 
mentare della scuola comunale 
della borgata, è stato ricoverata 
lunedì scorso al reparto malat- 


in breve 


PRIMAVALLE - TORREV1C- 
CHIA — I comitati scuola-famiglia 
• il comitato di quartiere di Prl- 
mavalla • Torrevaethlt, hanno In¬ 
dotto por ogsi un'asaombloo pub¬ 
blica cho ai terrà noi la sode dol- 
IONPI in vìa Vantare, alla Pinota 
Sacchetti, allo ore 17,30. Il toma 
doll'aaaamblaa k «La atrutttura 
a il funzionamento della scuola del- 
Tobbllgo », portociperenno lo for¬ 
re politiche de m o e re tiche, lo forre 
sindacali a I gruppi democratici 
dello XIX Circoscrizione] por il 
PCI sarà p re sa n ta II compagno Ca¬ 
puto. 

PIETRALATA — Oggi, olle oro 
1«. organizzato dalla Casa dal Po¬ 
polo XXV Aprila di Plafralata, al 
proietterà 11 film * Acthung ban¬ 
diti »| seguirà un dibattito. 


tie infettive del Policlinico. Il 
medico della scuola ha subito 
disposto la somministrazione di 
sulfamitici per tutti gli altri 
bambini, ed ha sollecitato l’in¬ 
tervento dell’Ufficio d'igiene per 
la disinfestazione dei locali. Le 


CIRCOLO CULTURALE 5. SA¬ 
BA — Oggi, olla ore 21, proie¬ 
zione del film ■ Continente Nero 
attende ancora », con la parteci¬ 
pazione di un rappresentante del 
fronte di Liberazione Eritreo, di 
un rappresentante di Africa Natio¬ 
nal Congresa a con l’intereanto del 
com p agno Parola. 

V CIRCOSCRIZIONE — Oggi, 
allo ore 18,30, presto la acuoia 
alanwntara di via Torri, si terrà 
una pubblica assemblea sul proble¬ 
ma scuola-quartiere con la parte¬ 
cipazione del Canslglie della V Cir¬ 
coscrizione. 

MONTESACRO — Domani olle 
ore 18 al giardini di piazza Sem- 
plana menlfestsziens sul proble¬ 
ma dalla sanità] parlerà II compa¬ 
gna Savsr l na Delagu. 


aule del quarto piano dell'edi¬ 
ficio scolastico in via Ortignano, 
dove si è verificato il caso, sono 
state ripulite ieri mattina. E’ 
probabile che date le precarie 
condizioni igieniche delle aule, 
la bambina abbia contratto pra 
prio nella scuola l’infezione. 

Secondo testimonianze raccol¬ 
te tra gli abitanti nei mesi scor¬ 
si. sempre tra alunni della scuo¬ 
la elementare, si sarebbero ve¬ 
rificati alcuni casi di epatite vi¬ 
rale ed uno di tifo. Anche in 
questi casi le ragioni andrebbe¬ 
ro individuate nelle disastrose 
c<vd'zior>i igieniche della scuola. 

Nella borgata sono in costru¬ 
zione altri due edifici che do¬ 
vrebbero eliminare i doppi tur¬ 
ni: ma è molto dubbio che sia¬ 
no pronti per il prossimo anno 
s-n’^stico II caso della piccola 
Cinzia, mette nuovamente in 
luce i drammatici problemi delle 
condizioni igieniche di alcune 
scuole, ancora lontani dall'es¬ 
sere risolti. 

Domani sera, alle ore 21, in 
via Capannori 19, presso la se¬ 
zione del PCI della borgata 
Fidene, avrà luogo un’assemblea 
sui problemi della scuola e dei 
nuovi edifici scolastici in co¬ 
struzione. 


Circa quattromila lavoratori sono scesi in sciopero ieri nella 
zona industriale di Sora-lsola Lirl per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Nelle maggiori fabbriche tessili, del legno e del 
settore cartario (la Cartiera del Sole, le Cartiere Meridionali, 
la Bassetti Sud, la Tornassi, la De Santis) l'astensione dal 
lavoro ha raggiunto percentuali 
molto alte (circa il 97%) anche p™" - “ 

considerando la particolare si- n _ n 

tuazione della zona; Sora in- HflOnlTcSTuZIOIIC 

fatti è, come è noto, un’isola 

bianca, feudo della DC andreot- COnfl*0 

tiana e solo da pochi mesi si è VWlllBV 

aperta una sede delia Camera a# * .. . 

del lavoro comunale. Q|| Si f CI III 

Durante lo sciopero i lavora- 

tori si sono riuniti in un’assem- Domani, alle ore 18, al 

blea unitaria alla quale, oltre Flamìnlo-Villaggio Olimpi- 

alla CGIL, hanno partecipato C o, si terrà una manifesta- 

nu° n »?^ de Hf — L n e rrn zione popolare contro la 
UIL. Nuove adesioni alla CGIL #pecu | az | one edniz | a e 

sono venute anche ieri da parte , ... . “ ® ‘ 

di lavoratori delle aziende nelle sfratti nei confronti di 320 
quali finora l’organizzazione sin- famiglie 

dacaie non era riuscita a pe- La manifestazione è in- 

netrare a causa deH’autoritari- detta dal Circolo culturale 

smo padronale. Flaminio ARCI-UISP e dal 

POLIGRAFICI — Sono in lotta Comitato inquilini del Fla- 

gli 80 dipendenti del « Labora- minio; interverranno, per il 

torio fotografico romano» per pei, il compagno Salzano, 

1 applicazione del contratto di per il PSI il compagno Ben- 

lavoro. Ieri hanno effettuato un , „ ciimia i, 

primo sciopero di 24 oro. oggi P /-J . A ?"!* 

e nei prossimi giorni effettue- pegno Carpanato; parfeci- 

ranno invece astensioni di due peranno Inoltre organizxa- 

ore, articolate alia fine di ogni zioni sindacali unitarie dei- 

turno. Il Laboratorio fino ad un la zona, 

anno fa si chiamava MC-FILM; 
poi liquidò tutto il personale. 

cambiò il nome della ditta an- - 

chp se è rimasta la stessa (anche 

il presidente è sempre lo stes- . # ,, _ 

so) e ne riassunse la maggior | giovani della T 

parie, non tutti però. Ora non _ 

vuol rispettare il contratto na¬ 
zionale di lavoro e, anzi, ha 
persino licenziato un dipendente B * * 

come a chiara forma di rappre- f VOICSlCIRO COR 

PANTANELLA — Il consiglio 

di fabbrica della Pantanella e Q0I M C||ing||T| 
i sindacati provinciali alimen¬ 
taristi hanno indetto per mer¬ 
coledì prossimo alle 17 un’as- ... . 

semblea pubblica nei locali del- , a Vl ™L5I? teS Ì^i^ a SU! rI^t™ 
la fabbrica per discutere la si- «nesoa 1 altro 

tuazione attuale dell’azienda, Sìf 110 dalla terza sezione del 

minacciato nuovamente di sme v?^ 
bilitazione. La società infatti Ramundo e Adachlara Ze- 
dovrebbe trasformarsi in una jd; 1 due _^i ldent f 1 I d L a *5j|' 

immobiliare, trasferire gli im- ^oi^dannatl ^^rLspetti- 

pianti di via Casilina nella zona a ] e „ 6 naesl di Tt- 

industriale di Pomezia per spe- «>“» I a, ; CU5a J dl 

cu la re poi sull'area che vale disturbato un esame per far 

diversi miliardi. Lunedi si riu- partecipare i candidati ad 

nirà l’assemblea degli azionisti Jirm maniftótarione di pro- 

con all’ordine del giorno l’au- ^ e ^ a - 1 pomenggio di ieri 

mento del capitale sociale da dc ^ a facoltà hanno 

due miliardi e 262 milioni a dato , ad JJ* 

quattro miliardi; si dovrà de- dopo che In mattinato ledi- 

cidere, quindi, proprio questa 

trasformazione della società, da f a a 

produttiva a speculativa e fi f m j, f-j—< u 

progettato aumento del capitole I \ #1 1 #|| | 

sociale va proprio in questo V V | UU L. 

senso. B 

Anche sulla base delle deci¬ 
sioni dell'assemblea degli azio- consiglieri di circoscri- 
nisti, i lavoratori prenderanno ZIONE — Oggi, alle ore 19, nel 

posizione. Se l’operazione an- Teatro dell» Federazione, si svol- 

dasse in porto, infatti, non ci gtrà la IV conversartene, tal pro¬ 
sarebbe nessuna seria garanzia M«ni urbanistici a tortali di Ro- 

per i livelli d’occupazione dei *“ ,'JÌT* 3 * P 7I 'ZZ 

, , . , , , vizi sortali »j introdurrà la coro- 

lavoratori che già da due mesi, ^ A . M . ci t! . Tuffi I Consl- 

tra l'altro, non ricevono fi sa- gllert tono tenuti ad astore pre¬ 
torio dovuto. Una parte dei di- •«ap¬ 
pendenti inoltre sono sospesi da ASSEMBLEE — Mazzinh Cei- 

circa tre mesi e non usufruì- J? 1 * ’ 3 i °7 ( raTtSSn 5 . 

. „ „ Cellula GATE: ore 17 (ralotnl) ; 

scono nemmeno delia Cassa in- pOTtuanaa: ore 19,30 ass. carovita 

tegrazione guadagni. (Mammoccart); Appio Nuovo: ore 

u 18,30 asa. carovita (Granone); 

GERIATRICO NOMENTANO Torre Maura: ore 18,30 (Carvi); 

— I lavoratori deil’ospedale ge- Torre Nova: ora 16, aaa. fammi- 

riatri co Nomentano sono in lotta n . n *. * T ’ Cort>) 

ri un tot* gruppo lavoro agricoltura 
per respingere fi licenziamento (MtaKCJ >i Carni».- ore l»,30, atti- 

di un lavoratore messo in atto vo atampa (Bomboni); Vellatri: 

dall’amministrazione con fi chia- •" 1», Contrada Trento (T- Fer¬ 
ro intento di intimidire i dipen- * iterittoT nalta Callaie Atten¬ 

denti e di reprimere 1 argento- g a ij (ENEL, Credito, S. Giacomo, 
razione sindacale. Per questo i Ifalca bto, Olivetti, Camera dei De- 
lavoratori in assemblea hanno reto*» (A. Jennonl), 
deciso - di fronte alltotteggia- ( ^?,’ ) rLa^minir'^ iT* ™ 
mento intransigente della con- ma)! Oiittfitt: Cullala ACIA* oru 
troparte — di proclamare altri i» (Martaccbia, Ruatkhelli). 
quattro giorni di sciopero. XONB — Zona Est - Solario! 


Drammatica protesta di tre 
detenuti a Rebibbia per otte¬ 
nere al più presto la celebra¬ 
zione dei propri processi. Tutto 
è cominciato nella notte tra 
martedì e mercoledì, quando due 
reclusi — Luigi Tidu, di 30 
anni, e Renato Maccatini — 
sono riusciti a scavalcare una 
finestra e. lungo il cornicione, 
hanno raggiunto la balaustra di 
un terrazzo sulla quale sono ri¬ 
masti in bilico per alcune ore, 
minacciando di gettarsi di sotto 
se le loro richieste non veni¬ 
vano accolte. Solo all’alba di 
ieri, fi Maccatini è stato co¬ 
stretto a rientrare in cella, stre¬ 
mato ed infreddolito. Ma. verso 
le otto di ieri mattina, un terzo 
recluso. Antonio Poiseno, di 34 
anni, è riuscito a passare at¬ 
traverso una grata di un cor¬ 
tile interno del carcere e a sa¬ 
lire fino al secondo piano, dove 
si è sporto nel vuoto aggrappan¬ 
dosi al cornicione di una fi¬ 
nestra. 

Per alcune drammatiche ore 
si è temuto il peggio: i vigili 
del fuoco hanno steso un grosso 
tendone di salvataggio. Per 
tutta la mattinata il direttore di 
Rebibbia. un ispettore ministe¬ 
riale e un magistrato hanno 
cercato di convincere i due de¬ 
tenuti a desistere dalla loro pro¬ 
testa. Nel frattempo (ma non è 
stato comunicato dii dei due) 
uno dei carcerati si tragliava i 
polsi con un frammento di vetro. 

Soltanto alle 14 di ieri pome¬ 
riggio. Tidu e Poiseno hanno 
abbandonato la loro pericolosa 
posizione, dopo aver avuto as¬ 
sicurazioni che i loro casi sa¬ 
ranno esaminati. Luigi Tidu, re¬ 
centemente condannato a quattro 
anni per furto aggravato, chie¬ 
de la revisione del processo; 
Poiseno, arrestato per ricetta¬ 
zione il 20 marzo scorso, chiede 
di essere giudicato al più presto 
come anche Renato Maccatini. 

Infine, ieri mattina, un uomo 
di 33 anni, Antonio Mattei, che 
doveva comparire davanti ai 
giudici deH’VIII sezione penale 
del Tribunale di Roma per un 
furto, ha ingoiato una lametta 
e dei barbiturici. Il processo è 
stato sospeso mentre il Mattei 
è stato ricoverato in osserva¬ 
zione al S. Camillo. 


I giovani della facoltà di Valle Giulia 

Protestano contro la condanna 
dei 2 studenti di architettura 


Vivaci proteste ha suscitato 
la sentenza emessa l’altro 
giorno dalla terza sezione del 
tribunale penale contro Pao 
lo Ramundo e Adachlara Ze¬ 
ri, 1 due studenti di archi¬ 
tettura condannati rispetti¬ 
vamente a 7 e 6 mesi di re¬ 
clusione sotto l’accusa di aver 
disturbato un esame per far 
partecipare i candidati ad 
una manifestazione di pro¬ 
testa. Nel pomeriggio di Ieri 
! giovani della facoltà hanno 
dato vita ad un’assemblea 
dopo che in mattinata l’edi¬ 


ficio di Valle Giulia è rima¬ 
sto chiuso — secondo quanto 
aveva disposto il preside — 
per motivi di « ordine pub 
blico ». 

Nell’assemblea di Ieri è sta¬ 
to sottolineato la gravità 
delle pene Inflitte (al Ra¬ 
mundo è stata anche negata 
la possibilità di riacquistare 
immediatamente la libertà) e 
sono state discusse le moda¬ 
lità della protesta per i pros¬ 
simi giorni. Per oggi è stata 
convocata In facoltà una 
conferenza stampa- 


vita di partito 


CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Oggi, «ile ore 19, nel 
Teatro delia Federazione, si svol¬ 
gerà la IV c o n iai sort one, tal pro¬ 
blemi urbanistici a sortali di Ro¬ 
ma. Sol toma: « La lotta per i ser¬ 
vizi sorteli »; introdurrà to com¬ 
pagne A. M. Citi. Tutti i Consi¬ 
glieri sono tenuti ad asoere pre¬ 
senti. 

ASSEMBLEE — Mazzini: Cel¬ 
lula Rrt-TV: ore 18,30 (Saivogni); 
Callaia GATE: ore 17 (Falomi); 
Porto#noe: ore 19,30 ass. carovita 
(Mammoccart); Appio Nuovo; ore 
18,30 osa. carovita (Granone); 
Torre Ma ut»; ore 18,30 (Carvi); 
Torre Nova: ora 16, eoa. femmi¬ 
nile (T. Coeta); Tivoli: ore 18, 
riunione gruppo lavoro agricoltura 
(Micucd); Cesoia; ore 18,30, atti¬ 
vo atampa (Bomboni); Velletrii 
oro 18, Contrada Tavola (T. Fer¬ 
retti); Campo Marzio: ore 18 osa. 
della Iscrìtta nella Cellula Azien¬ 
dali (ENEL, Credito, 8. Giacomo, 
Itaicabto, Olivetti, Camera dai De¬ 
putati) (A. Jennonl). 

C. D. — Porto Fluviale: ora 20 
(Fredda); Laurentina: ora 19 (Ci¬ 
ma); Ostiense: Cellula ACIA: ora 
19 (Mortocchia, Ruotlcholli). 

ZONI — Zone Bai - Solerte; 


oro 17, Commissione scuola di zo¬ 
na (Cecilia); Zona Sud • Ln Fe¬ 
derazione. alle ore 18, riunione 
capigruppo della Vi • Vii • Vili • 
IX - X Circoscrìxiont (Freddami). 

CORSO IDEOLOGICO FEMMI¬ 
NILE — Testaccio: ore 18, lezio¬ 
ne sul tema « Riforma dei codici, 
diritto di famiglia, maternità libe¬ 
ra e consapevole ». Interverrà la 
compagna Ciglia Tedesco. 

F.G.C.I. — Assemblee In pre¬ 
parazione delta Conierenza Provin¬ 
ciale d’organizzazione: Monte Sa¬ 
cro, ore 16,30: Rodano; Nuova 
Tuscolana, ore 18: Giansiracusa; 
Casalotti, ora 18: Ferraioli; Borgo 
Prati, ore 16: Gentiioni; Cavai leg¬ 
geri. ore 18: Magnani. 

CECCANO — Oggi, alle 17, 
riunione dei comitati direttivi del¬ 
le Federazioni di Frosinona a La¬ 
tina a dei gruppi consiliari pro¬ 
vinciali. AlI’O.d.G. « Il contributo 
dai comunisti ad un movimento 
politico unitario di massa par la 
occupazione a contro il caro vita, 
par lo sviluppo aconomlco o de¬ 
mocratico dai Lazio meridionale ». 
Par la sagraterla dal Comitato re¬ 
gionale del PCI interregni ■ «M- 
pagno Imbelle**, 
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Modifiche al traffico per i lavori della metropolitana 

Così da oggi la circolazione 
nella zona di piazzale Appio 














V 


o - --- 


Uopo le mouilicne in viale Uni 
lio Cesare per permettere 1 la¬ 
vori del « metro ». altre se ne 
annunciano nella zona dell'Ap¬ 
pio, sempre per lo stesso mo¬ 
tivo. A partire da stamane la 
circolazione nella zona sarà to¬ 
talmente modificata. I provvedi¬ 
menti riguardano in particolare: 
piazzale di Porta S. Giovanni, 
divieto di circolazione, ad ecce¬ 
zione dei mezzi dell'ATAC, del¬ 
la STEFER e dei taxi, e divieto 
di transito ai pedoni, in corri¬ 
spondenza del terzo fornice vei¬ 
colare. numerando da destra 
verso sinistra; via Sannio, sen¬ 
so unico di marcia nel tratto e 
direzione da piazzale Appio a 
via Corfìnio; direzione obbliga¬ 
toria c a sinistra » all'incrocio 
con via Corfinio; piazzale Ap¬ 
pio, indicazione di « passaggio 
per pedoni ». installata tra via 
Sannio e via Magnagrecia per 
presegnalare l’attraversamento 
pedonale ubicato aU'inizio di via 
Magnagrecia; piazza Tarquinia, 
direzione obbligatoria « a de¬ 
stra » allo sbocco su via Cer- 
veteri per i veicoli percorrenti 
il tratto stradale compreso tra 
via Ceneda e via Cerveterì; via 
Ceneda, direzioni consentite « a 
sinistra » e « a destra » allo 
sbocco su piazza Tarquinia; via 
Astura, senso unico di marcia 
nel tratto e direzione da piazza 
Tarquinia a via Etruria; via 
Etruria, divieto di « svolta a si¬ 
nistra ». all’ incrocio con via 
Astura, per i veicoli provenien¬ 
ti da piazza Tuscolo; divieto di 
« svolta a destra > all'incrocio 
con via Astura, per i veicoli di¬ 
retti verso piazza Tuscolo; via 
Aitino, direzioni consentite « a 
sinistra » e « a destra » allo 
sbocco su via Etruria; via Ta¬ 
ranto, senso unico di marcia sul¬ 
la semicarreggiata dai lato dei 
numeri civici dispari, non inte¬ 
ressata dai lavori di costruzio¬ 
ne della collettrice, nel tratto 
e direzione da piazza Imola al 
largo Brindisi, con corsia in con¬ 
tromano riservata all'ATAC e 
ai taxi nel tratto compreso tra 
via Rimini e via Cesena; divie¬ 
to di fermata dal numero civi¬ 
co 31 a via Isernia e da piazza 
Imola a via Pozzuoli; indica¬ 
zione di «strettoia»; largo Brin¬ 
disi, indicazione di « strettoia »; 
divieto di fermata sul lato si¬ 
nistro. dalla testata dei cantie¬ 
re della collettrice allo sbocco 
su piazzale Appio; direzioni con¬ 
sentite « a sinistra » e « a de¬ 
stra » allo sbocco su via La Spe¬ 
zia per i veicoli in transito sul¬ 
la carreggiata compresa tra via 
Taranto, via La Spezia e l'aiuo¬ 
la centrale di largo Brindisi; 
via Faenza, direzione obbligato¬ 
ria « a destra » all’incrocio con 
via Urbino; via Urbino, divieto 
di fermata sul lato sinistro da 
via Faenza a via Pontremoli; 
via Rimini, divieto di fermata 
sul lato sinistro da via Urbino a 
via Taranto; direzioni consentite 
«diritto» e «a sinistra», ad ecce¬ 
zione dei mezzi dell'ATAC e dei 
taxi, allo sbocco su via Taranto; 
via La Spezia, divieto di « svol¬ 
ta a destra >. all'incrocio con 
via Pozzuoli, per i veicoli diretti 
verso via Monza; via Appia 
Nuova, divieto di transito ai pe¬ 
doni sulla sede stradale riser¬ 
vata ai mezzi pubblici diretti 
fuori centro e delimitata sui 
due lati dalle recinzioni dei can 
tieri SACOP; obbligo di « arre¬ 
sto all'incrocio » (stop) e dire¬ 
zioni consentite « diritto » e « a 
sinistra » all'intersezione con la 
carreggiata in uscita da Roma, 
sul varco sito nello spartitraf¬ 
fico prospiciente via Veio. 
L’ATAC adeguerà i propri iti¬ 
nerari istradando i veicoli a- 
ziendali sull’itinerario costituito 
dalle via Appia Nuova e Rimi¬ 
ni. con immissione sulla corsia 
riservata di via Taranto per 
l’itinerario verso piazza Ragusa 
g per via Pozzuoli per raggiun¬ 
terò via La Spezia. 

Nel grafico: le nuove dispo¬ 
sizioni che da stamane regole¬ 
ranno il traffico nella zona di 
piazzale Appio. 


Tragica conclusione di un gioco a Cantalupo di Rieti 


Tre bimbi gravemente feriti 
dall’esplosione di una bomba 

L’ordigno, un residuato di guerra, rinvenuto in una stalla -1 ragazzi non si 
sono resi conto del pericolo e l'hanno lanciato in terra facendolo scoppiare 


Incontro 
dei dipendenti 
comunali 


Oggi, alle ore 17.30. presso 
i locali di via Sant’Angelo in 
Pescheria avrà luogo un in¬ 
contro organizzato dai dipen¬ 
denti comunali di Roma in 
collaborazione con la sezione 
romana dell’Associazione Ita¬ 
lia-URSS e l’ARCI romana 
sul tema: a Esperienze di un 
viaggio in URSS ». 

Verranno presentati filml- 
ni e diapositive realizzati dai 
comunali nell’Unione Sovieti¬ 
ca. Al termine della manife¬ 
stazione il cantante Wladimi 
ro e il trio Druzhba presen 
te ranno canzoni russe e so¬ 
vietiche. Ingresso libero. 


Il gioco di tre bambini si 
è trasformato in tragedia a 
Cantalupo. un paesino in pro¬ 
vincia di Rieti: mentre per 
divertirsi cercavano in cam¬ 
pagna dei nidi di uccelli si 
sono trovati tra le mani una 
bomba a mano. L’ordigno, un 
residuato bellico, è scoppiato 
e i tre bambini hanno su¬ 
bito ferite gravissime. Uno 
di loro, Gianni Settimi di 10 
anni, è In pericolo di vita; 
le schegge gli hanno amputa¬ 
to la mano sinistra ed alcune 
dita della mano destra, gli 
hahno leso irreparabilmente 
un occhio, e lo hanno ferito 
in altre parti del corpo. Ora è 
ricoverato in una clinica di 
Magliano Sabina, vicino Rie¬ 
ti, con la prognosi riservata. 

Gli altri due bambini feriti 
sono 1 fratelli Daniela e Mas¬ 
simo Fabrizi. di 10 e di 3 an¬ 
ni, figli del titolare dello sta¬ 
bilimento a Torreimpietra »: 


sono ricoverati con una pro¬ 
gnosi di 30 giorni presso la 
clinica oculistica di Rieti, e 
rischiano di perdere l’uso del¬ 
l’occhio destro. 

La disgrazia è avvenuta ver¬ 
so le 19 dell’altro ieri. I tre 
bambini stavano giocando a 
una quindicina di metri dalle 
loro abitazioni, due casolari 
di campagna situati in loca¬ 
lità Collicchio, e per diver¬ 
tirsi cercavano dei nidi di uc¬ 
celli. Ad un tratto, all'interno 
di una stalla abbandonata, 
hanno trovato un cilindretto 
metallico, arrugginito e sporco 
di terra. Qualche attimo per 
passarselo tra le mani ed il 
terribile scoppio li ha investi¬ 
ti. Quando i parenti sono usci¬ 
ti di casa e si sono precipita¬ 
ti a vedere cosa fosse accaduto 
si sono trovati davanti 1 tre 
corpi dei bambini stesi a ter¬ 
ra e sanguinanti, straziati 
dalle schegge della bomba. 


Dai consiglieri del gruppo comunista 

Denunciato il sindaco di Ladispoli 

Ha lasciato trascorrere i termini prévisti dalla legge senza convocare 
il Consiglio — Le gravi e dannose conseguenze del connubio DC-MSI 


In Campidoglio 


Delegazione per gli asili 


Problema degli asili di nuo¬ 
vo all’attezione dei dirigenti 
capitolini. A richiamare la 
urgente esigenza è stata 
una delegazione di donne del¬ 
le zone di Pietralata Nuova 
e Pietralata Vecchia recatasi 
in Campidoglio per rivendi¬ 
care una immediata iniziati¬ 
va del Comune per dotare 1 
due grossi centri, nei quali 
sono previsti a breve termi¬ 
ne centinaia di nuovi inse 
diamenti, di una rete ade¬ 


guata di asili nido (attual¬ 
mente ne esiste uno solo ge¬ 
stito daH’ONMI). La delega¬ 
zione, che era accompagna¬ 
ta dalle compagne Annita 
Pasquali e Di Rienzo Ciuf- 
fini, consiglieri comunali del 
PCI, e dalla compagna Alida 
Fìlippettl, è stata ricevuta 
dal de Becchetti in rappre¬ 
sentanza dell’assessore Pala, 
che si è impegnato a sotto¬ 
porre alla Giunta le richieste 
avanzate dagli abitanti 


(piccola 


cronaca 


Nozze d’oro 

I compagni Giordani, hanno fa* 
staggiato il 50. anniversario dal lo¬ 
ro matrimonio. Giungano, in que¬ 
sta occasione, le vive felicitazioni 
dei compegni delle sezione Esqui* 
lino e dell'Unità. 


Sangue 


C'è urgente bisogno di sangue 
(gruppo O RH negativo) per il 
compagno Ranato Giorgi. Mettami 
subito in contatto con il numero 
telefonico 74.72.476. 


Musica 


Un'antologia sonora di documen¬ 
ti originali sulla musica sarda, sa¬ 
ranno presentati lunedi prossimo 
alle ore 21 alia Casa della Cultu¬ 
ra in Largo Aranula 26 


Lutto 


Martedì si sono svolti i funerali 
dal compagno Francesco Tulli, dece¬ 
duto tragicamente aul lavoro. Giun¬ 
gano alla famiglia la più sentita con¬ 
doglianze da parta dai compagni 
della Federazione a dall'Unità. 


Il sindaco di Ladispoli. elet¬ 
to con 1 voti della DC e del 
MSI, è stato denunciato alla 
Pretura di Civitavecchia dal 
gruppo consiliare del PCI per 
omissione di atti d’ufficio. Le 
vicende dell’elezione del sin¬ 
daco e della giunta, che fe¬ 
cero tanto scalpore per lo 
scandaloso connubio della DC 
con il gruppo fascista e per 
le pressioni e i ricatti cui 
furono sottoposti alcuni con¬ 
siglieri, ha avuto così un se¬ 
guito abbastanza eloquente a 
dimostrazione dell'incapacità 
e dell'impossibilità di ammi¬ 
nistrare la cittadina laziale 
con una giunta di centrode¬ 
stra, creata contro la volontà 
popolare. 

L'attuale giunta in tre mesi 
ha fatto soltanto due delibere 
e ncn ha affrontato l gravi 
problemi di Ladispoli quali il 
programma di fabbricazione, 
la situazione finanziaria co¬ 
munale. 1 problemi del perso¬ 
nale, l’acquedotto, la rete fo¬ 
gnante e il depuratore. Il sin¬ 
daco è stato invitato più volte 
dal consiglieri comunisti a 
convocare il Consiglio per di¬ 
scutere questi problemi ma 
le loro richieste non sono 
state accolte. Per questo mo¬ 
tivo e in base ad una pre¬ 
cisa disposizione di legge 
(art. 124 RD. 4 febbraio 1915 
n. 148) è stata Inoltrata de¬ 
nuncia alla pretura di Civita¬ 
vecchia. I consiglieri comuni¬ 
sti con questo atto hanno vo¬ 
luto ribadire il ruolo di re¬ 
sponsabilità di amministrato¬ 
ri comunali ed hanno accolto 
le giuste richieste di tutta la 
cittadinanza 


REPLICA DI CARMEN 
FUORI ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 

Oggi, elle 21, fuori abbonamento, 
replica di « Carmen » di G. Bizet 
(rappr. n. 96) concertata e diretto 
dal maestro Oliviero De Fobritiis. 
Maestro dal coro Augusto Parodi. 
Protagonista: Vlorlca Cortez. Altri 
interpreti : Antonietta Cannarilc, 
Giorgio Cesellato Lamberti e Wal¬ 
ter Alberti. Danze del complesso 
Rafael De Cordova. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tal. 3601752) 
Onesta sera al Teatro Olimpico 
alle 17 e 21,15 uniche repliche 
della compagnia giapponese di 
musica e danza « Gagaku-Kai a 
di Kyoto. La diurna è special- 
mente dedicata ai bambini. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica, via Flaminia 118 e dalle 
ore 16 al botteghino del teatro. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21,15 atta Basìlica di 5. 
Cecilia • P.za S. Cecilia Tra¬ 
stevere • Orchestra del Centro 
Nazionale d'Arte di Ottawa - 
Ccnada - Direttore Mario Ber¬ 
nardi - Musiche di Beethoven • 
Mozart - Haydn - Inf. Via dei 
Banchi Vecchi, 61. tei. 6568411. 
1 SOLISTI DI ROMA 
Venerdì 15 alle 21,30 I Con¬ 
certo alla Basilica di S. Fran¬ 
cesca Romana (Foro Romano). 
Musiche di G.P. Telemann, G.C. 
Cambini, F. Turini, A. Vivaldi, 
F. Genilnianl, L. Boccherinì • 
Interpreti: M. Coen, M. Bulla, 
S. Michele, L. Lanzillotta, P. 
Perrotti Bernardi, A. Persichllii. 
SALA CASELLA (Via Flaminia 118 
- Tei, 36.01.752) 

Lunedi alte 21 Concerto dedi¬ 
cato ai « Recitar Cantando » nel¬ 
l'Interpretazione di Paolo Bar¬ 
bieri e Raffaele Mingardo. Pri¬ 
ma del Concerto sarà proiettato 
il Cortometraggio « Arie di corte 
del XXIII e del XXVI secolo ». 
Bigi, in vendita alia Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.re del Mellini, 33-A • 
Tel. 38294S) 

Alle 22 it Teatro di Roma pre¬ 
senta « Teatro dei Meta Vir¬ 
tuali » in ■ Apocalìttico week¬ 
end a Crome « di Pippo di Marca 
da A. Huxley Regia dell'autore. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,45 e per soli 3 giorni 
m Gii daremo il vino alloppiato » 
canti, sberleffi e laudi con e 
di Riccardo Marasco. 

AL TORCHIO (Via E. Morosini, 
16 Trastevere Tel. 582049) 
Alle 18,30 « Poesia a voce alta » 
con Dell'Orto, Rossi, Coladonato, 
Russo, Spagnolo. Regia: la Pa- 
setti Bianucci (ingresso gratuito). 
Alle 21 « Bisogna uscire dal 

tosso » Protilo di Antonio Gram¬ 
sci a cura di Leonetto Sed, pre¬ 
sentato dalla Comp. Teatro de¬ 
gli Indipendenti con Nobili, De 
Guida, Pico. Belli, Parodi. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 65.44.601) 

Alle 17 tamil, il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez presenta 
« Medea a di Euripide con Vale¬ 
ria Moriconi, P. Cei, U. Ceriani, 
R. Giangrande, M. Rigido e la 
partec. straord. di Maria Carta. 
Regia Franco Enriquez. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri. 11 Tel. 8453674) 
Domenica atte 17,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. ■ Antonio 
di Padova » 2 tempi in 10 qua¬ 
dri di Paul Lebrun. Prezzi fami¬ 
liari. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Ade 21 Mal di destra di Guerrino 
Crivello con Cecilia Calvi, Guer¬ 
rino Crivello, Lorenzo Tramagli¬ 
no, Alberto Pudia. Al piano Ste¬ 
fano DÌ Stasio. Regia dell'autore. 
CENTRALE (Via Celia. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Ade 17 tamil, e 21,30 « Bella 
Italie amate sponde * di P. Bene- 
‘ detto Bertoti pres. dada C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrate di Roma 
dir. da Marcelto Baldi e Giacomo 
Codi con M. Nardon, Ruggeri, 
Bertolucci, Tucci e R. Malaspina. 
Regia Giacomo Codi. 

DEI SATIRI (Vie Grottepinte. 19 
Tel. 5653S2) 

Ade 21,30 la C.!a A. Ninchi con 
Rina Franchetti, Tina Sciarra, To¬ 
ny Fusero, pres. « La morte bussa 
dall'atto », supergiallo di W. Mo- 
rum e W. Dinner. Regia Paolo 
Paoioni. Scene Guidetti Serra. 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 862048) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Quando Roma era più pic¬ 
cole » con G Rocchetti, S. Ben¬ 
nato, M. Bronchi. L. Gatti, T. 
Gatta, G. Isidori. L. La Verde, 
. M. Vestri. Elaborazioni musicali 
Aldo Saitto. Coreografie Mario 
Dani. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel. 462114) 

Ade 18 e 21 Saggio di danza 
GOLDONI (V.lo dei Soldati 4) 
Domani alle 21,30 The Goldony 
Repertory Players in « Hay Fe- 
ver » of Noe) Chward. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanai 
zo P.z» Sonnino Trastevere 
Tel. S817413) 

Alla 21.45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres la Cia s I Gesti » 
in • Si te quel che ti può: i mimi, 
il frack, la maschere, le chitarre » 
con Roy Bosier • Giancarlo Cor 
tesi. 

LA FEDE (Via Portuense) 

Ade 21,15 ultimi giorni • I Se¬ 
gni » pres • L'Angelo custode » 
di Fleur laeggy con Maria Ange¬ 
la Colonna. Lisa Pancrazi, Gian 
franco Varetto Regìa Giorgio 
Marini. 

PALAZZO DELLO SPORT EUR 

Fino all'8 giugno alle 21 rap¬ 
presentazioni straordinarie degli 
« Acrobati di Shangay • della Re 
pubblica Popolare Cinese. Doma¬ 
ni alle 17 unica diurna familiare. 
PREMIO ROMA ~73 
Il mese del teatro francese. Ade 
18 al Teatro Sistina II Premio 
Roma *73 pres. ■ Lei Badets 
Felix Blaska » coreografie di Fe¬ 
lix Blaska. Ultimi 3 giorni. 
QUIRINO - ETI (Via M. Min- 
ghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Domani e sabato elle 21,15 
« Saggi della scuola di danza 
classica diretta da Mimma Testa » 
TEATRO DELLA CRIPTA (Via 
Nazionale eng. Vi» Napoli TeL 
335466-652718) 

Alle ore 21 precise la Com¬ 
pagnia Teatro netta Cripta pre¬ 
senta « The svitile Hate » dì Peter 
Sbatter a « The ruffian on thè 
stair » di Joe Orlon Regia John 
Kartsen. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel 61.72.06) 

Alle ore 21.30 « Non sei im¬ 
mortale Rudy • di Bruno Cagli, 
2 atti con A. Calvo, L. Sportelli. 
R. Santi Regia Salvatore Solida 
Scene e costumi di Luciano Spi¬ 
nosi. Prenotazioni al botteghino 
dalle ore 16 

CABARET 

CHEZ MADAMI MAURICE (Via 
Monte Speccato, 48 Telato- 
no 574S36S) 

Alle 23 Michou a Parigi Mad» 
me Maurice a Roma « Masquera¬ 
de » speli, mus in 2 tempi con 
Tacconi, Succhi, Vagoni, Bianchi. 
Al piano M.o P. Corallo. 
FANTASIE Di TRASTEVERE 
Alle 2T grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G Secchi. 3 
Tel. SS02374) 

Alle 22 il Canzoniere Intema¬ 
zionale di Leoncario Settimelli 
con I. Orano. D. Moscati, L. 
Francisci, A. Mortati pres. ■ Gli 
anarchici » antologia della canzo¬ 
ne anarchica italiana. 

IL PUFF (Via Oet letami. 86 
Tel. $610721 ) 

Ade 22,30 « Mischiatutto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Llcary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via «afta Scala 67 
Tel. SS9S71) 

Alle 22 « Godi fratello Da Sade > 
2 tempi di Roberto Veder con 
Aichè Nanà. Massimiliano Bruno, 
Filippo Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Tatti» 
menta, •) 

Alla 21,30 West a II suo cero¬ 
plasta a PItrra Noti attraziona 
intamszionala dalla Follai Bargsr 


Schermi e ribalte 


SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alte 21,30 II Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale Aleph pres. 
« Sindbsd » da "Le mille ed una 
notte" 

CIRCOLO USCITA (Via del Banchi 
Vecchi) 

Domani alte 21,30 proiezione del 
film: « Argentina: il momento del 
Peronlsmo » presentato da Octa- 
vio Gelino e Juan Carlos Ferrari. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Adbert 
n. 1/C Tel. 650.464) 

Alte 17,30 « Couch » di Andy 
Werhol e « Un Chant d'emour » 
di Jean Jenet. Alle 19121-23 
Festival Undeground a Fuset » di 
Corolee Scheneemann, « Back 
and Forlh » di Michael Snow. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T 7302216) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA ® e grande spettaco¬ 
lo di streep tease 

VOLTURNO 

Sull'asfalto la pelle scolta, con 
V. Tschechowa (VM 18) G ® 
e riv. le 1000 e una nude 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

La gang del Doberman, con B. 
Mabe (M 14) A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

AMBAbSADE 

O ti spogli o tl denuncio, con P. 
Seders S ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Canterbury proibito 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il ragazzo ha vitto l'assassino e 
deve morire, con M. Lester G ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzì SA ®®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Young Winston (in originale) 
ARI5TON (Tel. 353.230) 

Milizia, con L. Antonedi 

(VM 18) 5 ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Chi ha diritto di uccidere? 
(prima) 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Topolino story DA ®® 

AVEN1 INO (lei. 572.137) 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
BALDUINA (lei. 347.592) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G ®® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il lascino discreto della borghe¬ 
sìa, con F. Rey SA ®®®® 
BOIOGNA (Tel. 426.700) 

Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®* 
BRANCACCIO (Via Mondana) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Duliiho C ® 

CAPITQL (Tei. 383.280) 

Gli anni dell’avventura, con 5. 
Word A ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufiiho C ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzi 5A ®®® 

CINE51AR (Tel. 789.242) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 8® 
DUE ALLURI (Tel. 273.207) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®» 
EDEN (Tel. 380.188) 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 8 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Ancora una volta prima di la¬ 
sciarci (prima) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Signore e Signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA 18 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

La divorziata, con A. Girardot 

DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Rose rosse per il demonio 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cosi bello cosi corrotto cosi con¬ 
teso, con H. Berger DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA @® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

L’emigrante, con A. Celentano 

S 8 

GARDEN (Te:. 582 848) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR «® 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
GIOIELLO 

L'uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura C ® 

GOLDEN (Tel 755.002) 

Gli anni dell'avventura, con S. 
Ward A ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Una donna come me, con B. 
Bardot (VM 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mae 
cello Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con 5. Bishop A ® 

KING (Via Fogliano. 8 Tela- 
tono 831.95.41) 

Questo impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) DR ® 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
L'uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A ®®® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Tecnica di un amore, con S. Tran 
quitti (VM 18) DR * 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURI 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 

METRO DRIVE-IN (1 609.02.43) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Number One, con R. Montagnani 
(VM 18) G ® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Senza tregua 

MODERNE! T A (Tel. 460.285) 
Chi ha diritto dì uccidere? 
(prima) 

MODERNO (TeL 460.285) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con S. 
Oanning (VM T8) S « 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A « 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 17 e 21,15 Cia giapponese 
Heian Gagaku Kay 
PALAZZO (Tel. 49S.66.S1) 
Canterbury proibito 
PARIS (Tei. 754.368) 

Riflessi in un occhio d’oro, con 

M. Brando (VM 18) DR 
PASQUINO (Tei 503 622) 

Buck and Ihe preacher 
(in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Il dittatore dello stato libero di 
Banana», con W. Alien C 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Riflessi in un occhio d'oro, con 
M Brando (VM 18) OR 09 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L Minnetli S 0 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Oscar insanguinato, con V. Prìce 
(VM 18) DR 09 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda A 0 

REX f Tel S84.165) 

Vogliamo i colonnelli, con U. 

Tognazzi SA 989 

RITZ (Tei 887.461) 

Riflessi In un occhio d'oro, con 
M. Brando (VM 18) OR ®* 

RIVOLI (Tel. 460.888) 

Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar 
ner G 89 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
O ti spogli a ti denuncio, con P. 

Sellers S • 

ROXT (Tel B70.S04) 

In vfeggio con la rie, con M. 

Smith SA 6® 

ROTAI (Tel 770.S49) 

- UFO allarmo tomo attacco alla 
tana, con E. Bishop A 6 

SAVOIA (Tel 66 50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR 666 
SMERALDO (Tel SS1.S61) 

Storta da fratelli e da cortelll, 
con M. Arana DR • 

SUPERCINEMA (Tal. 485 498) 
Colpo per colpo, con Henry Yue 

Young (VM 18) A • 


TIFFANY (Via A. Da Prati* • Te¬ 
lefono 462.390) 

Violentata davanti al marito, con 
B. Mills DR ® 

TREVI (Tal. 669.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 
L'amerIKano, con Y. Montand 
(VM 14) DR ®®9 

UNIVERSAL 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) OR ®®6 
VIGNA CLARA (Tal. S20.3S9) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzl SA 6®® 

VITTORIA 

La gang del Doberman, con B. 

‘ Mabe (VM 14) A ® 

SECONDE VISIONI 

ADABAN: Tarzan e 11 safari per¬ 
duto 

ACILIA: A.A.A. Massaggiatrice 

bella presenza, con 5. Blondtll 
(VM 18) DR ® 
ADAM: Riuscirà il nostro eroe a 
ritrovare II diamante più grosso 
del mondo? 

AFRICA: L'etrusco uccide ancora 
con A. Cord (VM 14) G ® 
AIRONE: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

ALASKA: Il padrino, con M. Bran¬ 
do DR ® 

ALBA: Il rally del campioni DO ® 
ALCE: La mano alntstra della vio¬ 
lenza, con LI Chìng A ® 

ALCYONE: Divagazioni erotiche, 
con W. Glller (VM 18) A ® 
AMBASCIATORI: Dio me l'ha da¬ 
ta e guai a chi me la tocca, con 
T. Gruber (VM 18) S ®» 

AMBRA JOVINELLI: L'avventura è 
l'avventura, con L. Ventura SA 
® e rivista 

ANIENE: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR 6®®® 
APOLLO: Quando le donne si chia¬ 
mavano Madonne, con M. Ce- 
rotenuto (VM 18) SA ® 

AQUILA: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

ARALDO: Dio in cielo Arizona in 
terra, con R. L. Lawrence A ® 
ARGO: Se t'incontro t'ammazzo 
ARIEL: Latitudine zero, con J. 

Cotten A ® 

ASTOR: La Tosca, con M. Vitti 

DR ®® 

ATLANTIC: Shalt colpisce ancora, 
con R. Roundtree 

(VM 14) DR ® 
AUGUSTUS: Anche nel West c'era 
una volta Dio, con G. Roland 
AUREO: Racconti dalla tomba, con 
P. Cushing DR *® 

AURORA: La prima notte dei dolt. 
Danieli... con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
AUSONIA: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 
AVORIO: Petit d'essai: Easy Rider, 
con D. Hossei 

(VM 18) DR ®®® 
BELSITO: Stanza 1717 palazzo del¬ 
le tasse ufficio imposte, con G. 
Moschin C ® 

BOITO: Sacco e Vanzetti, con G. 

Maria Volontà DR ®*®« 
BRASIL: Casa d’appuntamento, con 
R. Neri VM 18) G ® 

BRISTOL: Decamerone 300. con O. 

Ruggieri (VM 18) C ® 

BROADWAY: Nessuna pietà per 
Ulzana, con B. Lancaster DR ® 
CALIFORNIA: GII orrori di Fran¬ 
kenstein 

CASSIO: La leccia, con W. Holden 

A » 

CLODIO: Ouando le leggende muo¬ 
iono, con F. Forrest 

(VM 18) DR ®® 
COLORADO: La grande corsa, con 
T. Curtis SA @® 

COLOSSEO: L'allegra brigata di 
Tom e Jerry DA 99 

CRISTALLO: L'adultera, con B. 

Andersson (VM 18) S #®S 
DELLE MIMOSE Fritz il gatto 

(VM 18) DA *® 
DELLE RONDINI: Qualcuno dietro 
la porta, con C. Bronson 

DR 6® 

DEL VASCELLO: La grande ra¬ 
pina a Long Island, con C. Geor¬ 
ge G ® 

DIAMANTE: Beati i ricchi, con C. 

Toffolo C ® 

DIANA: Cari genitori, con F. Bolkan 

S ® 

DORIA: 7 baschi rossi 
EDELWEISS: Dracula il vampiro, 
con P. Cushing (VM 18) G 6 
ELDORADO: Tarzan il favoloso 
uomo della giungla 
ESPERIA: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR »®*® 
ESPERO: Le messe nere delle con¬ 
tessa Dracula. con D. Naschy 

(VM 14) G ® 
FARNESE: Petit d'essai: Deserto 
rosso, con M. Vitti 

(VM 14) DR ®®* 
FARO: Froge, con R. Milland 

(VM 14) DR « 
GIULIO CESARE: La tomba di Li- 
geia, con V. Price 

(VM 14) G ® 
HARLEM: 7 cadaveri per Scotland 
Yard, con O. De Santis DR ® 
HOLLYWOOD: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

IMPERO: Il conquistatore di Atlan¬ 
tide 

JOLLY: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA 6® 

JONIO: Sollazzevoli storie di mo¬ 
glie gaudenti e mariti penitenti, 
con M. Audras (VM l8) SA 6 
LEBLON: Ivanhoe, con R. Taylor 

A *® 

LUXOR: La morie nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A @ 

MACRYS: Totò contro il pirata 
nero C ®6 

MADISON: Il padrino, con M. 

Brando DR 6 

NEVADA: I fantastici tre superman. 


con T. Kendall 


A * 


AUTOMOBILI 

DAF 

AUTOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via R. Balestra 46-50 (qua: 
tiere Monteverde) T. 538.559 

OFFICINA: 

Vis R u ggero Settimo. 21 
Tel. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Me dic o per w 
3lagnosi e cura dell* "eote" dietim 
rioni e debolezze sessuali di origine 
patente* end aerine 


Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "seausivemenre 
elle sessuologia (nevrastenie esimei 
Serici anse senilità endocrina, eternità 
-eoidità. emotività, deficienza efrfiel 
Innesti I» loco 

ROMA VIA VIMINALE 36(Termino 
(di fronte Teatro Seri'Opere) 
Coni 6-12e 15-19 e ape tei 47tiu 
(Non al curano suaree . eolie, ecc.) 
*e» Informazioni oraruir» ierivere 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


II# IRAI Rema, *4» 6. t en n i, 49 
|UT. UMI Appun ta mento » 677.865 

diletti dui viso a del corpo 
ma cchi e a fortori della palla 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 
I Autori!*. Pref. 23151 - 30-10-1952 

li*' ‘ Vi. - '‘ 


NIAGARAt La faccia, con W. Hol¬ 
den A 6 

NUOVO: ttlda senza paura, con P. 

Newman DR ®® 

NUOVO FIDENE: Un uomo chia¬ 
mato Charro, con E. Presley A ® 
N. OLIMPIA: I istveggi, con P. 

Fonde (VM 18) DR ® 

PALLADIUM: La grand* corta, con 
T. Curii! SA ®» 

PLANETARIO: La grande corte, 
con T. Curtis SA ®® 

PRENESTE: Decamerone francese, 
con Souka (VM 18) S ® 
PRIMA PORTA: Le mela ordine, 
con M. Adori (VM 18) G ® 
RENO: Ogni uomo dovrebbe aver¬ 
ne due, con M. Fetdman 

SA 6® 

RIALTO: Nlck meno fredde, con P, 
Newman (VM 14) DR ®®® 
RUBINO: Alla ricerca del piacere, 
con F. Cranger (VM 18) G 6 
SALA UMBERTO: Seno In gabbia. 

con J. Brown (VM 18) DR ® 
SPLENDID: Le morte viene dai 
pattalo, con D. Mcc Cellum 

DR ®®$ 

TRIANON: Il rally del campioni 

DO ® 

ULISSE: Domani pacco a salutare 
la tua vadova parola di Epidemia 
con G. Hill A ® 

VERBANO: Shalt colpisce ancora, 
con R. Roundtree 

(VM 14) DR » 
VOLTURNO: Sull’aslalto la pelle 
scotta, con V. Tschechowa 

(VM 18) G ® 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Gambi! grande furto 
al Semlramis, con S. Me Laine 
SA ®® 

ODEON: Lo strano vizio della si¬ 
gnora Wardh, con E. Fcnech 

(VM 18) G » 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La morte scarlatta 
viene dello spazio, con R. Hutton 

A ® 


AVILA: Marcellino e padre Jhonny 

s $ 

BELLARMINO: L'alalant* africano 

DO 6® 

BELLE ARTI: L'ultimo eroe del 
Watt, con B. Keìth A ® 

CINEFIORELLIt Hollywood party, 
con P. Saliera C ®# 

COLOMBO: Franco a Ciccio contro 
il pirata Barbanera, con F. 
Sancho C 9 

CRISOGONOi Uomini violanti, con 
G. Ford A ®® 

DELLE PROVINCE: La mano dalla 
vendetta 

DON BOSCO: I corvi tl scavaranno 
la foeaa, con G. Hill A 9 

EUCLIDE: Clango alida fariana, 
con G. Ardlsson A 6 

FARNESINA: Totò a Marcellino 

C 

GIOV. TRASTEVERE: La carica 
dei 101 DA ®6® 

LIBIA: Il principe guerriero, con 
C. Heston A 9 

MONTE OPPIO: I due della legio¬ 
ne, con Franchi-Ingrascle C 0 
MONTE ZEBIO: Il commissario Pe- 
lluler, con M. Piccolo G 66 
NOMENTANO: Balista per un pi¬ 
stolero, con A. Ghidre A • 

N. D. OLIMPIA: Silvestro a Gon- 
ìalea In orbita 

ORIONE: Maciste contro I mostri 

SM • 

PANFILO: Addio gallacelo crudele 

DA • 

QUIRITI: Tom a Jerry addio get¬ 
tacelo crudele DA 6 

RIPOSO: I due della legione, con 
Franchl-lngrassia C 9 

SALA S. SATURNINO: Il magro, 
Il gretto, Il cretino 
TIBUR: Le grandi vacanza, con L. 

De Funes C 6® 

TIZIANO: Èrcole l'Invincibile 
TRASPONTINA: Mail Helm 
TRIONFALE: L'Infallibile pistole¬ 
ro strabico, con J. Cerner C 9 
VIRTUS: Guardia e ladri, con Totò 
SA ®6« 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovlneltl, Apoda, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olympia, Palladlum, Plane¬ 
tario, Prime Porta, Trajano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. • TEATRI: Rosstnl, 
Satiri. 


Teatro scuola a Trastevere 


Una rappresentazione teatrale in¬ 
titolala « Tutto à bbono a sapes¬ 
se » è stata messa in scena mar¬ 
tedì. e replicata nel Teatro Belli 
dagli alunni delia scuoia media sta¬ 
tale « Giulio Romano », a con¬ 
clusione del lavoro effettuato du¬ 
rante l’anno nel doposcuola. Ca¬ 
ratteristica singolare della rappre¬ 
sentazione: tutto è stato diretta- 
mente realizzato dai ragazzi, che 
hanno curato la scenografia, : te¬ 
sti, la regia, I cartelloni, la scelta 
delle musiche e delle poesie. Tema 
della rappresentazione era la Ro¬ 
ma di oggi e di ieri. Tra le scene 
più indovinate, quella delle statue 
parlanti, Pasquino e Martorio. So¬ 
no state lette poesie di Tritussa e 


di Emilio Greggi. 

Un coro di diciotto persone, con 
le voci guida degli alunni Carla 
Gerì e Amelia Ullassi, ha Inter¬ 
pretato canzoni romane a stornelli. 
Particolarmente applaudita c Alla 
renella ». Alla chitarra L. Petrini, 
C. Macchini e A. Coccia. La messa 
in scene è avvenuta sotto la gui¬ 
da dei Drofessori e animatori del 
doposcuola Luccia Astorino, An¬ 
gelo Della Porta, Alfredo Bernac- 
chia. Maria Luisa Flumeni, Marie 
Giubilini, Paolo Zuana, Agnese 
Gori. Al termine, la preside Cia¬ 
na Greggi si è congratulata con i 
ragazzi e con gli insegnanti ed 
ha sottolinealo II valore di inizia¬ 
tive del genere 


PALASPORT EUR 

Ogg: Umiliare ore 17 - Domani venerdì ultimo giorno 

RAPPRESENTAZIONI STRAORDINARIE 

■AfÒ 

W-' 

m GLI ACROBATI DI SHANGAI ■ 

L’ECCEZIONALE COMPLESSO ARTISTICO 
DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

? . Uno spettacolo al limite $ 
delle possibilità umane I 
•. che ha sbalordito il mondo • 

BIGLIETTI E ORARIO DI VENDITA 

Tribuna Stampa L. 3.500, Platea L. 3.500 e 3.000 
Tribuna Centrale L. 2.500, Gradinate L. 1.500 
Per l’unica diurna di giovedì 7 il costo dei biglietti 
è a L. 2.000 e L. 1.000. Militari e ragazzi metà prezzo 
Riduzioni ARCI - ENAL - ENDAS - ENAES 

ORBIS CP. Esquilino 37) - 475.1403 - 487.776 ■ SFATI (Gali 
Colonna) - 678.3564 (9-13 » 16-20. Fest. 10-13) 

SPORT (Cancello S] 


595.205 (10-14 e 15-19 


PALAZZO 
Fest. 10-13) 




ROMA 


ToanifUcnaiia 

^eneta/e 


26 MAGGIO-IO GIUGN01973 


Nel vostro interesse 
e per 
i vostri 
visitate 
le importanti 
sezioni 

merceologiche 
nel rinnovato volto 
dello Fiera 


acquisti 


PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A - ore 9 SO 

Convegno sul tema: «Previdenza ed assistenza per 
la categorìa dei Rappresentanti ed Agenti - legi¬ 
slazione vigente e nuova normativa da proporre» 

IL NUOVO ED ACCOGLIENTE 
RISTORANTE «PICAR» VI ATTENDE 
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Sabato a Roma il «nuovo» Brasile 



Van Linden in volata a Verona 



Oggi il Bondone 


Prima della partenza da Forte dei Marmi le maestranze di alcune fabbri¬ 
che della Versilia hanno illustrato ai «girini» la loro lotta per l'occupazione 


FAI CEUA FAQANEUA 


MONTE BONDONE 


Dal nostro inviato 

VERONA, 6. 

L’antefatto della diciassette¬ 
sima tappa del Giro d’Italia 


della carovana del « Giro » 
con cartelli e ciclostilati, e 
vogliamo citare alcuni passi 
di un volantino: « Salutiamo 
gli atleti di tutti i paesi, i 


è stata la composta, civile, . più bravi, ma anche i più 


Sabato a Roma gli azzurri saranno chiamati ad una interessante prova contro il « nuovo » 
Brasile. Nella foto la prima rete di Chinaglia segnata nel corso dell'allenamento di ieri 
all'Olimpico contro l'Astrea 


forte manifestazione sindaca¬ 
le delle maestranze di tre 
fabbriche, l’Ambrosiana Cal¬ 
ze di Pietrasanta e Castelnuo- 
vo Garfagnana a la Montedi- 
son Marmi di Viareggio da 
tempo In lotta contro la disoc¬ 
cupazione e la svendita a pri¬ 
vati di aziende a partecipa¬ 
zione statale. Le maestranze 
deH’Ambrosiana sono senza 
salario e senza assistenza mu¬ 
tualistica da oltre un anno 
nonostante l’impegno del mi¬ 
nistero dell’Industria per un 
intervento della GEPI. Mi di¬ 
ceva ieri sera un giovane 
operalo cattolico (cosi si ò 
presentato Insieme a due com¬ 
pagni e al segretario della 
CdL): «La Garfagnana è il 
Sud della Toscana. Abbiamo 
i salari più bassi e i livelli 
di disoccupazione più alti. In 
dieci anni abbiamo perso cin¬ 
quemila posti di lavoro ». 

La gravissima situazione è 
stata portata a conoscenza 


umili e meno fortunati; salu¬ 
tiamo gli organizzatori e i 
giornalisti che devono infor¬ 
mare gli sportivi della gran¬ 
de corsa. In questa terra del¬ 
la Versilia, ricca di parchi na¬ 
turali da difendere, di belle 
spiagge, di montagne e di luo¬ 
ghi collinari ameni, una clas¬ 
se dirigente d’imprenditori in¬ 
capaci di garantire alle azien¬ 
de continuità di lavoro e svi¬ 
luppo produttivo, ci costrin¬ 
ge da molti mesi a lottare per 
salvaguardare il nostro posto 
di lavoro. Anche il governo 
attuale non può continuare ad 
ignorare il dramma nostro 
che è nello stesso tempo delle 
nostre famiglie, dei nostri fi¬ 
gli. Per questo siamo venuti 
a salutarvi, a prendere parte 
a questa festa sportiva». 

Il «Giro», è partito in per¬ 
fetto orarlo, anzi con due mi¬ 
nuti d’anticipo. Il cielo era 
di piombo e rovesciava ac¬ 
qua. Una pioggia fìtta nella 


L'Astrea battuta ieri all # « Olimpico » dalia Nazionale (6-1) 


Brilla Chinaglia (2 goal) 
nel galoppo degli azzurri 

Riva non ha giocato ed è in dubbio per sabato a causa di un attacco di sciatica 


ASTREA: Albertesi (Zoff), 
Cacciatori, Cialdi, Stovali, Ca- 
porici, Adolin, Genovi, Lattanzi, 
Mannillo, Ricci, Ghezzi 
NAZIONALE: Zoff (Albertosi), 
Sabbadini, Facchetti (Marchet¬ 
ti), Benetti, Bellugi, Burgnich 
(Wilson), Mazzola, Capello, Chi¬ 
naglia, Rivera (Causlo), Pulici. 

MARCATORI: nef primo tem¬ 
po ai 9* Mazzola, al 14' Ghezzi, 
al 21' Chinaglia, al 3«' Pulici, al 
42' Chinaglia. Nella ripresa al 
3* Causio, al 2? Mazzola 
ARBITRO: Valcareggi. 

NOTE: spettatori 15 mila circa. 
Nella ripresa Zoff e Albertosi in¬ 
vertono le maglie. Nella nazio¬ 
nale entrano inoltre Marchetti, 
Wilson e Causio al posto di Fac¬ 
chetti, Burgnich e Rivera. 

Ieri pomeriggio, all’Olimpi¬ 
co, presenti oltre 15 mila spet¬ 
tatori paganti (il biglietto co¬ 
stava 500 lire), la Nazionale 
azzurra ha dato vita ad una 
partita contro l'Astrea. squa¬ 
dra recentemente promossa in 
Serie D. H grosso motivo di 
richiamo era costituito da 
Giorgio Chinaglia, aggregato 
alla comitiva azzurra, all’ulti¬ 
mo momento, dal CT Ferruc¬ 
cio Valcareggi, pare su «sug¬ 
gerimenti» venuti dall’alto. E 
se persistesse il malanno di 
Gigi Riva, che accusa una scia¬ 


talgia che gli ha impedito di 
allenarsi sia martedì al cam¬ 
po del Banco di Roma, e ieri 
all’Olimpico, restando «confi¬ 
nato » nell'albergo sull’Aurelia 
Antica, Chinaglia potrebbe es¬ 
sere schierato fin dal primo 
tempo, sabato, nell’amichevole 
all'Olimpico (ore 18,30), con¬ 
tro il Brasile. 

A far pendere la bilancia 
dalla sua parte sta anche l’ot¬ 
tima prova fornita ieri, nel 
corso del primo tempo, allor¬ 
ché ha siglato due belle reti 
e ha permesso a Pulici di se¬ 
gnare, con un intelligente pas¬ 
saggio smarcante. La sua for¬ 
ma è apparsa invidiabile, a 
differenza di buona parte de¬ 
gli altri azzurri che comincia¬ 
no a sentire l’usura degli im¬ 
pegni del campionato e delle 
Coppe, sui quali ha anche in¬ 
fluito il caldo umido piomba¬ 
to sulla capitale. 

Ma anche sotto il profilo 
dell’intesa i progressi sono 
apparsi notevoli, rispetto alla 
«sgambata» di martedì, al 
«Banco di Roma». Si sono 
visti ottimi scambi tanto con 
Pulici che con Mazzola e molte 
«fiondate» in profondità che 
hanno tagliato fuori tutta la 
difesa; che poi egli abbia an¬ 
che commesso qualche sbaglio, 
non giustifica non soltanto la 


disapprovazione di una parte 
del pubblico, ma persino di 
alcuni colleghi, per i quali la 
perfezione è dogma. 


(hanno segnato anche Mazzo¬ 
la (2), Pulici e Causio), can¬ 
tavano soprattutto per Valca¬ 
reggi gli schemi e la ricerca 


Nella ripreso, al quarto d’ora, dell’intesa tra i vari reparti. 


il centravanti laziale ha preso 
una brutta botta alla caviglia 
sinistra, che lo ha costretto 
a rimanere fuori dal campo 
per alcuni minuti e, cosi, il 
suo rendimento è alquanto 
scaduto. Non c’è dubbio, co¬ 
munque. che il « Valca » pren¬ 
derà una decisione definitiva 
soltanto in extremis, e cioè do¬ 
po l’ultimo allenamento che 
verrà disputato domani, al¬ 
l’Olimpico, dopo che saranno 
saggiate le condizioni di Riva. 

Altra nota positiva è venuta 
da «Pillotto» Wilson, l’altro 
laziale che è al suo debutto 
nel club-Italia. Schierato nella 
ripresa, al posto di Burgnich, 
superate le prime incertezze 
dovute all’emozione, ha mo¬ 
strato tempismo e si è eretto 
a insuperabile ultima barrie¬ 
ra per i volenterosi ragazzi 
deH’Asfcrea. Non c’è dubbio 
che il sostituto naturale del- 
rinterista, nel ruolo di « libe¬ 
ro », sia proprio lui e non è 
detto che venga schierato, sa¬ 
bato, per un tempo. 

Ovvio, quindi, che al di là 
del risultato, che è stato di 
6-1 a favore degli azzurri 


Eliminatorie Coppa del Mondo (gruppo V) 

La Polonia s’impone 
agli inglesi per 2-0 


Pallavolo a Roma: 
Italia-URSS 
e Italia-Cina 


Il presidente della Federazione 
41 Pallavolo, m. Giancarlo Gian- 
■eoi, ha presentato ieri alla stam¬ 
pa ali incontri che le nazionali 
italiana maschile e femminile di 
pallavolo, si accingono a sostene¬ 
re contro qcclle deU’URSS e del¬ 
la Cina popolare. Il arosso avve¬ 
nimento sarà rappresentato dalla 
partecipazione della Cina popolare, 
che dal 1966 (in occasione dei 
campionati del mondo) è assente 
nei tornei intemazionali in Euro¬ 
pa. Mentre l'incontro con l’URSS 
vedrà impegnate soltanto le na¬ 
zionali maschili, con quella cinese 
saranno in programma anche con¬ 
fronti in campo femminile. 

Il primo confronto si svolgerà 
contro l’IlRSS, il 15 giugno (ore 
21) al « Palazzone » di Roma, 
mentre il retour-match si giocherà 
il 20 giugno a Bologna. Il 4 lu¬ 
glio, poi, sarà la volta del doppio 
confronto maschile-femminile con 
la Cina popolare, sempre al « Pa¬ 
lazzone a di Roma, mentre gli in¬ 
contri di ritorno si disputeranno a 
Genova, il 6 luglio. Inutile star 
qui a sottolineare l’importanza che 
rivestono queste « amichevoli » a 
livello intemazionale per le no¬ 
stre nazionali, visto che tanto 
l’URSS quanto la Cina sono le 
compagini più forti, dopo il Giap¬ 
pone, in campo mondiale. 

Il presidente GiannozzJ è fi¬ 
ducioso che le nostre nazionali si 
faranno sicuramente onore, soprat¬ 
tutto in campo maschile, dove 
mafie esce fresca datla vittoria 
nella Coppa Primavera e dalle 
aliermazionl intemazionali contro 
Belgio e Olanda. Dopo URSS o 
Cina, l'Italia parteciperà al torneo 
, intemazionale In Polonia (17-20 
faglio), alla Universiadi in URSS 
(12-26 agosto) e al torneo In- 
tgmazionale In Italia con Polonia 
• Iugoslavia e alla Coppa dal 
mwi 4 o (22-2B set t embre). 


CHORZOW (Polonia). 6 
Sovvertendo clamorosamente il 
pronostico, la Polonia ha battuto 
ÌTnghilterra per 2-0 nell'incontro 
del torneo di qualificazione per 
la Coppa del mondo di calcio 
disputato oggi a Chorzow ren¬ 
dendo doppiamente difficile per 
la compagine di Al Ramsey 
l'obiettivo della ammissione alle 
finali di Monaco. 

Le reti sono state segnate da 
Jan Banas a otto minuti dal 
fischio d’inizio e dal capitano 
della nazionale polacca Wlodzi- 
mierz Lubanski al secondo mi¬ 
nuto della ripresa. 

E’ stata una autentica sagra 
di fallacci e di tackling pesantis¬ 
simi da parte degli inglesi e a 
farne le spese è stato proprio 
la pedina più importante della 
Polonia, Lubanski. costretto a 
disertare gran parte del secon- 


Situazione 
quinto gruppo 

INCONTRI DISPUTATI 
Inghilterra - ‘Galles 10 

Inghilterra - Galles 1-1 

Galles - Polonia 2-0 

Polonia - Inghilterra 2-0 

CLASSIFICA 

Galles 3 3 1113 2 

Inghilterra 3 3 1113 3 

Polonia 2 2 10 12 2 

INCONTRI DA GIOCARE 
Polonia - Galles (20 settembre) 
Inghilterra - Polonia (17 ottobre) 
• * • 

A Praga la Cecoslovacchia ha 
battuto per 6-0 la Danimarca in 
un incontro valevole per la fase 
eliminatoria della Coppa del 

mondo di calcio. Il primo tem¬ 
po si era chiuso con le due 
squadre sullo zero a zero. 

La Cecoslovacchia si porta a 
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do l e n}P° * r i j 00 *** quota tre in classifica (gruppo 
ricevuti da Roy McFarland. ottavo) preceduta dalla Scozia 


ricevuti da Roy McFarland. 

Per ÌTnghilterra. ci sono state 
due occasioni veramente d’oro 


con quattro punti. 

Infine la RDT ha battuto la 


nei primi 45 minuti: la prima Finlandia per 5-1. In classifica 


quando Chivers sì è trovato tut¬ 
to solo in area ed ha incredi¬ 
bilmente sparato alle stelle, la 
seconda a pochi minuti dal ri¬ 
poso, quando su azione pres¬ 
soché simile, Martin Peters ha 
avuto sul piede una palla che 
chiedeva solo di essere scodel¬ 
lata in rete. Ma anche questa 
volta, tradito dal nervosismo, 
l'attaccante inglese ha fallito 
largamente la mira. 

■ Le residue speranze inglesi 
di rimettere in qualche modo in 
sesto la situazione hanno rice¬ 
vuto poi il colpo definitivo con 
la rete di Lubanski quando il 
classico attaccante polacco, sce¬ 
so in campo all'ultimo minuto 
dopo essere stato in dubbio per 
i postumi di un recente infor¬ 
tunio, ha insaccato con una 
cannonata da venti metri al 2 
della ripresa. 


la RDT (gruppo uno) sale a sei 
punti contro i sette della Ro¬ 
mania. 


Squalificato 
ii campo 
della Pro Vercelli 
per sette giornale 

n campo della Pro Vercelli, 
una delle più antiche società 
calcistiche italiane, che milita 
oggi in serie C, è stato squalifi¬ 
cato per sette gare dal giudi¬ 
ce della Lega in seguito agli 
incidenti accaduti durante la 
partita Pro Vercelli-Padova, do¬ 
po il 43' del secondo tempo. 


Certo contro l’Astrea, non è 
che si sia visto molto, perché 
oltre ad una gran buona vo¬ 
lontà e la bella rete di Ghezzi, 
gli azzurri non è che abbiano 
dovuto faticare troppo, anche 
se le cose migliori si sono vi¬ 
ste nella prima parte, quando 
a giostrare è stata la forma¬ 
zione — salvo Riva — che pre¬ 
sumibilmente verrà schierata 
contro il Brasile (Rivera ha 
poi lasciato il posto a Causio. 
Zoff ad Albertosi e Facchetti 
a Marchetti, mentre Morirli e 
Re Ceccani hanno fatto da 
spettatori, ai bordi del campo 
e Anastasi è rimasto in pan¬ 
china). 

Insomma, indicazioni utili 
Valcareggi ha potuto trame, 
anche se gli allenamenti sono 
una cosa e le partite un’altra. 
Ma le condizioni di forma di 
Chinaglia, di Mazzola, di Pu¬ 
lici (al quale è stato asse¬ 
gnato il «calciatore d'oro»), 
di Sabadini e di Wilson, 
compresi Zoff e Albertosi, non 
sono in discussione, mentre 
sotto tono sono apparsi Rive¬ 
ra, Facchetti, Burgnich, Capel¬ 
lo e lo stesso Benetti, ma non 
è detto che il clima abbia in¬ 
fluito sul loro rendimento, per 
di più influenzato dalla po¬ 
chezza dell’av ve rsario. 

Questa mattina, alle ore 
10,30, è prevista una leggera 
sgambatura al campo del Ban¬ 
co di Roma sulla Salaria e 
chissà che non possa rivedersi 
Gigi Riva e lo stesso Marini, 
anche se per Gigi un ruolo de¬ 
terminante lo giocherà un at¬ 
tenuarsi o meno dell’umidità 
che ristagna nell’aria. Sempre 
questa mattina anche 11 Bra¬ 
sile, dovrebbe effettuare la sua 
jrima uscita all’Olimpico. Non 
:’è dubbio che la convocato¬ 
le dei tre laziali ha finito per 
: erodere l’attesa di questa ami¬ 
chevole assai più sentita del 
Previsto, e tutto lascia presa¬ 
gire che i biglietti andranno 
a ruba. 

Oggi intanto si avrà il pri¬ 
mo atto delle celebrazioni per 
il 75. anniversario della Fe- 
dercalclo, al Quirinale ove il 
presidente della Repubblica 
consegnerà i premi «Vittorio 
Frizzo» ai giocatori che han¬ 
no indossato più di venti vol¬ 
te la maglia azzurra o han¬ 
no contribuito alla conquista 
d$i due titoli mondiali. D pre¬ 
mio doveva essere assegnato 
a 65 giocatori (13 deceduti 
e 52 viventi) senonché di uno 
(Guaita) non sono stati rin¬ 
tracciati i familiari, mentre tre 
giocatori hanno rinunciato al 
premio, Meazza tentando di 
giustificarsi perché aveva un 
precedente Invito a pranzo(l). 
Berti ni e Domenghini senza 
nnft parola di commento. 

Domani, dopo che, alle 11, in 
Campidoglio nella sala della 
Protomoteca, sarà tenuta la 
celebrazione ufficiale del Giu¬ 
bileo, si svolgerà la riunio¬ 
ne del C.F. della Federcal- 
cio che dovrà stabilire la por¬ 
tata dell’amnistia allo studio 
per ricordare l’anniversario: 


Il Brasile supera 
la Tunisia (4-1) 

' TUNISI, 6 . 

‘ La Nazionale di calcio bra¬ 
siliana ha baffuto per 4-1 la 
Tunisia In un incontro amiche-. 
vote disputatosi questa sera a 
Tunisi. 

Il primo tempo si era chiuso 
con I brasiliani in vantaggio 
per 1-0 grazie a una refe mes¬ 
sa a segno da Paulo Cesar 
al 33*. 

Nella ripresa hanno segnalo 
ancora Cesar al 65', il tunisi¬ 
no Mohleddine al 71', Valdomtro, 
all'84' e Rivellino all'88\ 


mattinata freddina, un grigio¬ 
re che diventava nebbia an¬ 
dando verso la Cisa. Pontre- 
moli applaudiva Colombo e 
Jullano (accreditati di 35") 
ma era soltanto una mossa 
per 11 traguardo tricolore. E 
la Cisa? 

Il Passo della Cisa non di¬ 
ce niente, proprio niente. 
Fuente dapprima chiede un 
maglione, poi si ferma per in¬ 
filarsi le caloscle, e la vetta è 
di Crepaldi davanti a Buffa. 
Seguono Fuente, RIccomi, 
Merckx e gli altri a cento 
metri. La discesa è un'avven¬ 
tura nel buio. Sembra di es¬ 
sere a Milano o a Pavia, quan¬ 
do la nebbia è da tagliare col 
coltello, e arrivare In pianu¬ 
ra è come uscire da un in¬ 
cubo. Dopo il rifornimento di 
Collecchlo agisce una pattu¬ 
glia comprendente Merckx: 
risponde Gimondl e rimedia 
il gruppo, anche perchè Par¬ 
ma annuncia i premi messi 
in palio dai fratelli Salvaranl, 
e precisamente un’autovettu- 
’ ra Fiat 126 e due maiali. E’ 
un ciclista locale, l’Èrcole 
Gualazzini residente a S. Se¬ 
condo di Parma, ad aggiudi¬ 
carsi l’utilitaria. I maiali van¬ 
no a Paolini e Parecchini. 

Il viaggio prosegue lenta¬ 
mente in una giornata dai to¬ 
ni autunnali. Ai lati, spettato¬ 
ri e ombrelli. Il ritardo (all’in¬ 
gresso di Mantova) è di tre 
quarti d’ora. Intanto, tutta la 
Jollj Ceramica è in coda per 
aiutare Battaglin, vittima di 
un capitombolo che ha coin¬ 
volto una decina di corridori. 
Ormai, la volata è scontata: 
plotone compatto quando man¬ 
cano venti chilometri, disco 
rosso per Bazzan, Simonetti e 
Caverzasi, idem per Parecchi- 
. ni, Gualazzini e Guerra, e in un 
finale contorto, (curva stret¬ 
ta al cinquecento metri) chi 
ruzzola (Bazzan, Gavazzi, 
Borgognoni, Caverzasi, Domi- 
noni), chi rischia e chi tira 
i remi in barca. Rischiano gli 
sprinter (non tutti, per la ve¬ 
rità) e sul breve rettilineo 
in cubi di porfido, Van Lin¬ 
den sfreccia a spese di Bas¬ 
so, De Vlaeminck, Karstens, 
Ongarato e Parecchini. E’ il 
sestetto che è sbucato, con 
perizia e con fortuna, dal 
gruppo. 
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• Il profilo allimelrico del percorso della tappa odierna comprendente il terribile Monte 
Bondone che potrebbe dare grossi scossoni alla classifica 


Un finale 
infuoca to ? 


Dal nostro inviato 

VERONA, 6. 

Il «Giro» arriva nelle vici¬ 
nanze delle Dolomiti sotto un 
cielo ammusonito, nero, goccio¬ 
lante. Il grintoso Van Linden. 
bagnato e sporco di fango come 
tutti i suoi colleghi che hanno 
preso acqua da Forte dei Mar¬ 
mi a Verona, non ha pietà di 
Basso, un veneto che voleva 
essere profeta in patria, o qua¬ 
si, abitando nei pressi, a Ret- 
torgole di Vicenza. 

La maglia iridata di Basso 
non manda una scintilla: tre 
volte secondo, dovesse vincere 
prima della chiusura, il campio¬ 
ne del mondo commenterà l’av¬ 
venimento con una parolaccia. 
Già oggi. Marino ha la sua da 
dire. « La ruota slittava sul 
pavé, mi domando se bisogna 
andare in cerca di pericoli ad 
ogni costo, scovare gtmkane do¬ 
ve la fortuna gioca una parte 
preponderante. Stavo aggancian¬ 
domi a Van Linden e Karstens, 
qualcuno s’è appoggiato per evi¬ 
tare di cadere, e cosi addio 
rimonta... ». Dopo una giornata 
di riposo, ci aspettavamo bat¬ 
taglia sulla Cisa, una battaglia 
magari provocata da Merckx in 
risposta alla sconfitta patita 


Battaglili lamenta dolori alla nella cronometro di lunedì, ma 


schiena e alle spalle. Doma¬ 
ni, la Verona-Andalo (diciot¬ 
tesima gara, 173 chilometri) 
col richiamo del Monte Bon- 


il gigante non ha messo foglia. 
Ha controllato le operazioni, ha 
imposto il «tran-tran» e basta. 
Il maltempo, d’altronde, ave* 


done (1605 metri) e la conclu- va messo la museruola alla 


sione in salita a quota 1042. 
Il Bondone, dall'inedito ver¬ 
sante di Gamiga, dicono sia 
terribile, e la raganella farà 
il resto. Prepariamoci, dun¬ 
que, ad uno scossone, a segni 
profondi nel foglio rosa della 
classifica. 


corsa: nella picchiata dalla Ci¬ 
sa a Fornovo. la visibilità era 
ridotta ad un paio di metri, 
figuratevi. 

Il gigante Edoardo è in rotta 


minck, oppure alla Bianchi di 
Gimondi. Anche la Filotex sa¬ 
rebbe interessata all’acquisto, 
volendo dare una preziosa spal¬ 
la al giovane Moser. E tuttavia 
pensiamo che il serio, impegnato 
Swerts risponderà agli appelli 
del capitano fino a quando ve¬ 
stirà i panni della Molteni. • 

La classifica è quella di ieri, 
e il discorso pure. Il margine di 
cui gode Merckx è forte: 6*56’' 
su Gimondi, uomo di gran tem¬ 
peramento. ma che in salita 
(per i noti limiti di respirazio¬ 
ne) non è un leone, e 9'34” su 
Battaglin. agile scattante, però 
stasera Battaglin è preoccupato. 
Il bollettino medico accenna ad 
una contusione sul tratto dorso¬ 
lombare della colonna vertebra¬ 
le. conseguenza di un ruzzolone 
dovuto ad uno sbandamento di 
chi pedalava davanti all’atleta 
della Jolly Ceramica, e domani 
c’è il Bondone, c’è il Fai della 
Paganella. e come se la caverà 
Battaglin? Dormirà bene? Smal¬ 
tirà la botta? 

L’arrampicata del Bondone 
misura una ventina di chilome¬ 
tri. circa metà strada è in terra 
battuta, e alcuni tornanti sono 
stretti, con pendenze improvvi¬ 
se. secchi, violenti, e si salvi 
chi può. chi ha gambe, cuore e 
coraggio, informa Francesco 
Moser, andato in avanscoperta 
due mesi fa. 

Daranno battaglia gli spagnoli 
nel tentativo di vincere la tap¬ 
pe (Fuente) e di avanzare in 
classifica (Pesarrodona e Laz- 
cano). e nelle valutazioni del 
momento alcuni non escludono 
di vedere un Merckx in diffi¬ 
coltà, un Merckx attaccato da 



col suo principale scudiero molti. Se così fosse (ma è im- 


(Swerts). una rottura che pro¬ 
babilmente diverrà definitiva a 
fine stagione col passaggio di 
Roger alla Brooklyn, di De Vlae- 


probabile, difficile) il « Giro » 
ci offrirà un finale di fuoco. 

Gino Sala 


Annunciato ieri sera da un comunicato della Lazio 

Sconfitta l’«operazione Riva» 
Lenzini resta -;———— 

_ Oggi le semifinali « UEFA Ji 

il solo padrone - 
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DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 

L'ordine d'arrivo 

1) Rik Van Linden (Rokado) 
che copre i Km 244 della For¬ 
te dei Marmi-Veruna in ore 
6,45*12", media oraria di Km. 
35,258; 2) Marino Basso (Bian¬ 
chi-Campagnolo) s.L; 3) Roger 
De Vlaeminck (Brooklyn) s.L; 

4) Gerber Karstens (Rokado) 
s.L; 5) Franco Ongaralo (Dre- 
her-Forte) s.L; 6) Parecchini; 
7) Mollneris a 6"; 8) Moser F. 
9) Gambarotto; 10) Brentegani; 

11) Gilson, 12) Benfatto a 9"; 
13) Guerra, 14) Motta a 11"; 15) 
Jullano, 16) Conati, 17) Aja, 18) 
Toselto. Segue il gruppo con Io 
stesso tempo 

La classifica 

1) Merckx, in ore 89.9T8"; 
2) Gimondi a 6*56"; 3) Balla- 
glin a 9^34"; 4) Panizza a 11'6"; 

5) Pesarrodonna a 11*17"; 6) Bi- 
tossi a 12*3"; 7) De Vlaeminck 
a 13*10"; 8) Lazcano a 13'51"; 
9) Petlersson a 14'53"; 10) Mol¬ 
ta a 16T5"; 11) Rllter 89.29*6"; 

12) Poggiali 89.30*20"; 13) Gal- 

dos 89.32*37"; 14) Fuente 89.34' 
e 32"; 15) Kuiper 89.35'57"; 

16) Swerts 89.39*7"; 17) Bruye- 
re 89.41*13"; 18) ZilioII 89.42*45"; 
19) Moser F. 89.43*2"; 20) Ca¬ 
valcanti 89.46*6"; 21) Janssens 
89-53*41"; 22) Mlnljens 89.56*4"; 
23) Zubero 89.56*4"; 24) Kar¬ 
stens 90.0T9". 


La Lazio resta nelle mani di Um¬ 
berto Lenzini: questa la decisione 
scaturita al termine di una riu¬ 
nione, svoltasi presso l’abitazione 
dell'industriale Riccardo Riva, alla 
quale erano presenti, oltre allo 
stesso Riva, Umberto, Aldo e An¬ 
gelo Lenzini, Di Stefano, Alibran- 
di e Rùtolo. In proposito la socie¬ 
tà ha diramato il seguente comu¬ 
nicato: eli presidente della Lazio 
Umberto Lenzini, di fronte alle li¬ 
mitazioni che subirebbe la sua pas¬ 
sione sportiva per fa società, dagli 
accordi con i componenti di un 
consorzio di azionisti, ha chiesto 
di essere liberato da ogni impe¬ 
gno, per dedicarsi, con la passio¬ 
ne di sempre, al futuro della La¬ 
zio. Il gruppo, apprezzando il sen¬ 
timento che anima il presidente 
lenzini, ha dichiarato di liberarlo 
da ogni impegno relativo alla ces¬ 
sione di parte del pacchetto azio¬ 
nario, ed ha formulato i migliori 


ARCI Caccia: 
Campionato 
di tiro 


si dice che verrebbero am¬ 
nistiati tutti i tesserati le 
cui squalifiche non superino 
l'anno. 

Ber quanto riguarda .rin¬ 
contro, che comìncerà alle 
18,30 di sabato e verrà tra¬ 
smesso In diretta In tutta Ita¬ 
lia (probabilmente anche a 
Roma e nel Lazio se come 
si crede verranno venduti tutti 
l biglietti), si sa che verrà 
preceduto da una partita tra 
ragazzi; all’incontro assisterà 
anche il presidente della Re¬ 
pubblica. Domenica poi gli 
azzurri raggiungeranno Tori¬ 
no ove attenderanno la parti¬ 
ta con ÌTnghilterra. 

Giuliano Antognoli 


ella Nel quadro della proprie ini- i 
la zìative sociali, culturali, sporti- 
fiu- ve, FARCI Caccia di Roma ha 

indetto fra gli associati (cac- j 
datori t tiratori di seconda ca- , 
fv io tegoria) il 2. Campionato pro¬ 
rio; vindole di tiro ol piattello che 
am- si svolgerà il 10 giugno 1973 sul 
le campo di Isola Farnese (via 
rino Cassia). - ' 

La manifestazione, pur nella 
l’in* sua particolare veste sportiva, 
vuole offrire una occasiono per 
jTV poter trascorrere una mattinata 
, f' serena, all'ape rio, non solo tra 
' cacciatori ma insieme anche al- 

JJJy le loro famiglie. 

>rrà I numerosi premi sono stati 
tra offerti da personalità ed orga- 

terà nismi sensibili ai problemi del 
Re- menda sportivo culturale a fi¬ 
gli creativo. • 

^ori‘ Por informazioni o par lo Iscri- 
trti’ tieni, rivolgersi al Comitato pro¬ 
vinciale di Roma dell'ARCI Cac- 

n da - violo Giulio Casaro 92 - 
tot. 811149 - 881943. 


voti per il futuro della Lazio, ri¬ 
manendo a sua disposizione per 
la migliore utilizzazione di ognu¬ 
no dei partecipanti». 

L’« operazione Riva », se cosi vo¬ 
gliamo definirla, merita di essere 
ricordata per sommi capi, in ma¬ 
niera da inquadrare nei giusti bi¬ 
nari le trattative che erano state in¬ 
tavolate tra Umberto Lenzini, i suoi 
fratelli e il « consorzio azionario » 
capeggiato da Riccardo Riva, tratta¬ 
tive che avrebbero dovuto sfociare 
nella cessione dei 51 % del pacchet¬ 
to azionario da parte di Umberto 
Lenzini (700 milioni era l’intiero 
ammontare, per i! 90% di proprie¬ 
tà dello stesso presidente) - al 
c gruppo ». A Lenzini sarebbero ri¬ 
masti il 49% e la carica di presi¬ 
dente, mentre sarebbe rientrato di 
qualche centinaio di milioni, certa¬ 
mente meno di quelli per i quali sa¬ 
rebbe rimasto esposto perdendo nel 
contempo il controllo della società. 

In altre parole gli altri_ avreb¬ 
bero comandato con i suoi quat¬ 
trini. Ma il « sor » Umberto s’è 
■ svegliato » in tempo, anche per 
la troppa fretta messa in atto 
da alcuni componenti dello stesso 
«gruppo Riva», quasi un voler met¬ 
tere il carro davanti ai buoi, che 
hanno lasciato trapelare indiscre¬ 
zioni sulla probabile cessione di 
Chinaglia, Nanni, Oddi, Re Cec- 
coni e Moriggi e sulla possibilità di 
trasformare il rinnovo del contrat¬ 
to di Tommaso Maestrelli (che in 
un primo tempo era stato concor¬ 
dato sulla.» parola) in un « tiro 
alla fune », paventando persino 
l’alea della « carta » Liedtiohn. In- 
somma, quella campagna di poten¬ 
ziamento che Maestreili, Lenzini e 
lo stesso Sbardella, avevano già 
programmato per il prossimo anno, 
poteva venire svilita, tramutandosi 
in una campagna di smobilitazione. 
A questo punto Lenzini deve aver 
riflettuto per diverse notti sulla 
condizione subalterna in cui sareb¬ 
be venuto a trovarsi: la carica di 
presidente sarebbe stata solo ono¬ 
raria, visto che egli si sarebbe 
trovato in minoranza sia in sede 
di Consìglio di Amministrazione che 
nell’Assemblea degli azionisti, per 
cui avrebbe finito per essere coin¬ 
volto anche nella smobilitazione 


Oggi le semifinali « UEFA Jr. » 

L’Italia affronta 
l’Inghilterra 


FIRENZE, 6. 

Con le partite in program¬ 
ma domani allo stadio dei 
Pini di Viareggio e al Co¬ 
munale di Montecatini la 26. 
edizione del Tomeo intema¬ 
zionale juniores Uefa entra 
nel vivo della lotta: alle ore 
21,30, a Viareggio, la naziona¬ 
le azzurra dovrà vedersela 
contro la rappresentativa in¬ 
glese; sempre alle ore 21,30 a 
Montecatini la Bulgaria in¬ 
contrerà la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Le due par¬ 
tite sono valide per la semi¬ 
finale ed è appunto per que¬ 
sto che i due incontri sono 
molto attesi e in particolare 
quello in cui sarà di scena la 
compagine diretta da Vicini 
che avrà il compito più dif¬ 


fìcile: la rappresentativa In-. 
«lese, che nella vigilia veni¬ 
va data fra le favorite, nel 
corso della fase eliminatoria 
ha confermato tutto il suo 
valore tecnico agonistico. 

Anche la seconda partita 
fra la Bulgaria e la RDT sul¬ 
la carta si presenta interes¬ 
sante: le due rappresentative 
nella fase eliminatoria hanno 
messo in mostra una condi¬ 
zione fisica eccezionale e han¬ 
no saputo dar vita a un gio¬ 
co molto concreto senza tan¬ 
ti fronzoli e mostrando di 
possedere nelle loro file ele¬ 
menti di ottimo livello. Le 
vincenti delle due partite di 
domani si incontreranno do¬ 
menica alk) stadio comunale 
di Firenze per la finalissima. 



Il pasticcio 
dei numeri 

VERONA. 6 

- Un giorno i corridori devono 
mettere i numeri dorsali sul la¬ 
to sinistro e l’altro sul lato de¬ 
stro, a seconda di come è si¬ 
tuato il palco che ospita i giu¬ 
dici d'arrivo. Il preavviso è dato 
da un comunicato serale, ma a 
volte succede che l’organizzazio¬ 
ne si confonde, e allora al matti¬ 
no è un lavorare di spilli, uno 
spostamento che infastidisce i 
aclisti costretti a chiedere oc¬ 
casionali aiuti 


Cadute sette teste di serie (tra cui Ashe) 

PASSEGGIANO PAN ATTA E NASTASE 


I campionati intemazionali 
d'Italia ogni giorno riserba¬ 
no sorprese. Dopo la elimina¬ 
zione di Newcombe «testa di 
serie n. 5 » da porte del 26enne 
ungherese Szoke, ieri è toc¬ 
cato alio statunitense Ashe, 
battuto con irrisoria facilità 
da Pasarell, in un incontro 


sembra tornato quello eli due 
anni fa e, dopo il greco Kalo- 
geropulos, anche l’australia¬ 
no Case è stato strapazzato in 
malo modo e sconfitto per 
6-1, 6-2 al termine di un in¬ 
contro che non ha avuto 
storia. 

Dal canto suo N&stase è 


cui avrebbe finito per esser» coin- CO più di un’ora per 6-2, 6-2 a 

volto anche nella smobilitazione favore di quest’ultimo. Deci- 

delia squadra. E così ha fatto mar- semente, Roma non porta 

eia indiatro, facendo finalmente fortuna al simpatico Ashe 

chiarezza in una vicenda cha si era Intanto II sovietico Korot- 
ammantata di risvolti poco slmpa- kov continua la sua marcia 

tìci. E’ indubbio che tanto per lui In avanti con perfetta rego- 

che per Maestrelli a Stinteli» lo larità. Ieri è Stata la volta 

responsabilità siano ora aumentate defi’americano Rlchey a do~ 

• oggi, più che mal, occorra cha yer subire il gioco continuo e 

Maestralll fimi per impostare una de! dovane sovietico 

M ri. a giudiziosa campagna acquisti. ^ 1 e £ wtto aUa ^ 

io soli due sets. 

Il cecoslovacco Jean Kodes 


senza storia terminato in po- sceso dall’aereo, si è cambia¬ 


to, è andato in campo contro 
il nostro Castiglkmo, in poco 
più di 40 minuti, gli ha rifila¬ 
to un 6-0, 6-2 ed è tornato 
sotto la doccia. 

Gli spettatori erano ansio¬ 
si di vedere all’opera Adria¬ 
no Panatta reduce dagli otti¬ 
mi risultati di Parigi, ma rin¬ 
contro del nostro campione 
contro il rodhesiano Fattlson 
non può certo aver detto mol¬ 
to circa le condizioni di for¬ 
ma del romano, in quanto il 


suo avversario non lo ha mi¬ 
nimamente impegnato. ET ba¬ 
stato a Panatta sfruttare il 
suo notevole servizio e con¬ 
centrarsi in un paio di mo¬ 
menti per far suo «'incontro 
per 6-3, 6-4, con relativa fa¬ 
cilità. 

L’americano Smith, «testa 
di serie n. 1 » sembra, que¬ 
st’anno, intenzionato a non 
deludere, ed ha superato ab¬ 
bastanza facilmente anche il 
secondo turno che lo vedeva 
opposto al francese JaufTret. 
> - Intanto Martin - Mulligan 
continua a giocare veramente 
bene, e ieri ha avuto ragione 
del sovietico Metrevell, facen¬ 
do un ulteriore passo In avan¬ 
ti verso i quarti di finale. 

Massimo Gatti 
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Da Rimini a Viareggio, 
ovvero dalla assemblea del- 
l’AICA alla assemblea della 
Coop-Italia. Il discorso sulla 
cooperazione italiana, inizia¬ 
to a Firenze al congresso 
, della Lega, continua. In ma¬ 
niera seria, concreta, respon¬ 
sabilmente, • senza sciocchi 
trionfalismi. Sia LAICA che 
la Coop-Italia sono i pezzi mi¬ 
gliori della Lega, due impor¬ 
tanti strutture economiche 
dislocate in settori diversi ma 
tra loro comunicanti (agri¬ 
coltura e distribuzione). Giu¬ 
sto quindi che le loro as¬ 
semblee diano l'occasione di 
; verifiche importanti, di di¬ 
scussioni approfondite, di mo¬ 
menti di riflessione quanto 
mai necessari. E’ stato così 
a Rimini per LAICA, sarà 
cosi anche a Viareggio. La 
Coop-Italia alla sua assem¬ 
blea, giunta ormai alla XXVII 
edizione, si presenta con un 
bilancio — sia sotto il pro¬ 
filo delle cifre che sotto quel¬ 
lo dei fatti e delle iniziative 
— senz’altro positivo. Ne par¬ 
liamo con il presidente Fulco 
Checcucci nel corso di ima 
conversazione che ormai è di¬ 
ventata di prammatica. Ci 
troviamo nella modernissima 
sede di via Famagosta: un 
grattacielo, tutto uffici, di cui 
la Coop-Italia occupa due pia¬ 
ni. Il posto è veramente sug¬ 
gestivo e soprattutto funzio¬ 
nale. I dipendenti della co¬ 
siddetta sede centrale ormai 
sono più di 200, un numero 
che da solo indica la cresci¬ 
ta di quella che soltanto po¬ 
chi anni fa era considerata 
tuttalpiù una bella idea. I 
problemi non mancano, anzi 
sono tanti e grossi, tuttavia 
sono problemi di crescita. 

« Il nostro obiettivo — ci 
dice Checcucci — resta sem¬ 
pre quello di fare di più e 
meglio nella lotta contro il 
carovita. Da soli non possia¬ 
mo certo vincere questa bat¬ 
taglia gigantesca sotto tutti 
gli aspetti, comunque noi pos¬ 
siamo fare la nostra parte. 
Che è una parte importante. 
Per questo le nostre struttu¬ 
re devono essere all’altezza 
della situazione. Per questo 
nostro obiettivo, strettamen¬ 
te connesso al primo (cioè 
lotta al carovita), è la costru¬ 
zione di una serie di grandi 
e moderni magazzini di rifor¬ 
nimento al servizio del rinno¬ 
vamento e della estensione 
della rete di vendita del no¬ 
stro movimento cooperativo 
del consumo ». 

Attualmente ce ne sono in 
funzione tre e precisamente 
ad Anzola Emilia (Bologna), 
Sesto Fiorentino (Firenze), 
Piombino (Livorno). In pro¬ 
gramma ce n’è uno anche in 
Lombardia che dovrebbe so¬ 
stituire quelli di Bollate e di 
Cremona ed essere in grado 
di servire anche il Piemonte, 
almeno in parte. Gli altri 
già coprono un vasto terri¬ 
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Un'Immagine dal nuovo supermarcato Coop di Bologna San Donalo. 


torio: il magazzino di Piom¬ 
bino da Roma a Viareggio 
(fascia tirrenica della Tosca¬ 
na), quello di Sesto Fioren¬ 
tino Toscana (meno Livorno) 
e Umbria, infine quello di 
Anzola LEmìlia e il Veneto. 

A questa strategia dei gran¬ 
di magazzini siamo legati non 
certo perchè spinti da vellei¬ 
tà^ perfezionistiche, ma perchè 
crediamo che dando un volto 
moderno alla nostra rete di 
vendita facciamo l'interesse 
del socio consumatore. Basti 
pensare al centro elaborazio¬ 
ne dati e alla sua importan¬ 
za sia agli effetti di una ra¬ 
pida e precisa contabilità sia 
agli effetti della programma¬ 
zione delle vendite e degli 
acquisti. E’ sufficiente pigiare 
un bottone e immediatamente 
si ha la situazione del ma¬ 
gazzino: quanta roba c’è, quan¬ 
to bisogna riordinare, ecc. In 
prospettiva tali centri do¬ 
vranno essere collegati an¬ 
che con i grandi punti di 
vendita e allora il circuito 
sarà chiuso risparmiando tem¬ 
po e soprattutto avendo la 
certezza di non sbagliare. Ma 
i nostri magazzini non sono 
soltanto cervelli elettronici, 
sono anche veri e propri ma¬ 
gazzini. Preziosi, ad esempio, 
per la nostra politica di im¬ 
portazione delle carni, soprat¬ 


tutto dalla Jugoslavia dove 
con alcune cooperative ab¬ 
biamo stabilito un ponte di¬ 
retto. Ma rapporti commer¬ 
ciali li abbiamo anche con la 
Francia, la Polonia e la Ce¬ 
coslovacchia ». 

Il discorso è pieno di fa¬ 
scino. Sembra persino fanta¬ 
scientifico, eppure è reale. 
Queste applicazioni della scien¬ 
za al settore della distribu¬ 
zione esistono e funzionano. 

E questo volto moderno, la 
cooperazione di consumo se 
lo vuole dare per fare meglio 
gli interessi del consumatore. 
« Bisogna andare alla costru¬ 
zione di grandi cooperative, 
sull’esempio della Unicoop-Fi- 
renze, che siario in grado di 
realizzare grandi punti di ven¬ 
dita e quindi di sfruttare me¬ 
glio l’esistenza dei nostri ma¬ 
gazzini di rifornimento. Per 
questo si deve ancora concen¬ 
trare: la dimensione è molto 
importante e importante è al¬ 
largare la gamma merceologi¬ 
ca anche ai prodotti non ali¬ 
mentari. Grandi cooperative, 
che abbiano a monte grandi 
magazzini: ecco il nostro di¬ 
segno per andare avanti, per 
essere al passo con i tempi, 
per sviluppare il nostro im¬ 
pegno in zone nuove, nel Ve¬ 
neto per esempio ». 

E il Mezzogiorno? 


Il compagno Checcucci an¬ 
che qui è molto chiaro. 
« Non possiamo andare a fa¬ 
re il negozietto, non avrebbe 
senso. Il problema è grosso. 
Decisivo a questo punto di¬ 
venta l’intervento dello Stato, 
del governo. La cooperazione 
di consumo aderente alla Le¬ 
ga è disponibile per un im¬ 
pegno nel Mezzogiorno, da so¬ 
la però non ce la fa. Le co¬ 
se da mettere in piedi sono 
tante e devono essere stu¬ 
diate bene: noi, ad esempio, 
pensiamo a veri e propri 
centri commerciali in cui an¬ 
che il dettagliante abbia una 
prospettiva. Non è solo un 
fatto di giustizia ma di de¬ 
mocrazia, meglio ancora del¬ 
la costruzione — anche attra¬ 
verso la cooperazione — di 
un tessuto democratico che 
manca ». 

Rapporti con il settore a- 
gricolo. E’ un argomento che 
scotta. All'assemblea deli’AI- 
CA si è fatto abbondante uso 
di critica e di autocritica. Ne 
è uscita la volontà ferma e 
precisa di eliminare i ritardi 
e incertezze, di iniziare un 
rapporto nuovo. Se ne par¬ 
lerà anche a Viareggio. Chec¬ 
cucci non ha alcuna difficol¬ 
tà ad ammettere che il pro¬ 
blema esiste, che i rapporti 
vanno migliorati. Una preci¬ 



Un reparto dal msgarrino Coop aparto recentemonto a Sotto Fiorati tino. 


sazione però va fatta. « Noi 
non siamo contro i contadini. 
E’ la Grande Distribuzione 
che II rapina, noi invece a lo¬ 
ro ci siamo sempre presentati 
come amici e efficaci propa¬ 
gandisti dell'idea cooperativa. 

«Certo bisogna fare di più, 
compiere un salto di qualità. 
In che modo? Andando ad 
una vera e propria program¬ 
mazione degli acquisti e pro¬ 
muovendo una campagna del 
prodotto genuino che abbia 
carattere di continuità e non 
sia occasionale. La notizia che 
una grande catena di distri¬ 
buzione privata ha chiesto di 
avere l’esclusiva del marchio 
Agricoop dovrebbe pur inse¬ 
gnare qualcosa. E il proble¬ 
ma a questo punto non è tan¬ 
to di stabilire buoni rapporti 
tra i due consorzi, AICA e 
Coop Italia, quanto di getta¬ 
re le basi di un discorso po¬ 
litico comune. E questo è com¬ 
pito prima di tutto della Le¬ 
ga e delle associazioni inte¬ 
ressate. LANCA per le coo¬ 
perative agricole e l'ANCC 
per il consumo. 

« Non siamo contro i con¬ 
tadini — ci dice Checcucci 
— e non siamo nemmeno con¬ 
tro i consumatori e i detta¬ 
glianti. Prendi l’esempio del¬ 
la Grande Distribuzione. Al¬ 
l’inizio per imporsi essa si 
dà una politica di prezzi che 
spesso non pagano i costi. 
L'obiettivo è quello di far 
piazza pulita, cioè di conqui¬ 
stare i consumatori e di met¬ 
tere nei guai i dettaglianti. 
Con i capitali che hanno pos¬ 
sono fare anche questo. I pro¬ 
fitti li realizzeranno dopo, 
quando dominando il merca¬ 
to imporranno i loro prezzi. 
Insomma fanno la guerra al 
dettagliante per ' fregare il 
consumatore. Qualcuno obiet¬ 
terà che anche la Coop po¬ 
trebbe . mettersi su questa 
strada. Noi rispondiamo di 
no e diamo anche una spie¬ 
gazione. Noi certi giochi non 
li possiamo fare perchè isti¬ 
tuzionalmente siamo diversi, 
perchè i nostri soci sono gli 
stessi consumatori: da noi si 
lavora a costi e ricavi, non 
c’è profitto. Dove sta la no¬ 
stra efficienza? Nel dare un 
servizio a costi più bassi ». 

A questo punto si inserisce 
la questione del credito e dei 
finanziamenti pubblici. Potes¬ 
se disporre degli stessi capi¬ 
tali, spesso di orìgine pubbli¬ 
ca, che sono nelle mani del¬ 
la Grande Distribuzione o po¬ 
tesse contare almeno su un 
atteggiamento diverso del go¬ 
verno in materia di finanzia¬ 
menti, la cooperazione fareb¬ 
be sentire ancora di piu il 
suo peso a beneficio dei con¬ 
sumatori. Il problema del co¬ 
sto del denaro si è fatto gra¬ 
ve, pesante. I compagni Mi¬ 
lani, Raffaelli, D’Amico e D’A- 
lema hanno presentato alla 
Camera dei deputati nel di¬ 
cembre scorso una proposta 
di legge con la quale si ten¬ 
de appunto ad agevolare il 
piccolo commercio e la coo¬ 
perazione in direzione di un 
rinnovamento della rete di¬ 
stributiva. Tale proposta, in¬ 


sieme ad un’altra del gover¬ 
no e ad una terza della Conf- 
commercio entrambe però di 
segno contrario, è all’esame 
di una commissione ristret¬ 
ta promossa dal ministero 
dell’Industria e del Commer¬ 
cio. 

Anche la cooperazione sia 
che si parli dei problemi del 
credito che di quelli collega¬ 
ti alle misure da opporre al¬ 
l’aumento dei prezzi, avverte 
con forza la necessità di un di¬ 
scorso politico nuovo. Le buo¬ 


ne parole non bastano. Il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi è 
diventato un ostacolo, biso¬ 
gna rimuoverlo. Le Partecipa¬ 
zioni statali, ad esempio, a- 
vrebbero un ruolo importan¬ 
te da svolgere assieme alla 
cooperazione e al ConAD nel¬ 
la lotta al carovita. Eppure 
non muovono dito, oppure 
peggio, si comportano alla 
stessa maniera dei gruppi pri¬ 
vati. E* dall'esistenza di que¬ 
sto governo che queste loro 
posizioni assurde e antisocia¬ 
li trovano alimento. Ma an¬ 
che di questo a Viareggio si 
parlerà a fondo. Così come 
si parlerà dei rapporti con 
l’estero notevolmente raffor¬ 
zati (persino dal Vietnam del 
Nord ora arrivano prodotti: 
thè, tappeti, vodka). 

L’appuntamento di Viareg¬ 
gio è quindi di rilevante im¬ 
portanza. Non si tratterà cer¬ 
to della solita assemblea di 
bilancio. Accanto ai numeri, 
importanti ma aridi, ci sarà 
un discorso politico, ricco e 
appassionato. La cooperazione 
italiana, quella della Lega in 
particolare, è più che mai 
impegnata nella battaglia per 
un serio rinnovamento della 
società nazionale, per avviare 
un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo capace di esaltare le 
grandi risorse umane e mate¬ 
riali del nostro Paese. E’ un 
impegno che si esprime anche 
attraverso la Coop Italia, un 
organismo economico si ma 
profondamente democratico. 
« Noi non togliamo spazio sol¬ 
tanto ai monopoli e alla gran¬ 
de speculazione — conclude 
Checcucci — ma anche alle 
forze reazionarie, più o meno 
in camicia nera. E’ tanto ve¬ 
ro che anche noi abbiamo a- 
vuto la nostra parte di bom¬ 
be: a Bollate (e poteva es¬ 
sere un disastro) e a Pieve 
Emanuele. Bombe fasciste, 
come nel 1921. Ma rispetto 
ad allora oggi siamo più for¬ 
ti. E più forte si è fatta la 
nostra volontà di • crescere, 
perchè con noi cresce la de¬ 
mocrazia ». 

, Romano Bonifacci 


IL PROGRAMMA DEI LAVORI 

GIOVEDÌ’ 7 GIUGNO 

Ore 15 • Inizio lavori 

• Lettura del Bilancio chiuso al 
31 dicembre 1972 

• Relazione del Consiglio di am¬ 
ministrazione sul Bilancio e sul 
programma COOP-Italia (rei. 
F. Checcucci - Presidente) 

• Relazione dei Sindaci 

• Inizio del dibattito sulle relazioni 

Ore 19,30 • Sospensione dei lavori 

VENERDÌ' 8 GIUGNO 

Ore 9 • Ripresa del dibattito 

Ore 12,30 • Sospensione dei lavori 

Ore 15 • Ripresa del dibattito e votazioni 

sul Bilancio e le relazioni 
Ore 16 • Elezione delle cariche sociali 

Ore 17 • Conclusione dell'Assemblea 
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Per sconfìggere l'offensiva dei potenti greppi finanziari ne[ campo della distribuzione 

Verso la fusione delle coop di consumo 
di Reggio, Parma, Mantova e Piacema 

Intervista con Gaspare Denti, presidente della Coop Reggio • Un'azione tesa a difendere, con il consumatore, anche il piccolo commerciante 
al dettaglio • Una grande azienda con 50.000 soci e 100.000 clienti • Numerose Iniziative allo studio • L'allargamento della base sodale 



L'interno di un negozio Coop di Reggio Emilia. 


L’importanza del movimen¬ 
to cooperativo nella provin¬ 
cia di .Reggio Emilia, le ini¬ 
ziative prese da questa orga¬ 
nizzazione per porre un ter¬ 
mine airaumento dei prezzi, 
l'individuazione di una linea 
di gestione democilitica dei 
negozi e degli spacci, tutti 
questi fattori e altii ancora 
vengono a caiatterizznre la 
cooperazione eli consumo co¬ 
me una fot za democratica che 
lotta fianco a fianco con le 
classi più sfruttate, con 1 ce¬ 
ti meno abbienti. In piopo- 
sito abbiamo intervistato il 
piesidente della « (’oop-Reg- 
gio », Gaspare Denti. 

Carne si colloca il movi- 
mento cooperatilo nel suo 
complesso e la « Coop-Keg- 
gio » ili particolare nei 
confronti delle scelte eco¬ 
nomiche e politiche di 
questo governo? 

Il veitiginoso aumento dei 
prezzi, frutto di scelte poli¬ 
tiche sbagliate e funzionali a- 
gli interessi delle grandi for¬ 
ze capitalistiche sia nazionali 
che internazionali diviene, 
con il passare del tempo, 
sempie più preoccupante. Un 
clima generale di malconten¬ 
to e di sfiducia si manifesta 
nei ceti meno abbienti, fra 
quella parte di popolazione, 
operai, impiegati, ceti medi 
che per la loro collocazione 
maggiormente risentono di 
questa situazione. Compito 
che il movimento democrati¬ 
co nel suo complesso ha in¬ 
dividuato come primario è, 
in generale, la lotta all'au¬ 
mento dei prezzi, alla linea 
politico economica che ha 
portato alla svalutazione del¬ 
la nostra moneta, in partico¬ 
lare la lotta alla polverizza- 


i piatti tipici 
cucinateli voi 



vi ha già fatto 
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zlone del ciicuito distributivo 
dei beni di consumo in una 
miiiade di piccole aziende, 
per lo più a conduzione fa¬ 
miliare, con scarsi margini di 
profitto e, di conseguenza, un 
elevato piezzo per il consu¬ 
matore. 


Prospettive 
di lotta 


In questa prospettiva di lot¬ 
ta. per una nuova politica in 
materia di pioblemi della di¬ 
stribuzione, la coopei azione 
di consumo si colloca co¬ 
me elemento di contrapposi¬ 
zione allo sviluppo capitali¬ 
stico del sistema distributi¬ 
vo, sia in termini di maggior 
paitecipazione democratica, 
sia, nello stesso momento e 
omogeneamente con il primo 
aspetto, come strumento ope¬ 
rativo della programmazione 
economica nel suo comples¬ 
so. 

Sappiamo clic sono in 
cantiere o addirittura in 
fase di attuazione Impor¬ 
tanti iniziative sia a livel¬ 
lo provinciale che inter¬ 
provinciale per rafforzare 
ulteriormente le strutture 
della « Coop-Reggio ». 

Nella nostra provincia il 
complesso della cooperazione 
di consumo fa capo alla 
« Coop-Reggio », una moderna 
e dinamica azienda di distri¬ 
buzione. La stessa « Coop- 
Reggio », moltie, fa riferi¬ 
mento all’organizzazione della 
« Coop-Italia » che rifornisce 
le cooperative di consumo di 
tutto il Paese con prodotti 
che vengono direttamente dal¬ 
la produzione. Oggi come og¬ 
gi la pesante offensiva porta¬ 
ta avanti da potenti gruppi 
finanziari nel campo della di¬ 
stribuzione ha posto come 
improrogabile la scelta e la 
individuazione di una serie di 
iniziative tese a tutelare in¬ 
sieme e gli interessi del con¬ 
sumatore e gli interessi del 
piccolo commerciante al det¬ 
taglio. Per rendere maggior¬ 
mente efficace e incisiva la 
lotta contro questo tentativo 
verrà realizzata, nei tempi 
brevi, la fusione delle coo¬ 
perative di consumo di Reg¬ 
gio Emilia, Parma, Mantova 
e parte di Piacenza. 

Questa scelta darà vita ad 
una imponente azienda inter¬ 
provinciale che potrà contare 
su 50.000 soci, 100.000 clienti 
e un complesso di circa 700 
dipendenti. E’ agevole com¬ 
prendere il peso che una sif¬ 
fatta azienda verrà ad assu¬ 
mere non solo nel campo del¬ 
la distribuzione in sé, ma an¬ 
che e soprattutto nel campo 
delle scelte politiche in tema 
di riforma democratica del si¬ 
stema distributivo. 

In che misura vengono 
tenute in considerazione, 
nella vostra opera di rin¬ 
novamento e nei vostro 
programma di iniziative, le 
altre forze interessate: det¬ 
taglianti privati e consu¬ 
matori? 

Iniziative di rilievo non so¬ 
lo provinciale ma anche re¬ 
gionale vanno assumendosi, di 
comune accordo con le asso¬ 
ciazioni democratiche dei det¬ 
taglianti, per porre termine 
alla polverizzazione delle uni¬ 
tà di vendita, nell'intento di 
realizzare centri moderni, al¬ 
l'interno dei quali il cliente 
possa soddisfare le proprie 
esigenze e usufruisca, nel me¬ 
desimo tempo, di servizi più 
aggiornati e di costi di ge¬ 
stione inferiori (con owii 
vantaggi sul conto finale del¬ 
la spesa). 


Una politica 
avanzata 


La ristrutturazione distribu¬ 
tiva e il piano di sviluppo 
1973-19/», costruiti ed elabo¬ 
rati anche con confronti e di¬ 
battiti fra cooperazione di 
consumo e associazioni di det¬ 
taglianti, insieme a tutta una 
serie di iniziative tese ad at¬ 
tuare una politica avanzata 
dei centri di vendita, caratte¬ 
rizzano il movimento coope¬ 
rativo come un movimento 
democratico, capace di inter¬ 
venire su proposte qualifican¬ 
ti, capace di lottare per la 
corretta applicazione della leg¬ 
ge 426 per l’attuazione dei pia¬ 
ni di adeguamento commer¬ 
ciale, capace di proporre in 
termini concreti e precisi un 
sistema distributivo in netta 
antitesi a quello dei grandi 
monopoli capitalistici, un si¬ 
stema che tenga conto da un 
lato delle esigenze dei consu¬ 
matori e dall'altro non porti 
alla fagocitazione dei piccoli 
esercenti. 

La « Coop-Reggio » intervie¬ 
ne in tal senso, pur tra mille 
difficoltà, anche mettendo in 
vendita tutta una serie di ar¬ 
ticoli di cui essa stessa è pro¬ 
duttrice, la « linea Coop ». Su 
questi prodotti il consumato¬ 
re risparmia mediamente in¬ 
torno all’otto per cento. 

La « Coop-Reggio » sta svol¬ 
gendo un importante tentati¬ 
vo: quello di rendere accet¬ 
ta al consumatore una linea 
di prodotti che nulla hanno 
da invidiare ai corrispondenti 
prodotti reclamizzati da asfis¬ 
sianti campagne pubblicitarie. 
Le difficoltà sono molteplici 
e non solo di carattere strut¬ 
turale: In alcuni casi bisogna 
vincere anche, e qui sta tut- 
I to l'assurdo della situazione 


in cui viene a trovarsi il con¬ 
sumatore italiano, la diffiden¬ 
za del cliente verso un pro¬ 
dotto di basso prezzo. Pesan¬ 
ti campagne pubblicitarie e 
una voluta disinformazione 
hanno condizionato il consu¬ 
matore medio a pensare che 
qualità e maggior prezzo coin¬ 
cidano necessariamente. Non 
c'è niente di più falso..., nè 
di più conveniente per certe 
aziende produttrici di beni di 
consumo. 

Anche con difficoltà di que¬ 
sto tipo nel bilancio consun¬ 
tivo del 1972 emerge un dato 
che rivela tutta la potenzia¬ 
lità di lotta della cooperazio¬ 
ne di consumo: su cento lire 
di prodotti venduti nei nego¬ 
zi Coop ben 48 sono state spe¬ 
se per acquistare prodotti del¬ 
la « linea Coop »; l’anno pre¬ 
cedente la percentuale era del 
42 per cento. 

Per quantu concerne l’al¬ 
largamento della base so¬ 
ciale? 

Su di un altro piano il pro¬ 
blema dell’allargamento della 
base sociale è stato al centro 
di un appassionato dibattito 
all’interno della « Coop-Reg¬ 
gio ». In questi ultimi tempi 
il fatto che venissero prò 
granuliate iniziative nelle qua¬ 
li sia il socio, sia il non so 
ciò avevano gli stessi vantag¬ 
gi e godevano delle stesse 
prerogative aveva rallentato, 
in un certo senso, il pro¬ 
gresso dell’ associazionismo. 
Su questo terreno sono state 
prese e rinnovate numerose 
iniziative — alcune già dan¬ 
no frutti — tese a riportare 
gli indici dell'associazionismo 
su alti livelli: come durante 
gli anni scorsi, in occasione 
in alcune giornate, verranno 
praticati sconti del 10'*' su 
tutti i prodotti in vendita nei 
negozi Coop; questo rispar¬ 
mio, rappresentato da assegni, 
potrà servire come quota as¬ 
sociativa base o per aumen¬ 
tare tale quota per chi da 
tempo sia socio della « Coop- 
Reggio ». Un incremento degli 
associati, al di là del contri¬ 
buto quantitativo alla forza 
della cooperazione di consu¬ 
mo, costituisce la verifica del¬ 
la validità di una linea politi¬ 
ca di rinnovamento democra¬ 
tico del meccanismo della di¬ 
stribuzione dei beni di con¬ 
sumo. 

Bruno Pezzarossi 
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SPECIALE COOP - ITALIA 


Un vasto orco di forze antimnopolistiche si batte per indurre il governo ad assumere fe necessarie misure 

L’AZIONE DELLA COOP CONTRO IL CAROVITA 


Oggi il problema dell’aumen¬ 
to dei prezzi che riguardano lo 
insieme dei più larghi consumi 
familiari ha assunto una im¬ 
portanza che senza esitazione 
alcuna si può definire cruciale. 
Basti pensare che le ultime ri¬ 
levazioni statistiche danno per 
il mese di marzo 1973 un incre¬ 
mento dei prezzi al minuto 
pari all’l per cento per avere 
una idea della pravità del fe¬ 
nomeno; gravita che emerge 
in modo ancor più drammati¬ 
co quando si consideri il fat¬ 
to che, nello stesso mese di 
marzo, l'indice dei prezzi al- 
l'ingrosso è aumentato della 
percentuale dell’uno virgola 
sei per cento fé di ben il 3,3 
per cento per i prodotti agri¬ 
coli): questo fatto non solo ci 
porta alla fin troppo ovvia 
previsione che nei prossimi 
mesi assisteremo a nuove im¬ 
pennate dei prezzi al consu¬ 
mo, dovute al fatto che il più 
rapido incremento dei prezzi 
all'ingrosso rispetto a quello 
dei prezzi al minuto tenderà 
a posizioni di equilibrio nel 
medio periodo, ma la dice 
anche lunga sulla natura strut¬ 
turale e non episodica della 
causa del caro-vita. 


Quali i fattori principali che stanno aliorigine dell’aumento dei prezzi? - Una 
dettagliata analisi e efficaci proposte avanzate dal movimento cooperativo 


Proprio qui sta infatti il 
punto nodale della questione: 
nel determinare questa spin¬ 
ta inflazionistica così massic¬ 
cia da compromettere seria¬ 
mente il livello del tenore di 
vita delle grandi masse popo¬ 
lari nel nostro Paese, concor¬ 
rono varie cause, di ordine in¬ 
temazionale ed interno, tutte 
però inerenti strettamente al 
tipo di meccanismo e di for¬ 
ze economiche prevalenti. 

Senza alcuna pretesa di 
compiere una analisi esaurien¬ 
te del fenomeno, è però op¬ 
portuno ricordare brevemente 
alcuni del fattori principali 
che stanno all’origine dell’au¬ 
mento dei prezzi. 

O la crisi monetaria intema¬ 
zionale, suscitata dall’impe¬ 
rialismo statunitense, che 
ha pesantemente coinvolto 
la nostra moneta (svalutan¬ 
dola fortemente nei con¬ 
fronti delle più forti mo¬ 


nete nel MEC e fuori dal 
MEC); il governo ha scelto 
la strada della svalutazio¬ 
ne per favorire la ripresa 
del meccanismo di accumu¬ 
lazione monopolistica, ma 
questa scelta è pagata pe¬ 
santemente dal consumato¬ 
re italiano, se si pone men¬ 
te al fatto che le sole im¬ 
portazioni di generi alimen¬ 
tari ammontano a più di 
millecinquecento miliardi 
all'anno; 

la politica agricola del MEC 
che, orientata al sostegno 
protezionistico dei prezzi 
anziché alla riforma delle 
strutture produttive agrico¬ 
le (come stanno ad indica¬ 
re anche recenti decisioni 
di aumenti dei prezzi in¬ 
dicativi delle principali der¬ 
rate agrìcole), mentre non 
risolve minimamente i gra¬ 
vi problemi che affliggono 
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i produttori italiani, taglieg¬ 
gia i consumatori; 

O le tradizionali carenze pro¬ 
duttive della agricoltura ita¬ 
liana, soprattutto in alcuni 
settori cruciali (come quel¬ 
lo della carne, che da so¬ 
la rappresenta il venticin¬ 
que per cento circa della 
spesa alimentare della fa¬ 
miglia italiana media); 

# la presenza di larghe fasce 
di intermediazione specula¬ 
tiva nei circuiti commercia¬ 
li e nel mercato, sia inter¬ 
no che d’importazione (ve¬ 
di sempre l’esempio tipico 
della carne); 

O la crescita del potere di 
comando sul mercato c del 
controllo dei consumi da 
parte delle grandi concen¬ 
trazioni monopolistiche na¬ 
zionali e multinazionali che 
operano nel campo della 
trasformazione dei prodotti 
alimentari ed in generale 
nella produzione dei beni 
di largo consumo; questo 
potere della grande indu¬ 
stria lo si è visto recente¬ 
mente quando, in occasio¬ 
ne della entrata in vigore 
dell’IVA, lungi dal diminui¬ 
re i prezzi della quota di 
1GE incorporata, ha vice¬ 
versa colto il momento fa¬ 
vorevole per ritoccare in 
aumento tutti i listini; 

0 da ultimo, ma non certo 

F er ordine di importanza, 
incidenza dell’lVA che, a 
causa della eccessiva pesan¬ 
tezza delle aliquote (lo stes¬ 
so governo ammette di pre¬ 
levare tramite VIVA più di 
trecento miliardi di lire ri¬ 
spetto al precedente regime 
1GE sul solo pacchetto ali¬ 
mentare), a causa della 
mancata abolizione di nu¬ 
merose imposte di fabbrica¬ 
zione, a causa infine della 
totale carenza di efficaci 
controlli sulla sua applica¬ 
zione, ha ulteriormente ag¬ 
gravato la situazione del 
consumatore italiano, già 
notoriamente il più colpi¬ 
to, in Europa, dalle impo¬ 
ste indirette. 

Da tempo il movimento coo¬ 
perativo (la cooperazione di 
consumo in particolare), va 
denunciando all’opinione pub¬ 
blica quelle che sono le vere 
responsabilità della situazio¬ 
ne, proponendo, in un dialo¬ 
go ed in intesa con un vasto 
schieramento di forze sociali 
ed economiche democratiche 
(e principalmente con i sinda¬ 
cati dei lavoratori e con il ce¬ 
to medio commerciale e pro¬ 
duttivo), una linea di azione 
che, inquadrandosi in una or¬ 
ganica prospettiva di riforme 
strutturali, sottolinea l’urgen¬ 
za di provvedimenti efficaci 
a breve termine. 

Si tratta anche di combatte¬ 
re il tentativo, portato avanti 
dal governo, dalle forze del 
grande padronato e dai canali 
di informazione di massa da 
essi controllati, di dirottare la 
attenzione e l’esasperazione 
dell’opinione pubblica verso 
un falso obiettivo: la pretesa 
responsabilità esclusiva o pre¬ 
valente della rete distributiva 
al dettaglio, vecchia ed arre¬ 
trata. Proprio noi cooperatori, 
che da tempo portiamo avan¬ 
ti la battaglia per la riforma 
democratica della distribuzio¬ 
ne ed abbiamo, con le sole no¬ 
stre forze, senza aiuti o age¬ 
volazioni, profondamente tra¬ 
sformato le strutture della 
cooperazione di consumo, cre¬ 
ando un sistema di aziende 
moderne e tecnicamente a- 
vanzate, espressione di un po¬ 
tere contrattuale autonomo, 
nell’interesse dei consumatóri, 
contro le intermediazioni spe¬ 
culative e contro le concen¬ 
trazioni monopolistiche, ab¬ 
biamo le carte in regola per 
affermare con forza che la 
questione della riorganizzazio¬ 
ne della distribuzione al det¬ 
taglio, necessaria ed impor¬ 
tante, è parte organica, non 
isolabile, di un piit vasto di¬ 
segno che investe l'assetto 
della produzione e l'intero cir¬ 
cuito di circolazione delle 
merci. 

I temi del caro vita sono 
stati tra gli argomenti del 
dibattito al XXIX Congresso 
della Lega Nazionale delle Coo¬ 
perative che ha ripreso ed ap¬ 
profondito proposte preceden¬ 
temente elaborate ed imper¬ 
niate sui seguenti punti, di 
possibile immediata applica¬ 
zione: 

• azzeramento delle aliquote 
IVA sui generi di più lar¬ 
go consumo e riduzione 
delle stesse su tutti i pro¬ 
dotti non di lusso; 

# divieto alle industrie di mo¬ 
dificare * loro listini prezzi 
senza previa autorizzatone 
del Comitato Interministe¬ 
riale Prezzi; - 

# manovra pubblica delle Im¬ 
portazioni di generi alimen¬ 
tari, carne in primo luogo; 

• collegamento tra movimen¬ 
to cooperativo nel suo com¬ 
plesso (cooperazione di con¬ 
sumo e agricola, gruppi 
cooperativi d’acquisto tra 
dettaglianti) e le Partecipa¬ 
zioni Statali operanti nel 


campo della trasformazione 
e della distribuzione, d’in¬ 
tesa coti i grandi Comuni 
e le Regioni, per effettuare 
azioni concertate sut mer¬ 
cati interni ed internaziona¬ 
li, tendenti a favorire f con¬ 
sumatori su un importante 
gruppo di consumi fami¬ 
liari. 

E’ fonte di grande soddisfa¬ 
zione che queste proposte dei 
cooperatori siano divenute, in¬ 
sieme ad altre, patrimonio e 
piattaforma comune di un va¬ 
sto arco di forze antimonopo¬ 
listiche (sindacali operai, as¬ 
sociazioni democratiche del 
ceto medio commerciale) e 
degli stessi partiti democra¬ 
tici. 

Con queste forze e prima 
di tutto con le altre centrali 
cooperative (con le quali è già 
stata raggiunta un’intesa di 
massima) il nostro movimento 
intende sviluppare un rappor¬ 
to unitario teso alla elabora¬ 
zione di proposte e di inizia¬ 
tive sui problemi del caro-prez¬ 
zi: si tratta, occorre dirlo con 
chiarezza, di mettere il governo 
di fronte alle sue responsabili¬ 
tà, incalzandolo affinchè eser¬ 
citi fattivamente ì poteri che 
ha e che deliberatamente ri¬ 
fiuta di usare, degli strumenti 
di intervento fiscale, all’esten¬ 
sione del controllo del CIP al¬ 
l’immenso potenziale alternati¬ 
vo rappresentato dal comples- 


Ipai 

Si tratta, in definitiva, di con¬ 
tribuire a creare le condizioni, 
attraverso una piattaforma di 
lotta la più vasta ed unitaria 
possibile, per battere gli indi¬ 
rizzi di politica economica del 
governo e porre le premesse 
di una svolta in senso popo¬ 
lare. 

Nel giorni scorsi sono stati 
ricevuti dal ministro delle 
Partecipazioni Statali i diri¬ 
genti della Lega e della Con¬ 
federazione delle Cooperative 
che gli hanno posto con for¬ 
za la necessità di procedere ra¬ 
pidamente alla individualizza¬ 
zione di un pacchetto di pro¬ 
dotti fondamentali sul quale e- 
serenare una concertata azio¬ 
ne di contenimento e calmie- 
ramento dei prezzi da parte 
delle imprese delle P.S. e del 
movimento cooperativo; su 
questa proposta il movimento 
è impegnato a lavorare seria¬ 
mente e non permetterà che 
il problema sia eluso. 

Su questi problemi la coo- 
perazione intende sensibilizza¬ 
re al massimo l’opinione pub¬ 
blica: l’assemblea del COÒP-I- 
TALIA, Consorzio Nazionale 
delle Cooperative di Consumo, 
nella quale i cooperatori del 
settore consumo fanno il pun¬ 
to sull’adeguamento delle to¬ 
ro strutture economiche ed 
aziendali agli obiettivi fon¬ 
damentali di difesa dei con¬ 
sumatori, rappresenta quindi 
una buona occasione per ri¬ 
lanciare con forza le linee di 
iniziativa e di lotta del movi¬ 
mento cotro il caro-vita. 

Silvio Sani 


L’infenso programmo 72-73 

Nuove strutture 
di vendita delta 
Coop-consumo 


Nel 1972 e nel primo seme¬ 
stre di quest'anno la coope¬ 
razione di consumo ha porta¬ 
to avanti un intenso program¬ 
ma di apertura di nuove strut¬ 
ture di vendita. Scopo di que¬ 
ste nuove iniziative è quello di 
fronteggiare validamente la 
concorrenza delle grandi im¬ 
prese monopolistiche e, nel 
contempo, di realizzare il con¬ 
tenimento dei costi di gestio¬ 
ne, per offrire servizi più va¬ 
lidi ed efficienti e per com¬ 
battere la drammatica « scala¬ 
ta» dei prezzi. 

Gli oneri finanziari e gli 
impegni organizzativi sostenu¬ 
ti dalla COOP sono stati co¬ 
spicui, ma i risultati non so¬ 
no mancati a conforto della 
validità delia politica commer¬ 
ciale adottata. L'adesione alle 
iniziative intraprese è stata 
— nella maggior parte dei ca¬ 
si — superiore alle previsioni: 
sono infatti migliaia i consu¬ 
matori che sono diventati so¬ 
ci dei nuovi magazzini e su¬ 
permercati cooperativi. I dati 
di vendita in continuo aumen¬ 
to evidenziano inoltre una fe¬ 
deltà crescente dei consuma¬ 
tori presso questi punti di 
vendita. 

Le più recenti realizzazioni 
riguardano sia il settore ali¬ 
mentare che quello extra-ali¬ 
mentare, attraverso soluzioni 
che vedono spesso associati 
alle nostre iniziative, gruppi 
di dettaglianti privati: i più 
sensibili ai valori cooperativi 
e associazionistici. 

La convivenza COOP-detta- 
glianti associati si è rivelata 
ricca di prospettive e produt¬ 
trice di risultati interessanti. 
Questo tipo di esperienza po¬ 
trà quindi allargarsi nel futu¬ 
ro verso realizzazioni di mag¬ 
giori dimensioni e impegno; e 
si pone in modo opposto a 
quello seguito dalle grandi 
concentrazioni monopolìstiche 
del settore, che, con lo stru¬ 
mento dei supermercati, ten¬ 
dono a ridurre o ad annulla¬ 
re Io spazio commerciale dei 
piccoli e medi esercenti. 

Tra le più riuscite realizza¬ 
zioni dell’ultimo anno e mez¬ 
zo, vogliamo qui ricordarne 
alcune, che meglio hanno ri¬ 
sposto alle attese dei soci e 
dei consumatori in genere. 

ROMA • VIALE A60STA 

Questo nuovo magazzino a 
prezzo unico è stato inaugura¬ 
to nel marzo delio scorso an¬ 
no. Sorge nel quartiere Pre- 
nestino: una zona della capi¬ 
tale particolarmente popolare. 
Malgrado una forsennata cam¬ 
pagna denigratoria, scatenata 
dai fogli fascisti romani — 
che ha aizzato con una propa¬ 
ganda demagogica e menzo¬ 
gnera alcuni dettaglianti delia 
città — l’iniziativa sta concre¬ 
tando risultati sempre più in¬ 
teressanti in termini di ade¬ 
sioni di soci di consumatori e 
di volumi di vendita. 

Il magazzino COOP di Ro¬ 
ma, viale Agosta dispone di 
. un’area di vendita di oltre 
2,500 mq. Tratta circa 15000 


articoli distribuiti su un'am¬ 
pia gamma merceologica, che 
va dagli alimentari ai prodot¬ 
ti per la casa, all’abbigliamen¬ 
to, alle confezioni, ecc. 

SESTO FIORENTINO 

Sorto nel cuore del movi¬ 
mento cooperativo, nella zona 
dove più ai un secolo fa sono 
sorte le prime forme associa¬ 
zionistiche e cooperative, que¬ 
sto nuovo magazzino a prezzo 
unico con supermercato ali¬ 
mentare, si distingue, oltre 
che per la sua grande dimen¬ 
sione, per la accuratezza e la 
modernità delle soluzioni 
strutturali, deli’ attrezzistica, 
dell’ arredamento. Sviluppato 
su oltre 3.500 mq., il nuovo 
magazzino di Sesto Fiorenti¬ 
no, si articola su tre piani di 
vendita ed è completato da un 
piano interrato, destinato al 
settore alimentari. 

Di non minore rilievo sono 
altre realizzazioni che hanno 
visto importanti successi di 
pubblico e di volumi di ven¬ 
dita. Citiamo i nuovi super- 
mercati di SARZANA (700 mq. 
di superficie), di CE NTO (Fer¬ 
rara) e di CASALECCHIO sul 
RENO (Bologna). 

Esperienze particolarmente 
significative sono quelle di BO¬ 
LOGNA SAN DONATO e di 
SESTO SAN GIOVANNI (Mi¬ 
lano). In questi due casi le 
iniziative della COOP sono sta¬ 
te integrate con l’adesione di 
dettaglianti locali che hanno 
completato la gamma alimen¬ 
tare COOP con un magazzino 
di generi vari gestito appunto 
da questi dettaglianti asso¬ 
ciati. 

Va ricordato, per quanto ri¬ 
guarda Sesto San Giovanni, 
che questo nuovo punto di 
vendita opera, con successo, 
in una situazione concorren¬ 
ziale esasperata, qual è quella 
milanese, che vede la presen¬ 
za massiccia e aggressiva del¬ 
le più forti e agguerrite orga¬ 
nizzazioni commerciali pri¬ 
vate. 


La Società del Plasmai 
con i suoi nuovi prodotti 
Biscottini PrimiMesi . 

_Ergo, 

Frullati. 


Minestrine ' v : 
ha arricchito la gamma 
degli alimenti dietetici 
per i vostri bambini. 



Plasmon 


scienza della alimentazione 


MAGLIFICIO 



BoolatA In noma collettivo 


Produzione 
maglieria intima 
in puro cotóne 
per uomo 
donna - ragazzo 


21010 CARDANO AL CAMPO (Vai 

VIA LIGURIA, 8 - TEL. (0331) 78S.OS4 


L’OTTIMO DELLA MAGLIERIA 


Preferite i prodotti marca stella 
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ALBACORA s.r.l. 


GENOVA 

Largo Zecca, 8 

Telefono 291.442/3/4 

ROMA 

Via Piramide Cesila, 1/C 
Telefono 57Ì9.42 

NAPOLI 

Calata Villa del Popolo 
Telefono 51.06.64 




Produce detersivi 
e detergenti 
in esclusiva con 
il marchio COOP 
per la COOP ITALIA 


COOPERATIVA 

LUGHESE 

DETERSIVISTI 

LUGO (Ravenna) 

Via Provinciale Cotignola, 3 


Industria chimica cooperativa unica in Italia 



PASTURO (Valsassina) 


Operazione PREZZO ONESTO 


Insuperabilme*™ 


Buono 





dalla S.p.A. DE LANGLADE & GRANCELLI - Genova il TRANCI0R0SA 

Il tonno INSUPERABILE è reclamizzato solo su « l'Unità » por portare a conoscenza dal lavoratori che nessun aggravio di costo pubblicitario è gravato sul prodotto 
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SPECIALE COOP- ITALIA 


glovtdì 7 giugno 1973 / l’Unità 


LOMBARDIA Strappare alle concentrazioni finanziarie il ruolo 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIH di protagoniste nel processo distributivo 


Nel collegamento con le lotte popolari 

< 

lo sviluppo del movimento cooperativo 

Come la cooperazione di consumo sta elaborando una propria programmazione pluriennale - Due validissime strutture : 
VUnicoop Lombardia e VUnione di Cremona - Il ruolo delle Autogestioni - Valore nazionale detrazione in corso 
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Il primo grande Magazzino COOP con annetto supermercato alimentari di Roma. Il magazzino ha una superfìcie complessiva di 3.S00 
metri quadrati su due piani con oltre 15.000 articoli in vendita. 


Gli organismi dirigenti del¬ 
l’Associazione Regionale Lom¬ 
barda delle cooperative di con¬ 
sumo sono da tempo impe¬ 
gnati in un dibattito ed un 
lavoro di approfondimento sul 
programma di sviluppo e il 
ruolo che la cooperazione è 
chiamata a svolgere nella re¬ 
gione. 

Nella Lombardia, più che in 
ogni altra parte del Paese, si 
è chiamati giorno per giorno 
a cimentarsi con le più mo¬ 
derne ed avanzate strutture 
distributive del monopolio che 
si è inserito a macchia d’olio 
non solo nelle città, ma anche 
nel loro hinterland e lungo le 
grandi arterie di comunica¬ 
zione. 

Coi suoi 9 milioni di abi¬ 
tanti, la più alta concentrazio¬ 
ne industriale, il più alto red¬ 
dito pro capite, la Lombardia 
è il mercato certo più appe¬ 
tibile, la zona che maggior¬ 
mente si presta per l’installa¬ 
zione di mastodontiche strut¬ 


ture distributive tipo ipermer¬ 
cati. 

A Milano e Brescia c’è la 
più alta percentuale di presen¬ 
za della grande distribuzione 
rispetto alle maggiori città 
europee (Milano è anche la 
città più cara). Come se que¬ 
sto non bastasse qualche mese 
fa il ministro Ferri ha con¬ 
cesso, nelle more della legge 
426, altre 19 licenze a super- 
mercati e ipermercati privati, 
mentre moltissime altre sono 
in discussione alla Regione e 
nei Comuni competenti. 

La Lombardia è anche la 
regione, però, dove più lento 
e difficile è stato il lavoro di 
concentrazione e ristruttura¬ 
zione della rete di vendita 
cooperativa, rispetto ad esem¬ 
pio all'Emilia e alla Toscana. 
E questo proprio nella re¬ 
gione, dove c’era più urgenza 
e necessità di procedere spe¬ 
ditamente nell’ adeguamento 
delle strutture distributive 


PANTALONI 

...vestono con stile... 


SINALUNGA (Siena) 
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cooperative, tenendo conto 
della nuova realtà economica 
e sociale, che veniva avanti, 
e per meglio assolvere ad una 
efficace difesa degli interessi 
dei consumatori. 

Sicché, oggi, vuoi per ritar¬ 
di oggettivi, vuoi per difficol¬ 
tà a fronteggiare un mercato 
in parte compromesso, signi¬ 
ficativi passi avanti si potran¬ 
no fare se ci sarà un inter¬ 
vento, un preciso impegno di 
tutto il movùnento cooperati¬ 
vo nazionale. 

Consolidare ed estendere la 
cooperazione di consumo in 
Lombardia è, dunque, un o 
biettivo generale di tutto il 
movimento cooperativo; indi¬ 
rettamente un contributo stes¬ 
so per dare un carattere sem¬ 
pre più nazionale alla coope¬ 
razione di consumo. Questo 
chiaro e consapevole limite 
delle nostre forze non vuol 
certo significare abdicare ad 
un preciso impegno nel mo¬ 
dificare una realtà, per quan¬ 
to complessa e difficile essa 
sia. La stessa domanda coope¬ 
rativa, che viene avanti con 
forza tra i lavoratori e le for¬ 
ze politiche e sindacali demo¬ 
cratiche, sta proprio a dimo¬ 
strare il ruolo della coopera¬ 
zione e quanto sia giusto e 
necessario non deludere tali 
aspettative. 

Certo il successo della coo¬ 
perazione di consumo nella 
sua azione quotidiana di di¬ 
fesa dei consumatori e nella 
azione — congiuntamente ad 
altre organizzazioni — contro 
l’ingiustificata invadenza del 
monopolio è in gran parte col¬ 
legato al carattere democrati¬ 
co, di partecipazione dei soci 
e dei lavoratori alla gestione 


dell’azienda cooperativa. 

Poco senso avrebbe infatti, 
il misurare il tutto sulla base 
delle dimensioni di un punto 
di vendita o delle sue caratte¬ 
ristiche tecniche se non c’è, 
contemporaneamente, quel ne¬ 
cessario rifiorire di interessi 
sociali, di impegno democrati¬ 
co-antifascista, di collegamen¬ 
to con le lotte popolari che 
sono una componente fonda- 
mentale nella vita di una coo¬ 
perativa. Questo spirito uni¬ 
tario antifascista lo ritrovia¬ 
mo saldo proprio in Lombar¬ 
dia, dove le squadracce fasci¬ 
ste hanno ultimamente colpi¬ 
to l’Autogestione Coop-Italia di 
Bollate, incendiato e distrut¬ 
to lo spaccio Coop di Pieve 
Emanuele, devastato altri cir¬ 
coli e strutture del movi¬ 
mento. 

Si può anche dire che nel 
partiti e nelle organizzazioni 
democratiche c’è, oggi, mag¬ 
giore attenzione per i proble¬ 
mi cooperativi, ma questo im¬ 
pegno potrà diventare ancora 
più incisivo se sarà accompa¬ 
gnato da un lavoro costante 
di orientamento e di iniziativa 
concreta a favore della coope¬ 
razione e delPassociazionismo 
tra i dettaglianti. 

La posta in gioco è grossa: 
o si fa sino in fondo, coeren¬ 
temente, questa scelta o si 
rischia di consegnare al mo¬ 
nopolio, alle grandi concentra¬ 
zioni finanziarie italiane e stra¬ 
niere il ruolo di protagonisti 
nel processo di ulteriore ri¬ 
strutturazione e concentrazio¬ 
ne della distribuzione in Lom¬ 
bardia. 

Regione e Comuni hanno lo 
strumento della nuova legge 
sulla disciplina del commer¬ 


cio a loro disposizione. Dipen* 

, de però dall’uso che ne sa¬ 
pranno e ne vorranno fare, 
sulla base della pressione con¬ 
tinua e qualificante che le for¬ 
ze democratiche eserciteranno 
in tal senso. 

■ Chiedere, però, questo pre¬ 
ciso impegno ai partiti ed ai 
sindacati a favore della coo¬ 
perazione significa potere e 
sapere offrire una alternativa 
al monopolio. Questa è la que¬ 
stione essenziale attorno alla 
quale si sta lavorando. 

La cooperazione di consumo 
in Lombardia sta perciò ela¬ 
borando una propria program¬ 
mazione pluriennale facendo 
perno essenzialmente sulle 
cooperative unificate per quan¬ 
to riguarda le nuove apertu¬ 
re, oltre ad una riorganizza¬ 
zione delle medie e piccole 
cooperative. 

L’Unicoop Lombardia coi 
suol 12 miliardi di vendita e 
l’Unione di Cremona con ol¬ 
tre 5 miliardi di vendita pre¬ 
visti per il 1973 sono due va¬ 
lide strutture in grado di svol¬ 
gere una funzione decisiva e 
trainante a livello regionale. 

Oltre a Milano, Bergamo, 
Monza, Crema, Brescia e Co¬ 
mo dove più avanzati o defi¬ 
niti sono i programmi per 
nuove e moderne aperture, 
altre ricerche e studi sono in 
corso in molte località. 

A monte di queste due Uni- 
coop e delle restanti 240 coo¬ 
perative operano in Lombar¬ 
dia le due Autogestioni Coop- 
Italia: quella di Bollate e 
quella di Cremona. 

In questi ultimi anni esse 
hanno raggiunto importanti 
risultati. La qualificazione e 
quantificazione dei loro ser¬ 
vizi a favore delle cooperative 
associate non ha bisogno di 
ulteriori sottolineature. 

Quella che va rilevata è, in¬ 
vece, la necessità di arrivare 
quanto prima alla creazione 
di una unica struttura di ser¬ 
vizio regionale capace di ren¬ 
dere più adeguato ed econo¬ 
mico il servizio soprattutto 
alla rete di vendita moderna 
della cooperazione. 

La Coop-Italia e l’Associa¬ 
zione regionale stanno stu¬ 
diando una soluzione del tipo 
di quella realizzata in altre 
regioni e c’è da auspicare che 
possano presto essere supe¬ 
rate tutte le difficoltà che an¬ 
cora si frappongono alla rea¬ 
lizzazione di una simile strut¬ 
tura. 

Sarà questo certamente un 
ulteriore contributo allo svi¬ 
luppo dei Supercoop e per 
l’altrettanto urgente impegno 
ad estendere, anche in Lom¬ 
bardia, l'attività degli extra¬ 
alimentari che, oggi, è quasi 
del tutto assente. 

Questo che è certamente 
un programma interessante ed 
impegnativo ben altra cosa 
avrebbe potuto o potrebbe 
essere se ci fosse una diversa 
politica del credito, un preci¬ 
so intervento e un qualifican¬ 
te impegno degli Enti locali in 
generale. 

Se cioè quello che spesso ci 
viene detto e assicurato negli 
incontri o nei discorsi ufficiali 
diventasse una precisa scelta 
di intervento di questi Enti. 

Comunque malgrado i ritar¬ 
di, le obiettive difficoltà, la 
carenza di mezzi finanziari, 
la presenza massiccia della 
grande distribuzione monopo¬ 
listica, la cooperazione di con¬ 
sumo in Lombardia si va qua¬ 
lificando e sviluppando. 

Senza usare frasi fatte o 
forzature — che non sono nel 
nostro costume — si può quin¬ 
di affermare che qualche co¬ 
sa di nuovo c’è anche in Lom¬ 
bardia; qualche cosa che me¬ 
rita di essere sottolineato pro¬ 
prio per il suo valore nazio¬ 
nale. 

Bruno Cremascoli 


Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 


ECCO L’IDEA PER LA MERENDA 

CREMAMERENDA MOUSSE 

Una nuova possibilità offerta dalla Findus alle mamme più esigenti per 
integrare la dieta dei ragazzi con un prodotto sano, genuino e nutriente 
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I VINI MIGLIORI SULLE VOSTRE TAVOLE 


BUTTAFUOCO 

Vino ottenuto con le migliori utl 
re™ dell* rane di Cenneto Pa¬ 
rete, Stradelle, Broni, colore rot 
to rubino, amaro, legger me nta pa¬ 
stoso. Grado alcoolico 13-12,5. 

SANGUE DI GIUDA 

Vino superiora, di colora rubino, 
decisamente amaro, profumo vino¬ 
so intenso. Gradatone alcoolica 
12-13,5 - . Servirà a temperatura 
15-16 gradi. 


BONARDA 

Ottenuto «tal vitigno omonimo del¬ 
la iena di Rovetcal* a S Damiano 
al Cella Colora rubino carico, sa 
pora pieno, amabile Gradazione 
complessiva 12-12,5. 

RIESLING 

Ottenuto dalla mescolanza di Rie- 
slirtg Italico a Renano Colora pa¬ 
gi ivr ino, profumo spiccato, decisa- 
menta secco Gradi 12-12,5. Un 
clastico vino dai Colli di S Maria 
dalla Versa a Monta Ito Pavesa. 


MILANO - deposito: Via Fracastcro, 21 - T el 2566978 2563101 

Servìzio di rappresentanza Vendita al dettaglio Servizio a domicilio 

PAVIA - spaccio vendita: Galleria Piazza Vittoria - Tel 34242 

Cantina Cooperativa Vini Pregiati Oltrepò Pavese 

CANNETO PAVESE . Telefono 60.07* 


Quando il bambino diventa 
più grandicello, l’attenzione del¬ 
la madre verso la sua alimenta¬ 
zione si allenta un po'; non 
che venga trascurato, ma seden¬ 
dosi egli a tavola con i grandi 
e consumando i loro cibi è me¬ 
no sotto il controllo vigile ma¬ 
terno. Incomincia, cioè, a man¬ 
giare sulla base del suo perso- 
raie appetito. Tutto ciò va be¬ 
nissimo' i bambini non devono 
crescere sotto l’impressione di 
una vigilanza troppo ossessiva. 
Non bisogna però dimenticare 
che il fabbisogno alimentare del 
bambino differisce nettamente da 
quello dell'adulto, non solo dal 
punto dì vista quantitativo ma 
anche e, soprattutto, da quello 
qualitativo. 

Il bambino in età scolare ha 
infatti bisogno di una elevata 
quantità di calorie per la sua 
crescita Ha una attività musco¬ 
lare che può addirittura supe¬ 
rare quella impiegata nell'arco 
di una giornata da un uomo 
che compia lavori faticosi. Il 
bambino quindi necessita — ri¬ 


spetto all'adulto — di un mag¬ 
gior apporto di proteine, di 
grassi, di vitamine e di zucche¬ 
ri; il tutto, naturalmente, sud¬ 
diviso nei quattro pasti che il 
bambino fa durante il giorno e 
dei quali, molto importante è 
la merenda. E’ infatti questo 
il momento in cui il piccolo 
mangia più volentieri, forse per¬ 
chè si sente più libero o per¬ 
chè divide lo spuntino con i 
compagni di gioco o perchè la 
mamma prepara, solo per luì, 
qualcosa di buono. 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni la moderna industria di 
prodotti alimentari ha cercato, 
seguendo le ricerche ed i con¬ 
sigli di dietologi e pediatri, di 
ovviare alle carenze di prodotti 
specifici per ogni momento del¬ 
la giornata del bambino. 

Ora, nella gamma di alimenti 
che possono favorire una me¬ 
renda nutriente, si è inserita 
una novità: la MOUSSE, Cre- 
mamerenda Findus. E’ una cre¬ 
ma surgelata a base di latte, 
uova, zucchero. E’ soffice come 


una normale crema ed è ricca 
di alto potere nutritivo ed ener¬ 
getico. Creata per tutti i bam¬ 
bini, è particolarmente adatta a 
quelli che soffrono di inappe¬ 
tenza. 

Il suo gusto assai gradevole 
a la cremosità che ricorda la 
panna montata, la rendono par¬ 
ticolarmente invitante. 

Non dimentichiamo che 100 
grammi di Mousse corrispondo¬ 
no al valore nutritivo di una 
buona porzione di formaggio o 
di due bicchieri di latte o di 
una fetta di carne. 

Particolarmente interessante è 
la varietà dei gusti che consen¬ 
te al bambino un’ampia scelta: 
vaniglia-fragola, vaniglia-cioccola¬ 
to, limone-arancia e crème-ca¬ 
ramel. 

La Mousse si conserva como¬ 
damente in frigorifero e, con 
l’avvertenza di estrarvela trenta 
minuti prima dei consumo, è 
pronta in ogni momento per 
sopperire elle esigenze di una 
sana e piacevole alimentazione. 


Era II nostro patrimonio zootecnico da generazioni. ' 

Mi avevano insegnato il sistema per tenerlo berte, por curarlo, per ott* 
nere il massimo. 

AVEVO SOLO QUESTI 
E SAPEVO DOVE METTERLI. 

Poi ho voluto fare di testa mia: ho ingrandito l'azienda. 

Ora ne ho 10.000 di ogni tipo o qualcosa del genere. 

Dove li metto? " ■ 
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41011 CAMPOGALUANO (Modena) 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 

VIA RONZONI, 4 ■ TELEFONI 546.131.. 546.197 

STABILIMENTO N. 1 : 

VIA D. VITTORIO . TELEFONO 546.146 

STABILIMENTO N. 2: 

VIA EMILIA OVEST . CASTELFRANCO E. - TELEFONO 926.634 




aiuta a vendere 


ZAFconosce i problemi 
della moderna distribuzione. 

Le sue attrezzature 
sempre aggiornate si prestano 
a tutte le esigenze 
e alle soluzioni più pratiche 

ZAF E PRESENTE 
ANCHE NEI SUPERMERCATI 
E GRANDI MAGAZZINI COOP 

i» F 

scaffalature e attrezzature componibili 
per grandi magazzini supermercati negozi 
Statale dei Giovi 20081 Binasco MI 
Telefono 9057151 


MI ‘ ■ 


I. N.P.A. 

CONSERVE ALIMENTARI 

di EMILIO INNOCENTI 

Fornitori di fiducia 
dei negozi GOCp 


50053 SOVIGLIÀNA - VINCI (Firenze) 

TELEFONO 50.100 



LA/A/LUODA 

unica 

OPERAZIONE 



ETTORE ZAR0TTI & C. 

PARMA 

produttore dei famosi e pregiati 

FILETTI MARES 

per le cooperative associate alia GOCp 


RISULTATO 

mela 

.TEMPO 


Ijhdo 

esano 

L4VAPAVIMENT1 


F.lii NEGRO 

torrefazione 

caffè 

Un prodotto 
di qualità 

Un prodotto 
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l'Unità / giovtdl 7 giugno 1973 

Per la corretta applicazione degli accordi sul Vietnam 


pag. 17 / fatti nel mondo 

Pastorale del card. Jubany ai fedeli di Barcellona 


ATMOSFERA DI INTESA A PARIGI DOPO Un arcivescovo spagnolo condanna 
cinque ore di colloqui Kissinger-Tho gli attacchi fascisti alla Chiesa 


Americani e nord-vietnamiti potrebbero concludere e firmare nei prossimi giorni • Oggi i due negoziatori si rivedono - Prime 
indiscrezioni sul nuovo documento che fisserebbe nuovi termini di scadenza per la realizzazione degli accordi parigini 


« Certi fatti accadono quando operai e cittadini non hanno sufficiente spazio 
di libertà » - 595 personalità prendono posizione contro la tortura 




Celebrato 
a Quang Tri 
l'anniversario 
del GRP 

Dal nostro inviato 

HANOI, 6 

Il quarto anniversario della 
fondazione del GRP del Sud 
Vietnam è stato celebrato so¬ 
lennemente nella zona libera¬ 
ta di Quang Tri; in una loca¬ 
lità imprectsata, nella regione 
che fu teatro di furibonde 
battaglie nella primavera e 
nell’estate dello scorso anno. 
Per l’occasione hanno presen¬ 
tato le loro credenziali al pre¬ 
sidente Nguyen Huu Tho gli 
ambasciatori della Cina, della 
Corea del Nord e dell’Algeria. 
Inoltre, da ieri altri cinque 
Paesi — l’URSS, l’Ungheria, la 
Polonia, la Germania Est e la 
Mauritania — hanno amba¬ 
sciatori accreditati presso il 
GRP. Molti altri governi pro¬ 
cederanno — come si ritiene 
ad Hanoi — allo scambio del 
diplomatici entro breve tempo. 

Accanto alla cerimonia di 
presentazione del rappresen¬ 
tanti cinese, nord-coreano ed 
algerino (l’ambasciatore cuba¬ 
no presentò le credenziali di¬ 
versi anni fa) si è svolta nella 
provincia di Quang Tri una 
grande manifestazione popola¬ 
re nel corso della quale ha 
parlato il presidente del con¬ 
siglio dei saggi del GRP, Ngu¬ 
yen Huu Tho. Un’altra gran¬ 
de manifestazione popolare si 
è svolta, come si apprende ad 
Hanoi, «più a sud» e vi ha 
•preso parte il presidente del 
consiglio dei ministri del 
GRP, Huyen Tan Phat. 

L’importanza di questo 
quarto anniversario, dopo li 
ritiro delle truppe americane 
e il nuovo periodo che si è 
aperto nella storia di questo 
martoriato paese, non sfugge 
a nessuno. Il fatto che la ce¬ 
rimonia celebrativa si sia 
svolta nella prima zona libe¬ 
rata, dà la misura del 
consolidamento del GRP e 
della sua aumentata influen¬ 
za in campo intemazionale. 
Esso si presenta sempre più 
come « il potere rivoluzionarlo 
di 17 milioni di compatrioti 
del Sud», come ha affermato 
il ministro degli Esteri 
della RDV, Nguyen Duy Trinh, 
parlando ad un comizio popo¬ 
lare indetto ad Hanoi per ce¬ 
lebrare la ricorrenza. 

La sala dell’Assemblea Na¬ 
zionale era gremita di folla. 
C’erano i rappresentanti del¬ 
la popolazione della capitale, 
il corpo diplomatico, il Pre¬ 
sidente dell*Assemblea Truong 
Chin. Il ministro Nguyen Duy 
Trinh sottolineando l’impor¬ 
tanza dello avvenimento, ha 
ripercorso ie tappe di storia 
del Sud Vietnam che hanno 
portato alla costituzione del 
GRP e poi. ai suo crescente 
successo e infine all’atto di 
Parigi che «consacra le con¬ 
quiste della resistenza patriot¬ 
tica del nostro popolo contro 
l’aggressione americana, rico¬ 
nosce li ruolo decisivo del 
GRP nel regolamento delle 
questioni interne del 8ud Viet¬ 
nam e il suo prestigio inter¬ 
nazionale». Il rappresentante 
del GRP ad Hanoi, Nguyen 
Van Tien, prendendo la parola 
subito dopo, ha insistito sulla 
politica di concordia nazionale 
che deve facilitare e spianare 
la strada all’avvenire del Sud 
Vietnam. « Il GRP — ha detto 
— è disposto a collaborare 
con tutti, qualunque sla il loro 
passato, a condizione che si 
pronuncino per la pace, l’indi¬ 
pendenza. la democrazia e la 
concordia nazionale ». Tien 
ha denunciato quindi con fer¬ 
mezza le mire neocolonialiste 
degli Stati Uniti, dai quali si 
esige che spingano l’ammini¬ 
strazione di Saigon ad esegui¬ 
re l’accordo e i protocolli an¬ 
nessi; i sei punti avanzati il 
25 aprile scorso dal GRP. E 
cono questi i punti su cui, in 
questi giorni che vedono di 
fronte a Parigi Le Due Tho 
• Kissinger. insiste in modo 
particolare la stampa di Ha¬ 
noi. ribadendo la richiesta del 
rispetto dell’accordo di pace. 

Massimo Loche 


Violenti 
combattimenti 
in corso 

nel Sud Vietnam 

SAIGON. 6 

Violenti combattimenti sono in 
corso da tre giorni nelle prò 
vinci e costiere della parte cen¬ 
trale del Sud Vietnam e nel 
delta del Mekong. in seguito a 
vaste operazioni aggressive 
compiute dalle forze di Saigon 
contro le zone libere. I porta¬ 
voce di Saigon parlano, natu¬ 
ralmente, di « attacchi viet¬ 
cong ». ma è significativo quan¬ 
to scrive oggi l’AP.: « Le in¬ 
formazioni di • fonte governati¬ 
va differiscono considerevol¬ 
mente da quelle di altre fonti. 
Queste divergenze hanno fatto 
sorgere il sospetto che le for- 

S di Saigon stiano cercando 
allargare la zona sotto il lo¬ 
tti controllo in violazione della 
cessazione del fuoco». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6 

Americani e nord vietnami¬ 
ti potrebbero concludere e 
firmare nei prossimi giorni 
— si pensa in ogni caso en¬ 
tro la settimana in corso — 
un Importante documento che, 
senza contraddire le disposi¬ 
zioni degli accordi di Parigi 
dello scorso gennaio, fissereb¬ 
be nuovi termini di scatL'nza 
per la loro realizzazione e ri¬ 
badirebbe al tempo stesso in 
una serie di punti precisi, 
l’impegno reciproco a ripor¬ 
tare e a garantire la pace, nel¬ 
le migliori condizioni, nel 
Vietnam del sud. 

L’imminenza della conclu¬ 
sione di questo accordo, frut¬ 
to dell’intenso negoziato che 
Kissinger e Le Due Tho han¬ 
no sviluppato dal 17 al 23 
maggio, è apparsa chiara que¬ 
sta mattina quando 1 due ne¬ 
goziatori si sono ritrovati, 
dopo due settimane di sospen¬ 
sione dei colloqui, alla testa 
delle delegazioni al completo 
per dare avvio ad una sedu¬ 
ta plenaria che poteva anche 
essere quella conclusiva. 

E si è ripetuto lo scenario 
che avevamo già visto in Gif 
sur Yvette in gennaio, alla 
vigilia della conclusione del 
negoziato capitale sulla pace 
nel Vietnam durato quattro 
anni; fotografi e cineasti del¬ 
le due parti sono stati fatti 
entrare nella sala delle riu¬ 
nioni per fissare 11 momento 
« storico » della seduta, la 
cui conclusione si è avuta nel¬ 
la tarda serata. Un altro ap¬ 
puntamento è stato preso per 
domani mattina alle 10,30. 

All’ora in cui scriviamo, 
dunque, è impossibile dire con 
esattezza quando avrà luogo 
la firma e in che cosa con¬ 
sista il documento che è sta¬ 
to pazientemente redatto nel 
corso di tre sedute prepara¬ 
torie che hanno preceduto la 
ripresa odierna; salvo ripen¬ 
samenti e modificazioni del¬ 
l’ultima ora, sempre possibili 
In un negoziato come questo 
e con un negoziatore come 
Kissinger, abituato al colpi 
bassi che sono propri alla di¬ 
plomazia americana. 

Possiamo dire tuttavia che 
U nuovo documento prevede- 
rebbe la ripresa dello smina¬ 
mento delie acque territoriali 
del nord Vietnam, la ripresa 
del negoziato economico tra 
gli Stati Uniti e la RDV. la 
cessazione del voli di ricogni¬ 
zione americani sul territo¬ 
rio nordvietnamita, ima più 
rigorosa regolamentazione e 
sorveglianza della zona di de¬ 
marcazione. la delimitazione 
dei territori controllati dal 
GRP e da Saigon, la riaffer- 
mazlone della necessità di ri¬ 
stabilire la democrazia e la 
libertà nel Vietnam del sud, 
la liberazione di tutti i pri¬ 
gionieri civili, il riconoscimen¬ 
to delia terza forza neutra¬ 
lista e cosi via. 

Arrivato Ieri sera a Parigi. 
11 consigliere dii Nixon aveva 
dichiarato: «Se gli incontri 
di domani saranno retti dallo 
stesso spirito di cooperazione 
che ha caratterizzato gli in¬ 
contri precedenti. le prospet¬ 
tive di determinare rapida¬ 
mente la discussione col Viet¬ 
nam del nord mi paiono ra¬ 
gionevolmente buone. Da par¬ 
te nostra compiremo qualsia¬ 
si sforzo per rafforzare la pa¬ 
ce in Indocina». Questa al¬ 
lusione all’Indocina ha fatto 
pensare che li documento po¬ 
trebbe trattare anche del Laos 
e della Cambogia ma per ora 
nessuno è in grado di con¬ 
fermare questa ipotesi. Se le 
nostre informazioni sono esat¬ 
te, e se nessun ostacolo in¬ 
sorgerà tra i negoziatori, nel 
corso di questi colloqui con¬ 
clusivi. il nuovo documento 
potrebbe costituire un note¬ 
vole contributo al rispetto del 
cessate 11 fuoco nel Vietnam 
del sud. Soprattutto un impe¬ 
gno da parte americana a co¬ 
stringere Van Thieu a rispet¬ 
tare quelle clausole degli ac¬ 
cordi di Parigi che egli ha fin 
qui brutalmente violato Impe¬ 
dendo U progresso della pace 
e della democrazia nel paese. 

Non va dimenticato, a que¬ 
sto proposito, che il 22 maggio 
Sul li van era partito per Sai¬ 
gon per riferire a Thieu l 
termini degli accordi che era¬ 
no stati raggiunti da Kissin¬ 
ger e Le Due Tho e che i due 
negoziatori si erano dichia¬ 
rati decisi a sottoscrivere a 
giugno, alla ripresa cioè dei 
loro Incontri. E avevamo al¬ 
lora osservato che gli ameri¬ 
cani — responsabili dell’ar¬ 
mamento delle truppe saigo- 
nesi, del loro rifornimenti in 
carburante e In munizioni — 
avevano i mezzi per costrin¬ 
gere Thieu a piegarsi una 
volta per tutte alle disposi¬ 
zioni degli accordi di Parigi. 

La firma dei nuovo docu¬ 
mento. quando avverrà, se¬ 
gnerà dunque un momento di 
grande importanza non sol¬ 
tanto per il Vietnam del sud. 
ma per tutta l’Indocina e 
per i rapporti tra Stati Uniti 
e Repubblica democratica 
vietnamita. Ma bisognerà at¬ 
tendere, dopo, il presidente 
saigonese alla prova dei fat¬ 
ti, e gii americani anche, da¬ 
to che su di essi ricade la 
responsabilità degli ostacoli 
che Thieu ha posto sul cam¬ 
mino dell’applicazione degli 
accordi di Parigi. 

Dalla firma di quegli ac¬ 
cordi sono trascorsi ormai 
quattro mesi e quindi sono 
largamente scaduti quei fa¬ 
tidici 90 giorni entro I quali 
avrebbero dovuto essere li¬ 
berati tutti i prigionieri mi¬ 
litari e civili, ristabilite le li¬ 
bertà democratiche, ricono¬ 
sciuta l’esistenza di una ter¬ 
za forza politica e costituito 
li consiglio nazionale di ricon¬ 
ciliazione del Vietnam del sud. 

Augusto Pancaldi 



ALT ALLE AUTO PER SALVARE LA CITTA’ 


Ecco come a Tokio e in un piccolo 
villaggio inglese gli abitanti hanno par> 
tecipato volontariamente alla giornata 
mondiale contro l'inquinamento e per la 
difesa dell'ambiente, 

A sinistra, nel villaggio inglese, gli 


abitanti sfilano ' In corteo Inalberando 
cartelli nel quali si chiede di proibire 
il traffico nelle piccole strade dei centri 
storici. A destra, nella metropolitana 
di Tokio, sono stati fotografati il depu¬ 
tato Takeo Miki (con li cappello sulle 


ginocchia) mentre si reca al lavoro. 
Anche altri deputati, ministri, il premier 
Tanaka e migliaia di persone, hanno fat¬ 
to uso del mezzi pubblici e il centro di 
Tokio è apparso, per un giorno, con 
un traffico molto ridotto. 


Dinanzi al Consiglio di sicurezza su richiesta del Cairo 

APERTO ALL’ONU IL DIBATTITO 
SULLA CRISI DEL MEDIO ORIENTE 

L’egiziano Zayat ha chiesto la ripresa della mediazione delle Nazioni Unite - L’Israeliano Tekoah ha 
però insistito su trattative dirette - Processo in Egitto a 46 persone • Brandt oggi a Tel Aviv 


Ci Peng-fei 
è partito 
per l'Europa 

PECHINO. « 

H ministro degli esteri cine¬ 
se, Chi Peng-fei, è partito og¬ 
gi da Pechino per una visita 
ufficiale, della durata di quat¬ 
tro giorni in Gran Bretagna, 
durante la quale avrà colloqui 
con il ministro degli esteri bri* 
tannico, sir Alee Douglas Ho¬ 
me. e con il primo ministro 
Edward Heath. 

Chi Peng-fei è accompagna¬ 
to da una delegazione compo¬ 
sta di venti funzionari, tra i 
quali figura il vice ministro 
degli esteri, Wang Hai-jung, 
nipote del presidente Mao. 

Dopo 1 suol colloqui a Lon¬ 
dra. Od Peng-fei partirà per 
Parigi, il io giugno. 

» * • 

MOSCA. 6 

In una nota pubblicata oggi 
& Mosca, la TASS polemizza 
con il primo ministro cinese. 
Ciu En-lai. accusandolo di at¬ 
tentare alle buone relazioni 
stabilite aallTIRSS e dalla RFT 
in occasione della recente vi¬ 
sta di Breznlev. La TASS fa 
riferimento a dichiarazioni fat¬ 
te dal premier cinese, nelle 
quali si esprime apprezzamen¬ 
to per l’ex-mìnistro degli este¬ 
ri de Schroeder. uno dei lea¬ 
der3 dell’opposizione alla poli¬ 
tica di Brandt 


- - - NEW YORK. 6. 

Dinanzi al Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite è ini¬ 
ziato il dibattito sulla questione 
del Medio Oriente. Ai lavori 
del Consiglio partecipano an¬ 
che molte delegazioni di Pae¬ 
si che non ne sono membri, ed 
in questo quadro sono arrivati 
fra gii altri a New York i mi¬ 
nistri degli esteri d’Egitto. del¬ 
l’Arabia Saudita, della Nigeria, 
della Tanzania, del Ciad, del 
Sudan. dell'Algeria, del Kenia- 
La riunione è stata convocata 
su richiesta del governo egi¬ 
ziano ed è stata aperta dal pre¬ 
sidente del Consiglio di sicu¬ 
rezza. l’ambasciatore sovietico 
Jacob Malik. il quale ha detto 
che i popoli del mondo « guarda¬ 
no con fiducia all’ONU» sicuri 
che questo si adopererà per 
una soluzione della crisi me¬ 
diorientale. 

Ha poi preso la parola 0 mi¬ 
nistro degli esteri egiziano E1 
Zayat. il quale — chiedendo il 
ritiro delle truppe israeliane dai 
territori occupati ed una giu¬ 
sta soluzione del problema pa¬ 
lestinese — ha detto che qua¬ 
lora il Consiglio non dovesse 
agire, « noi non potremmo ac¬ 
cettare ancora a lungo l'attua¬ 
le situazione», n ministro ha 
affermato che il suo governo è 
pronto ad appoggiare la ripre¬ 
sa delia missione dell’inviato 
speciale delie Nazioni Unite per 
giungere ad «un giusto e de¬ 
finitivo accordo con Israele ». 
Zayat. rivolgendosi agli amba¬ 
sciatori presenti, ha quindi det¬ 
to: « E’ vostra responsabilità 
dichiarare inammissibile l’an¬ 
nessione dei territori occupati e 
far si che questa occupazione 
non continui ». 

Sul problema palestinese fi 
ministro ha detto che i Paesi 


che riconobbero Israele dopo 
il 1947 dovrebbero oggi sentir¬ 
si impegnati a «dare un rico¬ 
noscimento simile alla nazione 
palestinese» ed ha fatto cen¬ 
no ad un’ipotesi di soluzione ter¬ 
ritoriale nella zona di Gaza e 
nella Cisgiordania, entrambe oc¬ 
cupate da Israele. 

Prendendo successivamente la 
parola l’ambasciatore israelia¬ 
no Tekoah ha ripetuto il rifiu¬ 
to israeliano ad ipotesi di me¬ 
diazione da parte di organismi 
internazionali o altri Stati e ha 
chiesto al Consiglio di sicurezza 
di promuovere contatti diretti 

arabo-israeliani. 

* • • 

IL CAIRO. 6. 

Quarantasei persone, fra le 
quali studenti, laureati e lavo¬ 
ratori di diversi ceti, sono state 
deferite dinanzi al tribunale su¬ 
periore della sicurezza dello Sta¬ 
to perchè ritenute responsabili 
dei moti universitari egiziani del 
dicembre 1972 e del gennaio 
1973. Gli imputati — fra i quali 
figurano otto studentesse — so¬ 
no accusati di « aver voluto at¬ 
taccare i principi fondamentali 
del regime socialista e l’allean¬ 
za delle forze lavoratrici del 
paese». Fra gli altri capi d’ac¬ 
cusa figurano; riunitali segrete, 
incitazioni agli studenti di op¬ 
porsi con la forza ai rappresen¬ 
tanti dell'ordine, organizzazione 
di scioperi e boicottaggio dei 
corsi universitari, manifestazio¬ 
ni. distribuzione di manifestini 
e diffusione di informazioni 
tendenziose, nonché distruzione 
di proprietà pubblica, di mezzi 
di trasporto pubblici e danni 
arrecati ai locali delle università 

del Cairo e di Ain Shams. 

• • • 

TEL AVIV, 6. 

Il cancelliere tedesco Willy 


A pochi giorni dal vertice in Islanda 


Parigi chiede chiarimenti 
sui piani europei di Nixon 

Oggi il ministro Jobert ne discuterà con Kissinger 


Dal Mitro corrispondente 

PARIGI. 6. 

11 ministro degli esteri fran¬ 
cese, Jobert, incontrerà doma¬ 
ni ai « Quai d’Orsay » il dottor 
Kissinger « per saperne di più 
— dicono i giornali francesi — 
j sulle intenzioni americane nei 
| confronti dell’Europa * e soprat- 
! tutto per capire dove vuole an¬ 
dare l’America con la sua pro¬ 
posta di una « nuova Carta 
atlantica ». 

Se appena una settimana dopo 
il vertice franco-americano di 
Reykjavik, nel corso del quale 
Pompidou e Nixon hanno discus¬ 
so per due giorni consecutivi di 
questi problemi, la Francia ha 
ancora dei dubbi sui disegni 
americani relativi al negoziato 
con l'Europa, bisogna convenire 
che i risultati di questo vertice 
sono stati ancor più negativi di 
quanto avevamo supposto e che 
Pompidou non è riuscito a strap¬ 
pare a Nixon, nonostante la sua 
fama di abile negoziatore, né 
un impegno né una dichiarazione 
chiarificatrice. 

La prove di questo fallimento 
sono numerose: ieri, al Lussem¬ 
burgo, il ministro Jobert ha sec¬ 
camente respinto la proposta 


dei suoi cofieghi della Comunità 
di creare un gruppo di lavoro 
incaricato di definire una posi¬ 
zione comune europea nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. Perchè 
lo ha fatto? Perchè la Francia 
pensa che un gruppo di lavoro 
dei nove è già la « rappresen¬ 
tazione fisica > di quel negozia¬ 
to globale che l’America cerca 
di imporre all’Europa e che 
l'Europa deve respingere. Ogni 
problema deve essere discusso 
nella sua sede più adatta — il 
GATT per i problemi commer¬ 
ciali, il Fondo monetario inter¬ 
nazionale per i problemi mo¬ 
netari e la NATO per i pro¬ 
blemi atlantici — senza quelle 
equivoche mescolanze che per¬ 
metterebbero a Nixon di ricat¬ 
tare l’Europa sulle questioni re¬ 
lative aila sua difesa. 

Ma allora è falsa )a versione 
data dalle fonti francesi, se¬ 
condo cui a Reykjavik fi pre¬ 
sidente Nixon aveva finito per 
rinunciare al negoziato globale 
« cedendo » alle insistenze di 
Pompidou. Ed è altrettanto fal¬ 
sa la versione, sempre fran¬ 
cese, di una rinuncia di Kis¬ 
singer al suo progetto di nuova 
Carta atlantica. 

E sui piano monetario? I fran¬ 


cesi hanno detto, dopo Reykja¬ 
vik, che Nixon aveva promesso 
a Pompido*. di prendere in se¬ 
ria considerazione fi pimto di 
vista di Parigi sulla crisi mo¬ 
netaria e ne hanno dedotto che 
anche qui Pompidou aveva mar¬ 
cato un punto a suo favore. 
Ieri sera, accogliendo ail’Eliseo 
il comitato d’organizzazione del¬ 
la conferenza monetaria inter¬ 
nazionale, riunito a Parigi per 
due giorni, Pompidou non ha 
nascosto la propria irritazione 
davanti alla nuova caduta del 
dollaro e alla vertiginosa asce¬ 
sa dell’oro e ha detto che « la 
situazione monetaria è estrema- 
mente preoccupante »; che « que¬ 
sta situazione non può durare» 
e che « bisogna che gli Stati 
Uniti si decìdano a difendere 
la propria moneta ». 

Anche questa è stata una 
amara confessione del fallimen¬ 
to di Reykjavik, del fatto che 
Nixon non aveva voluto prende¬ 
re nessun impegno di carattere 
monetario perchè contava e cat¬ 
ta di sfruttare la situazione che 
diventa sempre più favorevole 
alle esportazioni americane in 
Europa. 


Brandt giunge domani in Israe¬ 
le su invito del primo ministro 
Golda Meir. Si tratta della pri¬ 
ma visita ufficiale di un capo 
di governo tedesco occidentale 
a Tel Aviv. 

Subito dopo la fine della se¬ 
conda guerra mondiale e la co¬ 
stituzione dello Stato d'Israele 
non vi erano relazioni tra i due 
Paesi. Nel 1952 è stato conclu¬ 
so l’accordo del Lussemburgo 
circa le riparazioni tedesche al 
popolo ebraico: in dodici anni, 
cioè fino al 1964. la Germania 
occidentale ha versato ad Israe¬ 
le oltre seicento miliardi di lire 
italiane. 


Colloqui 
PCI - POSU 
sulla 

informazione 


Una delegazione del C.C. del 
Partito operaio socialista unghe¬ 
rese si trova in Italia da lu¬ 
nedi per discutere dei problemi 
delia informazione e delle co¬ 
municazioni di massa nel qua¬ 
dro dei rapporti e degli scambi 
tra i due partiti e tra i due 
paesi. 

La delegazione ungherese è 
guidata dai compagno Tomas 
Palos vice-responsabile della 
Commissione propaganda del 
C.C. ed è formata dai compa¬ 
gni Ferenc Rottler. della sezio¬ 
ne culturale e scientifica, Edit 
Verok, della sezione esteri. Imre 
Matyas, direttore delle trasmis¬ 
sioni in lingue estere di Radio 
Budapest, e Andras Heltai. di¬ 
rettore dei servizi per l’estero 
della Agenzia telegrafica unghe¬ 
rese. 

La delegazione del PCI è for¬ 
mata dai compagni Pietro Va¬ 
lenza e Gino Galli, vice rcspon 
sabili della sezione stampa e 
propaganda del CC. dal compa¬ 
gno Fabio Mussi della sezione 
culturale del CC e dai compa¬ 
gni Roberto Nardi, delia sezio¬ 
ne propaganda. Franco Saltarel¬ 
li della sezione esteri. Alberto 
Malavolti dell'ufficio stampa, e 
Alceste Santini. 

Nella mattinala di ieri la de¬ 
legazione del POSU è stata ri¬ 
cevuta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta. dell'ufficio politico. Nel 
corso della sua permanenza nel 
nostro paese la delegazione un¬ 
gherese sarà ospite della Fede¬ 
razione del PCT di Bologna ed 
avrà incontri con gli esponenti 
di varie istituzioni bolognesi. 


Iran: chieste 
sei condanne 


a morte 


TEHERAN, 8 

Sei condanne a morte sono 
state chieste dai pubblico mi¬ 
nistero al processo contro un 
gruppo clandestino di oppo¬ 
sizione, che nel 1970 ha ten¬ 
tato di rapire l’ambasciatore 
degli Stati Uniti, Douglas 
Mac Arthur. Dieci anni di re¬ 
clusione sono stati chiesti per 
l’unica donna facente parte 
del gruppo del sette imputa¬ 
ti. 


L’arcivescovo di Barcello¬ 
na, Narciso Jubany Amau, 
prima di ricevere stamane 
da Paolo VI la berretta car¬ 
dinalizia (non potè essere pre¬ 
sente al concistoro del 5 mar¬ 
zo scorso perché Indisposto), 
ha voluto approfittare di que¬ 
sta particolare circostanza per 
rivolgere al suoi diocesani da 
Roma, secondo un'antica tra¬ 
dizione, ima lettera pastorale 
in cui si riflettono le attuali 
tensioni esistenti tra Chiesa 
e Stato in Spagna. 

Nella lettera, 11 card. Ju¬ 
bany Àmau esprime « viva 
preoccupazione» per «la ri¬ 
presa In Spagna dell’anticle- 
rìcalismo della destra» e per 
« la violenza istituzionalizza¬ 
ta ». E’ evidente il riferimen¬ 
to ai cosiddetti «guerriglieri 
di Cristo re», ispirati e gui¬ 
dati da Blas Pinar, membro 
del consiglio nazionale del mo¬ 
vimento falangista, deputato 
alle Cortes e direttore della 
rivista fascista « Forza nuo¬ 
va ». Costui, con l’avallo del 
regime e in collegamento con 
esponenti di primo piano del¬ 
le forze armate (il generale 
Manuel Diez) e di « sindaca¬ 
listi » come José Solis, ha ap¬ 
poggiato le azioni organizzate 
dal capo dei « guerriglieri » 
Sanchez Covisa contro le se¬ 
di cattoliche ed 1 « preti 
rossi ». 

Molti preti sono stati ba¬ 
stonati, in occasione del pri¬ 
mo maggio, non solo a Ma¬ 
drid, ma nella Catalogna, 
(donde la presa di posizione 
dei vescovi della regione) e 
a Barcellona, tanto che il card. 
Jubany Amau con una nota 
arcivescovile riportata dalla 
stampa spagnola aveva già 
condannato il 2 maggio scor¬ 
so questi fatti, fra cui anche 
l’uccisione di un operalo da 
parte della polizia. Altri ope¬ 
rai, fra cui molti cattolici, 
sono stati arrestati e sono 
in attesa di processo per aver 
partecipato, malgrado i divie¬ 
ti del regime, a manifestazio¬ 
ni unitarie per celebrare 11 
primo maggio. 

Ora, il card. Jubany Amau, 
nella sua lettera pastorale, 
riprende i temi connessi a 
questi fatti e rileva che certe 
cose accadono « In paesi in 
cui operai e cittadini non han¬ 
no sufficiente spazio di li¬ 
bertà ». 

Va ricordato, a tale pro¬ 
posito, che il presidente della 
Conferenza episcopale spa¬ 
gnola, card. Tarancon proprio 
riferendosi ai medesimi fatti 
— di fronte al quali la Chiesa 
spagnola del post-Concilio non 
poteva essere la medesima che 
In altre circostanze avallò il 
franchismo — si è così espres¬ 
so dopo il primo maggio: « In 
Spagna l’unione tra la Chie¬ 
sa e lo Stato — e non parlo 
di quella cooperazione che è 
legittima e necessaria, bensì 
di una unione che era quasi 
soggezione feudale — si sta 
dissolvendo per Iniziativa del¬ 
la Chiesa, che desidera esse¬ 
re fedele alla sua missione e 
rinunciare liberamente a qual¬ 
siasi cosa suscettibile di In¬ 
terferenze nella sua missione ». 

Lo stesso card. Tarancon, 
celebrando il 3 giugno a Ma¬ 
drid la giornata mondiale del¬ 
le comunicazioni sociali, ha 
invitato i cattolici ad usare 
«un linguaggio attuale» per 
comunicare agli altri i «nuo¬ 
vi orientamenti della Chiesa 
attraverso la stampa quoti¬ 
diana e periodica e attraver¬ 
so la radio e la televisione». 
Sono state molto criticate le 
conversazioni che mona. Guer¬ 
ra Campos (legato al regime) 
tiene ogni lunedi alla TV spa¬ 
gnola per la rubrica «ottavo 
giorno». In una recente let¬ 
tera pastorale, il vescovo di 
Seo de Urge!, mons. Marti 
Alanis, ha rimproverato a 
mons. Guerra Campos di «fa¬ 
re di testa sua», di «non di¬ 
pendere dalla Conferenza epi¬ 
scopale » e di « ignorare 11 
dialogo con i fedeli » Questi 
fatti dimostrano che un con¬ 
trasto tra Chiesa e Stato si 
sta profilando anche sul ter¬ 
reno delle comunicazioni so¬ 
ciali. 

H card. Jubany Amau, che 
prima di lasciare la Spagna 
per venire a Roma, aveva ri¬ 
cevuto nella sua residenza di 
Barcellona il card. Tarancon, 
con la sua lettera pastorale 
ai suoi diocesani ha voluto, 
non solo, compiere un atto di 
solidarietà con l’operato del¬ 
l’arcivescovo di Madrid e pre- 


Tanaka 
a Mosca 
in settembre 

TOKYO, 6 

Il primo ministro giappone¬ 
se Kakuei Tanaka si recherà 
in visita in Europa dal 28 
settembre al cinque ottobre, 
per colloqui con i dirigenti 
francesi, britannici e tedesco 
occidentali. 

Lo afferma oggi il giornale 
a Mainichi Shimbum » citando 
fonti del ministero degli este¬ 
ri, ed aggiunge che Tanaka 
sarà accompagnato nel suo 
viaggio dal ministro degli este¬ 
ri Masayoshi Ohira. 

Si è inoltre appreso a Tokyo 
che Tanaka si recherà nella 
Unione Sovietica, probabil¬ 
mente nella seconda metà di 
settembre, e che Masayoshi 
Ohira si è incontrato oggi con 
l’ambasciatore sovietico in 
Giappone Oleg Troyanovsky 
per mettere a punto il pro¬ 
gramma della visita del pri¬ 
mo ministro giapponese a 
Mosca. 

In luglio, Tanaka si reche¬ 
rà, d'altra parte, a Washing¬ 
ton dove avrà colloqui con il 
presidente Nixon. 


Bidente della Conferenza epi¬ 
scopale, ma richiamare anche 
l’attenzione di Paolo VI sugli 
sviluppi della situazione spa¬ 
gnola. 

Alceste Santini 

» « « 

MADRID, 6 

Una lettera è stata indiriz¬ 
zata da 595 personalità spa¬ 
gnole al ministro dell’Infor¬ 
mazione e turismo e al mi¬ 
nistro deH’intemo per solle¬ 
citare l’apertura di una «In¬ 
chiesta pubblica sulle sevi¬ 
zie e sui maltrattamenti» di 
cui sono stati vittime 1 cit¬ 
tadini arrestati il 1. maggio 
e nel giorni successivi, In re¬ 
lazione alle manifestazioni 
che hanno caratterizzato que¬ 
st’anno, In Spagna, la festa 
del lavoro. Nella lettera si 
parla di detenuti «che sono 
rimasti più di 72 ore, e tal¬ 
volta per una settimana, nel¬ 
le segrete della direzione ge¬ 
nerale di polizia e sono stati 
sottoposti a costrizioni fisi¬ 


che e morali di ogni genere, 
in contrasto con la legge». 

Tra 1 firmatari della lette¬ 
ra figurano numerosi artisti 
come il pittore Antonio Sau¬ 
ra e il regista Juan Antonio 
Barderò, glorrìalistl come Pe- 
llz Santos, direttore della ri¬ 
vista «Cuademos para el dia¬ 
logo », professori come Ma¬ 
riano Agullar, docente di di¬ 
ritto intemazionale all’univer¬ 
sità di Madrid, scrittori, pre¬ 
ti, ricercatori, ecc. 

Uno del firmatari, il dot¬ 
tor Angel So pena Ibanez, di¬ 
rettore di una delle più im¬ 
portanti cliniche ginecologi- 
che di Madrid, è stato arre¬ 
stato sotto l’accusa di «pro¬ 
paganda sovversiva »; maltrat¬ 
tato nel corso degli Interro¬ 
gatori, è stato poi trasferito 
alla prigione di Carabanchel. 
Il suo arresto ha provocato 
vivissima emozione a Madrid, 
al punto da indurre numero¬ 
si ministri a intercedere — 
ma Invano — per la sua scar¬ 
cerazione. 


Budapest: decisione della segreteria del CC 

Tre espulsioni dal 

POSU per «attività 
ostili al marxismo» 

Colpiti Hegedus, che fu primo ministro al tempo di 
Rakosi, e i filosofi Kis e Vajda, per le posizioni 
espresse in una serie di saggi 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 6. 

Andras Hegedus — che 
fu l’ultimo primo ministro 
del periodo di Rakosi — e gli 
studiosi di filosofia Janos Kis 
e Mihaly Vajda sono stati 
espulsi dal POSU con deci¬ 
sione della segreteria del 
Comitato centrale 11 14 mag¬ 
gio scorso. La notizia è stata 
resa pubblica oggi con la pub¬ 
blicazione del comunicato 
della segreteria del OC sulla 
rivista ufficiale del POSU 
Partalet (Vita di partito). 

H comunicato, lungo meno 
di due cartelle dattiloscritte, 
informa che «l’esame tenden¬ 
te a chiarire 1 problemi po¬ 
litici e ideologici che si sono 
espressi nell’atteggiamento» 
dei tre intellettuali « ebbe 
Inizio 11 5 febbraio ». Dopo 
che il caso era stato esami¬ 
nato dal collettivo di lavoro 
culturale del Comitato cen 
trale del POSU, un più vasto 
collettivo di studiosi di scien¬ 
ze sociali ha esaminato, pres¬ 
so l’Accademia delle scienze, 
il valore teorico delle posi¬ 
zioni che 1 tre hanno espres¬ 
so in una serie di saggi so¬ 
ciologici e filosofici. Il comu¬ 
nicato rende noto che «nel 
corso delle discussioni scien¬ 
tifiche si è formata una po 
sizione unanime in base alla 
quale negli scritti esaminati 
si mescolano le opinioni tra¬ 
dizionali del revisionismo di 
destra con le opinioni cosid¬ 
dette di nuova sinistra, opi¬ 
nioni che sono di moda nella 
letteratura antimarxista di 
oggi ». 

H comunicato prosegue af¬ 
fermando che le posizioni I- 
deologiche e politiche del tre 
Intellettuali costituiscono una 
«unità coerente che sta In 
opposizione al marxismo-le¬ 
ninismo e alla politica del 
POSU: negano resistenza del 
la classe operaia come clas¬ 
se, il' ruolo storico e l’Im¬ 
portanza storica del movi¬ 
mento operaio internazionale, 
mettono in dubbio il caratte¬ 
re socialista del paesi sociali¬ 
sti e i loro risultati, profes¬ 
sano 11 « pluralismo » del mar¬ 
xismo e 11 diritto di eslsten 
za per «diversi marxismi» e 
rompono con l’eredità teorica 
del marxismo-leninismo». 

Più avanti si afferma an¬ 
cora che dall’esame condotto 
dagli studiosi di scienze so¬ 
ciali risulta che Hegedus. Kis 
e Vajda «su questioni basi¬ 
lari hanno preso posizione 
contro la teoria del marxi¬ 
smo-leninismo e contro la po¬ 
litica del POSU». Per questi 
«errori» teorici e politici e 
considerando la « mancanza 
totale di disponibilità alla 
riparazione », la segreteria 
del Comitato centrale del 
POSU ha deciso l’espulsione 
dei tre intellettuali. Questo, 
In sostanza, il contenuto del 
documento che sancisce fi 


provvedimento disciplinare. 

A seguito di questa decisio 
ne, negli ambienti scientifici 
e tra gli stessi accademici 
(die hanno esaminato il caso 
è stata espressa una certa 
preoccupazione, tenuto conto 
anche del valore di alcuni 
di questi intellettuali e dei 
legami che essi avevano con 
11 grande filosofo ungherese 
Gyorgy Lukàcs. 

Andras Hegedus, fra 1 tre 
espulsi, è indubbiamente 11 
più noto a causa del fatto 
che occupò la massima re¬ 
sponsabilità di governo alla 
fine del periodo di Rakosi. 
Dopo gli avvenimenti del '56 
restò ai margini della poli¬ 
tica attiva dedicandosi a stu¬ 
di di economia e sociologia. 
Nel corso degli anni maturò 
posizioni politiche e ideolo¬ 
giche diametralmente oppo¬ 
ste a quelle dell’epoca di Ra¬ 
kosi. In una occasione spiegò 
questa svolta affermando che 
lui, più degli altri, doveva 
lavorare per superare gli er¬ 
rori del passato. Il nome di 
Andras Hegedus tornò alla 
ribalta nel 1968 allorché firmò 
un documento contro l’inter 
vento delle forze del Patto 
di Varsavia in Cecoslovacchia. 
L’occasione fu offerta da un 
convegno scientifico intema¬ 
zionale a Korcula in Jugo¬ 
slavia a cui Hegedus parte¬ 
cipava con altri studiosi un¬ 
gheresi. Insieme a lui infatti 
firmarono anos Kis, Mihaly 
Vajda, Gyorgy Markus, Gyor¬ 
gy Bencze, Maria Markus e 
Agnes Heller. In quella occa¬ 
sione furono presi nei con¬ 
fronti di Hegedus, Kis e Vaj 
da, unici membri del partito 
tra I sette, dei provvedimenti 
disciplinari. Anche quel fatto 
ha pesato nella decisione di 
espulsione come afferma lo 
stesso comunicato della se¬ 
greteria del C.C. 

Da allora I sette sono stati 
considerati, per affinità di 
studi e di approdi teorici, un 
gruppo più o meno omogeneo. 
Nel corso degli ultimi cin¬ 
que anni sono apparsi in 
Ungheria e all'estero nume- > 
rosi saggi di questi studiosi, 
una parte dei quali sono sta¬ 
ti esaminati, come abbiamo 
già riferito. dall’Accademia 
delle scienze, ed hanno costi¬ 
tuito 11 motivo della espul¬ 
sione dal partito per 1 tre 
che ne sono membri. 

Conseguenze si sono avute 
però anche per gli altri, che 
sono stati sollevati dagli in¬ 
carichi occupati in alcuni 
istituti di ricerca scientifica 
nel mentre è stato offerto 
un nuovo lavoro culturale 
con pari stipendio. Agnes 
Heller, per esempio, ha avu¬ 
to un posto alla redazione 
dell’Enciclopedia di storia 
della letteratura mondiale. 
Non è ancora certo però che 
1 sette accettino le occupa¬ 
zioni offerte loro. 


Guido Bimbi 
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